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Domani 
all’EUR 
dibattito fra 
Amendola 
e La Malfa 


L'on. La Malfa • Il compagno Amtn* 
dola parteciperanno domani merco¬ 
ledì, alle 19, ad una dibattito tul te¬ 
ma; e Quale sinistra in Occidente? ». 
Moderatore sari l'avvocato Franco Li- 
bonati. Il dibattito, organizsato dal- 
l'U.R. del PRI e dalla Federazione del 
PCI, si svolgerà nella sala del Palazzo 
dei Congressi all'EUR dove I cittadini 
potranno accedere muniti del biglietti 
di Invito che possono essere ritirati 
presso la Commissione di organizza¬ 
zione della Federazione romana del 
PCI (via del Frentanl n. 4 tei. 496S40) 
o presso le sezioni del PCI. 

Il dibattito potrà essere comunque 
seguito dal grande atrio del Palazzo. 


Quotidiano / «ptd. obb. postalo / L. 50 
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il IBI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


II 25 Aprile celebralo in tutta Italia con manifestazioni unitarie 

L'attualità della Resistenza 

nelle lotte 
di oggi 


Trionfa 

sprint m4 
Jaroslav 
Kvapil 

L'azzurro Gallazzi è 2° e 
il cecoslovacco Smolik 3° 

(A pagina 10 il servizio) 


Comizi e cortei in numerose località — Il pre¬ 
sidente delle ACLI afferma che il movimento 
operaio non può tollerare attacchi alle sue 
libertà — Terracini: una nuova democrazia è 
stata l'aspirazione unitaria dell'antifascismo 
L’incontro fra la Resistenza bolognese e quella 
bellunese — Inaugurati monumenti e lapidi 


fi XXI anniversario della 
Liberazione è stato celebrato 
\Ton/hli« in tutto il Paese con migliaia 

liapUU» di manifestazioni Autorità ed 

• j esponenti della Resistenza han 

rievocata n ? P roso parte, assieme a gran 

I . • di folle, a cerimonie nelle lo 

PJVblCJl calità che furono teatro dei 

# # maggiori fatti d’arme, hanno 

|f|o|||«|«py|r|Tt£b r ? cato l'omaggio della nazione 

llloUl » C/jIUIIv ai monumenti e ai sacrari par 
/falla tigiani. hanno pronunciato di 

Udii? scorsi sulla portata storica 

_' della guerra liberatrice e sul 

ITlOITIdìte M permanente validità dei prin 
' ■ cipi civili e morali da essa 

Dal nostra inviato scaturiti. 

• MAPni ì In un cl,ma profondamente 

Nella ven l» TOS ,mo ncorreL "S?™-..' 5 ' 10 '!™ 1 * del| e 



Si riunisce il Consiglio dei ministri 


Fitti e amnistia: 
oggi la decisione 






'' X/V v wW- 




dell'insurrezione popolare ariti 
fascista, il presidente del Consi 


antifasciste, sia pure con di 
versa accentuazione, hanno ri 


gito, on le Moro, ha presieduto levato il molto cammino che 
stamane a Napoli alla posa del ancora il Paese deve percor- 
la prima pietra del t Monumento rere perchè il processo storico 

S G C ?' rinnovamento sociale e po 


nate ». in Piazza Principe Um¬ 
berto. uno degli angoli piti sug¬ 
gestivi delta città, in faccia al 


litico avviato dalla Resistenza 
possa dirsi compiuto. Questa 


mare di Mergellma. La scelta di consapevolezza ha trovato, in 
questa piazza non si collega a molte località, un drammatico 


particolari episodi dell'insurre- elemento di stimolo e di docu- 
zione dei napoletani: tutto il lun mentazione nelle parole di e- 
go litorale da Bagnoli a San Già .nnnnnti ri«i . - 

canni a Teduccio dalla line del ’h . movimento sin 

settembre 19/3 era stato forzosa . ‘ a,e . , e hanno denunciato 
mente evacuato dai suoi trecen la gravita degli attentati alle 
tornila abitanti, per facilitare ai libertà dei lavoratori, i quali 
tedeschi i piani di difesa: se sono una negazione dei prin 
un ricordo della lotta armata si cipi originari della democrazia 
collega a questa piazza riguarda renuhhlirmna 
le prime ore dopo V8 settembre. W.” „ % 
quando nella città incominciava f . “ aprile non s | & 

no t primi scontri fra truppe te Quindi esaurito in formati e 
desche e soldati, marinai, lavo rettoriche celebrazioni, ma ha 


tedeschi i piani di difesa: se 
un ricordo della lotta armata si 
collega a questa piazza riguarda 
le prime ore dopo l‘8 settembre, 
quando nella città incominciava 
no i primi scontri fra truppe te 
desche e soldati, marinai, lavo 


raion napoletani; uno esplosione costituito una prova vitale del 
Aldo De Jaro * attualità dell'antifascismo. 

della vigilanza popolare sulle 
(Segue in ultima pagina) conquiste democratiche e della 

estraneità dì ogni pratica di 
—» ■ — ii _ .1 » _ scriminatoria verso qualsiasi 

fi I parte delle forze che realìz- 

* % • * I zarono il secondo Risorgimen- 

I I 11 f*f|l f* il I to nazionale 

I * II Diamo dj seguito un quadro 

I tri m A • ■ n sintetico delle maggiori manife- 

1 25 Aprile : slazionl 

I | A MILANO, una grande fol 

8 in, he quest nana ,1 25 I i Tealr ° ^1°? 

aprile ha data modo di sag- I Pf gh «Ponenti del 

• d., r „ i.. ./„. ,e Amministrazioni comunale 


Di chi è il 
25 Aprile? 


SANTO DOMINGO - Un aspetto della yrandc manifestazione popolare con la quale è stato celebrato Ieri a Santo Domingo 
il primo anniversario della rivoluzione dominicana contro l'aggressione USA. Oue donne in uniforme spiegano durante la sfi 
lata a passo di corsa una bandiera dominicana ’e una bandiera del PC dominicano. 

(A pagina 12 una risoluzione del PCI in appoggio olla tolta del popolo di S. Domingo) 

\ 

1.600.000 lavoratori dicono domani: « No alla tregua! » 

Scioperano i metallurgici 

t » 

e tutti gli alimentaristi 

Costa ribadisce con tracotanza l'oltranzismo padronale sulle rivendicazioni economiche e normative 
La Confindustria insiste perchè cessino gli scioperi — Dure repliche di Scalia (CISL) e della FIM 


in, he quest anno ,1 25 I 'S.J'T - 

aprile ha ,lato m„do di sa*. I * r poffare gh «Ponenti del 

«Tiare In consistenza demo- . lf ‘STU?*® 

erotica di talune importanti | -. e ’ T * SeTi - .^aletTi e 

istituzioni giornalisti, he ila- . . P 3 ?™ erracint. il qua 

liane Consistenza pressi, è I Jf ha rievocato la lunga, tena 
nulla Per 364 giorni dell' àn * C ?. ,ot . ta antifascista che. ini 
no alcuni grossi giornali I * ,at f si ncgI ' anni 20 ha «"P* 

( Corriere, .Messa «ero. ere > I f nal ° P° r un . Quarto di secolo 
blaterano di « democrazia s ■ c ^orze migliori del nostro po 
e poi il giorno che riconta | J° °' *°Ra di elite essa si 
come questa rinacque in Ita- f trasformata in rivolta popo- 
fin. armi alla mano, tacciono | a r e . c ^. e * 9° n Rapporto di ua 
timidi. Forse avrebbero pre- ■ . d' diversi convincimenti 

ferito che il 25 aprile IV-là | toeali. elaborò i contenuti di 
gli italiani se ne fossero ri- una _ nuova democrazia. Anti 
masti a casa , lasciando agli I fascismo. Resistenza. Repub- 
americani il compilo di met - * blica. Costituzione: questi — 


Un nuovo grande sciopero 
unitario verrà effettuato doma 
ni da un milione di metaliur 
gici. ai quali si affiancano i 
GU0 mila alimentaristi di tutte 
le categorie, anch’essi in lotta 
da mesi contro il blocco dei 
salari e dei contratti; sempre 
domani, riprendono l'azione i 
20 mila cementieri, con una 
astensione che durerà 48 ore. 
C questa l'eloquente risposta 
dei lavoratori alla pretesa a 
vanzata sabato dalla Confin 


dustna, e immediatamente re¬ 
spinta dai sindacati, di ottenere 
una tregua nelle lotte prima 
di effettuare, sulle vertenze 
aperte, la « ricognizione » con 
cordata per domani e disdetta 
dal padronato 

Una tracotante dichiarazione 
del presidente della Confìndu 
stria ha del resto rivelato con 
quale pretestuosità il padro 
nato esiga la tregua, e con qua 
le intransigenza si predispo 
nesse aH'incontro Costa riha 


disce m sostanza il no alle n 
chieste economiche e norma¬ 
tive D tono è quello del suo 
discorso d'investitura all’ultima 
assemblea della Confindustria 
e ricorda quello degli anni in 
cui faceva trio con Sceiba e De 
Gasperi D clima politico del 
centro-sinistra è adatto a ri¬ 
torni del genere 
Costa dice innanzitutto: < £ 
esclusa la possibilità di aumen 
ti delle remunerazioni del la 
voro ». poiché— la quota del 


fere ordine. Se fosse stato 
cosi, forse . oggi Starace sa¬ 
rebbe, perlomeno, il diretto¬ 
re del Secolo, lfa il ri apri¬ 
le 194 .5 gli italiani uscirono 


• blica. Costituzione: questi — 

I ha concluso l'oratore — i mo¬ 
menti del cammino verso un 

I moderno ordinamento democra¬ 
tico che è l'aspirazione unita 
ria di tutte le forze che sin 


per te strade . diversero dal- I ceramente s'ispirano alla Re¬ 
fe montagne e andò in un al- * sìstenza 
tro modo I 

.fitti giuntali, come 11 I A TORINO si sono avute nu¬ 


tro modo 

.fitti giornali, come 11 
Tempo di Roma, scrivono 
che sì, il 25 aprile . dei e es¬ 
sere festa: ma festa di litui, 
e senza polemiche E poi po¬ 
lemiche con chi? si doman¬ 
da il giornale t.a risposta è 
facile: polemiche, per escm 
pio. reno i fascisti mimetiz¬ 


zi TORINO si sono avute nu¬ 
merose cerimonie. Un corteo si 
è snodato per le vie dopo aver 
reso omaggio, nel cimitero ge¬ 
nerale. ai caduti. Al Campo 
della Gloria, dove sono sepolti 
oltre novecento partigiani, 
presso la lapide degli ebrei tra 
eidati al Sacrario del Marti 


pt irnt* « cimivi .iMiMrif- ■ v-mmi ni odiTHriO atri tifiru 
zati del Tempo, che per | netto (dove numerosi patrioti 
lutto ranno seminano stizza vennero passati pei le armi) 
contro la Resistenza tocca I e in numerosi altri punti della 
do i porla» /ree del \ 1^1 l citta ov e sorgono lapidi a ri 
oca premi, ridasela con d i cordo la folla si è radunata 
. s, illirismo ,> .-ornimista di I riandò luogo a commosse ma 
tono , he detc e ss, r. In le . nifestazioni di omaggio In se 
sta ~i di min *> Tomi hi* ii | ra j a s , g^no svolti spettacoli 
ni ni atomo al h„„n .aure dd popolari ispirati all’epopea del 
I eiupo p» r* h, ,molestami n I j a Rc^mcnza 
le. comprenda in quel « fui * 
ti « almeno quelli che In 
Resistenza rhanno latin dav 
vero E tra questi, modesta- 


Nella seconda tornata elettorale per le Mutue 

Artigiani: eiamorose 
vinone della CNA 

Punte dell'80 e del 90 per cento in alcune province emi¬ 
liane e toscane accanto a significative affermazioni nel Sud 


A FIRENZE, alla presenza 
del ministro Mariotti, si è svol 
ta la manifestazione promossa 


cero r. ira questi, moaesia- . ia ia maniiesiazione promossa 
mente, anche i comunisti O I dal Consiglio toscano della Re- 

.L*. frnnHA ««(MA _ fV_fS?- 


chiediamo troppo, 


sislenza. In Piazza della Signo- 


I « settari ». facciamo troppe I ria hanno preso la parola l’av- 
polemiche? , 1 vocato Merlini, l’on. Saccenti 

[ __ _ 1 (Sepie in ultima pagina) 


La generale avanzala delia 
CNA nelle elezioni degli artigia 
ni é chiaramente confermata dai 
primi risultati del secondo tur 
no elettorale l-a giornata testi 
va tia ostacolato ia diffusione del 
le notizie sull'esito Iella consui 
(azione per il rinnovo dei consi 
gli deile Casse Mutue e delle 
commissioni provinciali per l ar 
ligianato ma da tutti i dati afllui 
t; nelle redazioni dei giornali 
emerge con forza U successo del 
la confederazione nazionale Do¬ 
po l'aumento del sei per cento 
dei voti ottenuto nelle zone in 
cui si è votato U 17 aprile, si 
registra insomme un nuovo e più 
possente balzo in avanti. 

Le vittorie più clamorose tra 
I quelle finora note si sono avute a 


tonno Reggio Emilia. Ferrara. 
Cagliari. S.ena e Grosseto In 
particolare a Ferrara gli arti 
gianj hanno confermato in pie 
no la loro fiducia nelle liste e 
negli uomini dell’organizzazione 
unitaria dandole il settantacm 
que per cento dei voti e U 
90 pei cento dei delegati nel con 
sigilo della Cassa Mutua: la u 
sta umtana. inoltre ha conqui 
stato i seggi di maggioranza e 
di minoranza nella commissione 
provinciale dell artigianaio. 

A Cagliari la CNA ha vinto le 
elezioni. Si tratta d’un successo 
strepitoso dal momento che la 
confederazione non aveva • mai 
partecipato direttamente alle 
precedenti consultazioni. Al suo 
! debutto la CNA ha conquistato 


'Ci seggi su nove superando il 
Mi per cento dei voti. A Cagliari 
la percentuale è del 55 (nelle fra 
rioni dell’80); a Guspmi dell fri 
oer cento, a Cartoon la del 65% 
Grande vittoria anche a Gros 
seto dove I associazione unitaria 
per la prima volta strappa agb 
uomini influenzati dalla Confin 
dustria la direzione della Cassa 
Mutua e della commissione prò 
vinciate in conseguenza deil au 
mento del 7.37 per cento dei voti 
A Livorno la Usta umtana ncoo- 

3 uista i seggi di maggioranza e 
i minoranza nella c.p.a. e balza 
a 11’87% dei delegati nella Cassa 
Mutua. A Siena la CNA passa dal 
60 al 64 per cento dei voti nella 

(Segue in ultima pagina) 


reddito riservata al lavoro ha 
« già superato U massimo »! E’ 
vero invece che il salano me 
dio italiano è di 40 mila lire 
sotto il minimo vitale per la 
famiglia tipo; e che con la 
< congiuntura » il rapporto sa 
lari-profitti è tornato indietro; 
lo dimostrano la combattività 
dei lavoratori e i dati sugli uti 
lì che riportiamo in altra pa 
gma 

Dopo aver copiato dal mini 
stro Colombo la proposta di un 
* Comitato dei saggi » per esa 
minare ii livello dei salari nei 
vari settori, il presidente della 
Confindustria rilancia la poli 
tica dei redditi, cioè il control 
Io capitalistico sulle retribuzio 
ni. La sua proposta, in cui si 
affacciano echi della favola 
iamalfiana sui « tre fratelli » 
occupati e disoccupati, è di le¬ 
gare le paghe agii incrementi 
prevedibili nel reddito « prò 
capite * Come qual^asi altro 
mcalenamento del genere, ciò 
annullerebbe ogni autonomia e 
potere dei sindacati, specie nei 
confronti di vertenze contrat¬ 
tuali quali quelle oggi aperte. 

Quanto poi alle rivendicano 
ni normative. Costa è altret¬ 
tanto reciso: se hanno un co 
sto economico, questo va defai 
cato dal < pacchetto » salaria 
le; se non hanno un costo eco 
nomi co ma « pregiudicano la 
disciplina e il rendimento del 
lavoro e limitano la liberta de 
gli imprenditori * la Confindu 
stria è « assolutamente negati 
va ». Insomma. bisognerebbe 
chiedere soltanto ciò che n.»n 
costa ai padrone e non distar 
ba il manovratore. Altro che ì 
diritti sindacali e contrattarlo 
ne aziendale! Costa conclude 
cosi: « Nell'attuale situazione 
del reddito industriale, le azio- 
oi di pressione sindacale, non 
esistendo margini di diversa ri- 
partizione di reddito tra impre- 

(Segue in ultima pagina) 


« 

I Alta Camera la giusta 
a causa — Accordo DC-PSI 
sulla Radiotelevisione 


Il Consiglio del ministri, 
convocato per oggi, ha da¬ 
vanti a sé due argomenti 
scottanti: sblocco dei fitti e 
amnistia. Su entrambi esso è 
chiamato a prendere una de¬ 
cisione definitiva, dovendone 
render conto domani in se 
de parlamentare, nel primu 
caso alla speciale commissio 
ne per i fìtti e nel secondo 
alla commissione Giustizia 
del Senato, che sta per ini¬ 
ziare la discussione sul pro¬ 
getto dì legge del PSIUP, a 
proposito del quale si è ma¬ 
nifestata una vasta maggio¬ 
ranza. Per quanto riguarda i 
fitti, non risulta che vi sia 
finora qualche cosa di muta 
to neH’atteggiamento del go¬ 
verno. che si appresterebbe 
a varare, con qualche ritoc¬ 
co non sostanziale, il testo 
già apparsò sui giornali del¬ 
la Confindustria. col quale si 
liqptda l’equo canone e si sta¬ 
bilisce lo sblocco delle pi¬ 
gioni. Questo non ostante la 
profonda ostilità di milioni di 
inquilini e la forte opposizio¬ 
ne che dal PCI e dal PSIUP 
si estende a larghi strati del 
PSI, alla sinistra democristia 
na e alle ACLI. 

Circa l’amnistia, sono no¬ 
te le posizioni del ministro 
Reale, il quale, per non dire 
francamente di no. si è di 
chiarato contrario ad un 
provvedimento « indiscrimi¬ 
nato » che sarebbe lesivo del 
« senso dello Stato ». Com’è 
noto, si tratta di quel fama 
so senso che resta regolar 
mente occulto finché — vedi 
i fitti — si devono regalare 
centinaia di miliardi alle im 
mobiliari; salvo erompere poi 
irresistibilmente in un caso 
come questo deU'amnistia. 
che si impone oltretutto per 
elementari esigenze di ripa 
razione e appare adatta in 
particolar modo ad accompa¬ 
gnare le prossime celebrazia 
ni del ventennale repubbli¬ 
cano. Sull’argomento, fra Tal 
tro, una nota della sinistra 
socialdemocratica suggeriva 
proprio ieri, opportunamen¬ 
te, di chiedere al ministro 
Reale perché, mentre ci si 
mostra tanto preoccupati per 
le conseguenze deU’amnistia, 
ci sono voluti quasi cinque 
anni per « mettere a punto * 
una parzialissima riforma del 
codice penale Ma sono le in 
congruenze tipiche di certa 
futile • statalità » 

Oggi riprendono anche l 
lavori della Camera, che sa¬ 
rà occupata per tutta la set¬ 
timana dal dibattito sulla giu¬ 
sta causa, e del Senato. Nel 
campo dei partiti, oltre alla 
riunione del Comitato cen¬ 
trale del PCI, è da registrare 
quella del comitato paritetico 
PSI-PSDI per la fusione, che 
deve aprire la discussione 
politica generale. A ricorda 
re quali sono le posizioni con 
le quali la destra del PSI si 
accinge all’unificazione è ve¬ 
nuto. dopo le vergognose af¬ 
fermazioni anticomuniste del 
1’editoriate apparso domenica 
suirAtxinftf, un discorso del 
Pev-sottosegretario Cattani 
Secondo Cattani il partito 

m. gh. 

(Segue in u ì iima pagina) 


I lavori del Comitato con¬ 
trafe del Partito comunista 
italiano avranno inizio do¬ 
mani 27 aprile alle ore 9. 

L'odg è il seguente; 

1) Nuovi rapporti tra le 
forte democratiche e di si¬ 
nistra per fare uscire il 
Paese dalla attuale crisi po¬ 
litica (relatore Giorgio Na 
politane); 

2) Significato e risultati 
del XXIII Congresso del 
PC US (relatore Mario All¬ 
eata); 

S) Nomina deile Commis¬ 
sioni del CC 

4) Varie. 


Per le elezioni del 12 giugno 

Giovedì comincia 
ufficialmente la 
campagna elettorale 

Da dopodomani potranno essere 
presentate le liste dei candidati 


Sta per scattare la ■ mac 
china elettorale » che conclu 
derà la sua azione nel giorni 
12-13 giugno quando cinque 
milioni circa di cittadini s! 
recheranno alle urne per rln 
novaie un numero ancora non 
definitivamente precisato di 
consigli comunali e provln 
dall. Il primo,atto ufficiale 
si avrà dopodomani, giovedì 
28 aprile, quando saranno 
emessi I decreti di convoca 
rione del comizi elettorali nei 
comuni e nelle province Inte¬ 
ressati alla consultazione. Lo 
stesso giorno avrà inizio la 
presentazione delle candida¬ 
ture. 

I partiti potranno aspettare 
al massimo fino alle ore 12 
del 18 maggio prima di pre¬ 
sentare le Uste elettorali. Il 
19 maggio l'ufficio elettorale 
centrale procederà all'esame 
delle candidature e il 20 si 
avranno le decisioni sull'ap 
orovazlone o meno. 

La scadenza per la nomina 
degli scrutatori e per la con 
segna a domicilio del certifi 
cali elettorali è fissata per > 
orimi di giugno. 

La t macchina ». nel trai 
tempo, si sarà mossa il 3 mag 
gio con la costituzione degli 
uffici circoscrizionali e cen 
frali per l'elezione dei consigli 
provinciali; nel primo caso 
l'operazione sarà compiuta dal 
presidenti di Tribunale men¬ 
tre nel secondo sarà fatta dal 
presidenti di Corte d'Appello 
(laddove questi non et sono, 
supplirà II presidente del Tri- 
bunale del capoluogo o quello 
più vicino at capoluogo). 

Nello stesso giorno le giunte 
comunali fisseranno gli spazi 


per la propaganda elettorato 
dei partiti che partecipano di¬ 
rettamente alla consultazione 
e delimiteranno gli spazi ri- 
servati al gruppi afflancatorl 
. Le giunte comunali, comun 
que, dovranno procedere on 
tro II 5 maggio alla riparti 
rione, sia pure provvisoria, 
degli spazi delimitati per la 
propaganda tra I partiti che 
ne hanno fatto In precedenza 
regolare richiesta La riparti 
rione definitiva Bvrà luogo tn 
tro II 24 maggio In quésta 
data la campagna elettorale 
sarà già entrata in una fase 
intensa e si moltipllcheranno 
I comizi, I giornali-parlati ecc. 

Le elezioni del giorni 1213 
giugno avranno un importante 1 
significato politico sla per il 
numero degli elettori chiamati 
alle urne e sfa perchè si vo¬ 
lerà in comuni e province nel 
quali il fallimento del centro¬ 
sinistra ha portato alla para¬ 
lisi amministrativa e all'avvi¬ 
limento politico attraverso la 
crist delle autonomie locali. 

Per II rinnovo del conslqll 
orovlnclall si voterà a Fog 
qia. a Forlì e a Roma Nelle 
città capoluogo si rlnnoveran 
no I consigli comunali a Ro¬ 
ma Firenze. Pisa. Forlì. G* 
nova, Ascoll Piceno Bari e 
Foqqla In questo qruppo di 
città gli elettori saranno at- 
l'ìnclrca due milioni e mezzo 
Un altro milione e mezzo di 
elettori (ma tale dato potrà 
risultare sbaglialo per difetto) 
si avranno nel comuni con • 
popolazione superiore al 5.000 
abitanti SI deve Inoltre tener , 
conto degli elettori del comuni 
con popolazione Inferiore al . 
5 000 abitanti 


Per il Vietnam 


55 personalità 

laburiste 
contro Johnson 


Nostro servizio 

LONDRA 2o 

Votare per il laburismo non 
significa sottoscrivere la conni¬ 
venza inglese nel Vietnam o. 
tanto meno. la straleeia del ter¬ 
rore americana Cnviuantacinque 
personalità del mondo della cul¬ 
tura ingle-^e harno pubblicato 
oggi sul Times una ferma pre¬ 
sa di posizione nei confronti del 
governo eletto con i loro voti al 
l’ultima consultazione. 

Sotto il titolo: « Elettori laba 
rati e Vietnam ». l’annuncio 
compare su tutta una pagina 
come pubblicità pagata dai fir¬ 
matari stessi * Si dice che il 
Presidente Johnson abbia espres¬ 
so la sua soddisfazione e abbia 
detto di sentirsi rafforzato dalla 
vittoria di Wilson - dice la di 
riparazione —. Tale risultato 
sarebbe stato interpretato da 
Johnson come una accettatone 
da parte dell’elettorato britanni 
co del sostegno di Wilson per 
la politica americana nel Viet¬ 
nam. Riteniamo che Johnson 
sbaglierebbe a trarre questa 
conclusione. Il problema del 
Vietnam non è stato affrontato 
dal partito laburista durante la 
campagna elettorale e. secondo 
noi, la vittoria di Wilson è stata 
ottenuta malgrado il suo atteg¬ 
giamento (piuttosto che grazie 
ad esso) nel riguardi del Viet- 
1 nam. Noi tutti abbiamo votato 


laburista ma. ciò nonostante, non 
approviamo la politica america¬ 
na nel Vietnam nè l’approva¬ 
zione di tale politica da parte 
del nostro goverro. Crediamo di 
non essere i soli a pensare 
questo ». 

Fra i promotori deHTniziativa 
figurano i nomi dei profes¬ 
sori universitari Ritchie Calder, 
Dodds. Christopher Hill. Joan 
Robinson. Wedderbum. dello 
scrittore E.M. Forster, del poeta 
Laune Lee. del cntico Philip 
Tonynbce. del pittore John Pi- 
pcr. del baritono Peter Pears. 
dei registi Peter Hall e Pani , 
Rotha. degli attori John Bird e 
James Robertson Justice 

L’importanza di nreci- 

sanone noetica (elio riflette lo 
onentarrcnto ci vastissimi set- 
tori deli elettorato laburata) non 
può essere «ut tovalut.it a Le 
-j’-pira/ioii ad lira condotta in- 
,L|cndentc nezli affari e-icri. 
che hanno accompagnato il voto 
di massa per il laburismo at 
tendono ancora la loro realizza¬ 
zione. Elctton e deputati labu¬ 
risti rinnovano in questi giorni 
la pressione sul governo. Alla 
Camera dei Comuni, esponenti 
della sinistra hanno presentai* 
una serie di interrogazioni in 
preparazione al grande dibattito 
sulla politica estera di merco¬ 
ledì. 

[ • I» V. 
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PAG. 27 vi9a italiana 


l'Unità / martedì 26 aprile 1966 


Al ministero del Lavoro 


Da oggi trattative 
fra medici e Mutue 

„ i ' * * 

Sino al 30 aprile ripristinata l'assistenza diretta: i mutuati 
non dovranno pagare le visite - Si impone una rapida solu¬ 
zione della vertenza e la riforma del sistema assistenziale 


Stamane alle 9.30 riprendono 
al ministero del Lavoro le 
trattative tra le organizza¬ 
zioni dei medici, gli enti mu¬ 
tualistici e il governo per la 
ventenza che si trascina da 
dieci mesi v che era sfociata 
nella acuta tensione della set 
Umana scorsa. Contempora¬ 
neamente, da oggi fino al 
,'JO aprile, i lavoratori po¬ 
tranno godere di nuovo della 
assistenza diretta, non dovran 
no cioè pagare ai medici le 
prestazioni sanitarie. Infatti, 
accogliendo l'invito del mini¬ 
stro del lavoro Bosco, che l'a¬ 
veva posto come condizione |ier 
la ripresa delle trattative, e 
delle organizzazioni sindacali, 
che si erano richiamate alla 
insostenibile situazione provo¬ 
cata dalla agitazione per gli 
assistili, il Consiglio nazionale 
della Federazione degli Ordini 
dei medici (FNOOMM) ha de 
ciso questa brevissima tregua, 
nel corso della contrastata riu¬ 
nione di sabato scorso. I me¬ 
dici sono stati formalmente in¬ 
vitati atl assistere i lavoratori 
mutuali senza chiedere loro di¬ 
rettamente alcun compenso, ri¬ 
mettendo poi un < attestato del- 
l'avvenuta prestazione r, ai ri¬ 
spettivi Ordini, che provvede 
ranno successivamente a tra¬ 
smetterli agli enti mutualistici. 
Questa prassi v iene giustificata 
dalla FNOOM.M con la carenza 
giuridica derivante dal man¬ 
cato rinnovo delle convenzioni 
con gli enti mutualistici. 

Già in precedenza le organiz¬ 
zazioni dei medici avevano re¬ 
vocato Io sciopero indetto per 
il 2G. 27 e 28 aprile a sostegno 
delle loro rivendicazioni. 

Anche aU’incontro di stamane 
presso il ministero del Lavoro, 
tra i rappresentanti dei medici, 
da una parte, e quelli degli en¬ 
ti mutualistici e del governo 
daH'altra parteciperanno le or 
ganizzazioni sindacali, alla cui 
iniziativa, com'ò noto, si deve 
la ripresa delle trattative. 

Più che di una ripresa, in 
realtà, si tratta di un inizio. Nel 
corso del primo incontro tenuto¬ 
si sabato scorso furono prese in 
esame solo questioni pregiudi¬ 
ziali e in quella sede il mini¬ 
stro del Lavoro rivolse alla Fe¬ 
derazione degli Ordini dei me¬ 
dici un invito perchè si ado¬ 
perasse a • un ripristino della 
« normalità ». 

Una trattativa rapida e posi¬ 
tiva sul piano della vertenza 
medici-mutue si impone senza 
perdere di vista l’esigenza im¬ 
periosa della riforma del si¬ 
stema assistenziale, che è l esi 
genza emersa con estrema 
chiarezza in questa tormenta¬ 
ta vicenda. 

La tregua non trova consen¬ 
zienti alcune organizzazioni dei 
medici, nonostante la decisio 
ne degli organi dirigenti della 
FNOOMM. 

La presidenza nazionale del¬ 
la Federazione italiana dei me 
dici mutualisti (FIMM). riuni¬ 
tasi a Firenze, ha dichiarato 
di non poter accogliere l'invito 
della FNOOMM » di soprasse 
dere alla richiesta del paga 
monto delle visite per rimette¬ 
re l’attestalo dell'avv conta 
prestazione agli Ordini prov in 
ci ali r. 

Su una posizione di irrespon 
sabile intransigenza si è scine 
rato anche l'Ordine dei medici 
di Milano, decidendo di conti¬ 
nuare l’agitazione sindacale. 
Di conseguenza i medici gene¬ 
rici milanesi dovrebbero anco¬ 
ra far pagare le visite agli 
assistiti «fino a trattative 
favorevolmente concluse *. Il 
comitato d’agitazione dei me¬ 
dici di Torino si è ugualmente 
pronunciato per la prosecuzio¬ 
ne dell’* assistenza indiretta ». 
affidando la decisione di un 
eventuale ripristino dell assi¬ 
stenza diretta al Consiglio pro¬ 
vinciale dell'Ordine convocato 
per domani. L’invito della 
FNOOMM è stato imm* attui 
to dal SUMl « a condizione che 
questo atto di buona volontà 
non si trasformi in un atto di 
debolezza e che il tei mine ut 
timo del 30 aprile sia rigoro-a 
mente ris|K*ttalo uni l'automa 
tico ritorno allindircffn <o-i 
pagamento se le richieste dei 
medici non fossero soddi 
sfatte ». 

Intanto, a Palermo si è costi 
tuito un comitato regionale per¬ 
manente tecnico sindacale di 
coordinamento, per le questioni 
previdenziali e sanitarie, al ter¬ 
mine di un convegno tra medi 
ci mutualistici e organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. L'ac 
cordo, che il sindacato dei me 
dici mutualistici generici aveva 
in precedenza raggiunto con la 
CGIL e la CISL per la pro¬ 
vincia di Palermo, viene cosi 
esteso a tutta la regione. Il con 
vegno si è concluso con l’ap 
provazlone di un ordine de! 
giorno che ribadisce la v alidità 
delle rivendicazioni dei medici 
e la necessità che si giunga al 
più presto all'unificazione di 
tutti gli enti mutualistici, nel¬ 
la prospettiva di un servizio 
sanitario nazionale. 


Nella R.D.T. 

Strada intitolata 
ad un eroico 
partigiano romano 


limi via delta città di W.iu-n, 
nel distretto di Neubrandenburg. 
è stata dedicata, in occasione dei 
21. anniversario della l.ihcrazio 
ne. al partigiano romano Gian 
franco Slattei che mori a soli 27 
anni, lottando contro i nazisti 
che occupavano Roma, nel feb¬ 
braio 1944. Alla cerimonia ha 
partecipato Teresia Muzio Mattei, 
sorella dell’eroe, oltre a diversi 
rappresentanti dell'associazione 
italo tedesca nella Repubblica 
Democratica Tedesca. 


Interrogazione 
sulle bombe USA 
a Siracusa 

Il compagno ori. Soba-tiano Di 
Lorenzo ha rivolto due interro 
ga/iom. la prima al Predtk-ii’e 
ciel Consiglio, al ministro delta 
Dife-ci e al ministro (lega fcNteri, 
la seconda al Presidente del Con¬ 
siglio e al ministro dell'Intorno. 

Nella prima interrogazione si 
chiede di spiegare come sia po¬ 
tuto accadere che in un podere 
di Pachino, e in altre zone del 
Siracusano, siano state sganciate 
bombe da aerei militari in eser¬ 
citazione. Nella seconda si elee 
de un'inchiesta per metter line 
alle intimidazioni e alle violenze 
di stile mafioso verificatesi all’in¬ 
terno della DC di Siracusa in 
correlazione con la situazione po¬ 
litica di quel Comune. 


Occidente, 


I 
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I scelta di civiltà 

i 


i 


Sotto il titolo niente allatto 
I allusivo « Imparano la fero 
I eia », la Nazione di ieri ha 
I illustrato, per la ruma di 
| Renzo Cantagulli uno sqnar- 
ciò di Quella che il senatoie 
Fulbnght ha definito la *feb 
hre bellicista tu aumento » 
. negli Siati Uniti. Si tratta di 
! tino dei diversi campi di all 

• destramente dell'* U.S. Amiti 
I Special VI arfare Center » le 
i cui caratteristiche hanno un 
. salo modello: i centri di ad 

1 destra menta delle SS hitlerui 

• ne. L’articolo è affiancato da 
I due fotografie definite « rea 
I listici te ». nelle (piali si ve 

de, nella prima un gruppo 
I di soldati sdraiati a terra sui 
■ corta dei Quali passeggia con 
| evidente atto punitivo un al- 
I Irò militare; e nella seconda. 

un marine legato ad un palo, 
j ormai privo di forze e dal 

• volto inebetito dalla sofferen 

I za 

I Sono, queste, scene nonna 
1 li. di omii giorno a Fort Ben 
I nino Niàl’Ofiio dove metodica 
I mente si persegue il program 

• ma di trasformare un certo 
I numero di giovani americani 

• da « dinoccolati giovanottoni * 
I in duri esercenti della fr 
S roda. Seguiamo questo prò 

• gromma passo a passo. 

I I ragazzi giungono nel forte 
ancora immerso nel « benes 
I sere * USA. « Poi - dice l'or- 
I ticolo — ha inizio il trasferi¬ 
mento. a piedi, che ben pre* 
j sto si rivela per una marcia 
' forzata che non Unisce pivi. 
I mentre le razioni di cibo co- 
I minciano a scarseggiare. Ad 
un certo momento, dopo due 


L 


giorni di cammino, quando • 
tutti sono spossati, ecco un- > 
provv i.'umentc. inattesa, l'un- | 
buscata... Brutalmente disai 
mato e fatto sdraiare per 
teiia. ognuno viene s|>oglia- 
lo... Quindi la marcia ripidi- ■ 
de — ma con le mani sulla | 
testa — tino a Fort Benning, 
distante una decina di chilo I 
metri. Comincia allora - un I 
mese di prove fisiche Oste- , 
nuanti e moralmente debili¬ 
tanti. razioni alimentari mini 1 
me e severa iniziazione agli I 
ideali del comuniSmo (si può I 
immaginare con quale rigore . 
scientifico - n.d.r.). supplizi e I 
percosse, un’ora in ginocchio 
su un tronco d'albero; una I 
giornata senza potersi mai | 
mettere a sedere, e cosi via». . 

Il senso di tutta quest'oliera I 
« educativa » è nelle parole ' 
di un soldato: « I vietcong I 
non possono certo essere più | 
inumani dei nostri istruttori». 

5'oio un’osservazione ci sem- I 
bra di poter fare di fronte a 
tanta stupida crudeltà: se per I 
forgiare il loro « combattenti I 
della libertà ■> negli Stati Uni 
ti hanno bisogno dell’abbruti¬ 
mento delta disumanizzazia 
ne. della trasformazione della 
« più sublime creatura di 
Dio * in una macchina mu¬ 
scolare capace salo di sgoz¬ 
zare senza chiedersene il per¬ 
ché: se tutto questo è ne¬ 
cessario a questa « civiltà ». 
allora davvero non v'à causa 
umana più nobile di quella 
che ha per obiettivo la istau- 
razione di una civiltà diversa, 
della civiltà dell'uomol 
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Intervista con il vice ministro Vaclav Strakos 


In aumento alla Fiera di Milano 

gli affari italo - cecoslo vecchi 

I nuovi sistemi di pianificazione daranno maggiore autonomia alle aziende anche 
per quanto riguarda il commercio estero — Positivi i primi risultati — La funzione 
del credito e il decentramento della direzione economica 


Nell'anniversario 
del 25 Aprile 

L'antifascismo 
perugino 
onora la 
memoria di 
Scaramucci 


PERUGIA. 25. 

Nell'anni versa rio del 25 aprile 
l’antifascismo perugino ha reso 
Postremo saluto ad uno dei suoi 
più nobili esponenti, il compagno 
Gino Scaramucci improvvisamen¬ 
te scomparso all’alba di ieri. Al¬ 
le 15.30 una grande folla si era 
raccolta nella piazza su cui guar¬ 
da il palazzo della Provincia, do¬ 
ve Scaramucci lavorò per ben 13 
anni. II presidente dell’ainmini- 
*-tra/iooe provinciale compagno 
Ras nelli, ii sindaco di Perugia 
piofes-or Berarch. Baidassim. 
'indaco di Gualdotadino (città na- 
! tale dello 'Comparso) e d com- 
| pagno <n. Ludovico Maschiella 
j hanno riev «reato ia tigura di Sca¬ 
ramucci. la vita di un semplice 
minatore die. attraverso il car¬ 
cere: lo studio. la volontà e la 
lotta seppe conquistare un ruoto 
dirigente nel movimento operaio 
sino a presiedere l'amministra- 
zione della Provincia dove por¬ 
tò tutto il contributo della sua 
intelligenza. Quando, dopo le ore 
16 il carro funebre si è mosso 
una gran folta ha fatto ahi al 
me-to corteo che ha lentamente 
percorso le vie principali della 
c.ttà. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25 

Pressa il centro internaziona¬ 
le degli scambi della Fiera di 
Milano abbiamo avuto un cardia 
le scambio di idee con tl vice im- 
ntslro per la pianificazione della 
Repubblica cecoslovacca. Vlacav 
Strakos. sul nuovo sistema di 
pianificazione nazionale. La par¬ 
tecipazione della Cecoslovacchia 
alla Fiera di Milano ha regi 
strato un netto successo con uno 
sviluppo notevole degli affari con 
elusi. R vice ministro ci ha ac¬ 
collo nell'ufficio commerciale del¬ 
ia Fiera, presenti personalità del 
mando economico e politico ce 
coslouaccu. Egli ct ha illustrato i 
primi positivi risultati ottenuti 
sul piano sperimentale dall’ado¬ 
zione del nuovo corso economico. 

Prima di riferire per grandi 
linee le interessanti dichiarazio¬ 
ni del vice ministro Vaclav Stra 
kor. riteniamo sia utile qualche 
cenno retrospettivo sulla questio¬ 
ne. Fra i nuovi sistemi di piani¬ 
ficazione introdotti nei paesi sa 
violisti, l'esperienza teorico-pra¬ 
tica cecoslovacca si allinea fra 
le più avanzate. La sua più au 
torcvolc definizione è apparsa lo 
anno scorso nello studio «La nuova 
via dell'economia cecoslovacca » 
dell'economista Ofa Site. Egli è 
consideralo uno degli tspiralon 
e sostenitori del nuovo indirizzo. 
Le direttive di pratica attuazio¬ 
ne del nuovo corso sono state 
in seguito riassunte nella risolu¬ 
zione del Partito comunista ceco 
slovacco sul perfezionamento del¬ 
la direzione pianificata dell'eco 
nonna, del 29 ocnnaio 1965. Di 
cosa si tratta ? 

Dalla analisi latta dal prof. 
Sik é scaturita l'esigenza di una 
più attenta correlazione dell’inter¬ 
dipendenza esistente fra l’econo¬ 
mia pianificata e il mercato so¬ 
cialista. Ia citata risoluzione del 
Comitato centrale del Partito ce¬ 
coslovacco ha poi sottolineato la 
estaenza che la direzione piani¬ 
ficata sia orientata in funzione 
del mercato, utilizzandone i re¬ 
lativi meccanismi. Sin qui e per 
grandi linee le premesse. Passia¬ 
mo ora ai risultati sperimentali 
del nuovo corso che ci ha illu¬ 
strato il vice ministro per la pia¬ 
nificazione Vociar Strakos. 


Interrogazione del PCI 

Recuperare i beni degli 
italiani di Tunisia 

Che ne è degli accordi Fanfani Bourghiba ? 


Che prospettiva si apre di 
fronte ai lavoratori italiani 
rimpatriali dalla Tunisia, e a 
quelli che presto rientreranno 
nel nostro paese? Nel '62 venne 
stipulato un accordo, detto 
Fanfani Bourghiba. Poi non 
se n'è più saputo nulla. Un'in¬ 
terrogazione in proposito è sta 
ta presentata ai ministri degli 
AfTari esteri e dell’Interno dai 
parlamentari comunisti Valcn 
2 i. Palermo. Pajetta. Mencara- 
glia. Salati e Tomasucci. 

Essi chiedono di sapere in 
quale misura gli impegni de¬ 
rivanti dagli accordi siano sta* 


ti mantenuti dai due governi; 
su quale basi si intendano sta 
bilire nuovi accordi per otte¬ 
nere il superamento degli at¬ 
tuali ostacoli al recupero dei 
beni urbani per i lavoratori ita 
liani che intendono tornare in 
patria e il pagamento dei ter¬ 
reni espropriati. 

Per quanto riguarda i lavo 
ratori rientrati o che rientro 
ranno in Italia, si chiede che 
cosa si voglia fare per risol 
vere l’annoso problema del rim¬ 
borso dei danni di guerra e per 
liquidare l’attuale assetto dei 
campi-profughi. 


< Il nuovo corso è iniziata in 
modo sperimentale in alcune fab¬ 
briche — ci ha detto Strakov — 
non si possono ancora trarre del 
le conclusioni definitive, ma già 
si registrano effetti positivi » 
Quali? « Le imprese di produzio 
ne — ha rilevato il vice mini¬ 
stro — reagiscono con un /inizio 
namento più elevato per quanto 
riguarda i bisogni del mercato. 
Non solo per la copertura dei 
bisogni interni, ma anche in 
rapporto al mercato ititernazio 
naie. I bisogni del mercato vengo 
no soddisfatti più rapidamente ». 

Un prima risultato del nuovo 
orientamento si è avuto con una 
ridotta richiesta di mano d'opera 
da parte delle imprese, ed un 
certo sviluppo deU'incentil'azio¬ 
ne che rafforza l'interessamento 
delle aziende allo sviluppo delta 
produzione. Qual è stata la di 
mensione dell'esperimento? 

Il vice ministro Vlacav Stra 
kos ci ha risposto che es<o inte¬ 
ressa praticamente qualche lab 
lirica per oam settore. « Si trat 
ta — ha aggiunto — di un grò 
cesso evolutivo. Tutto il nuovo 
sistema non si introduce di col¬ 
po. Ma entro il 1966 tutte le 
aziende lavoreranno m base ai 
nuovi orientamenti economici ». 
L'accentramento della pianifica¬ 
zione risulterà, in conseguenza. 
notevolmente ridotto. Per la rea¬ 
lizzazione del piano generale si 
punta cioè sul decentramento del¬ 
la pianificazione che dovrà assi¬ 
curare i bisogni di base del mer¬ 
cato. Quali nuove caratteristiche 
assumerà in questo contesto la 
politica finanziaria ? Essa avrà 
un ruolo decisivo nel nuovo cor 
so economico. « A partire dal 
1967 — ha sottolineato il vice 
ministro — tutti gli investimenti 
produttivi saranno finanziati dal¬ 
le stesse aziende tramite il cre¬ 
dito di investimento. Esso sarà 
fornita dalle Banche dello Stato 
che controlleranno mvnuziosamen 
le la sua erogazione, in rapporto 
allo sviluppo dei settori industria 
li che dimostrano la più alta prò 
duttilità ». Ne consegue una più 
elevata responsabilità delle im¬ 
prese circa il loro sviluppo. Es¬ 
se dovranno, infatti, mettere in 
pratica alcune disposizioni ri¬ 
guardanti ta utilizzazione del prò 
dotto lordo e netto del reddito na¬ 
zionale. E una più approfondita 
connessione sora stabilita per le 
az.enrie incarnate del commercio 
estero i Ia S*a f n — ha precisalo 
Vlacav Strabo* — G riservo no 
luraimcnte il mor.opoho per d 
commerci} e-’.ero. ma la propor 
zinne della rnitor.om'O merrafa 
n v .r j z erde s-arà p ù *levata di 
ora » 

L cconom-a cecoslovacca si o 
r.enla in lai r;oao ver<o il raa 
a ung,mento della massima prò 
luitività. Tale ob.eliti o sarà per¬ 
seguito mediante un cambiamrn 
lo nella stessa utilizzazione del 
credito. Le direzioni generali del 
le imprese, o di gruppi di i m 
prese, saranno dirette e control¬ 
lale dalla Banca di Stato. Se alla 
decisa concessione del credito di 
investimento non corrisponderà 
un soddisfacente grado dì pro¬ 
duttività dell'impresa, saranno 
effettuati i necessari controlli 
correttici. Pieno decentramen¬ 
to della pianificazione, dunque? 

Certo. • Ala anche dopo l'ap 
phcazione completa del nuovo 
corso economico — sottolinea »I 
vice ministro per la pianifica¬ 
zione — i! principio fondamentale 
resterà il piano ». fi credito alle 
imprese potrà essere concesso 
ad esempio a bassissimo tasso, 
qualora lo Stato sia interessato 
alla industrializzazione di nuove 
zone. Si tratta di una specie di 
fondo di dotazione che. con lo 
sviluppo delle imprese, darà Tan¬ 
no al necessario credito di in¬ 
vestimento per accelerare l’ac¬ 
cumulazione socialista. 

Circa l'incremento del commer¬ 


ci o estero con i paesi dell'Est e 
dell'Ovest il vice ministro Vaclav 
Strakos et ha detto: « Abbiamo 
intenzione di fare affari con 
tutti, nel quadro di una recipr o 
va convenienza e senza discri¬ 
minazioni. Il potenziale economi¬ 
co del nostro paese ci induce a 
praticare il commercio con tutti 
i paesi ». 

Qui alla Fiera di Milano questa 
linea della Repubblica cecoslg 
vacca ha trovato la sua pratica 
attuazione con uno sviluppo del- 
Vini et scambio fra i due paesi ab¬ 
bastanza promettente. Nell'inte¬ 
resse reciproco esso dovrà pro¬ 
cedere ulteriormente senza in¬ 
tralci. 

Marco Marchetti 


Per i fatti di Crema 


Infondata 
l'accusa dei CC. 
all'«< Unità » 


MILANO. 25. 

Duo unni fa < l’Unità » venne 
denunciata dal comando dei ca¬ 
rabinieri di Torino per « vilipen¬ 
dio alle forze annate ». Aveva 
scritto che i carabinieri della 
squadra di polizia giudiziaria di 
Bergamo si erano trasformati in 
seviziatori nei confronti di 27 cit¬ 
tadini di Crema e di Romanengo 
accusati di essere gli autori di 
una lunga serie di rapine. Ora 
il consigliere istruttore del tribu¬ 
nale di Milano, dott. Antonio Ama¬ 
ti. accogliendo la richiesta del 
pubblico ministero dott. Veltri, ha 
decretato non doversi promuovere 
azione penale nei confronti del 
nostro giornale. Non è stato rav¬ 
visato dai magistrati il reato di 
vilijiendio alte forze amiate no 
nomante il « violento » contenuto 
degli articoli. Non poteva essere 
ciHìfti'O. infatti, un particolare 
gruppo di carabinieri (quello del 
runico di Bereuino» thè «ave 
vano voluto trasformarsi in i:a 
zi'ti » — come « l’Unità » scris 
'»■ — e l'Arnia dei caiabimeri nel 
mio tomple'so 

|..i dell'ione delia inaiti'tritura 
mtiunc-e ri[>ort,i aita ribatta della 
lionata ì famo'i » fatti sii ('re 
ma » il.e ebbero inizio nel gen¬ 
naio dei 1964 e terminarono 'ol 
tanto neli apnle dello stesso an 
no In più riprese i carabinieri 
dei nucleo di Bergamo arresta 
ront> a Crema c nei vicino co¬ 
mune di Romanengo 37 cittadini. 
Secondo i carabinieri costoro 
avrebbero costituito la più grossa 
e agguerrita banda di rapinatori 
del Nord Italia, di cui avrebbero 
pure fatto parte anche un depu¬ 
tato de. alcuni mc-dici di ospe¬ 
dale. alcuni avvocati e. persino, 
un prete e un sindaco. Gli arre 
stati cadevano letteralmente dal¬ 
le nuvole: ma i carabinieri ber¬ 
gamaschi erano tanto convinti del 
fatto loro che ricorsero alla vio¬ 
lenza per ottenere le confessioni. 
Tutti, o quasi tutti, i 27 arrestati 
confessarono di aver partecipato 
da otto a tredici rapine, persino 
a quella di via Montonapoleone a 
Milano, pur di interrompere gli 
inumani interrogatori a suon di 
botte e di sevizie. 

Lo scandalo espiose a Torino 
il 22 aprile del ’G4 quando la ma¬ 
gistratura di quella città incomin¬ 
ciò a rimettere in libertà gli ac¬ 
cusati. 


Concluso il Congresso deÌl r EUR 


«Il P.M. non deve più dispone 
della libertà dei cittadini» 


Magistrati e avvocati auspicano 
anche la parità fra accusa e 
difesa — Mancato accordo sui 
mezzi per controllare i pubblici 
accusatori 


« Non possiamo concludere i 
nostri lavori, oggi 25 aprile, 
senza ricordare coloro che lot¬ 
tarono e caddero per la liber¬ 
tà. il loro sacrificio permette 
a noi di discutere ed operare 
per un avvenire migliore del 
Paese non solo ne) campo del 
benessere economico ma in 
quello più ampio della civil¬ 
tà! ». Con queste parole del 
l'on. Leone, salutate dagli ap 
plausi di tutti i presenti leva¬ 
tisi in piedi, si è chiuso oggi 
all'EUR il III convegno nazio 
naie dei comitati misti di magi 
strati ed avvocati per le rifor¬ 
me giudiziarie, sul tema « Na 
tura e funzioni del Pubblico 
Ministero ». Ed è stato giusto 
richiamare cosi la sostanza di 
libertà che stava dietro ai pro¬ 
blemi tecnici discussi in questi 
giorni. 

Certo nel convegno non tutti 
quei problemi hnnno trovato 
una soluzione univoca per cui 
il documento finale ha dovuto 
dar atto dei punti di consenso 
e di quelli di dissenso. Ma 
anche questi potranno essere 
superati se dal Paese sorgerà 
una volontà politica capace di 
imporre le riforme radicali ed 
organiche indispensabili per ri¬ 
sanare la Giustizia, nel quadro 
di un generale rinnovamento. 

Con gli ultimi interventi e la 
replica del relatore prof. Fo- 
sciiini le opposte tesi hanno an¬ 
cora una volta incrociato i fer¬ 
ri. Abbiamo cosi ascoltato il 
prof. Maranini. pur nella sua 
solita prospettiva di un illuso¬ 
rio equilibrio fra un esecutivo 
rafforzato ed una Magistratura 
completamente autonoma, al di 
fuori di ogni partecipazione 
popolare, raggiungere le lesi 
esposte ieri dal compagno on. 
Guidi; e cioè la necessità di 
un controllo dell’ operato del 
P.M. da ottenere, in prospetti¬ 
va, con la nomina di una com¬ 
missione parlamentare presso 
ogni Procura Generale: e nel- 
l’immediato, con la riforma 
deH'ordiuamento giudiziario in 
cui gli accusatori dovrebbero 
restare si. ina nettamente se¬ 
parati dai giudici, con la rifor¬ 
ma del Consiglio Supcriore del¬ 
la Magistratura, con l'abolizio¬ 
ne della gerarchia aH’intcrno 
della Procura (« non mi spa¬ 
venta l’errore del singolo Pro¬ 
curatore — ha precisato inci¬ 
sivamente Maranini — mi fa 
paura l’errore comandato dal- 
ì'allo che. come una cappa di 
piombo, soffoca la libertà *). 

11 fatto poi che quest’ullima 
proposta venisse anche da un 
comunista, ha suscitato la me¬ 
raviglia del prof. Foschmi. 

« L’ abolizione delia gerarchia 
ai)'interno delie Procure con ia 
possibilità per ogni Procurato 
re di agire di sua testa e la 
completa indipendenza di tali 
uffici dal governo significhereb¬ 
bero il prevalere dell'interesse 
individuale sull'interesse collet¬ 
tivo. Come possono accettare 
una simile prospettiva i comu 
nisti che altrove hanno orga 
nizzato in maniera rigidamente 
gerarchica il Pubblico Ministe¬ 
ro? ». Al che basterà risponde¬ 
re che la premessa cosi espo 
sta è discutibile e discussa e 
che comunque le prospettive 
del socialismo in Italia sono 
diverse da quelle di alcune de 
mocrazie popolari. Ma la me¬ 
raviglia del prof. Foschini cd 
anche gli accenni contenuti in 
altri interventi analoghi, sono 
servili se non altro a rivelare 
il fondo conservatore dietro le 
apparenze progressiste, delle 
proposte miranti a sottomettere 
nuovamente ''organo della pub¬ 
blica accusa al governo. Cosi 
come le tirate di certi appar¬ 
tenenti alle Procure a favore 
d una assoluta indipendenza del 
P.M senza corrispondente con¬ 
trollo. han rivelato una gretta 
e retriva mentalità di caMa In 
teressantc infine che l'on. Leo¬ 
ne. nel suo divorsctto conclu 
sivo. pur dichiarandosi nosfal 
cito della 'iibordinazione del 
PM al noverilo, abbia amnu-s 
so la possibilità di un controllo 
anche parlamentare 

Comunque, al termine del di¬ 
battito. sul tavolo della pre 
sidenza s’erano accumulate di¬ 
verse mozioni; per cui si è 
ritenuto opportuno elaborare un 
documento unitario, anche a 
scapito della chiarezza che a- 
vrebbe recato un aperto con¬ 
fronto fra le diverse idee. Ed 
ecco la mozione finale. 

Essa inizia dando per « pre¬ 
supposta » perché prescritta 
dalla Costituzione. I’ apparte¬ 
nenza del PM alla Magistra¬ 
tura e rigetta quindi la pro¬ 
posta di riportare la pubblica 
accusa alla dipendenza dal go¬ 
verno; rimanda ad un ulte¬ 
riore approfondimento i pro¬ 
blemi del controllo sull'opera¬ 
to delle Procure e dell’aboli¬ 
zione della struttura gerarchi¬ 
ca di queste; raccomanda in¬ 
vece che il PM svolga con 
maggior efficacia e tempesti¬ 
vità i suoi compiti propri e 


cioè aprire il processo e diri¬ 
gere la polizia giudiziaria fin 
vece di lasciar le briglie sul 
collo a quest'ultima come og 
gi spesso avviene): infine, e 
sono queste le affermazioni più 
importanti, auspica che i prov¬ 
vedimenti relativi alla libertà 
personale vengano riservati ad 
uo giudice, possibilmente colle 
gialc. diverso da quello elio 
compie l’istruttoria e che nel 
corso del processo, il PM sia 
posto sullo stesso piano della 
difesa cosi da permettere un 
vero contraddittorio Ultima »f 
fermazione concorde dei con 
grossisti, la necessità che al 
l’interno della Magistratura 
giudici ed accusatori non pos¬ 
sano più scambiarsi gli uffici 
ma restino sempre nettamente 
separati. 

Sulla nuova forma del pro¬ 
cesso penale, se dovrà cioè 
essere affidato al PM o al giu¬ 
dice istruttore, la mozione non 
si pronuncia. Ma il discorso, 
rimasto aperto, troverà un se¬ 
guito immediato nell'imminen¬ 
te dibattito parlamentare sulla 
riforma del codice di proce¬ 
dura. Siamo quindi prossimi 
a scelte decisive che dovranno 
impegnare non solo i politici 
ed i giuristi ma tutto il mo¬ 
vimento democratico e l'opinio¬ 
ne pubblica. I nuovi codici in¬ 
fatti condizioneranno per anni 
ia vita dei cittadini e del Pae¬ 
se in tutti i campi. 

Pierluigi Gandini 


Il 24 e 25 aprile 
«l’Unità» a 1 milione 
e mezzo di famiglie 

Superati largamente gii obiettivi 
posti - Domenica 1° maggio un’altra 
grande giornata di diffusione 


I.e dillunioni straordinarie di domenica 24 
Aprile e lunedì 25 Aprile si sono concluse con un 
nuovo grande successo. I.» tiratura dcU'Unilà. nei 
due giorni. Ila 'Operato intatti di lieti 4111.722 copie 
quella della domenica e del lunedì precedenti con 
una tiratura complessiva notevolmente superiore ai 
pur amliiziosi obicttivi posti. 

Al successo — lauto più notevole se si consi¬ 
dera clic i bravissimi dilTusori sono siati impe¬ 
gnali per due giornate consecutive — limino con¬ 
tribuito la stragrande maggioranza delle Federa¬ 
zioni. alcune delle quali hanno addirittura dif¬ 
fuso in ciascuna delle due giornate un numero di 
copie pari a quelle dilVuse lo scorso anno per il 
1. Maggio. 

Alle migliaia di « amici » e di compagni clic 
in tutta Italia — e specialmente nelle province 
impegnale nella campagna elettorale — rinun¬ 
ciando al pur legittimo riposo l'estivo ballilo por¬ 
tato l'Unità, di casa in ea.-a, di paese Ìli paese, a 
circa un milione e mezzo di famiglie il ringrazia¬ 
mento più vivo e caloroso dell’l’nilà e dell'Asso- 
eia/.ione « Amici deH’Unilà ». K. insieme, l'invito 
a moltiplicare i successi ottenuti il 21 e il 25 
Aprile con un'altra grande giornata di diffusione 
domenica I. maggio, c a condurre avanti rapida¬ 
mente la campagna per la raccolta degli abbona¬ 
menti elettorali e speciali. 


Il ministro non lo dice 


Evasione per 11 miliardi 
in 28 province in un mese 

Si tratta di ricavi e « giri di affari » di varie società e industrie — Le 
cifre pubblicate anche dal «Finanziere» — La politica di Preti 


Via libera 
all'oleodotto 
dell'ENI ? 

AUGUSTA. 25 

L’ENl ha vinto la causa presso 
il Tribunale di Augusta (Germa¬ 
nia occidentale) relativa all’oleo¬ 
dotto che l’Ente italiano ha co¬ 
struito da Genova ad Ingolstadt. 
L'oleodotto, praticamente termi¬ 
nato. non è ancora in esercizio 
perché per l'ultimo tratto che ca 
steggia il lago di Costanza si era 
no accese oppo.->i/ioni dj parte ili 
alcune amministrazioni loca li. 
Tali opposizioni sono ritenute fo¬ 
mentate dalle compagnie del car¬ 
tello petrolifero. La sentenza spia¬ 
na all'ENl la strada per il per¬ 
messo di mettere m esercizio 
l'oleodotto: tuttavia 1 comuni che 
si erano opposti potrebbero ora 
presentare ricorso. 


Delegazione 
sovietica 
a Venezia 

VENEZIA. 25. 

La delegazione commerciale so¬ 
vietica. che nei giorni scorsi è 
stata a Torino |>er concludere 
accordi con la FIAT, ha trascor¬ 
so due giornate a Venezia visi¬ 
tando il centro storico e coni 
piendo un'escursione alle isole 
dell'estuario. 

I.a mis-ionc — diretta dal mi 
nistro dell'industria automobilisti 
cn dell'URSS. Tara/ov e dal vi 
ce primo noni-dio del commercio 
estero Gvisluani — liu visitato 
pai tit olarmente, la piazza San 
Marco, il Palj/zu Ducale e alcuni 
tra i principali monumenti ve¬ 
neziani. 

Successivamente, il ministro 
Tarazov e gli altri comj»nenti 
della delcgazionci hanno lascia 
to Venezia — in treno e in auto 
— diretti a Milano. 


28 APRILE, ORE 22, ALLA IV 

li minuti con il PCI 

sul tema : 

I problemi della democrazia in Italia 

Parleranno: 

Pietro Ingrao, Presidente del gruppo 
comunista alla Camera 

Guido Fanti, sindaco di Bologna 

Renzo Remorini, del CC operaio licen¬ 
ziato alla Piaggio 

LAVORATORI, CITTADINI ! 

Scrivete alla Direzione del PCI 

a Gli italiani domandano 
i comunisti rispondono » 

Ponete domande. Informateci su situazioni 
di illegalità e di violazione delle norme 
costituzionali, per il rafforzamento delle 
libertà democratiche. 

I COMUNISTI VI RISPONDERANNO 

nel corso della trasmissione 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO! 


Circa 11 miliardi, nel solo 
mese di aprile, di ricavi e giri 
di affari sono stati occultati da 
società e industriali di 28 prò 
vince (5 miliardi, a Milano e 
Lecco) ai lini delle imposte di 
rette Questa cifra - apparsa 
anche sull'ultimo numero del 
Finanziere - era a conoscenza 
del ministro Preti che. pelò, si 
è ben guardato da riferirla in 
risposta alla precisa domanda 
che alla TV gli è stata rivolta 
dall'intervistatore di turno du 
rante la trasmissione di una 
settimana fa. 

Cifra, ovviamente, molto lon- 
tana dal vero perché, come è 
noto, meni re un modesto arti 
giano può essere visitato da un 
brigadiere o da un appuntato 
della polizia tributaria, presso 
le grondi aziende — per il ti¬ 
mori* reverenziale (he no han¬ 
no gli «agani politici e ammali 
stralivi — deve recarsi in vi¬ 
sita ispettiva un ufficiale supe¬ 
riore. tutt'al più un capitano. 
E si sa che alla Guardia di 
finanza si lesinano i fondi ne¬ 
cessari per adeguare le sue 
strutture nella lotta contro i 
grossi evasori fiscali. 

Ma torniamo a Preti Al neo 
ministro delle Finanze, per 
combattere gli evasori fiscali, 
basta colpire alla fonte, cioè 
sulla busta paga, i redditi di 
lavoro. Questa è la trovata di 
Priti. quasi fossero i lavoratori 
a reddito fisso i nemici delle fi¬ 
nanze dello Stato. 

Ed ecco in dettaglio le eva¬ 
sioni accertate e segnalate per 
il recupero agli Uffici distret¬ 
tuali competenti 

Milano 3 061 896 OUU; Lecco: 

I G21 253 fWO. Gorgonzola (bri¬ 
gata pt). 801681.000; Catanza¬ 
ro. 681.773 OW), Foggia: 512 mi¬ 
lioni e 262 000; Bari 555 023 (RAI; 
Venezia 458.021 ,()00: Magenta: 
341.026.000; Bologna: 297 milio¬ 
ni e 993.(W0; Faenza: 167 milio¬ 
ni e 299.000; Cagliari: 283 mi 
boni 37.000; Lecce: 248.916.0tW; 
Roma (nucleo centrale pO; 
229.144.000. Napoli: 267 283 (XX); 
Gallarate: 194 652 «W: Prato: 
132.205 000. Busto Arsine 211 
milioni e 413 OtX). U.iMi-Uamma 
re di Stabi.v 161 9V»lXV 1 X 110 
gna: 129 127 IXX». Wrhania 131 
milioni e 893 l\W Avrllnv 104 
milioni e 89 000. Paiamo -M 
milioni e 805 riX» M.-w.im del 
Vallo - 95 755 000. l-odi Sii mi 
lioni e 701.000. Ijtltna - 69 mi 
boni e 927IXXÌ. Valenza l\>: 
67 208 000: Pesare: 57.219 tXW; 
Pordenone: 52 522 000; Calta- 
nissclta: 50.131.tXW Totale: 10 
miliardi 721 milioni 381 mila 
lire. 

Un recupero, dunque, limitalo 
a sole 24 province. Cosa è av¬ 
venuto.nelle altre 68? 
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l’Unità / martedì 26 aprile 1966 


UNA SCANDALOSA « STORIA ALL' ITALIANA 


» 


PENSIONE INPS: 3 LIRE AL GIORNO! 


I Maurizio Zollino, manovale lucano, invalido al lavoro riceve una pensione annua di L. 1.092 
(ino al 1986 per recuperare i «contributi volontari» versati all'INPS per ottenere la 


Ci bono rubi in Italia «li 
lavoratori im alidi al lavoro 
ai quali virile dala una 
« rendila » di 1092 lire al¬ 
l'anno, 9] lire al mese, cioè 
3 lire al giorno. K, questo 
assurdo trattamento è stalo 
possibile ottenerlo solo dopo 
un versamento in contanti 
(e in ima volta solai, nelle 
casse deU'IM’S, della som¬ 
ma di I,. 21.250 L’mvnhui- 





Maurizio Zullino il protago¬ 
nista involontario della di¬ 
sumana vicenda. 


lai io protagonista di questa 
incredibile quanto scandalo¬ 
sa vicenda, nè rara, tanto¬ 
meno unica, dovrà vivere 
per altri 20 anni per iccii- 
perare, interessi esclusi, il 
denaro versato, 

Questa è una o storia alla 
italiana » narrataci, docu¬ 
menti alla mano, da un gio- 
vane meridionale. 

Maurizio ‘/ulliuo. nato nel- 
1921. ha oggi 42 anni, vive 
a .Monlalbano Ionico, in 
pi ovini ia di Molerà, sul Poi - 
lo colle clic digrada \er-o 
la piana del Melapontino, 
luogo di forti scontri conta¬ 
dini per una efficace rifui ma 
agraria, negata per un de¬ 
cennio dall’elite Apulo-!.u- 
cano. 

Durante il servizio mili¬ 
tare il Zullino contrasse una 
infermità elle la patria, a 
mezzo dei «noi medici mili¬ 
tati, non gli riconobbe Kgli 
riprese a laviti are, da un po¬ 
sto all'aldo, «•Ite il suo è 
mestiere di manovale Ma il 
male fisico sopravveniva 
sempre più violento Di la¬ 
vorare. a volte, nonostante 
la buona volontà (e la ne¬ 
cessità 1 non era ila pai lame. 
Zullino pen«ò che se i mili¬ 
tari erano stali «lori e nega¬ 
tivi, i citili (dell’l.N'l’S) aa- 


! -. • ' * 

| 'g Piigmuento pens l Ù fa ,L. JÓ0A 

•1 ? ^ • • -•• - ' 

r ! Trattenuta per debito 

Il tagliando del vaglia relativo all'importo della pensione del 1966. Il certificato di 
invalidità reca il n. 74006 della categoria I. 




trillino siati lituani e coni- 
piettsivi. Chiese ili e-.-eio 
sottoposto a visita medica. 
Gli In riscontrata l'invalidi¬ 
tà ma, non avendo versato 
contributi assicurativi, rii ri- 
conoscimento nemmeno n 
parlante. Un dirigente di 
queU’ulfieio gli suggerì pa¬ 
ternamente rii fare usti della 
a contribuzione volontaria ». 

Maurizio Zullino versò co¬ 
si alle casse tlell’IN’l’S, fo¬ 
nie sj è detto, la somma rii 
21.2511 lire. Nuova visita, in¬ 
validità t icono-eillta e corte* 
spoitsione ridia pensione- 
ti oli a 

Come è pos-ihile un caso 
ilei genere? 

f.'im/r nrazione volnnlnrin 
è la forma piò antica (isti¬ 
tuita nel 11598) c più privati - 


stira deH inteio oidimimento 
previden/iale italiano. La 
« rendita » (per gli assicu¬ 
rati clte diventano invalidi) 
c commisurata aritmetica • 
mente ni contributi versati. 
Non c la sola scoria pi iva- 
tistica del nostro ordinamen¬ 
to previdenziale. Ibi esem¬ 
pio: se un lavoratore dopo 
30 anni ili versamenti al- 
l’INPS |ter la pensione rii 
vecchiaia fa la domanda per 
ollcneie la pensione ili in¬ 
validità. e i merlici gli ri- 
scontrano tuta infermità an¬ 
teriore aU'iiti/io «ielTa—irii- 
razione nini fili diurno una 
lira, ineameramlo i era.ti Urli¬ 
ti all’ombra della teoria ilei 
cnsideito a rischio preeosti- 
luito ». I.e società assicura¬ 
ti iei private sono meno li¬ 


stali c meno disumane, per¬ 
chè sottopongono prima lid¬ 
ia s[j|in|., della polizza l'in¬ 
teressato alla visita medica, 
rifiutando, se del caso, l'af¬ 
fate. 

E fin qui ancora poco ma¬ 
le. L’aspetto più vergogno¬ 
so è costituito rial fatti» elio 
rial 1952 gli assicurati volon¬ 
tari hanno visto peggiorato 
il loro trattamento. Fino a 
qnelTepoea. infatti, gli as-j. 
cmati percepivano nitri* alla 
peii'ione o alla <• rendita » i 
co-irletli « a-'Cgni rii tonliii- 
genz.i » che. nei ea-o ih Man- 
li/io Zullino sarebbero sia- 
ti ili 1020 lire mensili Qu**- 
sti assegni furono soppie—i 
nel 1952 c si è tornati alla 
pratica ridia pensiiuie « albi 
pati u. Tanto mi versi (tilt- 


— Dovrò vivere 
pensione - truffa 


to in una volta) e tanto ti 
dò (un tanto al mese)! Iti- 
somma. Maurizio Zullino ha 
servito la patria, ha pagato 
i contributi, si ritrova in 
mano l'elemosina di 3 lite 
al giorno come pensione. 

Vicende come queste fan¬ 
no giustizia sommaria delle 
ampi ifirazi uni propagandi- 
stirile sul « contenuto socia¬ 
le » della politica previden¬ 
ziale tld centro-sinistra. 

La richiesta della CGIL rii 
assicurare a lutti i lavora¬ 
tori, siano ri no assicurali, 
una ri pensione sociale » di¬ 
gnitosa mantiene la sua scot¬ 
tante validità. 

I solili nll'INTS (clic pei 
altri» ve»so ha fatto arricchi¬ 
re a miliardi frullatori co¬ 
me Aliotta) ei sono; e, qual¬ 
che tempo fa. erano nuche 
di più E sarebbero ancora 
aumentati se lo Stato non 
avesse ridotto il proprio con¬ 
tributo e il governo ili Mori» 
e Nonni non avesse ridotto 
rial I2.t>5 al O.f, 5% (cioè Uri 
25 r c) i coni rilutti che gli iti 
du-triali erano tonnii a ver¬ 
sale. 

Una storia all’ilaliana. duo 
itili*, quella di Minnizio Ziti 
lino a vergogna rii chi nega 
profonde, efficaci lifornte so¬ 
ciali. 

Silvestro Amore 


Dal nostro inviato nell’Africa Occidentale 




AMPIA DICHIARAZIONE ALL’UNITA’ DEL PRESIDENTE DELLA GUINEA 

SEKIITIIRÉ: Ecco come vedo 
i problemi dell’Africa 

Le questioni del sottosviluppo e della democrazia -1 recenti colpi di Stato: avvenimenti 
teleguidati, condotti da forze slegate dalle masse e in opposizione con i loro interessi 
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Dal nostro inviato 

CONAKRY. aprile. 

Il presidente della Repubbli¬ 
ca di Guinea e segretario ge¬ 
nerale del PDG, Ahtned Seku 
Ture, mi ha ricevuto in udien¬ 
za speciale — alla vigilia della 
mia partenza da Conakry — 
per fare, in esclusiva a l'Uni- 
tà, una dichiarazione politica 
di rilevante interesse, che sarà 
infatti diffusa anche dalla a- 
genzia nazionale guineana di 
stampa. Seku Ture è un uomo, 
di 12 attui, di singolare pre¬ 
stanza e vigore. Lo avevo già 
incontrato una volta, subito 
dopo il mio arrivo a Conakry, 
in occasione di un ricevimento 
da lui offerto nella villa riser¬ 
vata a tale uso. in periferia, 
detta Lcs Cases. Z suoi colla¬ 
boratori lo trattano con riguar¬ 
do ma senza eccessiva forma¬ 
lità, e ne parlano semplice¬ 
mente come di Seku. o le pa¬ 
tron. Guida normalmente da sé 
una Citroen nera, talora senza 
staffetta, e trascorre gran par¬ 
te della giornata in un ufficio 
al quale si giunge salendo ima 
breve scala. 

Ha cominciato come orga¬ 
nizzatore sindacale: arrestalo 
nel ’50 per avere diretto uno 
sciopero, fu eletto per la pri¬ 
ma volta tre anni dopo depu¬ 
tato alla Assemblea tcrrito 
riale, in rappresentanza del 
PDG. Nello stesso anno '53 di¬ 
resse uno sciopero generale du¬ 
rato due mesi, per l'adozione 
di un Codice del lavoro. De¬ 
putalo alta Assemblea Naziona¬ 
le francese dal 2 gennaio 19VI 
(assieme a Diallo Saifulaye. 
che è ora il primo ministro), 
divenne nel '57. in seguito alla 
piena vittoria del PDG. con 57 
reagì su 60, alla Assemblea 
territoriale, capo del governo 
semi autonomo. Un anno più 
tardi la Guinea si proclamò in¬ 
dipendente. 

Seku Ture non è un capo 
carismatico: il patron, in Gui¬ 
nea è il Partito Democratico, 
che comprende tutta la parte 
attiva della popolazione, e, ope¬ 
rando nei villaggi introduce e 
sviluppa nel paese forme di 
democrazia diretta già molto 
estese. Inoltre, accanto al pre¬ 
sidente ci sono i suoi comfxignì 
di vent anni di lolla, per i quali 
egli è prima di tutto un amico, 
un fratello, qualcuno a cui 
si può parlare francamente. 
Saifulaye, Tibu Tank ara. Leon 
Moka, c parecchi altri. 

L’intervista esclusiva conces¬ 
sa al nostro giornale è impor¬ 
tante per due aspetti: per il 
chiarimento ulteriore circa In 
posizione della Guinea relativa 
•1 Ghana e a N’Krumah; c 
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CONAKRY — Il mercato centrale 


inoltre per tutta la parte che 
esamina le condizioni concre¬ 
te della democrazia in Africa. 
Ne diamo qui il testo inte¬ 
grale. 

€ La situazione africana ini¬ 
zia ora una nuora fase del suo 
sviluppo. Questa fase . nuova 
in Africa, si è già svolta e le 
sue esigenze sono state soddi 
sfatte nella maggior parte de¬ 
gli Stati europei Essa è quel¬ 
la nel corso della quale si in 
starna il fondamento naziona¬ 
le dello Stato, e la disciplina 
collettiva. senza la quale l'e¬ 
quilibrio diviene impossibile. 
Questo equilibrio può essere di 
ordine materiale, morale, ideo¬ 
logico, o tutto assieme. Quando 
c'è divorzio fra i responsabili 
di uno Stato e la volontà po¬ 
polare. contraddizione fra gli 
interessi del grupppo dirigen¬ 
te e quelli delle masse popo¬ 
lari, la soluzione normale de 
re essere trovala nella sosti 
fazione di questo gruppo diri¬ 
gente, che non esprime più le 
aspirazioni autentiche del popo¬ 
lo. nò più ne difende gli inte 
ressi II sistema democratico 
serve cosi come regolatore nel¬ 
la vita delle nazioni, per assi¬ 
curare costantemente l'equili¬ 
brio fra la forma costituziona¬ 
le e i fondamenti del diritto. 

€ Ma quando si constata l’as¬ 


senza di una armonia fra la 
forma, l’espressione della de¬ 
mocrazia e il funzionamento 
del sistema democratico, senza 
che il popolo possa far valere 
la propria volontà e salvaguar¬ 
dare le proprie conquiste e 
prospettive, diventa evidente 
che la classe dirigente è in 
contraddizione con il proprio 
compilo, e la svia funzione 
non può che poggiare su un 
potere esterno alfa legalità e 
legittimità, le quali hanno a 
solo fondamento il popolo stes¬ 
so Sono dunque poteri finan¬ 
ziari. politici, militari, religio¬ 
si o altri, che permettono a 
questa classe dirigente di reg¬ 
gersi. e sono in realtà i promo¬ 
tori delle attività di un tale 
Stato. 

* Tale è il tipo dello Staio 
neo-colonialista, che presenta 
gli aspetti formali della liber¬ 
tà e della sovranità nazionale, 
mentre il governo e le istitu¬ 
zioni sono direttamente influen¬ 
zale dall'estero. 

« L’equilibrio delle nazioni 
può anche, a parte ogni inter¬ 
vento esterno, essere minaccia¬ 
to da uno sviluppo differenzia¬ 
to e non armonioso dei diversi 
settori. In un paese in cui la 
classe operaia costituisce il set¬ 
tore meglio organizzato e più af- 
I I ivo, la evoluzione sociale sarà 
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sultazione elettorale che ab¬ 
bia permesso al popolo sia di 
rieleggere i loro dirigenti, nei 
quali hanno fiducia, sia di cam¬ 
biare i vecchi con i nuovi di¬ 
rigenti in forme legali. 

c E come l’Europa ama dirsi 
e vantarsi culla della democra¬ 
zia e garanzia dei diritti del¬ 
l’uomo e dei popoli, diventa 
paradossale, ma anche signifi¬ 
cativo per noi. constatare che 
tutti gli Stati europei si sono 
precipitati sugli avvenimenti 
dolorosi del continente africa¬ 
no per riconoscere, appoggia¬ 
re e glorificare Tillegalità. Gli 
Stati che hanno riconosciuto le 
manifestazioni di tradimento e 
gli atti di avventurismo che 
caratterizzano i colpi di Stato 
reazionari hanno reso un ser¬ 
vizio all’Africa, i cui popoli co¬ 
scienti sono ora in grado di me¬ 
glio demistificare le natura e- 
satta dei rapporti che l'Euro¬ 
pa intende intrattenere con 
l'Africa: rapporti di subordina¬ 
zione che possono ritardare la 
evoluzione dei popoli africani. 

€ Conosciamo paesi dell'Ame¬ 
rica latina, del Medio Oriente, 
dell'Asia, che non hanno potu¬ 
to svilupparsi a un ritmo nor¬ 
male malgrado tutte le poten¬ 
zialità economiche e anche il 
numero crescente dei quadri 
tecnici di cui dispongono; il 
loro ritardo storico è il pro¬ 
dotto esclusivo della instabili¬ 
tà permanente dei loro Stati. 
Certi Stati dell’America latina 
hanno subito già decine di mu¬ 
tamenti bruschi di governo, e 
il loro sfruttamento da parte di 
potenze straniere si spiega as¬ 
sai facilmente. Queste espe¬ 
rienze non devono essere ripe¬ 
tute in Africa, che ha un più 
grande ritardo in rapporto al 
resto del mondo. 

c Perciò le forze progressiste 
dell'Africa, le forze progressi¬ 
ste di tutti i paesi del mondo, 
hanno il diritto, di fronte alla 
offensiva imperialista, di costi¬ 
tuire un fronte poderoso per 
condannare e combattere ener¬ 
gicamente le manifestazioni di 
ogni politica di dominazione, di 
subordinazione dei popoli; e di 
salvaguardare in pari tempo 
la libertà, l’indipendenza e la 
sovranità di ogni popolo, con¬ 
dizione indispensabile alia pa¬ 
ce e a una vera cooperazione 
fraterna delle nazioni. Propo¬ 
sito della Repubblica di Gui¬ 
nea e ferma volonlà del suo 
partito di avanguardia, il PDG, 
sono di potere servire utilmen¬ 
te la causa della dignità, del 
progresso umano, e questo a 
qualunque prezzo ». 


da essa direttamente influen¬ 
zata. Ma se sono i capitalisti 
o i militaristi il gruppo socia¬ 
le meglio organizzato e più 
attico, essi finiranno per im¬ 
porre il loro punto di vista e 
i propri interessi, a detrimen¬ 
to di quelli delle classi sociali 
meno organizzate. 

< Abbiamo pubblicamente af¬ 
fermato che non siamo contro 
i colpi di Stato, perchè il no¬ 
stro pensiero è che ogni mez¬ 
zo è buono per il popolo, e tut¬ 
to ciò che può rafforzare le 
condizioni dell'equilibrio di una 
società, salvare gli acquisti an¬ 
teriori e concorrere a ulteriori 
acquisti, prende un aspetto le¬ 
gittimo quando la volontà co¬ 
sciente del popolo si manife¬ 
sta. Siamo dunque per cambia¬ 
re ogni governo che sia in 
contraddizione con il suo popo¬ 
lo. Egualmente condanniamo 
ogni mutamento imposto a uno 
Stato contro la volontà del po¬ 
polo. 

€ Il continente africano dopo 
mille difficoltà ha costituito 36 
Stati indipendenti, i quali tutti 
sono sottosviluppati, e incon¬ 
trano difficoltà di due ordini: 
l) quelle che discendono dal 
vecchio regime di occupazione 
straniera, o sono l'effetto della 
divisione e dello sfruttamento, 
del ritardo intellettuale e tec¬ 


nico provocato dalla coloniz¬ 
zazione: 2) le difficoltà risul¬ 
tanti dalla volontà di progres¬ 
so delle masse appena libera¬ 
te, in rapporto alla carenza dei 
mezzi occorrenti per soddisfare 
questa volontà in breve tempo. 

*L' imperialismo vuole ora 
sfruttare queste diverse dif¬ 
ficoltà approfondendo gli ele¬ 
menti di divisione e appoggian¬ 
do le classi o gli uomini più do¬ 
cili e più corruttibili. Gli ulti¬ 
mi colpi di Stato in Africa so¬ 
no in massima parte avveni¬ 
menti teleguidati dall'esterno. 
La prova che non è la volontà 
popolare quella che li ha pro¬ 
vocati, si trota nelle decisioni 
che hanno fatto seguilo a ta¬ 
luni colpi di Stato; gli autori 
dei colpi di Stato hanno pura¬ 
mente e semplicemente confi¬ 
scato il potere annullando la 
costituzione senza referendum, 
sciogliendo l'assemblea nazio¬ 
nale. i cui membri sono messi 
in prigione senza distinzione, 
vietando i partiti politici, le 
organizzazioni sindacali, o del¬ 
le donne e dei giovani. Questi 
colpi di Stato sono reazionari 
poiché gli uomini che hanno 
preso il potere, nei paesi in 
cui essi hanno avuto luogo, 
non hanno alcun legame orga¬ 
nico con le masse. Essi non 
sono prodotti da alcuna con¬ 
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Gromiko in visita 
a Napoli e Pompei 


In serata l'ospite 
rientrerà a Roma 
per un pranzo in 
suo onore al Qui¬ 
rinale - La partenza 
domani dall'aero¬ 
porto di Fiumicino 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 25. 

Nuovo scenario e nuovo co 
lore per il rapido teeek end ita 
Unno di Andiej Gromiko- Na 
poli. La « Ciaika * dell'ospite 
è arrivata alle 18 dinanzi al 
l'hntel « Excelsioi > — faccia 
al mare e al Vesuvio - in tein 
po per un primo sguardo al 
panorama proprio nella luce 
sfumata dei tramonto 

La giornata dell'ospite 6 sta¬ 
ta occupata quasi per intero 
dal viaggio di trasferimento: 
otto ore. da Firenze a qui. sul 
nastro un po' monotono del 
T Autostrada del Sole, Unica 
pausa, alle porte di Roma, la 
colazione nell albergo * Villa 
Fiorio » di Grottaferrata Per 
il resto, solo il paesaggio di 
quattro regioni — Toscana, 
Umbria. Lazio e Campania — 
al di là dei finestrini dell'auto 
L'altra sosta prevista a Mon 
tecassino (il luogo che deve la 
sua notorietà, oltre che nll'an 
tiehissima abbazia . benedetti 
na. anche alle tragiche vicen 
de della guerra) è infatti sal¬ 
tata. 

Strada facendo è capitato un 
momento da brivido, ma fortu¬ 
natamente senza conseguenze. 
Alle 12.05. 33 chilometri prima 
dell’uscita Roma-Nord della 
Autostrada. la vettura della 
Farnesina, che aveva a bor¬ 
do l’ambasciatore italiano a 
Mosca Sensi e la signora è fi¬ 
nita sull’aiuola spartitraffico. 
Lanciata ad una velocità che 
superava di non molto i 100. 
ha sbandalo paurosamente ri¬ 
schiando di finire sulla carreg¬ 
giata opposta. 

La presenza di un palo della 
segnaletica, quello che indica 
il « cinqueccntesimo chilometro 
da Milano > e la tempestiva 
reazione dell'autista hanno evi¬ 
tato il peggio Un certo spaven¬ 
to quindi e qualche danno alla 
< ministeriale » che ha potuto 
tuttavia proseguire qualche mi¬ 
nuto più tardi. Il diplomatico 
e la consorte hanno rassicura¬ 
to sorridendo quanti si erano 
precipitati in soccorso. 

Un paio d’ore dopo l'arrivo a 
Napoli, Gromiko ha ricevuto il 
prefetto Bilancia e il sindaco 
Principe in visita di ossequio. 
Con loro, il ministro degli Este¬ 
ri sovietico, la moglie e il se¬ 
guito hanno pranzato poi in un 
ristorante che guarda il mare 
dalla scogliera di Posillipo. 

Per domani il programma, 
assai sintetico, comprende una 
visita al Museo nazionale e agli 
scavi di Pompei. Nel primo po¬ 
meriggio partenza alla volta di 
Roma con eventuale sosta alla 
Reggia di Caserta: in serata 
infatti è previsto un pranzo al 
Quirinale in onore dell’ospite 
sovietico. La partenza da Fiu¬ 
micino avverrà alle ore 13 di 
mercoledì. 

Giorgio Grillo 


Belgrado 

Un giudizio 
della Borba 
sul viaggio 
di Gromiko 

BELGRADO. 25. 

Commentando fi viaggio di 
Gromtko in Italia la Borba 
seme oggi che i colloqui tra il 
ministro d^gli Esteri deH’L'R.sS 
e il ministro degli Esteri Italia 
no segnano l'inizio di una nuova 
e stimolante fase delle relazioni 
italo-sovietiche. 

« E* stato notato che da en¬ 
trambe le parti è prevalso un 
atteggiamento pacifico privo di 
pregiudizi, scrive il giornale, per 
cercare le vie della collabora¬ 
zione laddove sian possibili e in 
dispensabili. L'Unione Sovietica 
e l'Italia evidentemente hanno 
trovato questa strada del reci 
proco interesse per stimolare Io 
sviluppo delle loro relazioni, co¬ 
scienti che la loro collaborazione 
aumenterà senza dubbio di valore 
con l'intensificarsi del generale 
riaw tcinamcnlo inter europeo >. 


Da un opuscolo militare 
distribuito in Inghilterra 

Bersaglieri presentati 
tome «eroi fascisti» 


INTERROGAZIONE IN PARLAMENTO 


Le « virtù militari > dei 
bersaglieri sarebbero « le 
battaglie vinte dai borsa 
qlieri contro Uailé Sefassté 
in Ahtssnna. con Franco 
nella guerra civile spagnola 
e in Libia, durante la se¬ 
condo guerra mondiale » 
Questa incredibile prosa si 
legge su un opuscolo mi 
htare distribuito in Inghil 
terra in occasione delle 
manovre che si stanno svA 
aendo iti quel paese 
E’ questo un altro inqua 
lificabile esempio - denun 
ziato in una interrogazione 
dei compagni G. C. Pajet 
ta, Santiri Bollirmi e D'A 
lessio - di come nelle o 
stre *?()rze Armate « non si 
fa oolitica * come ai qo 
vernanti piace spesso affer 
mare. Gli incalliti nostal 
gici cui è stata affidata 
l’esegesi del passato milita 
re dei bersaglieri non sono 
soli. Per molte strade, nel¬ 
le caserme, nei CAR, nel¬ 
le i scuole di ardimento » 
o con le € lezioni di psico¬ 
logia » si fa violenza alla 
Costituzione e ai princìpi 
dello Stato repubblicano. 
Protagonista involontario 
della scandalosa vicenda, 
che ha provocato, come è 


detto nella interrogazione 
« ironici apprezzamenti del 
la stampa inglese i è una 
compagina dell S Rgt Ber 
sugheri in Inghilterra per 
partecipare allo j. Krercise 
Life/ine ». le manovre di 
( pialle ° rato Ma ecco il 
testo dell'interrogazione ri 
volta appunto, ai ministri 
Tremelloni (Difesa ) c Fan 
foni (Esteri) 

Gli interroganti chiedono 
di conoscere se t ministri 
* ritengano corrispondente 
alla tutela del buon nome 
dell'Italia all' estri n e pn 
ma ancora, ai princìpi del 
In Sfa'ti rcpnhhl" ami e del 
suo esercito, la in csentazio 
ne data in Inghilterra - 
a mezzo dì opuscolo riero 
votivo - delle imprese lei 
reparto dei bersaglieri in 
via in quel Paese per un 
periodo di addestramento » 
Dopo aver riferito sulle 
« virtù militari » di cui ab¬ 
biamo detto all’inizio, gli 
interroganti « chiedono di 
conoscere quali misure il 
governo intenda adottare 
nei confronti dell’autorità 
responsabile, con siffatta 
pubblicazione, di apologia 
del fascismo e di vilipen¬ 
dio, all’estero delle istitu¬ 
zioni repubblicane ». 


I documenti scoperti a Lodz 

Dodicimila bambini 
assassinati o 
«germanizzati» da SS 

Una apposita commissione dì medici « selezio¬ 
nava » i bambini tra i due e i quattordici anni 


Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA. 25. 

Dodicimila bambini tra i due 
e i 14 anni furono selezionati 
e quindi o germanizzati o as 
sassinati sul posto dalle SS in 
un campo specializzato di cui 
si è trovata traccia solo oggi, 
nel grosso centro industriale 
polacco di Lodz. 

La commissione per l'esame 
dei crimini nazisti, che non più 
tardi di ieri l'altro era venuta 
in possesso di documenti che 
attestano il massacro di decine 
di migliaia di persone nella 
cittadina di Czestochovva. ha 
rinvenuto in questi giorni a 
Lodz gli incartamenti che ap¬ 
partenevano alla amministra¬ 
zione di questo campo speciale 
per l’infanzia. 

Qui i nazisti avevano raccol 
to bimbi polacchi, francesi, 
olandesi, cecoslovacchi e russi 
«frappati alle famiglie per rap 
presaglia e. spesso, semplice- 
mente per condurre su di essi 


esperimenti razziali. Nel cam 
po. infatti, secondo i documenti 
in possesso della commissione, 
agiva un gruppo di medici che 
avevano l'incarico di operare 
tra i piccoli detenuti una minu¬ 
ziosa selezione per stabilire 
quali di essi potessero essere 
germanizzati I « fortunati ». 
che venivano definiti in base 
alle loro caratteristiche soma¬ 
tiche « germaniz7abili». veni¬ 
vano inviati immediatarpente al 
III Reich. Gli altri venivano 
sottoposti ad estenuanti lavori 
fisici e quindi sistematicamente 
assassinati 

Nel campo funzionava perfi¬ 
no un tribunale delle SS che 
sottoponeva a giudizio i bambi¬ 
ni per ogni futile infrazione al 
severissimo regolamento in vi¬ 
gore Fra i documenti si trova¬ 
no sentenze di condanne a mor¬ 
te pronunciate nei confronti di 
bambini di due anni colpevoli 
di aver fatto i loro bisogni cor¬ 
porali a Ietto. 

Franco Fabiani 


Poi il folle viennese si è sparato 

Si crede 007 : 
uccide un amico 


VIENNA, 25 

c Inutile che scappi. Sei del¬ 
la Piovre, Io so. E io li am 
mazzo ». Di fronte a un gruppo 
sbigottito di contadini, nella 
cui casa il presunto » agente 
nemico » aveva cercato rifugio. 
Max Mueller (impiegato. 25 
anni) ha tirato fuori la sua 
7,65 e lo ha ucciso. 

Mentre la vittima, Johann 
Gerhard, cadeva a terra fulmi¬ 
nato, l’assassino ha avuto un 
momento di lucidità. Ha mor¬ 


morato: « Ma io non sono Ja¬ 
mes Bond... allora lui... lui 
non c’entrava. Non è un agen¬ 
te nemico... io... *; si è puntato 
la pistola al capo, ha tirato il 
grilletto E’ finita cosi 

La polizia ha accertato che 
il Mueller. pazzo, credeva di 
essere il famoso 007 dei ro¬ 
manzi di Ian Fleming; nella 
sua abitazione sono stati ritro¬ 
vati cifrari segreti, armi, can¬ 
nocchiali c altri aggeggi < «Da 
Bond ». 
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economica 

Il dollaro 
in Italia 


I dati sugli investi¬ 
menti americani in 
Italia nel 1965 ri¬ 
propongono urgenti 
problemi di pubblico 
controllo 


Secondo dati diffusi dal 
Centro di osserva/ione del 
la Camera di commercio 
di Parigi gli investimenti 
americani in Europa occi 
dentale hanno segnato un- 
che nel 1905 un netto au 
mento. Nel 1904 la Germa¬ 
nia occidentale, come in 
precedenza, era in testa 
alla graduatoria con un 
totale di investimenti di 
2.077 milioni di dollari, il 
che significa rispetto al 
1958 un incremento del 
212%. Seguiva la Francia 
con un totale di 1.487 mi 
lioni di dollari e un in¬ 
cremento del lGIF'ó. L’Ita¬ 
lia era ter/a: i dollari in 
vestiti erano 815 milioni; 
ma l'incremento era già 
superiore a quello france¬ 
se: 20296. Il che sta a di¬ 
mostrare che ferma restan 
do la preferenza per il 
mercato e l'industria del¬ 
la Germania - Federale gli 
investimenti americani — 
dopo le Impennate di De 
Gallile — tendevano a di¬ 
rigersi con maggiore in 
tcnsità relativa che nel 
passato verso l'Italia Quo 
sta tenden/n si mantiene 
anche per il 1905 u, in base 
alle previsioni, anche per 
il 1900. 

CCTTflDI Nell’ambito del- 
OtllUKI | a CEE i dati 

provvisori del 1905 indicano 
che il settore ove maggior¬ 
mente si indirizzano gli in¬ 
vestimenti americani è quel¬ 
lo delle industrie di tra¬ 
sformazione nel quale so¬ 
no affluiti 3.175 milioni di 
dollari su un totale di 5391. 
Segue il settore petrolife¬ 
ro che ha attirato l’impie¬ 
go di 2.216 milioni di dol¬ 
lari. Tenendo però conto 
che in questo secondo set¬ 
tore le operazioni di inve¬ 
stimento dei dollari sono 
numericamente inferiori ri¬ 
spetto a ' quelle effettuate 
nelle industrie di trasfor¬ 
mazione. ossia sono più 
concentrate, se ne ricava 
che l’industria petrolifera 
resta ('obbiettivo numero 
uno per lo « sbarco » dei 
dollari in Europa. 


AIITfl stessa fonte 
fili I II francese avanza 

anche previsioni per il 
196G. Da esse risulta che 
un incremento vistoso de¬ 
gli investimenti USA nel 
MEC dovrebbe riguardare 
il settore automobilistico: 
dai 716 milioni di dollari 
del 1964 che aumentarono 
nel 1965 — anno in cui i 
dollari investiti nell’indu¬ 
stria automobilistica del 
MEC furono 945 - nel 1966 
si passerebbe a 1 046 mi¬ 
lioni di dollari. Altro set¬ 
tore ove il dollaro sembra 
preparare una nuova of¬ 
fensiva in Europa è quel 
Io delle apparecchiature 
elettriche che gin ha visto 
numerose operazioni di ac¬ 
quisto di interi complessi 
produttivi da parte dei co 
lossi USA - dai 190 milioni 
di dollari del 1964 si pas 
serebbe quest'anno a 230 
milioni. Da segnalare, in 
vece, una diminuzione de¬ 
gli investimenti USA — 
sempre nel quadro dei sei 
paesi aderenti al MEC — 
nei seguenti settori: tes¬ 
sile: alimentari e bevan 
de; carta 

CONTROLLI 

investimento di dollari in 
Italia sono state esatta¬ 
mente 467 E’ in testa il 
settore chimico con 87 ope¬ 
razioni. Seguono il settore 
elettrico ed elettronico con 
67 operazioni; il settore 
del materiale da trasporto 
con 21 operazioni: il set 
toro dei metalli e dei pro¬ 
dotti metallici con 32: del 
petrolio con 24; il settore 
alimentare con 23 opera 
zioni. 

Né il Parlamento, né 
tanto mono la pubblica opi 
nione sono stati informali 
dal governo sulla entità e 
sugli effetti di questo af¬ 
flusso di dollari in Italia. 
Non si tratta certamente 
— crediamo — di dover 
chiudere le frontiere ita¬ 
liane al capitale USA: ma 
neanche è possibile che 
questi investimenti siano 
effettuati senza alcun con 
trollo pubblico Le ipote 
che che essi accendono su 
parti fondamentali dell’eco 
nomia (basti pensare alla 
operazione riguardante il 
settore elettronico Olivetti! 
sono molto pesanti e tali 
da costituire materia di vi¬ 
gilanza e di pubblico con¬ 
trollo ed intervento. 

d. I. 


200 mila verso il contratto 


COSA CHIEDONO I CHIMICI 


I comitati direttivi del sin¬ 
dacati nazionali chimici e far¬ 
maceutici della FILCEP han¬ 
no definito le richieste con¬ 
trattuali nei seguenti punti: 

— diritto alla contratta¬ 
zione aziendale de! premio di 
produzione, degli organici, 
delle qualifiche, delle condi¬ 
zioni ambientali, dei cottimi; 

— aumento consistente dei 
minimi contrattuali; 

— riduzione dell’orario di 


lavoro a 40 ore a parità di 
salario; 

— perequazione normati¬ 
va operai ed impiegati, tra¬ 
mite l’aumento del numero 
degli scatti di anzianità ope¬ 
rai e la loro rivalutazione, 
con l’aumento del numero 
dei giorni di ferie, con l’av¬ 
vicinamento dell’indennità di 
licenziamento, con l'elimina- 


zione delle sperequazioni nel¬ 
la malattia; 

— nuova classificazione, 
con l’abolizione della cate¬ 
goria qualifiche speciali, la 
istituzione delle esemplifica¬ 
zioni per gli impiegati, la 
variazione degli attuali pa¬ 
rametri; 

— prevenzione e sicurez¬ 
za in tutte le aziende da 
realizzarsi con il diritto di 
controllo del sindacato su 


tutte le condizioni ambien¬ 
tali del lavoro, l’istituzione 
dei comitati per la preven¬ 
zione e la sicurezza aventi le 
loro decisioni un valore di¬ 
spositivo nei confronti delle 
direzioni aziendali; 

— diritti sindacali. 

I Direttivi hanno anche 
sottolineato l’esigenza di par¬ 
ticolari richieste per il set¬ 
tore esplosivisti in materia 
di pericolosità e retribuzioni. 


Manifestazione nazionale 

il 15 maggio Gran jl oiiend - e ”1 


a Milano 

Anche i farmaceutici impegnati per il rinnovo 
contrattuale • Rilevata l’esigenza di concordare 
una piattaforma unitaria con gli altri sindacati 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 25. 

Il 15 magato a Milano avrà 
luogo una grande manifestano 
ne a carattere nazionale dei 
lavoratori chimici e farmaceu¬ 
tici italiani, nel corso della 
quale sarà lanciata la piatta 
forma rìvendicaliva per il rin¬ 
novo del contratto che scade il 
31 dello stesso mese e che è 
già stato disdettato Questa im¬ 
portante decisione è stata pre¬ 
sa dai comitati direttivi tiazio 
noli dei sindacati di settore 
dei chimici (SILIC) e dei far¬ 
maceutici (SILFO, entrambi 
aderenti alla FILCEP CGIL, 
dojzn due giorni di dibattito 
presso la sede della scuola del 
VUinanitaria di Meina, alla 
presenza della segreteria na¬ 
zionale della FILCEP. 

Scopo della riunione era la 
definizione della piattaforma 
rivendicativa, in vista appunto 
delle prossime trattative per il 
rinnovo contrattuale. Sia nella 
relazione di Cipriani segreta¬ 
rio del SILIC, sia nel vasto di¬ 
battito. sta nelle conclusioni di 
Trespidi, segretario generale 
della FILCEP. è stata sottoli¬ 
neata l'importanza della larga 
consultazione democratica av¬ 
venuta sui risultali del recente 
congresso di Rimini del feb¬ 
braio scorso, dal quale — co 
me è noto — era scaturita 
l'indicazione dei punti sui qua¬ 
li aprire il dibattito fra i la 
voratori. 

E il dibattito c'è stato: centi 
naia di assemblee, numerosi 
attivi provinciali. Per cui a 
Meina i due comitati direttivi 
hanno potuto discutere parten¬ 
do appunto dai risultati di que¬ 
sta larghissima consultazione 
che ha rispecchiato in manie¬ 
ra inequivocabile le esigenze 
dei 200 mila lavoratori di que¬ 
sto importante settore dell'in¬ 
dustria italiana. 

I direttivi della SILIC e del¬ 
la SILFC non hanno comunque 
redatto una piattaforma vera 
e propria: dalla loro riunione 
— e questo è assai utile rile¬ 
varlo — sono uscite le richie 
ste che a nome del sindacato 
unitario saranno presentate al¬ 
le altre organizzazioni in occa¬ 
sione di quell'incontro che do¬ 
vrebbe avere lungo nei primi 
giorni del mese di maggio, do 
po il congresso dell’UIL. 

A questo proposito il discor¬ 
so unitario uscito dalle assem¬ 
blee del lavoratori, molte delle 
quali (è il caso di Firenze, di 
Bologna) fatte insieme ai diri¬ 
genti e ai lavoratori della CISL 
e della UIL. è stato assoluta¬ 
mente chiaro: la piattaforma 
rivendicativa dei lavoratori 
chimici italiani da presentare 
ai padroni (padroni che tra l'al¬ 
tro si chiamano Edison. Monte- 
catini. ccc.) deve essere unita¬ 
ria subito e non diventarla do¬ 
po. nel corso delle trattative 
come sosteneva il dott. Reg¬ 
gio segretario della Federchi 
mici CISL in una conferenza 
stampa svoltasi recentemente 
a Milano. 

Quali sono i punti fondamen¬ 
tali delle richieste elaborate 
al convegno di Meina? Essen¬ 
zialmente due: 1) congruo au¬ 
mento salariale: 2) il riconosci¬ 
mento del diritto di contratta¬ 
zione aziendale. 

Ce ne sono naturalmente 
molti altri come, ad esempio, 
l'orario di lavoro che si vor¬ 
rebbe portare a cinque giorni 
settimanali per un totale di 10 
ore oppure come quello del ri 
conoscimento degl) yfe-si t]> 
ritti sindacali cosi come e ar 
venuto con l'accordo Confap": 
ma per chiarezza preferiamo 
limitarci a questi due punti 
sui quali il dibattito con i sin¬ 
dacali sarà particolarmente 
impegnato c lo scontro con i 
padroni indubbiamente vivace. 

Per quel che si riferisce agli 
aumenti salariali va detto che 
la richiesta di un congruo au¬ 
mento parte da una situazione 
di bassi salari fi minimi ta¬ 
bellari infatti vanno dalle fll 
mila lire mensili dell'operaio 
specializzato della prima zona 
■ alle 33 mila lire mensili del 
manorale dell'ultima zona), si¬ 
tuazione che si contrappone ai 
notevoli profitti che i padroni 
realizzano in questo settore. Al¬ 
cuni dati soltanto. La * produ¬ 
zione » dell'industria chimica, 
in base ai dati ufficiali, è au¬ 
mentata nel terzo trimestre del 


1965 del 7.5% rispello al terzo 
trimestre del 1961 Essendo i 
prezzi all'ingrosso dei prodotti 
chimici aumentati nel fraltern 
IH) del 4%. il ? valore * della 
produzione risulta aumentalo 
ridi'ti.6% Per contro, le ore 
lavorate nel terzo trimestre 
del 1965 sono diminuite del 
7.1% rispetto a quelle dello 
stesso periodo del 1964 Poiché 
la produzione è aumentata del 
7.5%. il rendimento del lavoro 
è aumentato del 15.7% in ter¬ 
mini fisici In termini mone 
tari, ossia tenendo conto del 
l'aumento dei prezzi, ogni ora 
lavorata dai lavoratori del ra 
ino ho reso il ?(l,4 rr n in più del 
1061 

Pet quanto riguarda il se 
condn punto, quello della con 
trattazione aziendale, Vimpor 
tanza nasce anche qui da uno 
stato di fatto che deve essere, 
azienda per azienda, modifica¬ 
to. Gli organici, ad esempio, 
vanno controllati alla luce an¬ 
che del continuo calo di mano 
d’opera che si registra a segui¬ 
to anche delle innovazioni tec¬ 
nologiche apportate. Ma oltre 
all’organico vanno contrattate 
anche le qualifiche (per le qua¬ 
li un preciso impegno con- . 
trattuale è previsto nella stes-, 
sa piattaforma), il premio di 
produzione, le misure a tutela 
della salute dei lavoratori e. 
più in generale, a prevenzione 
degli infortuni che purtroppo 
sono all’ordine del giorno nei 
stabilimenti sia del settore chi 
mico che farmaceutico. 

Romano Bonifacci 


Non congiunturali 
i profitti 1965 


Mentre Costa ribadisce a nome di tulio 11 padronato II 
piu rigido no alle richieste contrattuali del lavoratori — tanto 
economiche quanto normative — non è male dare una prima 
occhiata ai profitti delle maggiori aziende, che stanno piovendo 
dalle assemblee societarie di queste settimane Nonostante 
forti aumenti degli immobilizzi, degli ammortamenti e delle 
riserve, gli utili netti denunciali (in milioni) sono tranne qual¬ 
che eccezione in aumento per il 1965 rispetto at ’64. Una 
prova che la « congiuntura » è stata pagata dal lavoratori. 


AZIENDA Utile 19C5 Utile 1964 

Edison 20.706 20.691 

((alpi 3.394 3.358 

CIELI 3.100 3.091 

Emiliana 1.140 1.141 

Orobia 2.025 2.025 

GRUPPO EDISON 30.365 29 306 

FIAT ' 23.901 14.700 

OM 718 606 

GRUPPO FIAT 24.619 la 360 

Montecatini 16.837 16.822 

SNIA 6.279 6.274 

Pirelli S.p.A. 4.924 74 

Pirelli & C. 1.342 946 

GRUPPO PIRELLI 5 368 B73 

Olivetti 4.924 71 

Calmine (IRI) 3.806 2.543 

Immobiliare 3.624 3.663 

SIFIR 3.343 3.292 

Rinascente 2.274 1.426 

italcementl 2.262 4.774 

Cucirini C.C. 2.120 2.095 

Beni Stabili 1.642 1.333 

Monte Amlefa (IRI) 1.601 1.625 

Falde 1.414 60 

Esercizi Sardi 1.306 1.328 

CEAT 1.181 1.115 

Mira Lanza 1.155 1.142 

Marzotto 1.069 1.083 

Carlo Erba 1.055 977 

Rumlanca ' 1.048 1.374 

FISAC 952 880 

Cantoni 896 945 

SAROM 810 5 

llalzuccherl 662 138 

Compagnia Grandi Alberghi 580 496 

Perugina 452 253 

BPD 387 380 

Cartiere Binda 343 329 

Franco Tosi 269 254 

Filatura Tollegno 255 1 68 


IL CORTEO ANSALDO 
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GENOVA — Un aspetto dell'ultimo sciopero dei metalmeccanici per il contralto: sfilano per le 
vie di Genova (accompagnati da numerosi carabinieri) gli operai deli'Ansaldo meccanico; due 
giorni prima erano stati in lotta i compagni dei cantieri Ansaldo, nei primo sciopero di settore 
dei cantieristi. 
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l’Unità / martedì 26 aprite 1966 

Il 2 maggio nuova astensione unitaria dei 160 mila 

PT: scioperano per riforma 

concluderà giovedì 

• • Vigili del fuoco: 

e assunzioni ... . . 


Grave crisi dei servizi e aumentato sfruttamento 
del lavoratori — Le responsabilità del governo 

I ICO mila postelegrafonici senta — per misure e qualità — 
e telefoni (di Stato) si aster- la soddisfazione delle minime 
ranno unitariamente nuova- esigenze di vita unitamente al 


Vigili del fuoco: 
iniziato lo sciopero 

Ferrovieri e insegnanti attendono in settimana 
ia risposta del governo sulle loro rivendicazioni 


E' Iniziato Ieri, e si concluderà i lutto, lo esigenze del servizi. 


mente dal lavoro lunedì due riconoscimento della specializ giovedì. Il nuovo sciopero unita- FERROVIERI - SI approssima 
m-iuuin rt/mn il ru.scwitn ci,, „ * „ , . rio del Vigili del fuoco I quali la scadenza del termIni enlro I 

"SS ; p' r dcll ‘\fresponsabilità a „| curano , tuttavia, , servizi di quali - la fine del mesa - il 

pi.ro di lunedi 18 I motivi Per del loro lavoro. Mentre ni suo soccorso. Ieri, nella prima glor ministro Spagnoli! dovrebbe dare 

una volta tanto ci sia consenti ti degli organici si deve prov nata l'astensione è stata ovun- una precisa risposta al sindacati 

to cercare una testimonianza vedere con nuove assunzioni que massiccia, in tutte le sedi ferrovieri in materia di riforma, 


e comandi. 


riassetto e particolari rivendica¬ 


si nvnnnn „ nnnr i„ r „ . Già altre volte i VV.FF. sono zlonl economiche e normativa. 

„»i «'all > la- ■'!■ Sull. bn. di Iole rlsp.,1. I ,1». 


di parte governativa. per concorso. e comandi. • riassetto e particolari rivendica¬ 

li Messaggero, infatti, in un Si avranno * aperture », da ®ì 4 a, ' re volte i VV.FF. sono zlonl economiche e normativa. 
fondo rtni itinrnì enrei Fn rkn nutrì al o maurtin Vu n i s,a,i costretti a f ar ricorso alla Sulla base di tale risposta I sin- 

fondo dei giorn scorsi fa risa oggi al 2 maggio, da parte del- Io|la ottenere l'accoglimento dacati decideranno l'azione da 

lire le cause del disagio, del I Amministrazione e del Go- di legittime rivendicazioni che svolgere. 

malcontento e dell agitazione verno sulle rivendicazioni po vanno: dall'orario di lavoro (che INSEGNANTI — Anche gli in- 
dei pt. dei ferrovieri e degli ste? Ci auguriamo di sì; tutti oggi tocca. In media, le dodici segnanti affiliati alla FIS atten- 
statali alla mancata attuazione i sindacati si augurano di sì ore al giorno), al puntuale paga dono per i prossimi giorni una 
delle i annunciate riforme che Una cosa, però, deve essere mento del compensi loro spet- risposta del ministro Berllnelll In 
non si è avuto la capacità (o chiara. Dopo anni di esperidi ,antl P er servili prestati per particolare per la estensione del¬ 
l’ardire) di intraprendere ». co ze negative i postelegrafonici con »° | Servizi che vengono la scala mobile su tutto l'arco 

c _ \ . fc,u 1 ; espletati durante I turni di ri- della retribuzione. Pure II per- 

.... ‘ F ? c °f'^ 1 nn, | consentiranno pm ne poso. Di questi compensi solo mi- sonale tecnico e amministrativo 

legittimamente (li tarsi giusti eventuali manovre dilatorie né nlma parie viene corrisposta al del convitti delle scuole tecniche 
/ir da sole v. contrattazioni separate, come vigili e non sempre puntual- e professionali al termine dal 

Coi montale gmeinativo, tilt non potranno in alcun modo mente. Infine, I sindacati inter- proprio convegno nazionale hanno 
ta\in. non si può essoie d ae contentai.si di vaghe promesse poetando la volontà di tutta la deciso il passaggio all'azione qua- 
cordo rnn I ni™,™,!,. ,r categoria, sollecitano nuove ns- lora non fossero accolte le loro 
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MILANO — Gli edili, concluse la nuova fase di lotta unitaria contrattuale, articolata per pro¬ 
vince e regioni (nella foto un recento corteo nella capitale lombarda) hanno già deciso 
duo altri scioperi nazionali di 49 ore; il primo, per il 10-11 maggio. 


cordo con 1 altra sprezzante af 
lei inazione secondo cui in que 
sto « v unto completo di inizia 
tua, non può stupire il fatto 
che ognuno tenti il colpo e fac¬ 
cia di tutto per accomodarsi 
un po’ meglio a danno degli 
altri, cioè della collettività ». 
Che è poi. nella migliore del¬ 
le ipotesi, un’accusa ai sindaca¬ 
ti e ai lavoratori del pubblico 
impiego di muoversi su una li¬ 
nea di « chiusura corporativa ». 
quando non è tentativo qunlun 
quistico di fomentare l’opinio 
ne pubblica verso categorie che 
si battono, appunto, per otte 
nere ciò che era stato piotncs 
so e non è stato realizzato Ma. 
ovviamente, non è delle con 
traddiz.ioni di questo giornale 
elio intendiamo qui occuparci. 

Noi postelegrafonici — e lo 
stiamo denunciando da tem¬ 
po — riteniamo che una crisi 
sempre più acuta investe le 
aziende PT e dei telefoni di 
Stalo, una crisi alla quale si 
accompagna un crescente sfrut¬ 
tamento dei lavoratori dipen¬ 
denti. 

Per superare questa situnzio 
ne la federazione unitaria dei 
PT-CGIL ha indicato la strada: 
riforma democratica delle strut¬ 
ture aziendali (decentramen¬ 
to, eliminazione delle posizio 
ni di potere che i monopoli pri 
vati hanno acquisito con In su 
pina acquiescenza dei vari go 
verni), riassetto funzionale del 
le qualifiche c degli stipendi 
che riconosca al postelegrafoni 
co la sua caratteristica di * prò 
duttorc » di servizi di carattere 
industriale e bancario (Banco 
posta) altamente specializzato. 

Nonostante le lotte che la ca¬ 
tegoria ha sostenuto negli ulti 
mi anni. Amministrazione PT 
e governo hanno imboccato una 
strada diametralmente nppo 
sta. 

In primo luogo sulla rifor¬ 
ma. La trattativa si è stanca¬ 
mente trascinata fino ad arri- 
vare al risultato odierno: ad 
un disegno di legge elaborato 
dall’Amministrazione sul quale 
i sindacati PT della CGIL, del 
la CISL e della UIL già hanno 
espresso un giudizio negativo, 
in quanto peggiorativo perfino 
nei confronti di quelle linee di 
riforma elaborate dall'apposito 
Comitato presieduto dal vice 
Presidente del Consiglio che Io 
scorso anno il Sindacato unita 
rio valutò non soddisfacenti 

Sui problemi del personale - 
il costante rifiuto di avviare 
qualsiasi seria trattativa sul 
riassetto delle qualifiche e de¬ 
gli stipendi. 

Risultato? Crisi dei servizi, 
inasprimento dello sfruttameli 
to dei lavoratori blocco delle 
retribuzioni da! 1963. scadi 
mento de! potere contrattuale 
del Sindacato Queste, le ragio 
ni per le quali tutti i Sindacati 
PT. sollecitati dalia crescente 
spinta unitaria dei lavoratori 
hanno finalmente ritrovato oggi 
quella unità che- si spezzò alla 
epoca dell'accordo se parato sul 
conglobamento. concordando, 
almeno nelle linee generali, una 
piattaforma unitaria di riven¬ 
dicazioni che oltre alla rifor¬ 
ma e al riassetto e ad alcuni 
importanti problemi riguardanti 
i postelegrafonici degli Uffici 
Locali e Agenzie e i telefonici, 
vede al primo posto una richie 
sta economica immediata: la 
revisione delle competenze ac 
cerone, a decorri re dal p r i 
mo marni 1 fì'V, traduci ndolt 
in un compì n^n articolato sulla 
base dei era rei: «ctto’ - i opera 
tivi PTT. cioè su busi funzio 
nali. qu.de logica pri messa al 
riassetto degli stipendi. 

Ora, nel corso della lotta, non 
sono mancati, e presumiamo 
che non mancheranno, tentativi 
e manovre volti fra l'altro a 
disinformare l'opinione pubbli¬ 
ca ed a creare confusione in 
categoria sui reali obicttivi che 
stanno alla base della lotta: su 
questa linea, ad esempio, si ò 
mosso 11 Popolo alla vigilia del 
lo sciopero del 18 aprile affer 
mando che la rivendicazione 
primaria dei postelegrafonici 
consisterebbe nell’ ottenere 
« maggiori aliquote di straor¬ 
dinario ». Niente di più assur¬ 
do. I lavoratori PTT non stan¬ 
no battendosi per c lavorare di 
più ». bensì per conquistare una 
retribuzione che senza ulterio¬ 
ri aggravamenti di orario con- 


6A ar ; rt AA anr ; n ; sumlonl per coprire i larghi rivendicazioni sul tappeto da 

ividno mancini [ vuo „ deg „ organ i cl e SO prat tempo. 


La lotta dai feudi alle zone sviluppate 

I coloni rivendicano 
l’agrumeto ad Adrano 

Manifestazione all’azienda Leto e nel grande centro agricolo del Cata- 
nese - Il 1° maggio giornata di lotta in Sicilia per le riforme in agricoltura 


Dal nostro corrispondente 

ADRANO, 25 

Migliaia di braccianti, coloni, 
mezzadri, enfiteuti e coltivatori 
diretti, sono stati protagonisti 
ieri di una grande giornata di 
lotta che è valsa a dare rmno- 
vato vigore e fiducia alle forze 
lavoratrici e a rafforzare Cinipe 
gno delle masse contadine a bat 
tersi per misure di riforma agra 
ria e per una politica di rinnova 
mento delle campagne. 

La manifestazione, organizzata 
dal Comitato per la riforma agra 
ria (di cui fanno parte i rappre 
ventanti della Camera del Lavo 
ro. Federbraccianti. Alleanza dei 
contadini. Federazione delle eoo 


perative) con l’adesione della 
organizzazioni del PS1. del PCI e 
del PSIUP. è stato un momento 
importante di unificazione e di 
rilancio della lotta nelle campa 
gne. Per la prima volta in Sici 
ha, il movimento dei lavoratori 
investiva non i feudi abbandona 
ti dagli agrari ma le zone alta¬ 
mente trasformate ed economi 
camente più avanzate, una zona 
agrumelata tn cui esistono mi 
morose aziende agrarie capita 
hsttche e in cui. tn modo palese, 
si manifesta la tendenza degli 
agrari ad emarginare i contadini, 
a costringere i coloni ad abban 
donare le aziende da essi stessi 
trasformale 

Tale tendenza di cui c un tipi 


Riunite le segreterie regionali 

La CGIL sulle trasformazioni 
agrarie in Puglia e Lucania 


Le segreterie regionali pugliese 
e lucana della CGIL si sono nu 
nite a Matera per compiere un 
esame dello stato del movimento 
nelle due regioni, con partico 
lare riferimento alle iniziative sui 
problemi della irrigazione, delie 
trasformazioni fondiarie cd agra 
rie e sulla politica dell'in'ervento 
pubblico neH'agricoltiira. 

Alla luce dell’esdme e emersa 
in tutta la sua evidenza la ne 
cessità che il movimento sinda¬ 
cale delle due regioni assuma au¬ 
tonomamente proprie posizioni ed 
utilizzi gli studi dell'Ente d'irri¬ 
gazione per riproporre, con lo 
sviluppo di un vasto articolato 
ed unitario movimento nelle cam 
pagne e nelle città, la urgente 
necessità di una nuova poetica 
agraria capace d'in\e«tire l’av 
setto strutturale dell’agricoltura 
con la liquidazione dei contratti 
colon,C’ e de! p.eco'o nffì'to verso 
la prop^ età della terra I prò 
blemi deil irrigazione. in un con 


testo di questo tipo, assumono 
particolare valore oltre che ai 
fini di una politica di sviluppo, 
anche in rapporto ai problemi 
della occupazione e della con 
trattazione 

Le segreterie regionali, al fine 
di unificare gli indirizzi del sin 
dacato nelle due regioni e di «ti 
molare lo sviluppo del movimen 
to. hanno deciso - di elaborare un 
documento comune che possa rap 
presentare la posizione ufficiale 
del sindacato m ordine ai prò 
b’emi della irrigazione; riunire 
congiuntamente i comitati rec.o 
nali per affrontare — in concreto 
— un dibattito per orientare e 
sviluppare il movimento: pubbli 
care un numero unico sui prò 
blenni della irrigazione da diffon 
dere in Puglia e Lucania: con 
vocare un convegno ìnterregiona 
le sui problemi de.la irrigaz.iorc 
chiedere all'Uffìc.o studi econo 
m : ci d'dla CGIL un proprio con 
tributo in preparazione del con 
vegno. 
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Emigrali: meno italiani in Svizzera 

1 . i i vero .te. ner-re-- ! 'oze o'no -.la«e a‘: da e a ito- ‘a c- > - z 
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azeri:-: c, Ontrazon ori. • e mutali rgcne. 

Pensionati: congresso della FIP-CGIL 

Dai 7 all 11 magg.o avra luogo a Modena il congresso naz orale 
de..a Ftderaz'ooe pensionati aderente ada CGIL 1 lavori saranno 
aperti lai io relazione del segretario generale sen. Umberto Fiore e 
conclusi con una man.fes*az.cne pubhl.ca. 

Edili: CISl non unitaria a Siena 

Il seg'etaro de.la CISl ci Sena Enzo Grazzn: ci prega d’ pre 
r yv cne .a s, ia o'g<-.n:rzìzvne c non ha pre-o parte a. comzo 
dti tre 5 ndacati nè ha partecipato a mamfe.-tazioni unitar.e » degli 
t finii con c abbiamo erroneamente pubblicato il 21 apr>io Ci disp.ace. 
-o > a - . - . .\o per g.. e*i .. i ^ , r.'ere.-v.-. es.goro ora p.u ... scmp-e un.; a 
e oVc -.one nel a lo* a. 

Milano: meno ore a Cassa integrazione 

La Camera di commerc o di Milano rileva che le ore a « Gassa 
ìntegraz.one guadagni » degli operai milanesi si sono ridotte da 12 
milioni nei primi tre mesi del 1965 a 6 milioni nei primi tre mesi di 
qjest'arino. La situazione occupaz.one sarebbe c.oé migliorata sotto 
q ies*o aspetto. 


co esempio l’azienda FACSE in 
contrada Costantino di Paterno in 
cui lavoravano un tempo oltre 
300 persone e che occupa ogni 
appena 13 salariati, oppure la 
proprietà Moncada da cui sono 
stati cacciali oltre la metà dei 
mezzadri, ha fatto si che si i e 
rtficasse un notevole scadimento 
delle coltivazioni e della quanti¬ 
tà e qualità della produzione in 
sterne ad una caduta della oceti 
pozione, con conseguente preoc 
capante accentuarsi del Icuoinc 
no dell emigrazione Contro tale 
tendenza si battono uniti i 'avara 
tori agricoli della zona ripro 
ponendo il problema del supera 
mento dello mezzadria per lo con 
giusta e la trasformazione del'a 
terra attraversa Ventrata in vi¬ 
gore della legge regionale isti¬ 
tutiva dell’ente di sviluppo agri- 
co'o e Tattuazione della legar 
Compagnoni per d riscatto della 
colonia miglinratuna Do ciò il 
grande valore non soltanto simho 
beo e di protesta ma anche voliti 
co e di prospettiva della manife¬ 
stazione di Adrano 

I partecipanti alla manifestazio 
ne (erano presenti numerose rap 
presentarne degli operai e degli 
*bidenti catanesi e folte delega 
zioni dei lavoratori della terra di 
Btancavilla, di Falerno e di 
Centuripe in provincia di Enna. 
oltre ai dirigenti delle Camere 
del lavoro della Federbrnccian- 
li della zona, a parlamentari na¬ 
zionali e regionali sindacalisti, 
esponenti dei partiti, al segretario 
e ai dirigenti della Federazione 
comunista di Catania) hanno for 
moto ad 1 drano una lungo auto 
'-o'orina di'igcndosi a bordo di 
otdIman e di nitri mezzi in con 
froda Leto, a 13 chilometri dalla 
cit'à. per procedere all'occupa¬ 
zione simbolica dell'azienda. .4 
Cefo. i*i mezzo ad una folla di 
parccrìre vn-i'-n-n d, lavoratori, 
honnn prc r o la parola Mnnfebello 
'hdla Federh’-acc ami di Cala 
nm. A’.zalnnr della Camera del la 
varo dì Catania, il componilo Mor. 
coese se gre 1 ar n g,-1 FSI d- Fa 
terno. Co-tanzo. segretario della 
h ederbracria 1 */ d Fura il coin 
magno Salavo > c di Fiancar Ila. 
Fannia pre - d‘ a'r de’!’Alleanza 
nrr,, ,nc‘a'e dei co-Vad n ; di Cata- 
va. d q-ovane Giuffrida che ha 
rrca'o il soluto e la solidarietà 
degli unirersitan catenesi 

II cor'co di automezzi si è poi 
ricomposto per tornare ad Adra 
no ore era atteso da una folla 
di migliaia di cittadini Jsi mani 
festazione è sta'a conclusa da un 
affocato com-zio in cui. dopo 
il compagno Tro'ya segretario so¬ 
ciali sfa della Camera del lavoro 
di Catania ' che ha lanciato un 
appello all'unità del movimento 
operaio esaltando la funzione in 
sostdu’hile del sindacato vadano, 
’n parlalo i! rnmpaono Gag] el 
r-pno segregar-o responsabile 
della Camera del lavoro che ha 
ncordato .V >-inumerei oh vo'a 
z ani del’a legge, i snprus r di 
oa-.i n-Tere. 'a prepo’enza e g’i 
•qnobli s .‘enp ri mlnn.dazio-,e 
e o> r catto dei So'hma Ha p r e 

'o quindi ’a rraro’a l on Vito 
G■aca.oae. pres'dcnlc delì'.Vlean 
za regionale dei contadini. Sei 
nlci are il valore e il significa¬ 
to della manifestazione, l'adesio¬ 
ne unitaria delle nrgan zzazioni 
di massa e dei partiti politici, la 
entusiastica ed imponente parte- 
caporione dei lavoratori della 
terra e dei cittadmi di tutte le 
calegor e sociali che hanno in'e.so 
cosi ribadire il loro -mpegno di 
lotta. Giocolane ha riaffermavo la 
va'onta del ComVa'o reg onale 
per la riforma agraria di fare 
del 1 Maqq-o uno grande pior 
nato di lotta dei lai oratori della 
terra che veda i contadini tornare 
\Ui feudi g a occupati, proceden 
do anche alla occupazione di quel 
feudo di Foien per cui ha tro¬ 
vato la morte l’assessore di Turo, 
compagno Carmelo Battaglia. 

Santo Di Paola 
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Nuovi dettagli sulle responsabilità del sottose¬ 
gretario Magri in un’intervista con l’on. Pezzino 

Una banda dì notabili de 
in galera e sotto processo 


Ieri mattina in una cittadina presso Bruxelles 

- .- -U-. —_ „—— -, ——. —... , 

Cam ion piomba 
sul marciapiede 


per il «sacco di Catania» UNDICI SCOLARI UCCISI 





V 


li processo è in corso a Napoli per » legittima suspicione » - Una ridda 
di prestanomi e prestafirme - I «pesciolini» in prigione e le «bale¬ 
ne » in libertà - Speculazioni edilizie salesiane impediscono di rendere 

più sicura la « strada della morte » 

Dal nostro inviato (Inere e progettista di alcuni tra figlio dell'un. Muori; la sua /ir 

ali edifici che sono al entro del ma in calce ai proaelti — che 

CATANIA. 25 processo di Napoli; dell ex sin incuori poi venivano ceduti a ter 

C'è un tratto del viale Mario >laco La Fedita; del senatore De z, — orerò il miracoloso potè 

Raptsardt dove m dieci anni si Grazia che fu assessore ai La re di farli approvare a tombino 

sono contati (cito il mimsieio cori Pubblici durante la gestione battente, cosa che non accade 


Uscivano dalla scuola dove avevano assistito ad una lezione di educazione stradale 




de, Trasporti) ben 383 incidenti, 
con 13 morti e 310 feriti gran. 


Ixi Fedita: e di tanti altri no 
labili al confronto dei auoli Sue 


va naturalmente ai propelli fir 
mah da altri che non ai esseri) la 


Viale Rapisardi non è la Cassia ci diventa un mediocre dilettaii | fui timo di chiamarsi Maini. 


r<\ • f / A g 

-<4f 

- ■S-' , ètimi 


e nemmeno VAurelio, è soltanto te » 


un'arteria cittadina stretta e un 
tempo (prima, cioè, che i vanda 
li ne compromettessero l'assetto 
ottocentesco) anche assai hello 
E ora. proprio per l'esiguità del 
la carreggiata. non ce la fa piu 
a sostenere, coinè costretta a 


Ma sarebbe diffìcile indivi 
dnare le pretese responsabilità 
di (piesti uomini? « Niente affai 
to io credo Tonfò vera che il 
uorerno reaionale, (piando In co 
stretto due anni fa a disporre 
una inda/pne sul comune di Co 


» ‘ f'/// ^v> v ' « < 11 'tUMunui tr. cuni i: lumi truci <-* unu uiuut/nit' mi i cumuli*? (il ai 

« » ^ s"'^ fare, un buon terzo dell'intero lama, aieva raccomandato aulì 

* -V *’. V > traffico automobilistico da e ver isurttan di limitai-,! n mptterr 


traffico automobilistico da e per 
Catania. 

Per ridurre attcsto pauroso hi 


ispettori di limitai si a mettere 
in luce le responsabilità dei bu 
raerati ’ Il perchè (pii a Catania 


Il secondo caso è muoia piu 
sconcertante: ni via Tornaseli!, 
aiusta alle spalle del [mico Rei 
lini, cera una volta un piccolo 
orniello del Soda, min villa bel 
la. con un ma uni fico (/lardino 
Rene; un (/ionio, durante una cri 
si r/orernatira, si spari/e la voce 
— purtroppo piu rivelatasi meon 
si stente — che Mauri non sorci) 
he stato riconfermato al suo po 
sto Nottetempo, nel voi uè re di 


* iKfc 






' * y' lancio di sanane non ci sarebbe lo sanno tutti Intanto è stato poche ore. la villa renne rasa 

* jr. . i < • i> . i . .. i ___ . i. .ni__ _ 
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r -v/vwf-v 
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L'avvocato Succi 


Cosenza 


5 ^ 

„ * . fi**. ', ,i> , ; 

L'on. Domenico Magri 


che un primo, elementare si si e 
ma: altomare il viale, sfruttali 
do la zona di rispetto (profon 


proprio Mauri a creare dal nul 
la l'avvocato Succi e a difender 
lo sempre, anche Quando il suo 


da otto metri) esistente da un figlioccio era piò sotto tnchie 


lato. Ma. giusto nel tratto più 
pericoloso, la strada non può es¬ 
sere allargata Grazie, infatti, 
alla benevolenza dell'Ammim 


sta. Mauri arrivò a dire, in Con 


al suolo con i bulldozer: oik/i. al 
suo posto, c'è un palazzaccio. 
Andiamo avanti con i nomi 
* Lo Ferlita — continua il coni 
par/no Pezzato — è stato il siri- 


su/ho. nel (/mono del 'G4. che (loco dell’attuazione del risana- 
“ in verità non c'è nei confronti mento del San Perdio: il snida 
dell'armento Succi alcuna in co che ha autorizzato, moto pio 




.straziane comunale, i reverendi I crnnpiazionc nè [ino esserci". Per. ! ;>• a», con un provvedimento del 


Cuneo 


padri dell’Oratorio di San Frati 
cesco di Sales hanno potuto co 


chè Mauri non va ora a ripetere 
le stesse cose ai uindici di Na 


struire. sul prospetto del viale, poh? Sarebbe una cosa molto in 
m aperta violazione del Piano e (pressante farsi spianare il seti 


Due bimbe Precipita 
avvelenate un aereo : 
dai piselli otto morti 


in aperta violazione de! Piano e (pressante farsi spianare il seti 
di qualsiasi procedura, una sfìl sa di quella sua smaccata dife 
za di hottcube, molto redditizie. 'o Allora noi la intendemmo co 
botteqhe. botteghe. e ancora hot me un tentahro di intimidire la 
teqhe. su un fronte di un quarto Man'stratura e di nascondere te 
di chilometro e per una profon proprie responsabilità politiche 
(litri tale da im/oiare anche yti « Magri infatti non è soltanto 
otto metri del rispetto. Proprio j{ padre spirituale di Succi; è 
quelli necessari per il raddoppio stato anche Ini. soprattutto lui, 
della sede stradale! il sindaco di Catania: e durante 


tutto illeqittnno. i salesiani a 
finsi lo dote con le hottcohc 
Proprio m questo affare (/li ha 
fatto da spalla il senatore De 


so di quella sua smaccata dife | Grazia che. poi, risulta essere il 


proprietario dell'arra stilla quale 
è stato cosinoti) uno deqli editici 


□ 


Man'stratura e di nascondere le che sono al centro del processo 
proprie responsabilità politiche di Napoli. Ma tutte queste eo.se. 


dà tale da mqoiare anche yh « Mauri infatti non è soltanto ni ’ al ’ a,tl '''fruitori, mito accora 
Ilo metri del rispetto. Proprio j[ padre spirituale di Succi; è fornente tacin’e Potrei continua 
udii necessari per d raddoppio stato anche Un soprattutto lui n ‘ oncora a Imi no; potremmo 
ella sede stradale! d sindaco di Catania; e durante duellerei, per esempio, come si 

E questo è un fiore, uno solo, la sua (/estione è avvenuto il chiede tutto la citta, di chi sono 
reso a caso nel nqoqhoso piar pruno sacco della città; è stato modi, connati, peneri e nipoti 


Il resto della fami¬ 
glia intossicata 


COSENZA. 25. 

I,e due (igliolctte di un emi¬ 
grato. le sui dime Antonietta e 
Manu Germinarti, rispetta amen 
te di !> e 3 anni, sono decedute 
per sospetta intossicazione ali 
mentale: la piu grande e imvia 
a casa, l’alti a è spirata menti e 
veniva trascutata all’ospedale 
civile (ti Co-en/a II frate lino 
Salvatore, di IO anni, e stato 
ricoverato m o.-crv aziono a Co 
lenza (le sue condizioni però non 
destano serie preoccupazioni): la 
madre dei tre bambini, Anna 
Coiacino. di 30 anni, e la nonna. 
Tommasina Villclla. di CO anni, 
si trovano anch’esse in gravi con 
dizioni in una corsia dcll’os[)cdale 
civile di Nicastro. in provincia 
di Catanzaro. Il gravissimo epi¬ 
sodio di avvelenamento, in cui 
è rimasta coinvolta una intera 
famiglia, si è verificato nd’a fra 
zione Serra di Pire, del comune 
montano di Bianchi. in provincia 
di Cosenza. 

II capo-famiglia, il manovale 
Mano Germinarti. di 33 anni, ha 
ricevuto l'aggbiacciante no'izl.i a 
Torino dove era emigrato sette 
ii'esi fa in cerca di lavoro e dove 
attualmente è occupato in un 
cantiere edile 

Sabato «era la famiglia Cer- 
mmnra aveva consumato un piat 
tn di minestrone preparato a base 
di piscili freschi, pasta e patate. 
Il pasto, molto frugale era staro 
preparato dalla m id r e de’le due 
bambine 

Questa mattina intanto, nel pic¬ 
colo cimitero di Bianchi, il ca¬ 
davere di An*,molta Cerm.nara 
c stato «oMopo-to ad aii'oi-ia 
Analogo o-uo'io c -tato co'iitvu’o 
uni cadavere della «,vo!!tn.i nel 
l'ambulatorio doU'o-ped.i'o di Co 
senza. 


li pilota era deputato 
della Val d’Aosta 


CUNEO. 25. 

Un aeieo da turismo con otto 
persone a bordo è precipitato in¬ 
cendiandosi in un bosco nei pressi 
di Castelnuovo di Cova. Tutti i 
passeggeri, cittadini della Val 
ri’Ao-tn. e il pilota, on. Corrado 
(ìe\ dell’Limone Valdostani), sono 
molti. Sulla /ona. dove imper- 
v et sano pam osi (empiii ali sono 
iniziate le operazioni di lecnpero 
dei corpi die. a (pianto si ap 
piemie, potranno ossei e ultimate 
solo domani mattina. 

Nella sciagura che ha abbat¬ 
tuto il piccolo monomotore, un 
<v (hiatus Portor ■*, oltre al pilota 
hanno trovato la morte un ope¬ 
ratore della TV. Edy Tillot. Ma- 
ruskii Za.'ali. figlia del dilettare 
dell’ACI della Val d'Aosta. Uiu 
seppe Adorno c sua figlia Vilma. 
Maria Condro. Giuseppe Chiave 
mito e un maggiore degli alpini 
di cui si s.i pei ora solo il co 
gnome. (Mimo. 

La comitiva tornava da una 
gita in Francia, dove aveva pai 
tocipato alla cerimonia di geirei 
(aggio tra l'aeroporto di Aosta e 
(piollo di C.istellet. nei pressi di 
Tolone. Nel pomeriggio di oggi, 
due aerei clic trasportavano i p ir 
tccipanti alla cerimonia, prove¬ 
nienti da Cannes, hanno fatto sca 
lo ad Albenea. 

Qui. a causa del maltempo, uno 
(tei due piloti, il comandante Km 
rucci. dell'aeroporto di Aosta ha 
deciso di non affrontare il v lag 
gio. in a*tesa di migliori condì 
/ioni atmosferiche l.’on. Corrado 
Uc\, invece, ha i>en«nto di poter 
(da fan- c ha pre-o a bordo d( 1 
suo aereo anche altri posseggo:- 
che in un primo tempo si trova 
vano a bordo di (piollo pilotato 
dal Kioruc n 


preso a caso nel ru/oqUoso piar pruno sacco della città; è stato monti, connati, peneri e lupo i 
(lino (lenii scandali edilizi cata. lui il deus ex machina dell'assai j prestanomi die hanno rastrel 
itesi. Ma esso può dare, credo tn denti speculatori privali of ' ato a *••««) lire al metro qua 
un'idea del clima in cui è ma quartiere San Perdio eh cui si è dro le aree della zona a mare 
turata una delle più clamorose impadronita, per risanarlo a ma- appena qualcuno ha sussurrato 
e complesse vicende di comizio- do suo. l'Immobiliare, arricchen- loro che il Comune stava per ur¬ 
ne. di malpoverno. che abbia per dosi (e arricchendo) per decine Ionizzarla, come poi in effetti 
protagonisti notabili e correnti di miliardi; è lui. ancora, l'uo- e e 0(,nt ‘ e rivendono 

de. mo che ha voluto sempre assu - 0 2 00.000 ». 

Queste vicende hanno trovato mersi tutto il vanto di aver esco- « Insomma — conclude lezzi- 


a : 200.000 ». 

« Insomma — conclude Pezzi- 


un primo (e ancora assai parzia- gitato il propello delle botteghe r, ?~~ * c prove contro questi uomi 
le) punto di approdo nel proces- dei salesiani a viale Rapisardi- I? prove che quel che e stata 
so attualmente in corso al Tn- è l'uomo che. da sottosegretario possibile a Succi fare nel CO non 

banale di Napoli, contro foco, alla pubblica istruzione, e • con *■’ cl,e * a ( ’ otl sequenza di quel che 

Antonino Succi già vice sindaco una specifica competenza anzi è stato fatto, e non ancora pu 

e assessore ai LL.PP.. detenuto, nel settore della tutela montimeli uito. dal 48 — quando in casa 


e assessore ai LL.PP.. detenuto, 
e contro l'ex mqennere capo del 
Comune. Costa, contro altri cui 


nel settore della tutela montimeli uito. dal 48 quando in casa 
tale (!). proprio nella sua città (l > un deputato d.c. si comincia- 





riuscito a impedire — 


gite funzionari municipali (uno questo nella migliore de'le tgo 


dei quali anch'psso in prigione ) 
contro tre imprenditori e uno 
speculatore di aree Ma è prò 
pno lo svolgimento di questo 


tes'i — che fossero portati a ter 
mine veri e propri delitti orba 
tastici » 

Un paio d; esempi me li ha mo 


vano a creare le società di co 
iinvìi) pei l'Inunohi'iare — a ie 
ri. sono degli atti del Causi, 
gl io comunale, nelle nostre de 
tntnee incessanti Queste cose le 
abbiamo documentate, siamo in 


I—in poche righe—j 

Nuovo satellite dell'URSS | I mostri della brughiera 


processo, però, a confermare sin strati più tardi Pezzino II pri- (/rado di confermarle, e ora di 
dalle prime battute che se un ino: al posto di un bel palazzot- precisarle. E credo che i giudici 
Succi poteva farst regalare un to neo-classico, sul punto d’esse Napoli possano ancora borre 
lussuoso attico, in cambio di una re vincolato, in via Etnea, oggi Perciò rimedio alle reticenze dei- 
licenza irregolare, o se qualche sorge un mostruoso edificio a l istruttoria e a quelle, ben coni- 
funzionario po’eva chiudere tutte nove piani, dei quali ben cinque prcnsibtli, degli imputati e per- 
e due uh occhi davanti ad atti in attico! Sarà una pura coin- l ,,l ° di certi testimoni ». 
palesemente illegali, e spesso ad- cidenza. ma il progetto di questo Fracra Polare 

dirittura banditeschi, in cambio edificio reca la firma proprio del wlOrCJIO rraSCo rotaid 
di bustarelle o di vere e pro¬ 
prie taahe (la tariffa media era _____ 

di centomila lire per ogni vano 
costruito in pu ì al numero con¬ 
sentito dai regolamenti edilizi). 
questo avveniva perchè in anni 
e anni di lai oro la DC aveva 

creato, nei suoi uomini al Co — 

ninne, un tale... sentimento di si¬ 
curezza da rendere tutto possi- _ 

b ’r tutto tranquillo tutto facile 0 

. Ilo il dovere di (hre — ha m -wg/% "m/% ~W 

affermalo davanti ai guidici l'm K M? m vvl m W J M M M J 

uegnCT C-rcdlt. presidente dell'Or- E Mm M m M m M.m M m.W .■ i 

lime degli Ingegneri di Catalpa. U » W? m Wr W? ™k ^ 

chiamato a testimoniare — che 
qui si sta procedendo soltanto 
contro dei pesciolini: le balene. 

sianor Presidente, srmo fuori. _ m 

onHcoO'ann ancora, tra una rid M ^ 

un di miliardi c un M M m m M M M M U M m M m m m 

d> affarismo incredibile mJKj m M.J m Mr J w W m sMj> m /%1 

« Faccia i nomi. delle baie WW m wr w 

tir *. gli ha c'ne-to. allora, il 

Pre*' f enie l.osc'uaio t Un nome , ,, 

-.gesso non i tini dire nulla — e Arrestata nel 1944 dai tedeschi, nei corso di 

sfera ’a •.r/nincahra risposta 

tlZJ’tt'i.a yJo.'l-!'" vecchia malattia mentale -1 familiari la cercar 

granano o c’ie Ita funzionato sa! 

tanto per l'affarismo e la inorai . 

, n„| m.no//o. a far data dal U>« llHa- 

tG- 0 nc . L»3l nostro inviato l-- ]in . ..r-pnaa allucinante In 

Ma eh' aveva cosini 'o questo _ *-■ vic enua allucinante, in 

inaranaga'O. chi aveva crea’o REGGIO EMILIA. _5 Cui i drammi della guerra, le re 

quel sentimento di sicurezza, chi Ln ful-o allarme ha fallo set* 5pon s abihta della burocrazia, la 
erano e chi sono 1 veri respon- prire l’incredibile vicenda di An- inefficienza dell apparato statale 
sahdt del sacco della città, t co- nunziata Canalini, la donna ere intersecano. -, asaroegliano 
munisti catanesi lo dicono, e lo duta morta ventidue anni fa. m modo quasi me-tncab-le 
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Un allucinante, assurdo incidente stradale ha fatto piombare l'intero villaggio di Walfergem-Asae nel 
lutto e nella tragedia: undici bambini, undici scolaretti fra i sette e i nove anni sono stati uccisi, massa¬ 
crati da un camioncino che, a velocità folle, è piombato sul marciapiede dove la scolaresca era riunita 
inforno alla maestra. I bambini — circa una ventina — stavano ascoltando una lezione di educazione stra¬ 
dale: il traffico dello stradone rettifilo davanti alla scuola era un esempio vivo delle norme teoriche che 
essi dovevano apprendere. Il gruppo era tutto sopra il marcia piede, ben distante dalla carreggiata; m quel punto la strada, 
larga e perfettamente visibile, corre senz.a curve in mezzo al l’abitato dove la velocita è d’obbligo limitata. I bambini erano 
fermi, ascoltavano attenti la voce della maestra clic indicava loro le strisce pedonali che proprio in quel punto interrompono la 
strada a tre corsie. «Solo su quelle strisce bianche, diceva la maestra, dovete traversare la via. Altrimenti c’è pericolo... . 
Ma nessun bambino aveva cominciato ad attraversare la strada; in quel momento il traffico era particolarmente tranquillo. 

Nessuno poteva prevedere quel 

___ . ---che invece è accaduto. L'auto 

carro di una ditta è soprag 
m 9 _ m giunto a gran viloedà; è piotn 

Drammatica vicenda a Reggio Emilia E'rJ’Stì?,.™ 

______ to la .- i.i co:'.i p - r a fi «telo 

UH*'! - -.l-.IVcir.l’l fo I pttoll coi 

ni s i!!'j«f,i!'i) Una t..ig t -i.i fui 

^ 0 ' G ncK.i a-t-t'u.Hc.-'.nv '-enz.i «.am 

In manicomio da anni 

ria una foli.) clic- g" (i.t.n. c lu- 
c<--(.iva di p C'Mre ì o-.m -oc 
co”- : -i è c,m ’.i s ib”o !\tr :a 

M M 0 d--.'a .v-.i.v, '.xvici «i< i >)i.n')n i 

una donna creduta morta m 

/.re liai-fKi (it "o .i".’o-pc'ia> 

Arrestata nel 1944 dai tedeschi, nel corso di un rastrellamento antipartigiano, fu ricoverata per il manifestarsi di una ■ •" •••’ ’»i 

vecchia malattia mentale -1 familiari la cercarono invano - Il trasferimento in un altro ospedale ha fatto scoprire il caso 


! Il’) I.«I I V 


i o ; ,rt* 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA. 25 


ì.noz/o. a far data rial ll>« P>i3- i donna m tau al riattilo: uggiun- rm.r.c- di \illan:mo/zo clic- la don 
E’ una vicenda allucinante, in I cova lo formazioni, preparava ria na ria sfata ucoveiata in munì 
ni i riramtm riolla guerra, le re I mangiare, -crviva un p<aco ria conno, ma non ciano giorni tian 


lati lliimi st,i«| (ll-po, s| lai po 

co ovaurine. ancne i eia- cu-c\- 
no rii canuiagna Finita la gi.cr 


Ln fal-o allarme ha fatto sco- sp«n«abilitu della burocrazia, la I -taffet'a Quc-to fino all agosto «tmlb. (p.eln. l avvi-o for-c non ra fu nuMrmtu. ma -ni piano 
orme l’incredibile vicenda di \n- inefficienza riellapparato statale del 44 Nell \ppcnmno era nata arrivo mai <>. -e .orno, uniio rii organizzai ivo ed ammim-lrativ o 

» »iiv.n.uium. v icjcj i . . l. _. 1 . _. » vtri.fffi (111.471(14-1 1 ItlVP»!! il u.n trai :.è in r» rr.ntinitnln linrt 


MOSCA — L’Unione Sovietica 
ha lanciato oggi un satellite ixt 
telecomunicazioni « Molmva 1 del 
tijw di quelli impiegati i>er le tra 
snus-ioni radio tclcv i-iv e 

Il primo « Molmva » — vma 
bolo che sigmliea lampo — v»-n 
re me"o in otbita il 2f 
dello «cor-o anni» 

2 incendi, 11 vittime 

Due spaventosi incendi rH-fli 
Stati Uniti: a lloae. nel Arkan 
--as. sono morti -ci bambini a 
causa di un fulm.no che ha ap 
piccato fuoco alla loro casa; -o’.a 
su{x'r>tite ima g ovane di 16 anni. 
Cinque vittuiK». tra cui una barn 
buia, a Sterna nel Ma*.«acha«etis. 
Si tratta della famiglia Sel!ar< 
e di unTnqml.na. la cui ca-a t 1 * 
andata in fiamme per cau-e an 
cora improe -a » 


Derudder migliora 


ilOUSTON — Marcel Derudder. 
omo con il cuore artificiale, 
i nx'glia 11 principio di conge- 
one cerebrale registrato dopo 
itervento c stato scongiurato, 
condo i medici tra qualche 
imo Lanziano paziento riaprirà 
occhi. 


CHESTER — Il meri.co legale 
Arti).ir St. Hill ha depo-to oggi 
al pnve "0 contro Ian Brariy e 
Mvra H ndlev. Egli ha neoMr.f.o 
i’ucc.-ont- rii una riel’e vitt.me. 
i! Ili mo Edward Ev .in- i K -i ■ 
to U..I -0 « i.Vp: d a-c a - hi 
iie:to — e co’ite xvaneame ve 
-■ rangolato j 

Esplosione in convitto 

C \T \M \ — L ivi ìmprov v. -a 
c-plo-.oie ha fC'’o 11 ragazzi 
o-p t: rii un conv.tto jx-r -o*do 
mu'i a Catania Uno dei giovani 
— -econdo l'inchiesta subito svol¬ 
ta — aveva trovato per «tradì 
una penna e«r>!osiva. evidente 
mente un re-icluato bellico L’ha 
portata con «c. gl: e caduta ri: 
mano ed è e-pto-a mentre en 
trava nella -aia T\ del convitto, 
dove -i trovavano altri ricci g o 
v anefi 

Collisione con bombe 

TOKK) — t n tra-porto .neri- 
eano -i è «C(>ntrato in mare con 
un mercantile liberiano al largo 
di Tokio. Secondo i funzionari 
USA m Giappone il cargo tra¬ 
sportava equipaggiamenti ma. 
secondo l’informatissimo quotidia¬ 
no * Asahi Shimbun », era inv ece 
carico di munizioni dirette nel 
Vietnam. 


hanno dcnur.cato. da un decen mentre invece i 
n o. Il compagno on. Pezzino. nc ' manicomio 
per esempio. a:à nel febbraio del Reggio^ Emilia. 
'64 aveva rivelato m un comiz o *- a P rc 

che il nce sindaco Succi era sol- rione rii un o«i 
to inchiesta penale (ma pm de nv\( ria i fnm: 


nun 7 iata Canalini, la donna ere inter-ecano. -i aggrov 'gitano 
duta morta ventidue anni fa. m modo qua«i ine-tricab'Ie 
mentre invece viveva dimenticata li risultalo e chr» qm-ta rlonn.i 
nel manicomio di Snn Unz/aro a — nella cui mente «convola or 
Reggio Emilia. mai la vicenda non può piu in 

fi legge preverie clic la dire j fn.iic - ria vi««uto in una «pa 
none rii un ospedale p-ichiatnco • \« vo-a -o!-ti:riine ì^r venti.lue 
avverta i familiari dei malat' in I anni mcn'rc 1 «noi parenti In 


la : Repubblica rii Mon’efiorino ». «trullo quando i nazisti invc-ti il «no travaglio c continuato fino 

Ir formazioni m erano rafforzate: ror><> *1 l>ae-e e incendiarono il a pochi mc-i fa: -e fo«-e «tato 

in ago-to i nazisti cominciarono palazzo ricl Municipio ion tutto riportato ari un funzionamento 

il "ranfie m«trellamento clic rio- quello che conti neva Sta di fat- normale for«c anche il ca«o di 


organizzativo ed ammini-trativo 
il «no travaglio c continuato lino I ° 
a pochi mr-i fa: -e fo«-e «tato i ' ; 


lira i*o una fai* ’n nati io-.i s 
■i -"i”.i .Voi») a” a i‘.k arro 
1 1 ’ q ii e e «: • o ’x ■ -.j i’au 
-a - vo •-. i . *x a* o. ! i po 
/ibi - •♦r.'-o a ->)•-,) ali i 
i" a <ì •: a g tv- L -io-ix) i- --a‘o 
i r r ’ i a'.rr.-Ve .i”-'tvi'<t: pa-e 
eie da e p ’i •• ..ri ri -■ .- a io sto 
'«* trova*-- t - atce ri. al(..z>i rieie 


il grande ra«trelIamento clic rio- quello che conti neva Sta di fat- 
vrva invc-'irc i renarti partima lt) c h L ' famiglia f ii Annunzi.ua 


vrva inve-'ire i renani pamcia 
ni della laguna e dell Emil-a. 
mrtendo dalla ro-ta ligure, dalla 
Tn-cnna e dalla p.an-.ra l’ariana 


Canalini non «tpjie nulla t. quan¬ 
do — finita la guerra - u-eue 
inizio alle ncerclie. quei riocu 
mento non e-i-tcva pu ia_- ri 


la avverato che Succ e -oi n ,-i 
erano che l'ultima ruota nel car 
to. e che Lm.tare d campo ad 
le ’ndaa.m aglt -v-odi r> ù re 
centi, e del procedimene penale 
a! QTuppo pii scopertamente 
esposto, avrebbe surotfica’o met¬ 
tere al riparo la DC catanese m 
quanto Tale, e quindi i suoi u(X 
m,ni più rappre^eti'alir;. 

Perche questa vera inchiesta 
non è s’a'a fatta'* Perche e sta 
tn ae'tnto a mare prre.ir o e so! 
taito 'succi'* « Ma è eh aro - ri 
sporte ogni Pezz.no affondando 
le moni in un mare di riocumen 
t eh.• te-'imon ano delie irapv 
-e iella grande banda — an fa 
re a fondo, come acci amo eh e 
sto alla Procura e a chi ha is'rm 


ni--! aweiti li Comune a. \il ja 
lannr.ozzo riove la donna è naia. 
jx-rche a «.:a volta provverie««e nx- 
ari awi-are i parenti f,, r 


ri.-'anza 

Rico-tnnrr que-ta -tona e u> 


,i>r i n i trama r. n ai-o \ ir. n 
ziat.t era li a pochi (h lo'rc' r i n 


4 i i r. *»* i * ffi.i.t « f» 11* 'i t m* 
f o Iri v i ornerai u ( i> 


rrx- muo\ersi m una specie ni 
fnm dellorrore. e non e facile 


di rìi-tanza. nel manicomio rii San I u.unc ni v i.i.nn.no/zo avverti^ i do e «tata detta una tommisiio 
le lazzaro Oggi non ricorda piu I familiari (Renzo, che vive a Co re nmminotratnce regolare 


Una pura formalità, perche in anche perché bi«ogna n«ahre in 
ventidue anni mai nessuno aveva | ri.etro nel tempo, sino a trenta 


fatto visita a Annunziata Catta j quattro anni fa. Allora Annunzia 
l.ni .E invece da questa forma • ta Canalini aveva ventiquattrr 
Irta — nata, ripetiamo, da un fai | anni e viveva, con la madre, i 
«o allarme, perché eli esami i«to- | n.rtrignn e ì fratellastri. Ivo. Ren 
logici hanno e-olu-o la presenza : zo e Teresa, a Civago rii Villa 


nulla e tuttavia m q .-e«ta «*oria ! lognu. Ivo r Teie«a che. con la 
durata ventidue anni e e «oio un j madie, vivono ari \v eli.no» Ma 
vuoto rii quattordici giorni, quelli | non i un lido fine, ria anni, or- 


Cattaiini aveva ventiquattro che vanno rial 10 al 24 ago-:o j !«*'■ ^hanno ’m 

mi e viveva, con la madre, il II IO agosto fu catturata, il 24 la 'Creila t qi.tlla cht hanno ri- 

_ ••• ■ i i l i i rr a i in v /1 Art n u ivriv«Cfi( l .o ft.ot . 


riportato ari un funzionamento In'an’o. come :»i la n,», la no 
normale for«c anche il ca«o di *:za d>*.!a s-.iagira .-i e sparsa 
Annunziata Canalini non avreb n ,., v.'.laggo creando un * ve*o 
he a««unto que«ti aspetti: ma il A , „ * . 

funzionamento normale non e ‘ 1 ' : * n ’ *' * v l X3re * 1 

| «tato voluto Dal '45 I Istituto p«i < 01 rj2a77 ’ crh * f"oqa*.tvano »a 
clu.itrico ha vi«-uto in «tato di «C'w.a -■ «oim ">"e-c,p.:ot: ; il po 
! incertezza. <oftopo«tn a ec«ti<x -*o- g'. ag*rri hzroi form.vo un 
I ni commi--,inali inr non afii c # )"(!->i— >* ! -e ’o"o rii a" 

I darlo alle autorità demK’crat,che , . ,. c fn ' r ,d p ,ro .ivi a tra 
di iseCJio il l*rrfftto. nono^tan , . , . 

j te parere contrar.o del Coniglio Ì g”ri «a. Ma al rii ,a (•«. co ooi:*- 
i rii -t.ito io ha consegnato a citi 1 •" ’ n td- :"»ii.'M •!.> i-.rjlj nm 
fomm;s-.iri — nvviairen'e riemr» • *-• on.o « •- .<»-o cu: ire u. 

I m-ti.u.i - fiere l«n M.irf on : e [ • i'. i ivi li.» ri <:--ii-^.oa O4 1.1 
! I !‘'* ,f « r -'' - (ni- .mio niini 1 n , ... c .c .-j’i.-o la tui. 

Ile almi -oli» Mi n.M la. qii.*n ft rn-1 <_v •)"opr o f.g.a» non 
rio t- «tata detta una comm,ss,o- , j ^ f.cuo dal ra. 

re ammimrtratrice regolare ‘ 

Ma intanto eh anni erano pa« c ^’ a - c a ito.arro. Al <h *a ue..a 
«ali. il direttore sanitario che '(/*«-■ ri ag«fV . la Vi-ta r.e. p.c 
era in ranca nel '44. il profes col: co-p. -miz-ì v.ia. am.rucvh.a 
«or Ik-rtolam che forse avrebbe a j j,vo della strada era di una 


ne rii \ iliamino7zo il nome rii province rii Reggio Morirr 
Xnnunziata Canalini figura neh.» Li era Era fidanzata fu ah 
lapide dei caduti partigiani, ce | donata e la -uà menif ceri 
un.dna lapiri< ix 1 Iti ii cure j \ol rj tu ihm-a in rnaian 
•1.0. il -un c.t-ci'-o t rigi-trato e vi runa-o |»er undici «inni 


atellastn. Ivo. Ren I fu accompagnata nlLo-pedale di ''^ l0 V lina d°nna pre« «.lic mor- 
a Cnago rii Villa (San Lazzaro con un ordine rii n ,n: Renzo 1 ha riconosciuta a 
remoto pae«e riel- | rovere rie! riott Fauno Manine a j-tento; lei ha avuto tin ' 0< o har 
al confme tra le I Oggi a Reggio non e-i-te iln p 1 > j cx- ra li.ctriiia. (juan .0 ha vi 
Reggio Modena e , doti Ennio Mimma . 1 II 01.1 ne. '«* la 'ordla-tra eri ha nonno 


urlivi luiiiiiw c -s n* mi «<■ |uv viiiu . w — 9 1 ivn. o V/l» nm; vn ▼»«»«» | .... . 

rii un tumore - è venuta a calla j minozzo. un remoto pac«e riel- j covero rie! riott Knn'o Mamma 
l’increriibile vicenda: nel Conni 1 1 \p;>ennino. al confme tra le I Ucci a Reggio non e-i-te iln p 


Ma intanto eh anni erano pa« c ' l a - c « ia >- a --°- - v * y 
«ali. il direttore sanitario che ' 1 ,x- ri a isti* . ia Vi-ta r.e. p 
era in ranca nel ' 44 . il profes col: co-p. -criza v.ia. ani.Tucvh. 
«or Ik-rtol.mi che forse avrebbe a ; ja-o ridia strada era di ui 
potuto riire qualche co«a sulla an . a ^ a f ne . Piami, g 

vicenda, r- ornvn morto: il prò . ._. „ , 

fessor Porta, che gl, era «ucce- <!a dl ^" ra °*. 
cinto e passato ari altro incnri ' , * x> e • K ‘‘ 171 ’Cm.x» cat. 


co. 1 ! profe^«or Ikna^i. che Io j è n'orii nah .e. Po. Is 

dincr adesco, h.i ereditalo un . (e ne 7 /a per molti disperante: « 


un inv i vìi ut .uni «unii no r . ■■ . . 1 1 c* iv *•«( i“. 

ICC.) Era fidanzata fu abbai ' i'rtt vi <:a un proruratiue rie la r ,u 't' 1 Icie-ita^. ma p «: oimai «epolto (piando ha t , (( X1 |; a .^| 0 e p.o ubato .n 

..nata e la -, 1.1 mente ceri.-n » Ibpuhhliia me -1 (marnava En *•* r '’* «’ <‘»niata ari o-m artm.pmtn le prescrizioni rii Icg 

\ol rj tu chiu-a in rnaimo-en* ! no M.inn.g.i ni.no-t.in'i la lave f-tri ' la vicenda e venuta fuo-i Vi 


ririleii-ii 7 .i tia 1 (ine nomi c’f ria Fr»i-< -c questo iixontro to«-r j Annunziata Canalini non può por 


ondo, come aveiamo eh e negli atti riel Comune parte -e 
1 Procura e a chi ha >s’rui conria. «ene C. numero 2 dal qua 
procedimento, significava le risulta che « il giorno 25 mag 


U'Ci noi 4^ o tomo n Non ì ■*upi»r?c che h tratti doli i | avvenuto venti anni fa. anziché . tare piu, ormai, alcun ben? fir io; 


far saltare fuori immediabilmen 
te. alla luce del sole, le respon 


pio 1954 è stata trascritta la sen 


era certo un periodo rii-te-o. quel 
lo e tanto meno lo era nelI'Ap 
pennino emiliano, dove la Re-i 


tenza rii morte presunta, emessa stenza cominciava, cominciavano timenti c della cattura avessero j il male- 


per-ona c-il anche quindi po>- oggi, ia «olletitudine. la vicinan ai suoi familiari può averi- poi ael1 a,roce sciagura ai T»aier- 

-ibile supporre che le vicende di za dei familiari, avrebbero poter j a to l’amarezza di vederli rivi masse: il rettifilo dal quale è 

quei giorni, l'ansia dei combat- to aiutare la donna a combattere vere una stona ormai chiusa c uscito l'autocarro falciando su! 


Nelle tele-foto, due immagini 
dell'atroce sciagura di Wafer- 
masse: il rettifilo dal quale è 


la tnste consolazione di assiste- 


sabihtà politiche delle balene e dal tribunale di Reggio Emilia ìc distruzioni, i massacri. A ca- riportato indietro, nella pazzia, la Nell epoca in cui fu ricoverata re negli anni che le rimangono 
cioè delVex-sottosec/Tetario Ma- tn data 9-12-1952 con la quale sa. Annunziata Cattalmi, non ri- mente della donna._ Questo, evi- Annunziata Uattalim, 1 ospedale fino alla morte questa sorella 

pri, che dopo Sceiba è l’uomo viene dichiarata la morte pre- trovò i fratellastri: Ivo combat- dentemente. le salvò la vita: ma di San Lazzaro attraversava un che era già «deceduta», 

p’ù importante della DC catane - stinta di Cattalmi Annunziata fu teva con i partigiani iugoslavi, il prezzo c stato spaventoso. Il difficile momento: i bombarda- |/; nn Marrnlln 

se; di suo figlio Angelo, tnge- Pacifico, nata il 4-6-1908 a Villa- Renzo con quelli emiliani. La Comune di Reggio avverti il Co- menti l'avevano colpito, 1 ma- i\in» mangilo 


Kino Manullo 


marciapiede la scolaresca pqr 
poi fermarsi dopo oltre cento 
metri (sopra); la folla si pre¬ 
cipita angosciata verso li luo¬ 
go della tragedia (sotto) 
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L'« onda verde » non funziona 


Assali 




al verde 


( 

Una boccata d'ossigeno per quartieri dominati da! cemento - La battaglia deve continuare perché 
tutta la villa sia data ai romani - Mancano i parcheggi -1 lavori di sistemazione non ancora terminati 


Assalto al verde, a villa Do 
ria Pamphili. In quanti? Cin¬ 
quemila, diecimila, ventimila? 
Difficile un calcolo, impossi¬ 
bile indicare con precisione 
una cifra: dalle 9 di ieri mat¬ 
tina al tramonto — come già 
era avvenuto domenica e nei 
giorni scorsi — i prati e i 
boschi del nuovo parco dei 
romani sono stati invasi in 
continuazione da famiglie e 
famiglie — e non poche at¬ 
trezzate per il pic nic — da 
comitive di giovani e di ra¬ 
gazze. da frotte di ragazzini, 
da cittadini di ogni ceto so 
ciale provenienti dai quartieri 
vicini, come Aurelio. Traste¬ 
vere, Monteverde. Boccea e 
anche da quelli lontani, come 
Centocelle, Tiburtino, Tusco- 
lano. 

E non poteva che succede¬ 
re così. Tanta è la fame di 
verde. La capitale dTtalia è 
fra le città del mondo più 
povere di verde, appena m. 
metro e mezzo per abitante, 
[/apertura al pubblico di una 
parte* di Villa Doria Pamphi- 
li, sessanta ettari, è come una 
boccata d'ossigeno in una zo 
na dove prati e alberi sono 
stati sistematicamente distrut¬ 
ti dall’avanzare del cemento 
e dalla speculazione edilizia 
o dove vivono mezzo milioni 
di abitanti e forse più. 

Si leggeva la gioia sul volto 
della gente, soddisfazione. Un 
tappeto di verde cosi ampio, 
sul quale passeggiare, sdraiar¬ 
si e giocare: gli aceri, i sa¬ 
lici. sotto i quali sostare al 
l'ombra, per molti sono stati 
una grande sorpresa, un gra¬ 
ditissimo dono, quasi un mi¬ 
racolo. E' bene dirlo subito: 
il 'c miracolo » è potuto avve¬ 
nire per la battaglia senza 
sosta che il movimento popo¬ 
lare ha condotto in questi an¬ 
ni. Una battaglia che deve 
ancora continuare, perché an¬ 
che l'altra parte della villa, 
la più bella, altri 95 ettari, 
venga anch’essa aperta al 
pubblico e siano sventate le 
minacce di frazionamenti e di 
alienazioni che tuttora grava¬ 
no su essa. Né va dimenti¬ 
cato che il grande parco è 
stato sventrato, malgrado la 
opposizione dei comunisti in 
Campidoglio, dalla costruzione 
della via Olimpica che avreb¬ 
be potuto seguire ben altro 
tracciato. 

Ora l’Olimpica, in quel traO 
to. è intasata da migliaia di 
auto. 11 parcheggio realizzato 
davanti al cancello d'entrata 
è assolutamente insufficiente. 
E' giocoforza lasciare l’auto 
a fianco della strada, sui mar¬ 
ciapiedi. Lo stesso accade 
all'altra entrata, quella di via 
Aureli» Antica. « Si sono di¬ 
menticati i parcheggi, pecca¬ 
to v. dice la gente. Ma. una 
volta varcato il cancello, ci 
si dimentica dell'auto, del 
traffico, davanti allo spetta¬ 
colo semplice, sereno dei pra¬ 
ti, dei boschi, del laghetto, 
della cascata, dei fiori, dei 
rustici ponticelli in legno. 

<r Vengono alla mattina, van¬ 
no ria proprio all'ultimo mi¬ 
nuto x. commenta un guardia¬ 
no. «r Si portano i panini, il 
vino, i palloni, le bocce an¬ 
che... Mai visti tanti visi cosi 
felici... Purtroppo c'è anche 
chi si distingue nel distrug¬ 
gere: molti fiori e l’erba ap¬ 
pena seminata calpestati, ro¬ 
vinati. il ruscello ostruito... 
E noi non possiamo arrivare 
dappertutto... .->. 

Sono pochi i guardiani del 
parco. E non è questo l'unico 
neo del nuovo parco. I lavori 
di sistemazione, per esempio, 
non sono ancora del tutto 
terminati. E il primo maggio 
la villa subirà il più massic¬ 
cio assalto. 



| Il Convegno { 

I alle iFrattocchie I 

! Nuovi ! 

| fondi | 

' per lo | 

i compagna i 
i elettorale i 


Continua il caos 
sulla Colombo 








i Ieri alle Fiattoi chie. nel 
. salone dell'Istituto di studi co 
1 munisti, si è svolto il come 
gnu provinciale del Partito 
I sulla campagna elettorale. I.a 
1 relazione e stata scolta dal 
j compagini un. Aldo Natoli: il 
I dibattito è proseguito |>er tilt 

■ ta la giornata. 

| Nel corso dei laceri sono 

^tati annunciali dai compagni 
I i successi già realizzati par¬ 
ticolarmente nel lavoro di dif- 
I fusione deU'L'mfù e nella sot- 
I toscrizione. Per ciuanto ri 
I guarda la sottoscrizione lati 
I cinta dalla Federazione conili 
• insta, la sezione della borgata 
I Finocchio ha annunciato di 
avere già realizzato l'obietti 
I vii chi' si era pni|>oM.i 
1 1 ciimuiu-ti del Poligrafico 

I dello Stato di eia (lino Cap 
I poni hanno già raccolto :>0 
I mila lire, come i compagni 
| di Cinzano. 

I.a cellula dei Mercati Ce 
| iterali ha raccolto IO mila li 
re la sezione di Ostia Lido 
I Mi mila. Il compagno Cam 

■ pora di Tornignattara ha rac 
| colto 25 mila lire, il campa 
j gno Toro di Portuense 17 mi 

. la e il compagno D’Ansclmo 
I della cellula personale viag 
giante dellATAC HO mila. 
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Finita la fuga di Angela Arena 





La credevano morta: è stata 
rintracciata all'Ippodromo 

Inseguendo un ricercato la Mobile ha riconosciuto nella ragazza che l'accompagnava la fuggitiva 
« Non voglio tornare a casa » ha detto la giovane — E' stata mandata al « Buon Pastore » 


Esperimento 
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Uno sguardo sui pra¬ 
ti dì Villa Doria Pam. 
phili, dall'entrata del¬ 
la via Olimpica, alle 
17 di ieri. Per visita¬ 
re tutto il parco oc¬ 
corrono almeno tre 
ore. I ponticelli, il la- 
ghetto, i fiori sono nel 
versante dell'Aureiia 
Antica. Una parte 
della villa, la più bel¬ 
la, è ancora chiusa. 
Significativo il car¬ 
tello all'entrata sbar¬ 
rata di piazza di San 
Pancrazio. 


U»! 


PlMaiì ^ 

il via OLIMPICA 

_, -■ UMd c ‘.CW 

r « ti r .A * mW v .* — . wf ; £- 
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<Self Service» 
alla stazione 
Termini 


Tra pochi giorni 'forse il 
5 maggio) verrà posta in fun¬ 
zione nell’atrio della stazione 
Termini una nuova macchina 
automatica per la distribuzio¬ 
ne dei biglietti. Per ora ver¬ 
ranno distribuiti solo bigliet¬ 
ti per percorsi bre\i. sulle li 
lice per Civitavecchia. Ave/, 
zano. Formi» e Cassino. Il 
viaggiatore lieve regolare un 
indice luminoso sulla località 
che vuole raggiungere: appa¬ 
rirà automaticamente il prez 
zo del biglietto. Non resta al 
loro che introdurre le monete 
e prelevare il tagliando e 
l'eventuale resto. 

Se l’esperimento (perché di 
un esperimento si tratta) avrà 
successo, altre macchine simi 
li verranno sistemate nelle 

Ì maggiori stazioni italiane. 

Il loro impiego, assicurano le 
j Ferrovie, si dimostrerà i tile 
| soprattutto per il rilascio di 
i biglietti per località vicine. 


Le celebrazioni della Liberazione 

25 Aprile alla 


I risultati delle elezioni fra gli artigiani 

Conferma dell'UPRA: 


Angela Arena, la giovane 
scomparsa da casa da -IO giol¬ 
iti e la cui morte era stata 
annunciata ai genitori da una 
lettera anonima è stata rin¬ 
tracciata ieri pomeriggio. Sta 
benissimo: era andata alle 
Capannelli* con due amici a 
I vedere le corse, e proprio la 
cattiva scelta della sua com¬ 
pagnia ha permesso alla poli 
1 zia di trovarla. Uno dei suoi 
amici, infatti, si chiama Ce 
saie Fabrizi. ha 3(> anni e 
deve scontare alcuni anni di 
carcere per vari reati. I/ha 
riconosciuto un funzionario 
della Mobile, il dottor Sangior- 
gio. mentre saliva su una 
« 1500 -\ a! parcheggio dell"ip 
podromo. con una coppia: 1 ha 
inseguito, raggiunto e arresta 
to: e cosi si è trovato tra le | 
I mani alleili* la ragaz/i-tta clic | 
J cercavano dal 3 marzo. 

! Cesare Fabrizi si è cmniin 
{ que accorto clic lina vettura j 
della notizia lo seguiva, e ha 

1 I 

j cercalo di premiere il largo, j 

! Sulla Tuscolana. all'altezza di j 

| Cinecittà. « agganciato * dalia 

! auto (it ila polizia, ha però in 

i v estito una -t tiOO j : la sua 

| i 1500 > ha riportato gravi dui 

i ni e lui si è dovuto fermare. 

j Ila cercato ancora di fuggire i 

| a piedi, ma ormai la zona era ! 

piena di * pantere *• avvertite ! 

via radio deH’inseguimeiitn. ed 

! è stato bloccato in pochi -e 

| comi:. Lo hanno ammaneUaio. 

* poi hanno invitato anche i -noi 

I amici a seguirlo in questura. * 
| 

j E qui. finalmente. la ragazza 
| ha detto il suo nome: t Sono 
i Angela Arena — ha detto --i 



Un pensionato dopo una furibonda lite 

Ferisce il genero 
con una coltellata 


('mi una i oiteii.ita vibrata ih j '■innato ha Matto di tn.-< a un ' 

ritta al torace, uri pernionalo i < ohi 1 !<i e lo ha vibrato < nutro | 

ha ferito gravemente il gene j il i:« ri* lo colpi minio a! torace, j 
ro. separato dalla tiglio da j II finto sembra non si sia > 
enea il", anno (. episodio e j immi-r|:al;iiri(-n'e aecor’o della J 

avvenuto ieri notte- il t--n’o >i ! gravita delle «;.r r-or,dizioni. : 

(hiama Aitcnu<i Batti-t» Ili. di ; vi-ro < hr si è seda! 


1141 uv II aie' II’UIII . ' .. ■ , — 1 » Il I . , , , 

. . . . . I ;in:i». iiOi!a:it» ir» v **» <ihì*i i n.ini Imi.ìi. loinpr'im<-:ìno-i la if 

Aricela Arena — ha neiit» -- i .« -, f ,, . . ; . 

' . t MaclMna il f* M *>.r f t i ( lif*. N'.niti mirtini 

50 che mi renate, ma io a » i'n 1 #n..r -4 », « e? \ \ a . . i.; . 

, ^ licneni. ria a...n ^ dim.i | cfnpu. al( i:m ron m 



Sogeme occupata ( re se ggj e 4480 voti 


Il ventunesimo anniversario 
della Liberasene è stato io.*, 
ricordato in città e ptov.ncu. 
Cerimonie ufficiai, e iuanifes.a- 
zioni po;w’.an s: sono sussega ,e 
nella mattinata e nel pomeriggio. 
Una di esse ha avuto un pa.ti¬ 
tolare significato, di lotta e di 
difesa dei diritti dei tavo.a.o... 
« Fiumicino, al quattordicesimo 
giorno di occupazione de. can¬ 
tiere della SOGEME. intorno ai 
lavoratori in lotta si sono rac¬ 
colti i dirigenti politici delle se¬ 
zioni dei partiti democratici 
(IVI. PSI. PSILP. PKI e IXJ) 
che in si>.ri:o di profonda un.;à. 
hanno ncord-ito l'anniversario 
della Liberazione. 

Manifestazioni indette dal PCI 
si sono svolte al Prenesi.no. 
Quarticciolo. IV Miglio. Pietra- 
lata. Monte Sacro. Ostia Lido. 
Centocelle. Alberone, Roviano, 
Trezzini, Villa Adriana, Braccia- 
■o. Capena • Tivoli. 

Jd Trastevere delegazioni (W 


I*CI e del PSll’P liar.no de>>'to 
corone alle lapidi de. Cada*., 
per la Libertà tn pazza S,inta 
Maria in Trastevere, in v a dei 
Vaseellari. e in v:a della Pei 
àccia. Al circolo G.anu olen-e 
giovani comanisti. socialisti e 
socialisti unitari hanno ricorda 
to insieme il 25 aprile. 

Celebrazioni si sono svolte an¬ 
che per iniziativa deii'ammmi- 
straz.one comunale e dell'ANFIM. 
Corone d à/oro sono state de- 
-,)o>;e al Scivo.creto ite. l. adut* 
e a, Mu.ho c.e. dc t x>rtato a. \e 
rano. Una cerano a.a ,' svolta 
presso ii maijsoàx) àe..o Fos-c 
Ardea*.ine: vi hanno partecipato, 
fra gii aitr;. li sindaco, ii m.n; 
stro Andreotti. assessori o con- 
s.g-ieri comunali, fra ì quali : 
compagni Soldini e Aquilano, e 
ii presidente dell'ANFIM Azza¬ 
rda. Alla Montagnola di San 
Paolo, la sezione del PCI ha 
deposto una corona d'alloro alla 
stele inaugurata dal sindaco per 
ricordar* i Caduti. 


r [ 

I « Parliamo dei I 
I giovani » al I 
I Circolo Pantheon I 

J II Circolo di cultura « Pan | j 

I theon » (salila de' Croxenzi ; 
50) ha organizzalo una sen« I j 

I di conferenze-dibattiti suH'.it . 
male tema dei problemi ciò I j 
vallili. Gli incontri avi ama I i 
I luogo tutti i martedì, da og ■ ! 
' gì al 24 maggio, alle 17 (* | | 

1 1 prima conferenza * li. j 
giovane nei rapporti con l ai I 

I tro sesso >. sarà tenuta dai' 
professor Gaudio Modigliani I 
psicoanalista. I 


_ Le e.< zavi: is-r :. rumavo ite! 

| la i wminis.-io.ie pmv ira i.ile del 
lartig-anato svolli'': domcnuvi 
I hanno reg.strato im sostanziale 

• successo delia !;s?.i n. del- 
, ITPRA che ha confermato la 
I propr.a forza e il proprio presti¬ 
gio fra la categoria conqui'tjndo 

I tre dei seggi in palio e ima me 
I dia di -Gài) voli iicari al 3u jx-r 

■ ! cento (ir; Mitiraffi e'priS'.i. -Vi 
| * seggi s.jti .1 .inda i a'/a li'*.t n. 1 

, ! CASA) «he nel i'tmn.i - i* ha 

I • n"t«-r-uto una Uì*(!:.ì ii- vo": 

I ! <4'.) per centoi. la* altre d ie li 
i '*e iN. 2 artigiani unificati, e 
1 I j N. 4 di un gruppo del 1*811 lian 

• | no ottenuto risix't: ivanx-nte m« - 

■ 1 die di 20f.l 1 12 per tento) e 

| j 1292 voli «H per cento) e iiissun 

i ; seggio. Nelle elezioni del l!*il la 
i I C.A.S.A. aveva avuto 7110 voli 
I c 1 UPRA 4880. 

' • Come si vede, la leggera ero- 
| «ione in assoluto subita dal- 
1 ] 1TJPRA è dovuta alla presenza 
-• | de ila lista n. 4 formata ria can- 


d.dali ti;-- Ut-; *2 'i e'.t;:<i pr** ! 
sentati ne!!a lista unitari.i. i.a j 
divisione in due h«te (ligi, arti- | 
.Ciani aderenti alla ConfeiJera/.io { 
re Nazionale deiLArtigianato ha I 
agevolato sia sul p*an ) delfini ) 
postazione che su quello organi/ 
7ativo l'azione della lista n. 1 
D'altra jxirte. ài s«anione p*o^ 
vaxata dalla i.sta n. 4 (PSD non 


! casa non voglio tornarci Fate 
| quello die vi pare, purché 
i non mi mandiate di nuovo a 
| vivere coti i miei ». 
j II giova:.e «he era coi: lei. 

I e < ’ne due (il essere il fidan 
i zato. si (hiama Mario Mas 
• simi ni ha 2'> anni. I.u bau 
ini lasciato libero: non ha fa¬ 
to india di male. La ragazza, j 
i infatti, ha spiegato ili c»ere | 
j andata spontaneamente a v : | 
' veri- con lui. e die li sarebbe j 


in via 
moglie 
ha 2*7 


I.eo|>il(lii I,ti'-uoli 1,. Ie< s,.^| c-«*r»T<» «li «(ìi.into era 1 

(ii l Buttisi*-]!!. Im a f-d j decaduti*. Nel ftaii>uq>) il le | 
a"u:i. Questi <I T ititi *i j rui,!,- ani Li mogli** t I,< li 
'!>*is.*ti ne. V.-ri nel | n1 1 a si «uno fatti rr,.-(li< .ite. | 
I eia-io «epura’i * !-• | p-r alcuni Lvid-. ai!., s:,'s.,j 

auiia a ad at»..a.c j ,r>i-<j.,I»:1 Sm. (‘.onillo. 1 I 
e:.:,mi. I. no < . a ' a pu,,.,. (j,.^ ( i : ,, ; . a « : i mini/i do j 
l.iiin.Vo a t Ito- Iti a j :i | |M ,jj v o () ,j i 

■’* . : * ' * -. * * 1 i Bali :-!» 111. pel «I.., 'ij I Tili-iiu j I 


rimasta. 

vaia. 


avessero tfo 


La storia — ime per quali he ; Battisti 111 anche h 
ora nei giorni scorsi aveva ( . ril piazzato «otto 


donna < ta uud.va ad annate i 
(or, j genin,ri. I/::*en*» *:a ' T a | 
to i onl.tima'i) a :*.;<e itero alla * 
e\ moglie "2>i * ti! > ] •, d; ali ! 
< n’.tr.ti. ma s,,J,, ,i «e.ialil’- 1 

j te’iux) ta av » v a « >c ri«:x»'’o Ih j 
! mila Ini. so'pe: oeiiuo ou:: <1. 

I < omnleiana r-e i! nagmr.er.’o I 
{ ('orile «n(-"o av v ••iììv a. s,-con - 

i do il r.i(( olito fa’**» da f‘-ri j 
j Mire agli agliai ili pulizia, il i 
1 Battisti 111 anche ieri «• ra si I 


i !'• rv a* : 


i i nii-<i:< i 

i f )• « »^r.« »' ì . 


V* '-5;%-. 


Incidente mortale sul Raccordo 


assunto aspetti drammatici 
causi, della lettera giunta 
genitori ili Angela Arena 


era piazzato «otto le finestre 1 
deH'appnrtnrr.erto in mi abita 
la ex moglie prima per chie¬ 
derle di tornare insù me a lui. 


ha po.!u:.i a questo gruopo alcun qUd U- era scritto iiu- la ì P™ P < r insultarla (on un 


j La . ave :r.L.c.‘ «he i.a ca.i'a;o ’a n.*»:*«• «ii una (i*>:.na e ,1 
i tei a;,ui a.::e « inq..e persone- - < vi-r.taa'o ieri - il Rat «orno 

i A'i.iàire a. 5'i. « h/.ou.eiro. Una - Bi.ux h.na * « «indotta «vai s gnor 
' (,mo TN- Lu.nt-n/;. <1. 52 anni, nc'turb.r.o. ab.tante ;n v;a Morelli e 
I .infinta a i oip.rt- v ìoà -:v.t -mente un camion in -o-M. Ni*.lo 'eor.tro 
*• molta la moz.ie del « ondai etite, s.c-ora Affata. « he si trovava 
accanto al ma.vo la* tiffàe. Luna. Maria, u.n am.«a d. famigà*. 
h.ma. e à; niad*e -»»: <» rimaste i*. fffformer.-*- ferie «■ s. trovano 
al S K ;U! ri <> 


vantaggio: 
j tale lista è 
j più di indie 
1 jx-niir.i. 

! K«i l'un . 


riessii.-i «and.dato di . , .. 

sta-o eletto infatti e j ^ lrtv * ,!U ' , ' r ‘ 1 * faUa Ul ° 


v o*i i ipj 


e («»i cn;K‘iìi>a. 


sccHilo di ni.de panili'. I.e of , • _ » • 

f. e _ ra . onta d per,donalo MUOtC mOTSICOtO 00 URO VipCrO 


uiitii. * nn-no pi r or.i. e >«.ii« 

Eli «vco . voti niM.rt.isi da. no | aw . lrtnpa ,, llilla al « Buon Pa 

n. ]. \oti t tasso LuiiZi « li < storci. 1 istituto di rieduca 

sta n. 1. voti 7522). Pomari Fa- j /ione per ragazze. Ha spiega 
hnzio dista n. 1. vo'i 7278). Ma.- I ,,a„ 


ione Guglielmo (Usta n. 1. voti 
7210). Berci Francesco (lista 
n. 1. voti 7153), Odoardi Ismeno 
(lista n. 1. voti 7107). Fuligni 
Pompeo (UPRA. voti ,2995). Mar¬ 
ta Alberto (UPRA. voti .2925». 
Paoletti Primo (UPRA. voti 3865). 


zinne per ragazze. Ha spiega¬ 
to. tra l'altro, che ha più volte 
fatto sapere ai suoi che stava 
bene, che non voleva tornare 
a casa e che sperava solo 
eh® 1* lasciassero in par®, a 
vivere nome voleva. 


«oro c-vitmuut*- ani he «man 
«io i] Cugra-ra è so m» p*-r por 
’an a «p.i«S(i d cagnolino. 
« Poi ha o^esn anche >. Dal¬ 
la finestra la suocera c Fr\- 
moglie del Battistelli hanno 
assistito alla scena. Quindi so 
no scese a dar man forte al 
Cupnera. La lite si è fatta fu¬ 
ribonda e. stando al rai'conto 
del feritore, sono volate le ma¬ 
ni. Ad un certo punto il pen- 




Terzo giorno di vita, e seconda 
| giornata festiva consecutiva: la 
« onda verde » sulla Cristoforo 
Colombo è ormai ben collaudata; 
ma continua a far fallimento. Or¬ 
mai anche i dubbi delle prime 
ore (« è un dispositivo nuovo, ve¬ 
drete che in un paio di giorni 
trovano i "tempi" giusti »), sono 
caduti. Gli esperti hanno potuto 
fare, ormai, tulle le possibili pro¬ 
ve, sperimentando tulle le possi¬ 
bili condizioni di traffico. Il ri* 
sultato è quello che la foto illu¬ 
stra con efficacia: una lunga 
interminabile fila di autovetture 
i su tutta la lunghezza della Cri- 
j stoforo Colombo; il tipico ìngor- 
i go, insomma, delle ore di punta 
! e «felle giornate festive, 
j I semafori sincronizzati, dun- 
j que, hanno fallo cilecca, lascian- 
; «io immutala la condizione del 
; traffico; e c'è da femore — corno 
; del resto in molti avevano previ- 
j sto a suo tempo ~ che il dispo- 
i sitivo non funzionerà nemmeno 
: nelle altre slmile. I percorsi pre- 
i fcrenziali, del resto, possono ave- 
! re efficacia in condizioni norma- 
| li di traffico, «mando — cvitan- 
, «io le code ed il rischio di fam- 
I poliamoli a catena -- le auto 
! hanno davvero la possibilità di 
ì spostarsi da un "verde" nll'al 
, Irò alla velocità prevista. Le co 
I de fuori misura che regolarmcu- 
i te si formano nel traffico citta- 
! dillo, non consentono di program 
: mare la velocità; e il sistema 
sincronizzato rischia di rendere 

• la circolazione ancora più dif fi - 
[ collosa. 

j Tutto questo aH'Amministrazio- 
j ne comunale non sembra interes- 
1 sare molto: le elezioni sono vi 

• cine, e qualche « opera pubblica » 
i anche se inutile ed enormemente 
1 costosa, bisogna pur presentarla 
l (il sottovia di Porta Pia lo in 

• segna). Del resto, cosa si può 
1 pretendere da chi ostinatamente 
| rifiuta una nuova, generale, po 

litica dei trasporti? 




Mui-ii da un Ti-v.ik*. forx* una ra. mentre pescava con un 
ffr.«ì. .eiiif ) un |x-n- «malo, «il fifi anni. P.ctn, Carlomo-ti. c 
morto in p ii ri; lind a. M-n/a < rn- i *ne I ri rifila clinica K 

Sarlo. (ime era -lato .:<-comp..'ffnaM,. ik/c'-i r<> f.ir qnalco-s.i per iu.. 
L'uomo che abita a! Prene-tinu .«i trovava (On due amici nulle rivi¬ 
di 1 torrente Arrone. a Pa«.«o Scuro. Saranno state le 10. quando dal 
cespuglio vicino alla ppost a mento del Carlomosti, è .sgusciato fuori 
un piccolo rottile. II pensionato ila afferrato un bastone e ha colpito 
più volte la bestia. Poi. pensando di averla uccisa, l'ha presa in mano, 
per gettarla in fiume dopo averla mostrata agli amici. In quoti'istan¬ 
te è «tato punto al dito: leggermente: lui qua«i non ci ha fatto caso. 

Un'ora dopo Pietro Carìomosij «j è sbiancato in viso, ha cfci«ato 
a. ito agli amia. Ma tutto è stato muti'.®. 
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schermi e ribalte 


Vladimir Askenazy 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
di Via della Conciliazione con¬ 
certo del pianista Vladimir As¬ 
kenazy (stagione dell'Accademia, 
di S. Cecilia, in ubi). (agl. n. 4). 
In programma Schubert. Sona¬ 
ta in la maggiore op. 120; So¬ 
nata in la minore op 143; Bee¬ 
thoven, Sonata n. 29 op. 100. 

Replica 
dell'« Angelo 
di fuoco » 
al Teatro delPOpera 

Domani alle 21, in abbonarli, 
alle seconde serali, replica del- 
l'« Angelo di fuoco • di S. Pro- 
kofiev (ruppe n. 79) Maestro 
concertatore e direttore Bruno 
Bartoletti. Regia di Virginio 
Purcher Scene e costumi di Lu¬ 
ciano Damiani Maestro del coro 
Gianni Cazzai i Interni eli prin¬ 
cipali; Floriana Cavaltl. Alvinlo 
Mlsciano. Antonio Cesari, Paolo 
Washington. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato sabato 30. alle 21. 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 
G iovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del famoso 
violinista Nathan Milstein Pia¬ 
nista Lugenio Bagnoli Musi¬ 
che «li Vivaldi Bach. Milstein 
Beethoven Biglietti in veiulua 
alla Filarmonica 

SOLISTI DI ROMA (Sala Horro 
mini) 

Alle oro 21.15 quarto con¬ 
cai to del ciclo di musica «la 
camera dei secoli XV11 e XVII] 
di Vivaldi, Teleman, Gugliel¬ 
mi. Mozart, Bacii. 


Il giorno 

Oggi, martedì 26 apri¬ 
le (116749). Onomastico: 
Marcellino. Il sole sorge 
alle ore 5,22 e tramonta 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’ Assunta e 
Solveig presentano: . Lia dà I 
numeri Irrazionali * di Turl- 
Vusile; « Don Calogero e le 
donne », « Le peripatetiche * 

di Roda. Novità assoluta 
BELLI ilei ohi hfiò) 

Alle 21.15 ultima settimana 
« Le grandi... zie », « ...così sla > 
di Emanuele Urban. Novità as¬ 
soluta, con A. T. Eugeni, G. 
De Salvi, L. Rho Barbieri, A. 
Muzzamauro. Regia G. De 
Salvi. 

CABARET L'ARMADIO 

Alle 22; . Confindustrialmente 
tuo . di Marco Liginl. con S 
Corsini. P Clvera. S Castro¬ 
nuovo 

CAB V ALLE GROTTE OEL 
PICCIONE 

Alle 22.30: « 11 calderone » con 
Ezio Busso, Franco Ferrone. 
Barbara Valmorin. Regia Juan 
Rougel 

CENTOUNO (Via Euclide Tur¬ 
ba 26) 

Questa sera bile 22 « Dieci mi¬ 
nuti fino a Buffalo . di Gun- 
ter Gr.iss con Piera Degli Espo¬ 
sti, Margherita Puratleh, Vir¬ 
ginio Ga/zolo, Giuseppe Pise- 
gna. Luigi Tanl Regìa di An¬ 
tonio Calenda. Scene di Fran¬ 
co Nonnis. 

CENTRAI fc ('lei W7 27l)> 

Alle 21,15 a grande richiesta 
Carmelo Bene presenta « Pi¬ 
nocchio » da Collodi, con L. 
Mancinelll, M. Nevastrl, E. 
Florio, V. Nardone, L. Mezza¬ 
notte 

DELLA COMETA 

Alle ore 21.30: « Canzoni sen¬ 
za festival », spettacolo «Il 
canzoni di Fiorenzo Crivelli, 
con Sandro Massiinini, Maria 
Monti. Gino Negri. Anna No- 
gara. Gigi Pistilli 

OE l leopaooo (Viale Colli 
Portuensi. 230) 

Alle 21.30 Conip. del Teatro: 
« III alto niarc « Kami » di 
Mrozek con T. Campanelli. Z. 
Lodi. C. Remondi. Soko. O. 
Valentino. Scene e costumi E. 
i Tolvc 


piccola 


I aiie ore e tramonta /IH/WIO 

alle ore 19,21. Primo I CI Ulldvd 
quarto di luna il 28. I 


Cifre della città 

Oggi sono nati 68 maschi e 59 
femmine. Sono morti 10 maschi 
e 18 femmine (dei quali 2 mi¬ 
nori degli anni 7). Sono stati ce¬ 
lebrali 57 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 10. massima 22. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem¬ 
peratura stazionaria. 

Chimica 

Oggi alle ore 21,30 nell’aula 
dei convegni delITstilulo superio¬ 
re di Sanità, viale Regina Mar¬ 
gherita 299, il direttore dellTsti- 
tuto di Chimica organica all'Uni¬ 
versità di Heidelberg, professor 
Hermann Schildknecht parlerà 
sul tema: < Development and ap 
plication of thè crystalliration 
methods of normal freeztng. zo¬ 
ne melling, and column crystul- 
lization v. 


Viaggio 


L’EN'AL provinciale di Roma 
organizza per i giorni 6. 7. 8 mag¬ 
gio p. v. un viaggio in autopull¬ 
man gran turismo all'isola d'El¬ 
ba. I.a quota di partecipazione 
che è stata fissata in L. 17.000 è 
comprensiva di pensione comple¬ 
ta e di nave-traghetto. Per in¬ 
formazioni ed iscrizioni rivolger¬ 
si all’ENAL provinciale. Ufficio 
Turismo, tei. 850.641. 

Università 

Oggi alle ore 11. nell'Aula Ma¬ 
gna dell’Università, il proressor 
Dino Merlini, ordinario di Pa¬ 
tologia Generale, terrà la prolu¬ 
sione al suo corso sul tema: 
« Origine ed evoluzione della mo¬ 
derna patologia generale ». 


Mostra 

Domani alle ore 18 sarà inau¬ 
gurata una mostra di opere di 
Marino Maz/.acurati, premio na¬ 
zionale di scultura 1965 « Presi¬ 
dente della Repubblica ». La mo¬ 
stra. organizzata dalla « Accade¬ 
mia di San Luca » sarà introdot¬ 
ta dal prof. Giulio Carlo Argon. 

Mostra dantesca 

La mostra « Luoghi, visioni e 
personaggi danteschi » resterà 
aperta fino al 30 aprile. La mo¬ 
stra. allestita in palazzo Firenze 
(piazza Firenze 27), si avvale di 
opere i cui autori non superano 
i 25 anni di età c che sono state 
selezionate tra circa diecimila. 

Concorso 

AU'ENAL provinciale di Ro¬ 
ma (Ufficio arte e cultura - via 
Nizza 162 - tei. 850.641) ove gli 
interessati ixitranno richiedere 
informazioni e ritirare il bando 
di regolamento, vanno indirizzate 
le domande di partecipazione al¬ 
la selezione provinciale di arte 
lirica per l’ammissione alla se¬ 
lezione regionale del 25. con¬ 
corso di canto lirico dotato di 
borse di studio. Le domande 
possono essere inoltrate fino al 
25 maggio. 

Rassegna canzone 

L’EN'AL indice la VI Rassegna 
della Canzone alla quale potran¬ 
no partecipare nei modi e nei 
termini indicati dal regolamento 
in distribuzione presso l’Ufficio 
Arte e Cultura. ENAL provinciale 
di Roma, via Nizza 162. telefo¬ 
no 850.641. gli autori che risulti¬ 
no iscritti alla S1AE in data ante¬ 
riore al 31 dicembre 1965. Il ter¬ 
mine scade, improrogabilmente, il 
15 maggio p. v. 

Mostra 

dell'artigianato 

E" aper;a nei levali del 
Palazzo dell Esposizione, adia¬ 
centi a via Milano, la mo¬ 
stra permanente deH’Artigian.i- 
to c il Contro di raccolta dei 
prodotti artigianali. All'esposizio¬ 
ne organizzata dalla Camera di 
commercio industria e agricoltu¬ 
ra di Roma, hanno aderito cir¬ 
ca 70 imprese. Tra queste espor¬ 
ranno i loro precotti di artigiana 
to artistico e t.mh/innalo e di 
arte popolare rappresentanti de¬ 
gli Abruzzi. Umbria Marche. 


Mostre 

Galleria Fante di Spade (via 
Ripetta 254): espone Cesar Bal- 
daccini; Galleria La Medusa (via 
Uubuiiio 124) aspetti del surrea¬ 
lismo: Masé Ernst, Paul Klee, 
René Magritte, Joan Miió, Pablo 
Picasso. Jves Tanguy. 

Galleria « 88 » (via Margut- 
ta 88): espone Randall Morgan. 
Galleria AN (Banchi di S. Spi¬ 
rito 30): Il manifesto polacco. 
Galleria Giulia Flavia (via Giu¬ 
lia 178): personale di Antonio 
Zotero. Galleria La saletta (piaz¬ 
za S. Macuta 56): espone Giu¬ 
seppe Frattali. Gali. La Barcac¬ 
cia (p.za di Spagna 9): Giovanni 
Colacicchi. Gali. La Borgognona 
(via Borgognona 38) personale di 
Carlo Mattioli: Gallerìa Penelope 
(via Frattina 99): dipinti di Ta¬ 
tiana Pomus; Galleria SM 13 (vìa 
Margutta 13): espone Nino Co- 
los. Galleria Babuino (via del Ba- 
buino 196): personale di Armeno 
Mattioli: Galleria Stagni (via A. 
Brunetti 43): mostra collettiva di 
Antinori. Cottescu. Dagna. Di Pa¬ 
squale. Gambilonghi. Mariani. Mi- 
cin e Rovvlia: Gali. « Il Girasole » 
(via Margutta 62): personale di 
Gerard Tisserand; Galleria * La 
Cassapanca » (via del Babuino 
107): mostra di Rino Di Costa; 
Galleria Russo (piazza di Spagna 
1): mostra di Gian Paolo Berto; 
Galleria « Ferro dì cavallo » 
(.via Gregoriana 36): espone Ar¬ 
noldo Pomodoro. Gali. Piazza di 
Spagna (p. Mignanelli 25): * Il 
gatto di Roma »: Galleria Odys- 
sia (via Ludovici 16): dipinti e 
incisioni di Enrico Ba. Galleria 
La Salita (via S. Sebastianel- 
lo 16): mostra M1D gruppo ri¬ 
cerche visive. Galleria Fonta¬ 
nella (via del Babuino 194): e- 
spone Ermanno Vanni. Galle¬ 
ria Il Carpine (via delle Man¬ 
tenute n. 30); olii di Sinisca e 
scultura di Carla Lavateli!: Gal¬ 
leria Due Mondi (via Laurina 
n. 23): opere del pittore argen¬ 
tino Demetrio Urruchua. Galle¬ 
ria Don Chisciotte (via Brunetti 
20: disonni di Mario Mafai: 
Gallerìa Schneider (Rampa Mi- 
gnanelìi 10): sculture di Raimon 
rio Puccinclli. 


DELLE MUSE 

Alle ore 17,30 familiare ulti¬ 
ma replica: « 100 minuti 3 ». 
spettacolo musicale in 2 tempi 
di Leone Mancini, con D. Lu 
mini. E. Guarirli, L. Flneachi. 
L. Luciani, L. Lojodice, A. Ma¬ 
stino. A Centenaro Regia L 
Mancini. Sconto agli universi¬ 
tari 

Db iERVI (lei 675130) 

Alle ore 21,15 ultime repli¬ 
che Slabile diretta da Fran¬ 
co Ammoglini con • Il diano 
di Anna Frauk ■ di Goodrich- 
HackeU. con B. Martelli, M A 
Cerimi. S Altieri, A. Barche 
M Novella, A Lippe S Sardo- 
ne ed altri Regia Ambroglim 
Scene Sistina. 

ELISEO 

Riposo. Domani alle 21: « Ein- 
nu-ti • di L. S«iuarzina 
FOm SlUOIG «lei ni 883) 

Riposo 

MIC «ti ANGELO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Ar- 
te di Roma pi esenta • L'alba 
Il giorno e la unite » di Nicco- 
demt. con G Mongiovino. G. 
Maestà Regia Maestà 
PAI A/ZO S»SI INA 
Alle ore 21210 Franca Valeri, 
Walter Chiari. Gianrieo tede¬ 
schi. in : « l.uv • di Murray 
Sehlsgnl Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Regia G. Patroni 
Griffi 

PANIHEON 

Sabato e «lomenica alle 16210 
le Marionette di Maria Accet- 
tella e Sto in « Pinocchio », 
fiaba musicale di Icaro Ac¬ 
coltella e Sto. Regia I. Ac¬ 
concila 
PARIGLI 

Alle 21.15 familiare: « 11 giunco 
delle parti » di I,. Pirandello, 
con De Lullo. Falk, Albani, 
Carlo Giuffré. Regia De Lullo 
QUIRINO 

Riposo Domani alle 21.15 Sal¬ 
vo Rondone, Gianni Satinicelo 
in « l.'elenio amore » di N’eela 
Nabli, da Dostojevskv. Regia 
Jose Quaglio 
RC'SSINi ih rtVz m\ 

Alle ore 21,15 ultime repli¬ 
che Stabile teatro di prosa ro¬ 
mana di Checca Durante. Ani¬ 
ta Durante. Leila Ducei. In • 
«Operazione autl-Jella », di 
Franco da Roma Regia C Du¬ 
rante 

SALASYNKET DELLA TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI 

Riposo. In allestimento il se¬ 
condo spettacolo 
^ SABA 

Imminente Compagnia dei Pos¬ 
sibili dir da Durga con » Fuori 
della porla » di W Rorrhert 
Prima in Italia Regia e co¬ 
stumi Durga Scene E Amati 
SA URI 

Alle 17.30-21210 il Teatro 
gruppo M.K.S. che presenta 
« I Campioni del potere • con 
M. Bruno. E. Butterà, R. Car¬ 
li», C. Cassola. R. De Vita. 
G. Ferraiolo. A. Francavilla, 
G. Mazzoni, P. L. Modesti. 
Regia di M. T. Magno. 

valle 

Riposo. Domani alle 21.15 il 
Teatro Stabile della città di 
Roma presentano; « Vestire gli 
ignudi » di Luigi Piranilcllo. 
i Regia G. Patroni Griffi 
VICOLO DELLE ORSOLINE 1S 
(Tel. inform 68 45.73) 

Alle 21.15 Teatrino Club con 
« Salomè », « Sacrificio edlllo » 
« Varietà ». testi e regia Mario 
Ricci 

ZANZARA CAB-A-GOGO 

Alle 22.30 Paul Costello pre¬ 
senta ee Actors Wokwshop » di 
Roger Beaumont In: « Happe¬ 
ning » (L'imprevisto). 


ATTRAZIONI 

BIRRERIA « LA GATTA » (Datk 
cing P ie Jonio. Montesacro) 
Aperto Uno ad ora inoltrata 
Parcheggio Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

luna park 

Tutte te attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvfn di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 


VARIETÀ' 


Calcografia 

nazionale 


Alla « Calcografìa nazionale » è 
stata inaturata la mostra delle 
incisioni di Paolo Ca rosone. L'e¬ 
sposizione, che avrà luogo nei lo¬ 
cali di via della Stamperia 6. è 
stata organizzata sotto il patro¬ 
cinio dcirAccadcmia di Dani¬ 
marca. 


il partito 


INSEGNANTI COMUNISTI — 
Oggi alle ore 17 in Federazione, 
riunione insegnanti comunisti con 
Zappa e Del Comò. Casal Ber¬ 
tone ore 20, CD. con Favelli; 
Pietralata ore 20, CD. con Goz¬ 
zi; Tor Sapienza ore 20, CD. con 
Prato; Torre Maura ore 20, C.D. 
con Natalìni. 

COMMISSIONE PROVINCIA- 
Domani alle ore 9,30, riunione 
commissione provincia in Fede¬ 
razione. 

CONVOCAZIONI — Torbella- 
monica ore 19,30, a ss. con Fo¬ 
glia; Trionfale ore 20, a ss. con 
Javicoli; Aurelio ore 1S,30, co¬ 
mizio con Marconi; Porto Flu¬ 
viale ore 20,30, nt. con G. Giog- 
gi; Cinecittà ore 19,30, ass. con 
I Mazzotti; Monte Mario ore 20,30, 
' ass, con Canullo. 


AMBRA JOVINELLI (teL /31306) 
Allarme In 5 banche, con C. 
Rich C 4 

e rivista Valdemaro 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Hong Kong porto franco per 
una tiara, con H Drake C 4 
e grande rivista Fanfulla 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352 153) 
Operazione Goldman, con A. 
Davvson A 4 

AMBASCIATORI dei 481570) 

I 9 dt Drjfork City, con B. 

Crosby A 4 

AMERICA (TeL 568.168) 

Operazione Goldman, con A. 
Davvson A 4 

ANTAHES (Tel 890 947) 

Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

APS’iO (TeL (79 638) 

Fumo di Londra, con A Sordi 
SA 44 

ARCHIMEDE Ilei 475567) 

The Flight thè Poentx 
ARISION ilei 153 2.01) 

Marcia nuziale, con U. 14- 
gnazzi IVM 13) SA 44 

ARLECCHINO (358654) 

II nostro «erme Flint, eoo J 

Cobura A * 

ASTOR Ilei 0 220 409) 

Tatti insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews >1 4 
ASIORIA ilei. 870245) 

Allarme in 5 banche, con C. 
Rich A 4 

ASTRA (Tel 848.326) 

I 9 di Drjfork City, con B. 
Crosbv A 4 

averi INO (lei 572.137) 

Per qualche dollaro In più. con 
C Lasusood A 44 

BALDUINA - lei 447 592) 

Jaguar professione spia, con 
R ILnion G 4 

BARBERINI (lei. 471 107) 

L'armata Hranealeone eoo V 
CuOMIUD *A ♦ ♦ 

BOLOGNA «lei. «26 200) 

Due marinrs e un generale, 
con Fr.»nchi-Ingrossia C 4 
BRANCACCIO ilei 255) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 44 

(14.50. 17215, 20.10. 22.50) 
CAPRANICA (lei 67Z465) 

La grande corsa, con T. Curila 
SA 44 

CAPRA NICHETTA (Tel 672 46?» 
F.ntrate senza bussare, con R- 
Todd S 4 

COL* Di RIENZO ilei 60V4i 
Per qualche dollaro In più. con 
C. EaMuood ■% 44 

CORSO lei 671 691) 

Django. con F. Nero 

(VM 13*. X 4 
(15,30. 17.15. 19. 20.30. 22.50) 
OUfc ALLORI ilei 27.1201’ 

Dne marine* e un generale, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
EDEN 1 lei J8U0 188) 

Agente 007 Thnnderban (ope¬ 
razione tuono), con S- Connery 

A 44 

EMPIRE (855622) 

Dttectlftl Story, con P. Naw- 
cnan O 4 


Le elgla eh* appaiono a e- • 
canto al tifati del film § 
corrispondono alla ce- * 
gnente elaasineaaione per • 
tenerli • 

A = Avventuroso a 

C = Comico a 

DA s Disegno animato a 
DO s Documentarlo • 

DB s Drammatico • 

O 3 Otallo • 

M s Musicalo • 

S = Seni talentala 4 

SA 3 Satirico • 

SM 3 Storico -mitologico p 

Il oostro (indialo sui film . 
viene espresso nel modo 9 
seguente: • 

04 0 44 = eccezionale • 

4404 =» ottimo • 

400 — buono 9 

OO = discreto • 

O = mediocre • 

V M 11 3 vietato al rat- • 

norl di 16 anni g 

• 

••••••••••••• 


EURC1NE (Fai azze Italia alTEut 
Tei. 5.910 906) 

La grande corsa, con T. Curila 

SA 04 

EUROPA (Tei 865 /36) 

La spia che venne dal freddo, 
con li Burton G 4 

FIAMMA ilei 4/1100) 

Le stagioni del nostro amore 
con E M Salerno 

(VM 13) DII 44 
FIAMMETTA ( lei 4<(J 4M) 

Our man Flint 
GALLERIA ilei tiri 2671 

Le .saldile del Kalakari. con S. 
Baker A 44 

GAnotN ilei dh'z 384) 

Per qualche dollaro In più. con 
C. Eastwood A 4 4 

GIARDINO • lei 894 946) 

Io la couoscevo bene, con S. 
Sandrelli DII 44 

IMPERialCINE n. 1 (686(45) 
Detcctivc's story, con P. New- 
man (VM 18) DR 4 

IMPERIALCINE n. i (686745) 
Signore e signori, con V. Lisi 
(VM 13) SA 44 
ITALIA (Tel 446 036) 

Mary Popplns. con J Andrews 

M 44 

MAESTOSO (lei 286 086) 

Per qualche dollaro In piu. con 
C- Eastwood A 44 

MA JESI IL dei 674*18) 

Paperino e C- nel Far West 

DA 44 

MAZ/ini dei 151942) 

10 la conoscevo bene, con S. 

Sandrelli DR 44 

ME IRÒ uRIVE (60501511 

La prima vittoria, con John 
VVayne (VM 18) A 4 

MEI RQPOLI I AN (Tel 689 400) 
Adulterio all'italiana, con N. 
Manfredi (VM 14) SA 4 
MIGNON (TeL 869 493) 

Non sono un'assassina, con D. 
Carrel G 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Vagone letto per assassini, con 
Y Montand G 44 

MODERNO SALETTA (460285) 

La grande corsa, con T. Curtla 

MONDIAL (TeL 734.878) ** 

Per qualche dollaro In più, con 

C. Eastwood A 44 

NEW YORK (Tei 280 271) 

Operazione Goldman, con A. 
Davvson A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel 7551)02) 
Paperino e C. nel Far West 
DA 44 

OLIMPICO (302635) 

Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA 44 

PARIS (Tel. 254.306) 

M-5 codice diamanti. Con J. 
Gamer A 4 

PLAZA (Tel 68 ) 193) 

Tntte le ragazze lo sanno, con 

D. Nlven S 4 

QUATTRO FONTANE (Telefono 

470 265) 

Africa Addio (VM 14) OO 4 
QUIRINALE (Tel 642 658) 

007 licenza di uccidere, con S. 
Connerv G 4 

QUiHiNEtTA (Tel 67U012) 
Personale Julie Christie- Bllly 

11 bugiardo SA 444 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

M-5 codice diamanti, con J. 
Gamer A 4 

REALE (Tei 580.234) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 

M 44 

REX (Tel 864 165) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 

RIT2 (Tel 837.481) 

My Fair Lady, con A. Dep¬ 
ili! rn M 44 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il caro estinto, con R- Stelger 
(VM 13) SA 4444 
ROXY (Tel 870 504) 

Boeing Boeing, con T Curtis 

C 44 

ROYAL (Tel 270 5(3) 

Sette magnifiche pistole 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d'essai Oarllng. con 
J Christie (VM 13) DR 444 
SMERALDO (Tel 3S1 581) 

Allarme In 5 banche con C. 
Rich A 4 

STADIUM (393280) 

Mary Popplns. con J. Andrews 

M 44 

SUPERCINEMA (TeL 485 498) 
Man (tetro 11 silenziatore, con 
D. Martin A 4 

TREVI (TeL 689.619) 
lo lo lo e gli altri, con vValier 
Chiari S 4 44 

TRIOMPHE (Pza Annibaliano 
Tel 8 300 003) 

M-5 codice dlammtL con J 
Garner A 4 

VIGNA CLARA (Tel 520 3S0) 
l.« grande corsa, con T. Curtis 

SA 44 

VITTORIA 

Chiuso per restauro 


Seconde visioni 

AFRICA (Tel M80 7») 

TI giorno più lungo con J. 
VVayne DR 444 

AIRONE fTel 727.193) 

Non distnrbatc. con D. Dav 

S 4 

41A5KA 

Gli schiavi più forti del mon¬ 
do. con R. Brovvr.e SM » 
ALBA 'lei ■•Iti 85S) 

lOO.OOfl dollari per Ringn. cor. 
R Barrisca A 4 

ALCE «lei. -02 648) 

I. ‘affare Blindfold, con R 

Hudson G 4 + 

ALCIONE (8380930) 

James Tont operazione D.l’.E. 
con L. Buzzanca A 4 

ALFIERI (29U251) 

Mary Popplns, con J. Andrews 

M 44 

ANIENE (890817) 

L'ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno S 44 

AQUILA (754951) 

Due mafiosi contro Al Capo¬ 
ne, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ARALDO (Via della Sereni**! 
ma Tei 254 005) 

I 4 figli di Kaiie F.lder, con 

J. Wavne A 44 

ARGO ir. mirili 

Due mafiosi contro Al Capo¬ 
ne, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ARIEL (Tel 530-521) 

L’ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno S 44 

ATLANTIC (TeL 2610 658) 

Tnttl Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrewa M 4 


AUGUSTUS (TeL 655-455) 

A caccia di spie, con D. Ni- 
ven A 4 

AUREO (lei 680606) 

Agente 007 Tbuoderball, con 

S. Connery A 44 

AUSONIA ilei 426160) 

Il principe guerriero, con C. 

lieston A 4 

AVANA ilei 3.115 105) 

Dio come tl amo, con G. Cin- 
quetti S 4 

AVORIO dei 279 822) 

L'ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno S 44 

BtLbUO (lei 140 887) 

Come svaligiammo la Banca 

d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BOITO (lei ti.110.198) 

Tutti insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
BRASIL Ilei 352 30) 

30 Winchester per E! Dlablo 

A 4 

BRISTOL (Tel ( 515.424) 

Cincinnati Kltl, con S Me 
Que-cn Hit 44 

BRuauwav ilei 213(40) 

Il volo della fenice, con J. 
Stewart L>lt 44 

CALIFORNIA 1 lei 218 0121 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

CASTELLO • lei. *>81 267) 

L'ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno S 44 

CINESI AR I lei 289 242) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente, con J. Andrews M 4 
CLODIO ilei 155 057) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

COLORADO ( lei 0 274.287) 

James Tont operazione D.U.E. 
con C. Buzzanca A 4 

CORALLO i 2 ni<zy/) 

Mezzo dollaro d'argento, con 

T. Tomblyn A 4 

CRISTALLO (481226) 

L'ombrellone, con E. M. Sa¬ 
lerno S 44 

DELLE TERRAZZE (520322) 
Casanova '70. con M. Mnstro- 
iatml SA 44 

DEL VASCELLO «lei 38 h 154i 
Due marines e un generale, 
con Franchi e Ingrassia C 4 
DIAMANTE (lei 218 ZU9) 

Il ritorno di Ringo, con G. 
Gemma A 44 

DIANA «lei 280 046) 

Mi vedrai tornare, con G. Mi¬ 
randi g 4 

EDELWEISS (lei. 324 905) 

Le meravigliose avventure di 
Marco Polo, con H. Buchotz 

A 4 

ESPERIA (TeL 582 884) 

Agente 007 ThunderbalL con 
S. Connery A 44 

ESPERU «89.(906) 

Agente 3S3 operazione contro- 
spionaggio 

FOGLIANO 1 lei 8129541) 

L’uomo di Hong Kong, con 

J. P. Belinondo A 444 

GIULIO CESARE (Tel 153 <HU> 
Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

HARLEM (6910844) € * 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

IMPERO del. 278 604) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

INDURO (TeL 582.495) 

Allarme In 5 banche, con C. 
Rich A 4 

JOLLY (422898) 

Il magnifico cornuto, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA 44 

JONIO «lei «80 203) 

30 Winchester per el Dlablo 

LA FENICE (Via Salaria 15) * 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

LEBLON (TeL 55£344) 

Agente 777 operazione miste¬ 
ro. con R. Widmark A 4 

MASSIMO ilei (51.277) 

Chiuso 

NEVADA (430268) 

I 2 pretoriani SM 4 

NIAGARA net 6 273 247) 

Dio come tl amo. con G. Cin¬ 
guetti S 4 

NUOVO (588116) 

James Tont operazione D.U.E. 
con C. Buzzanca A 4 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema Selezione: La vergine 
di Norimberga, con R. Podestà 
(VM 14) G 4 

PALAZZO (TeL 491.421) 

Agente 007 Thunderball, con S 
Connery A 44 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano Tel 510 203) 

Istambul ordine di uccidere 
PLANETARIO (lei 489 258) 

II posto, con S. Panzeri 

S 44 

PRENESTE (Via A. da Uiussa 
00 59 Tel 25)0 177) 

Dio come tl amo. con G. Cin- 
quetti S 4 

PRINCIPE (Tel 152.227) 

I 4 Inesorabili, con A. West 

A 4 

RIALTO (Tel 670.763) 

La mandragola, con P. Leroy 
(VM 13) SA 44 

RUBINO (571)827) 

Martedì del Rubino: « Tenta¬ 
zioni proibite » 

(VM 18) DO 4 
SAVOIA (lei. 865.023) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR 44 

SPLENDILI (TeL 620.205) 

077 spionaggio a Tangeri, con 
L. Davilla G 4 

SULTANO (6270352) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 
TIRRENO 1 leL 322 691) 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchi-Ingrassia C 4 


TRIANON (Via Muzio Scevoia 

10) TeL 780.302) 

Matrimonio all’italiana, con 
S. Loren DR 44 

TUSCOLO (lei 772.834) 

Come svaligiammo la Banca 
d'Italia, con Franchi-Ingrassia 

C 4 

ULISSE (Tei 432 744) 

Quei temerari sulle macchine 
volanti, con A. Sordi A 44 
YEN 1 UN APRILE «lei 8M45f() 
MI vedrai tornare, con G. Mo- 
randi 8 4 

VERBANO Ilei 841 295) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

Terze visioni 

ACILIA: La valle delle ombre 
rosse A 4 

ADKIACINK: Totò Fabrizi ed I 
giovani d'oggi C 4 

APOLLO: Gli implacabili, con J. 

Russe! DII 4 

ARIZONA: n.p. 

AltS CINE: n.p. 

AURELIO: n.p 

AURORA: Il corpo 8 4 

CAPANNELLE; n p. 

CASSIO: 11 principe guerriero 
con C Heston A 4 

COLOSSEO: Angelica, con M. 

Mercier A 44 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Le ultime 36 
ore. con J. Carmen G 44 
DELLE RONDINI: U Boat 55 
BORIA: La meravigliosa Ange¬ 
lica, con M. Mercier A 44 
ELDORADO: Il boia scarlatto 
FARNESE: L'affare Ulimlfold. 

con R. Hudson G 44 

FARO; 002 operazione luna, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NOVOCINE: Cincinnati Kltl. con 
S. Me Quecn I)R 44 

ODEON: Alla conquista dcll'Ar- 
kansas, con II. Frank A 4 

ORIENTE; ('ortolano eroe sen¬ 
za patria 

PERLA: I 2 sergenti del generalo 
Custer. con Franchi e I 11 - 
grassia C 4 

PLATINO: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Franchi - ln- 
grassia C 4 

PRIMA PORTA: Il principe 
guerriero, con C. Heston A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: Riposo 
RENO: La meravigliosa Angeli¬ 
ca, con M. Mercier A 44 
ROMA: Le motorizzate, con R. 

Vianello C 4 

SALA UMBERTO: L'arte di 
amare, con E. Jonner 8 44 

Sale parrocchiali 

CR1SOGONO: I predoni della 
steppa A 4 

DEGLI SCIPION1; Viva il gene¬ 
rale José 

DUE MVIKI.II- l'elenio vaga¬ 
bondo 

ORIONE: La strada della rapi¬ 
na, con G. Raimond 1 )R 4 

PIO X: A prova di errore, con 
II. Fonda (Cineforum) 

DR 444 

TRIONFALE: Ammutinamento 

del Calne, con V- Johnson 

DR 4 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE F.NA1.- 
AGIS: Alba, Airone. America. 
Archimede. Argo. Ariel. Astra. 
Atlantic. Augustus, Aureo. Auso¬ 
nia, Avana, Balduina. Bclsito. 
Brancaccio, Brasil, Bruadway, 
California. Castello. Onestar, 
Clodio. Colorado, Corso. Cristal¬ 
lo, Del Vascello, Diana, Dorla, 
Due Allori, Eden. Eldorado, 
Espcro. Garden, Giardino. G. 
Cescare, Hollywood, Imperlalci- 
ne n. 1, Induno, Iris, Italia. La 
Fenice. Majestic, Mignon. Mon- 
dial, Nevada. New York. Nuovo. 
Nuovo Golden, Nuovo Olimpia, 
Olimpico, Oriente. Orione, Pla- 
za. Planetario, Primaporta, Prin¬ 
cipe. Qulrinctta. Reale Rialto, 
Rovai. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Stadlum. Tra¬ 
mano di Fiumicino, Trianon, Tti- 
scolo. Vittoria. - TEATRI: Del¬ 
le Muse. Della Cometa. Satiri, 
Arti, Rossini. Ridotto Eliseo, 
Piccolo Via Piacenza, Goldoni. 


AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 

Tm STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi, 
debiti, eczemL ulcere varicose 

VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.501 . Ore S-2S: festivi t-U 
(AuL M. San. n. 779/2231» 
del 29 maggio 1959) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle c eole » disfunzioni e de¬ 
bolezza sessuali di origine ner¬ 
vosa, psichica, endocrina fneu- 
rastenia, deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dote P. MONACO, Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo, tot- 4. Orario 9-12, I 6-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orario, 
nel sabato pomeriggio e nei gior¬ 
ni festivi si riceve solo per ap¬ 
puntamento. Tal. 471.110 (Aut. 
Com. Roma 16019 del 25 otto¬ 
bre 1956) 


Perchè l’India ha fame? 


Storia 

dell’India indipendente 

di Charles Bettelheim 

592 pagine 4.000 lire 

Dalle rivolte contadine del secolo 
scorso aU'uItimo piano quinquennale 
questa opera, unica in Italia affronta 
tutti i problemi storici, politici, eco» 
nomici deirindia. che si presentane 
oggi drammaticamente all’attenzione 
del mondo: la produzione agricola 
insufficiente, lo sviluppo della produ¬ 
zione industriale, la composizione della 
borghesia e del capitale, la politica 
agraria e dei finanziamenti, le lotte 
sociali, i rapporti con ta Cina. 


s> Editori Riuniti 


Scrivete lettere brevi, 
con 0 vostro nomo, co¬ 
gnome e Indirli!» Pro 
c Itolo so non votolo che 
io Armo sto w tbitco- 
lo • INDIRIZZATE Ai 
LETTERE ALL'UNITA' 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

tuUnità 


n 


Possono i comunisti 
essere cattolici? 


Cara Unità. 

alcuni giorni fa. rispondendo ad una 
giovane comunista, hai affermato che un 
vero comunista può essere un buon cri¬ 
stiano Non sono d’accordo. La Chiesa, 
mediante l’Enciclica « Rerum Novarum » 
di Papa Leone XIII (1891) sulla questione 
delle due classi (capitalisti e lavoratori), 
dice testualmente: « L’una ha bisogno asso 
luto dell’altra: nè il capitale può stare 
senza il lavoro, nè il lavoro senza il capi 
tale ». Mentre il manifesto del Partito 
comunista di Carlo Marx e di Federico 
Engels (1848) afferma: * ...Il proletariato 
profitterà del suo dominio politico per to 
gliere a poco a poco alla borghesia ogni 
capitale, concentrando tutti gli strumenti 
di produzione in mano allo Stato, ossia 
in mano al proletariato stesso organizzato 
come classe dominante ». E continua: « Il 
potere politico, nel suo vero senso, è la 
forza organizzata di una classe per Top 
pressione di un’altra ». 

Credo che sia abbastanza evidente il 
contrasto tra Chiesa e comuniSmo per cui 
è inutile cercare di collegare idee talmente 
diverse, ma è più giusto esporre le cose 
nella loro realtà e nella loro immutabilità. 

LUIGI GIORDANO 
(studente - Salerno) 

Cara Unità. 

ti scrivo a proposito della risposta di 
Lucio Lombardo Radice alla studentessa 
di Gonnesa. Pochi giorni prima della pub 
blicazione di questa risposta avevo inviato 
a tre amici democristiani, un maestro di 
scuola elementare, un piccolo industriale, 
un professore in medicina, una lettera po 
nendo loro il seguente tema: il comunista 
può essere cattolico, può credere nella 
religione della Chiesa di Roma, senza ca¬ 
dere in contraddizione? Il cattolico è eoe 
rente quando dichiara di essere anticomu¬ 
nista e discriminatore dell’idea comunista? 
Nella stessa lettera, io ho affermato: il 
comunista può essere un credente in Dio. 
in quanto è libero di avere la sua fede e 
l'appartenenza al Partito comunista non 
comporta nessuna contraddizione, invece 
non è la stessa cosa per un cattolico che 
si dichiara anticomunista, perché le parole 
lasciate in eredità dal Cristo sono le stesse 
e corrispondono alle stesse idealità di quel¬ 
le che sono state scritte e propagandate da 
Carlo Marx. 

Vorrei sapere da Lombardo Radice se la 
mia interpretazione è giusta. 

Grazie. 

TORQUATO TORQUATI 
(S. Romano . Pisa) 

• • • 

Cara Unità. 

sono d'accordo con Lombardo Radice nel 
giudizio sul credente in Dio come concetto 
" filosofico e su ciò che dic e del marxismo, 
del comunista. 

Dissento però su alcuni punti e partlco 
larmente su quello che era il quesito che 
la lettrice di Cagliari poneva: « può una 
credente in Dio essere una brava comuni¬ 
sta? ». Lombardo Radice ha risposto in 
senso assoluto, senza riserve: si! 

Secondo me la risposta può essere valida 
presa come caso eccezionale, per esempio 
come pone le cose la lettrice, o per lattica 
politica, umanamente valida, poiché i con¬ 
cetti filosofici diversi possono dimenticarsi 
quando sono in gioco problemi sociali, eco 
nomici o politici. Però, secondo me. come 
può un vero comunista credere in Dio? Il 
concetto filosofico si può distinguere da 
quello politico per le ragioni sopra esposte, 
però la dialettica marxista arriva a con 
clusioni opposte, poiché dimostra che le 
due cose sono condizionate Luna all altra, 
e vedo sul filo del ragionamento non possi¬ 
bile ciò che Lombardo Radice ammette. 

Chi crede in Dio veramente, crede che 
molte cose terrene siano subordinate ai 
voleri di quel Dio. Mentre una vera comu¬ 
nista lotta incessantemente per l’afferma¬ 
zione di valori umani e questa lotta politica 
è dettata anche dal suo concetto filosofico 
senza il quale è facile a volte sbagliare: 
cioè che i mali dell'umanità dipendono da¬ 
gli uomini che ancora non hanno capito la 
loro funzione di classe, cioè la possibilità 
in essi latente dì affermarsi come valori 
umani. 

Leggendo la Storia delle religioni di Do 
nini appare chiaro che la religione è frutto 
della società divisa in classi: negli uomini 
sfruttati, cioè, non avendo essi ancora una 
coscienza di classe, viene a maturare il 
concetto che le loro sorti siano subordinate 
ad un essere supremo, da loro ben distinto 
e che abbia potere assoluto su di loro, 
li comunista, secondo Marx, per assolvere 
appieno la sua funzione deve avere le idee 
chiare e non perdere mai di vista neppure 
per un momento Io scopo di ogni sua azione. 
Per chi crede in Dio. il paradiso è il cielo, 
per il comunista è sulla terra. Capisco che 
un credente possa aver assimilato il con¬ 
cetto che sulla terra ci sono beni che de¬ 
vono accomunare gli uomini, e quindi ri¬ 
tengo valido ed utile il dialogo, ad esempio, 
con i cattolici. Però, ripeto, non credo che 
una credente possa assolvere appieno la 
sua funzione di comunista se non si libera 
da ogni influenza filosofica negativa. 

SIRO TERRENI 
(Vinci - Firenze) 


Rispondo telegraficamente alle cri¬ 
tiche e ai consensi che ha provocato 
la nua risposta nettamente afferma¬ 
tiva al quesito postomi da uno giovane 
compagna di Gonnesa (Cagliari): «sì. 
un comunista può credere in Dio ». 

Lo studente Luigi Giordano risponde 
« no ». Ma. in verità, risponde « no » 
a un'altra domanda. Le sue (corrette) 
Citazioni dimostrano infatti che non si 
può credere insieme al Manifesto e 
alla Rerum novarum. alla lolla di 
classe e alla collaborazione di classe . 
predicata dalla « dottrina sociale » 
della Enciclica di Leone Xlll. e anche 
da documenti pontifici più recenti (se 
pure con notevoli cambiamenti). Il 
fatto è che « credere in Dio ». e 
anche « credere in Cristo ». essere 
cristiani, non significa in alcun modo 
necessariamente accettare il « magi¬ 
stero sociale * tradizionale della Càie 
sa cattolica. Che cosa è stato il Con 
alio Valicano 2., se non l'avvio a uno 
liberazione del credo religioso catto 
hco da Questa o QveUa ideologia poh 
tico-soaale? Son da opoi. del resto, 
uomini di profonda fede religiosa 
cristiana e cattolica hanno contestato 
le ideologie « corporative » che fino a 
qualche tempo fa avevano corso più 
o meno ufficiale nella Chiesa catto¬ 
lica. 

Perché dovremmo cercare di idei*- 


L 


tificare di nuovo religione e politica 
proprio noi marxisti, quando dal piu 
profondo della coscienza cristiana si 
è levata la protesta per la contusioni 
tra Cesare e Dio. ed è stata cosi torte 
e laroa, da rompere schemi secolari 
da imporsi allo stesso vertice della 
Chiesa? Sarebbe poi un errore — co 
tue si suol dire, di « segno opposto ». 
ma dello stesso * valore assoluto » - 
pretendere che chi crede iti Cristo non 
possa essere un conservatore, in par 
ticolare un anticomunista, come al 
ferma l'amico Torquati (col quale 
consento in molte altre cose) La reh 
Oione. una stessa religione, può essere 
vissuta e interpretata in vari motti 
anche contraddittori pollinamente 
Stia attento l'amico Siro I errimi, se 
qua bene 1 nuovi mod> di estere cri 
sfumi che si ranno manifestando < 
diffondendo'; vedrà die secondo una 
nuova concezione del crt.stnvu’Simo tu 
« rassegnazione olio provenienza > <- 
peccalo di iguana, e l'impegno resgon 
sabile di fronte alla storia à console 
rato principalissima virtù cristiana 
« i comunisti non hanno interessi di 
stinti dagli interessi di tutto il prole 
toriato Non erigono principi speciali 
sui quali vogliono modellare il movi 
mento operato., si distinguono., sola 
mente per il fatto che da un lato essi 
mettono in rilievo e latino valere quo 
pii interessi comuni dell miei o prole 
toriato che sono indipendenti dalla no 
zionahtd; d’altro tato pei il fatto che . 
rappresentano sempre l’interesse de 1 
movimento complessivo » Questa in 
definizione che di • comunista » davano 
Marx ed Engels nel ISIS: « dal punto 
di vista della teoria » essi caratteriz 
zavano 1 comunisti soltanto come quei 
proletari * che conoscono le condizioni 
l'andamento e 1 risultati generali dei 
movimento proletario » 

Non trovo nessuna richiesta di prò 
tesstone di ateismo E credo proprio 
che non sia il caso di 1 rivedere » il 
Manifesto aggiungendola, settariomcu 
te. come un « principio speciale ». 

Si può dunque, essere un Iman conili 
insta e credere in Dui. In teoria lo 
consente, la pratica to dimostra ter 
to. non si può essere mar rista m (ilo 
sofia, cioè materialista dialettico t 
credere in Dio Ma questo e un altro 
discorso. E il discorso del 1 d giogo » 
che deve essere correttamente defunti- 
come confronto Ira cristiani e marxisti 
non tra cattolici e comunisti: tra filo 
sofie di persone che. eventualmente 
militano nello stesso partito politico 
€ l cattolici non costituiscono e non 
devono costituire un partito e perciò 
non possono dialogare con un partito 
politico ». dichiara il gruppo * Azione 
per il dialogo ». recentemente costi 
tuitosi a Roma, su Corridoio parlarne!) 

• tare, una agenzia che partecipa alla 
avanguardia alla lotta per la libera 
zione dei cattolici da ogni vincolo di 
disciplina politica. Mi pare si debba 
sottoscrivere, e accettare nel partito 
comunista come compagni di pieno 
diritto t cattolici rivoluzionari che 
scelgano la nostra milizia. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


I libri di 
Scotellaro e Levi 
assenti dal Centro 
di Tricarico 

Cara Unità, 

dei trenta comuni della provincia di Mu¬ 
terà. Tricarico è uno dei pochi centri di 
studio dove confluiscono molti ragazzi dei 
comuni limitrofi, anche della provincia di 
Potenza, ma è anche uno di quei paesi che 
non ha mai avuto una biblioteca comunale. 
In compenso vi ha sempre funzionato un 
centro di lettura istituito dal Provveditore 
agli studi. Ora. però, questo centro ha a 
sua disposizione, grazie all'interessamento 
degli amministratori democristiani del Co¬ 
mune. una stanza-stambugio; sfornita di 
ogni comodità per gli studenti che debbono 
consultare materiale, e assolutamente ina¬ 
deguata anche per poter sfruttare le già 
esistenti attrezzature didattiche di cui il 
Centro è fornito. 

Non solo: tale centro di lettura non ha 
mai avuto in dotazione libri di autori indi¬ 
geni. esempio « Contadini del Sud » di Roc¬ 
co Scotellaro. o libri che parlassero della 
Basilicata, come « Cristo si è fermalo ad 
Eboli * di Carlo Levi. Naturalmente tali 
assenze non sono da imputarsi ai dirigenti 
che il centro hanno diretto in questi ultimi 
anni, ma piuttosto alla commissione pro¬ 
vinciale preposta a questo compito. 

Perché non si mandano questi libri? For¬ 
se perché parlano con chiarezza, concre¬ 
tezza e obiettività dei problemi che erano 
e sono tutt’ora i problemi economici, so¬ 
ciali. culturali della Lucania? 

LETTERA FIRMATA 
(Tricarico - Matera) 

-Si parla «li : 

Pace. — D delegato sovietico a Ginevra ha 
dichiarato, tempo fa. che se i Paesi inte¬ 
ressati annulleranno 0 Patto atlantico il 
blocco socialista annullerà il patto di Var¬ 
savia. Ma oessuna risposta è stata data 
al delegato sovietico e poi questi signori 
hanno i] coraggio di dire che amano la 
pace. 

ROMANO SALVATORE 

(Ponticelli . Napoli) 

• • • 

Proposte all'IACP. — Recentemente gli in¬ 
quilino di questo istituto hanno dovuto subi¬ 
re un aumento dell'afTìtto. Inoltre pare, 
secondo quello che è successo a me. che 
anche tutte le eventuali riparazioni agli 
appartamenti saranno a carico dell'tnqui- 
!mo Ma è possibile che con tutto il perso¬ 
nale che l’Ente ha a disposizione siano 
sempre i lavoratori a dover pagare tutte 
le spese? 

CERTALDO AND REAMI 
(Roma) 

• • • 

Personaggi. — L'ombra di un uomo è ve¬ 
nuta a turbare i sonni di milioni di lavo¬ 
ratori i quali credevano che il sangue di 
tanti loro compagni, versato sulle piazze, 
avesse per sempre cancellato la possibilità 
di un ritorno in auge di questo personaggio. 
E’ proprio vergognoso che certi partiti della 
classe operaia possano sentirsi sereni ora 
che collaborano con i padroni, e con i loro 
dirigenti politici Però i dirigenti socialisti 
non debbono dimenticare che l'ultima pa¬ 
nila spetta alla classe operaia che con la 
coscienza politica e la forza inarrestabile 
della sua lotta saprà spazzare fi campo da 
ogni equivoco. 

ANGELO BINI 
(Montelupo Firenze) 


Li 
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STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


MEDICINA 


Scritti e discorsi di 6. Amendola nel volume degli Editori Riuniti: « Classe operaia e programmazione democratica » 

CINQUE ANNI DI POLITICA 

ECONOMICA DEL P. C. I. 

Dal « miracolo » alle vicende economiche più recenti, l’antologia offre la documentazione di come si è venuta forman¬ 
do, precisando e approfondendo la linea del Partito — Contributo ad una discussione tra le forze di sinistra 


Un interessante convegno sulla rianimazione a Milano 

Quando la morte 
si può curare 

Un margine di due minuti per mandare ossigeno al cervello, e un margine di un'ora 
per rianimare il cuore — Dai « kuatsu » dei samurai alle moderne tecniche 


Una seno di articoli, discor¬ 
si o rapporti del compagno 
Giorgio Amendola vengono ora 
raccolti e presentati in un vo¬ 
lume degli Militari Riuniti che 
in questi giorni va nelle libre¬ 
rie (Giorgio Amendola « Clas¬ 
se operaia e programmazione 
democratica » K, IL. pagine 
615. lire 2000). L'arco di tem¬ 
po che il volume abbraccia va 
dall’articolo pubblicato nel 
marzo 10.19 in Cronache Meri 
dionali (<t Proposte per un prò 
grammo dell'opinione demo 
erotica italiana »). fino a! sag 
gio intitolato i Obbiettivi ili 
una programma/ione democra 
tira » apparso nel numero di 
settembi e dicembre 1901 di 
Critica Monista, alla vigil'u 
dell'Xl congresso del PCI Un 
arco di tempo, dunque, che sa 
dagli anni del finii aiolo eco 
nomici) » l'ino ai dibattiti, e al 
le lotte che accompagnano le 
vicende economiche di questi 
ultimi mesi. 

Il lettore troverà in questo 
volume una serie di documenti 
preziosi per l'esame di come 
la politica economica ilei PCI 
si è venuta formando e preci 
sanilo nell’ultimo quinquennio 
in anni ossia ili accese lotte 
economiche e nolitiche di di 
scussioni, di contrasti, ili la 
cerazioni anche e - al temoo 
stesso — ili ricerca di una 
nuova unità della sinistra e 
del movimento democratico Lo 
stesso compagno Giorgio Amen 
dola, nella sua prefazione al 
volume, sottolinea che » L'uti 
lità di una raicolta come qirl 
la che viene presentala sta 
nella dimostrazione che e—u 
può offrire del reale sviluppo 
di una linea politica, come es¬ 
sa si è venuta formando nel 
fuoco della lotta, nel contrasto 
delle posizioni. neH'urgen/a 
delle decisioni da prendere. 
L'illustrazione del reale svi¬ 
luppo di una linea politica — 
osserva ancora il compagno 
Giorgio Amendola — serve, 
cosi, a mettere in luce i possi¬ 
bili errori di valutazione i mu 
tomenti apportati alle parole 
d’ordine lanciate, le incertezze 
di valutazione, i successivi e 
parziali aggiustamenti, le indi 
spensabili correzioni, ed offre, 
in questo modo, una documen¬ 
tazione esauriente come base 
per una severa ricerca cri¬ 
tica ». 

Fin dal primo scritto riporta¬ 
to in questa antologia sono con¬ 
tenute due affermazioni che 
poi si ritroveranno nell’ulte 
riore elaborazione della linea 
di politica economica del PCP 
la dimostrazione che « anche i 
gruppi monopolistici niù forti 
non sono in grado di pagare 
il prezzo necessario per una 
politica riformista, sia pure 
meschina e ridotta, quando la 
ripresa combattiva della clas 
se operaia rialza questo orez¬ 
zo e chiede concessioni sem¬ 
pre più sostanziose * e clic — 
d'altra parte — » una politi 
ca dichiarata dj destra prati 
cata da un governo che vive 
con i voti delle destre monar¬ 
chiche e farciste, spezza vio 
lentemente l’inganno deH'in*rr 
classismo cattolico mede a mi 
do brutalmente il carattere 
reazionario delia noliUca de 
mocristiana offende : «enfi 
menti antifascisti e le sperati 
70 di progresso carialo «lei la 
voratori cattnlq-i cnmnmmeifp J 
cioè non «oltatt’o i! proc» n*r j 
ma anche Lavi coire ’ On.--’'- j 
nfforrmzirni venivano Lido 
nel 19Y1 quando i comunisd 
proponevano di dare im conto 
mito programmatico alle con j 
vergen 7 c che d erano realizza ! 
te contro il governo Manfani 
del 1958. e nel momento in cn 
veniva avviata dalla D r quella 
soluzione autoritaria alla cr ; ri 
del centrismo che i movimi «*i 
popolari e democratici del In 
glio 1960 fecero miseramente 
fallire, ponendo le premesce 
per un nuovo discorso unitarie 
tra le forze di sinistra 

Di qui prende le mosse - in 
questa raccolta — la documen 
fazione del discorso che il Pf! ; 
rivolge alle altre forze di -? j 
nistra in un dibattito che è j 
tuttora anerto >n una azione i 
tenace per costruire nel corse > 
e al fuoco delle lotte che -5 j 
sviluppano nel paese, una min , 
va maggioranza K* parte cs | 
senziale di questa azione - 
che è fatta di elaborazione di 
pensiero e di guida delle |ot»o 
dei lavoratori — la critica che 
il PCI sviluppa nei confronti 
del « miracolo omnnm'cn ■» Di 
particolare interesse, come da 
cumenti di questa fase del To¬ 
rnarsi della linea di politica 
economica del PO appaiono 
la relazione tenuta da Amen 
dola alla seconda assemblea 
nazionale dei comunisti delle 
fabbriche svoltasi a Milano il 
5 maggio del 1961: il discorso 
pronuncialo alla Camera il 7 
giugno 1961 nel quale il PO 
enuclea alcuni punti di fondo 
par una politica di sviluppo de* 


mucratito; l'articolo pubblica 
to itt Colitica ed Economia nel 
l'ottobre 1961 L< Programma, 
centro sinistra e lotta popola¬ 
re i.) nel quale si arriva ad una 
prima enunciazione della pro¬ 
grammazione democratica. 

Venivano, allora, indicati sei 
punti programmatici: 1) La 
creazione di un « ufficio del 
Piano » dotato di efficaci po¬ 
teri di interventi, per determi 
nare una politica programmata 
degli investimenti, delle parte¬ 
cipazioni statali, del credito e 
dei prezzi 2) L’attuazione del 
l'Unto regione c la creazione 
ili uffici regionali e locali di 
pianificazione H) La na/iona 
iizza/ione dell'industria elettri 
ca e mu leali* 4) Una riforma 
ilenmiTatira del sistema fisca . 
le. attraverso misure di dm 
mediata *. attuazione come* a) 
la riduzione delITCK e la sosti 
tu/ione ili una tassa scambio 
ad aliquota elevata r differen 
ziata per prodotti, che colpisca 
i prodotti finiti soltanto all'ul 
timo passaggio dal dettagliante 
al consumatore: hi una impn 
sta sugli incrementi pntrimn 
ninli. con particolare attenz.io 
ni* agli incrementi di valore 
delle aree fabbricabili: c) 
1 ’istifuzinnc di una imposta ce 
dolore d'nrennfn sui dividen 
ili: d) l'abolizione del secreto 
bancario e l'est elisione rio! re 
girne nominativo ai titoli oblili 
gazionari 5) La creazione di 
un organismo di controllo sui 
monopoli, sulle oligarchie fi 
nanzinric oggi dominanti, in 
centrate a! vertice ilei grunoi 
industriali Gì Una riforma le 
gisbitiv n ilei continui assiri 
clic elimini istituti sorpassati 
come la mezzadria, la colonia 
pnrziaria e le varie forme di 
compartecipazione...: la crea¬ 
zione in ogni regione di Enti 
per lo sviluppo agrario (que¬ 
sto punto programmatico era 
ulteriormente dettagliato^. 

Abbiamo qui. con una certa 
ampiezza, riportato quella ela¬ 
borazione nrogrammatica con 
tenuta neU’articnlo di Giorgio 
Amendola del 1961 nerrhè ci 
sembra ciò possa dare lo spuri 
to per un esemnin di quella ri 
cerca critica sullo sviluppo del 
la politica economica del PCI 
etti Io stesso compagno Amen¬ 
dola — nella prefazione al vn 
lume — incoraggia. Nei punti 
sopra riportati. - ad esempio, 
troviamo ancor oggi validissi¬ 
me formulazioni, anche molto 
precise (per esempio quelle in 
materia di politica e di riforma 
fiscale e le rivendicazioni 
avanzate per i problemi agra¬ 
ri). Troviamo invece per fa¬ 
re un altro esempio soltanto la 
matrice di quella rivendicazio 
no che negli anni seguenti avrà 
una importanza seniore mag¬ 
giore nel quadro della formu 
(azione di proposte per una 
programmazione democratica : 
il controllo degli investimenti 
pubblici e privati e la loro de¬ 
stinazione nel quadro di un 
Piano generale Rivendicazio 
ne che oggi, nelle discussioni e 
nei documenti finali dell’Xl 
congresso del PCT troviamo ul¬ 
teriormente elaborata e preci 
sa* a 

Un altro documento di gran 
de rilievo e che al temno stcs 
su costituisce un momento im¬ 
portante nella elaborazione 
della politica economica del 
PCf è costituito dalla relazione 
che il compagno Vmendola 
tenne al convegno drlI’Tstituto 
* Gramsci » sulle * Tendenze 
del capitalismo italiano* s\nl 
tosj a Roma tl 22 e 28 marzo 
ilei 1962 Più di 80 pagine ilei 
volume danno a! lettore un’ana¬ 
lisi del capitalismo italiano, 
nel quadro della situazione eco¬ 
nomica internazionale, fonda¬ 
mentale per intendere tutta 
rimnostazione non soltanto di 
politica economica c per una 
programmazione democratica 
ma la stessa strategia politica 
del partito comunista la stes 
sa impostazione della * via ita 
Irina a 1 socialismo » Imposta 
zinne che anch’cs<a viene poi 
n-er isat.a ed .orricr , 'ifa anche 
s’-lri base della critica che il 
PPf manza nei confronti della 
p'litica economica del gnver 
rn di emiro sinistra Ossia an 
coro una volta in stretto lega 
P’t con lo s\ ihipno della situa¬ 
zione 

Dì grande interesse e di par¬ 
ticolare attualità sono eli arti 
coli nei quali il compagno 
Giorgio Amendola sviluppa la 
petrmira contro la » politica 
dei redditi >. sposso in con 
tradditto’-io con l’on La Malfa 
che dt tale politica come è no 
to ha fatto il suo » cavallo di 
ha"-'ri io • e in contrasto con 
il Piano Pieraccini Sì riseon 
tra oui. un'intima connessione 
tra le impostazioni del PCj e 
le lotte dei lavoratori Non so¬ 
lo: la difesa degli interessi 
delle categorie lavoratrici e 
dell’autonomia di classe, del¬ 
l’autonomia sindacale si dimo¬ 
stra come l'unica via sulla ba- 


| se della quale c possibile la 
elaborazione ili una program 
inazione veramente ilemocrati 
ca. che. non sia subordinata 
agli interessi dui grandi grup 
pi dominanti e che sia-capace 
di affrontare i problemi inane 
diati e aprire, al tempo stes¬ 
so, la prospettiva di ampie ri¬ 
forme strutturali. 

« Questo del programma di 
sviluppo economico — scrive 
il compagno Giorgio Amendola 
nella conclusione della sua pre 
fazione — è il tema del discor¬ 
so avviato tra le Torze demo 
eratiche nella elaborazione di 
un programma comune delle 
smisti e II fallimento della po 
litica di centro smisti a reso 
evidente dalle vicende della re 
cetile crisj ministeriale e dalla 
formazione del terzo governo 
Moro, ripropongono l'urgenza 
di questo discorso I a proposta 
avanzata da Riccardo Lomhar 
ili per la convocazione ili un se 
rondo Eliseo, ner giungere alta 
elaborazione di un programma 
di sviluppo economico demo 
erotico corrisponde ad una est 
gonza che i comunisti sentono 
vivissima » TI volume antolo 
giro nresentato ora dagli Edi 
tori Ritmiti offre a onesto di 
battito un nuovo contributo so 
orati ulto norehè dà ornilo rii ri 
flettere sullo coerenza che ha 
mosso il PH polla eloboraz'nne 
di una linea di politica cconn 
mica attraverso un metodo che 
mai è stato mirilo della fredda 
* eserrita7inne a tavolino c ma 
die seniore ha cercato il con 
Tintilo e lo senni rn eoo le al'rr 
ìilre il lego*pi eoo le masse 
hi I tf(»'l-i deciti .i.i.ms* -.meni ’ 

necessari e suggeriti dallo svi 
lappo stesso della situazione 
economica. La lettura di que¬ 
sto volume sollecita il dibattito, 
la discussione, le contropropn 
ste. un esame di merito delle 
soluzioni avanzate dai comuni 
sti. « E' augurabile — affor 
ma ancora VA. — che questa 
discussione proceda rapida 
mente, con l'indispensabile 
contributo di tutte le forze de 
mnernticho. i grunni gli ito 
mini che vogliono sinceramente 
il rinnovamento del paese » 
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Gian Luigi Matlia: « Cronaca per intimità » (1966} 


Lo sguardo dei Vietcong 


sulle nostre ore felici 


Molti sono O 00 i i giovani do¬ 
lati di una primitiva esuberan¬ 
za plastica, il più delle volte 
liberata con una cieca immer¬ 
sione, secondo gli stilemi della 
t Pop-Art », nel mare degli og¬ 
getti e delle immagini propa¬ 
gandistiche che la « società dei 
consumi » sforna ininterrotta¬ 
mente Assai rari, invece, ì 
giovani che sappiano controlla 
re la felicità del dipingere con 
un vtqile spinto critico 

Ctan Luigi Mattia, il quale 
espone alla « Suin a pesa » ( via 
del Vantaggio. 46) presentalo 
da Antonello Trombadon, e fra 
questi. Salo a l diana Beale 
( Torino ) da genitori pugliesi, 
nel MIO. rive e lavora da al¬ 
cuni anni a Roma. Personalità 
piuttosto solitaria e schiva, la¬ 
voratore infaticabile e di un 
estro che si esalta sempre più 
nell'atto stesso del dipingere. 
Il suo tirocinio è stato duro ma 
ne esce con vera maturità di 
pittore c con una mostra splen 
dida Di lui ricordo, al * Pre 
mio Arezzo 1961 ». una grande 
crocefissinnc e una stalla con 
una gran mucca pregna Erano 
quadri di un espressionismo cu 
po e furioso, avvicinabili ai 
dipinti realisti di Franco Fran 
ce.'C. rivelatore di uno spirito 
di insofferenza per Tonno c 
di rivolta umana espressa con 
stilemi picassiani. L'n giorno, 
poi, mi arrivò un gran pacco di 
fotografie di variazioni sulle fi 
gure mostruose dipinte da Pi 
casso intorno al 19. 17. 

Il giovane solitario di Torino 
arrivava ad annullarsi nella ri 
petizione degli stilemi picas- 
siam, i più grandiosi e orridi 
che la pittura contemporanea 
abbia inventato nei suoi no 
menti di più tragico impegno 
esistenziale e sociale Gli oltre 
venti dipinti qui esposti sono 
tutti datati fra il 1 965 e il 1966 
Non c'è in essi traccia del tra 
vaglio di anni, la mano corre 
felice e sicura figurando le ore 
c i giorni d’una rifa familiare 
serena e nobile. Anche i qua¬ 
dri dove la voglia matta di 


« dire », l'esuberanza primitiva 
e il piacere di dipingere sovrac 
caricano l'immagine fino a cali 
celiarne il significato, hanno 
un loro segreto interesse per 
una specie di passione « fiam¬ 
mingo-tedesca » per la pittura 
che può tutto fino all'inganno 
ottico. Credo che Mattia debba 
amare molto quel piccolo spec¬ 
chio tondo dove si riflette la 
coppia Arnolfini nel quadro di 
Van Et/ck, quasi più dell'uovo 
sospeso sulla testa della Ma¬ 
donna di Fiero della Francesca 
che è a Brera. 

I piccoli quadri, frammenti 
di quiete stanze, sono da que¬ 
sto punto di vista, più rii eia 
tori che i grandi: Di sorpresa. 
con la tazza che va in frantu¬ 
mi nell'aria, e Sorridente sotto 
la pioggia sono dei piccoli ca¬ 
polavori di bravura tecnica e 
di valori plastici. 

A volte Mattia disegna con 
dichiarata ammirazione per il 
segno di Diirer e Cranach. Nel 
la sua sensibilità per gli oggetti 
e nel suo interesse per i ma¬ 
teriali c'è la traccia (dadaista 
pop) di Schmtters. Rauschcn 
berg e Kt taf L'ossessione pia 
stiva dell' esattezza è filtrala 
abilmente dal fantastico di 
Ernst, dalla sorpresa di Doli c 
Magritte, c dal vero di Dir 
Vibrante e commossa è la con¬ 
temporaneità dialogante della 
esperienza plastica di Mattia 
rispetto a quella di Guerreschi, 
Vespiqnani. Ferroni, Schifano 
e Turchiaro. Alcuni quadri so¬ 
no certo stati dipinti in affet¬ 
tuosa concordia con un altro 
schietto pittore romano. Franco 
Somari. Voglio con ciò dire 
che il dare e l'avere in Mattia 
non è mai mascherato E' se 
gno di civiltà culturale che un 
P’ttnre sia franco e non astuto, 
che si stupisca e si commuova 
per i risultati plastici degli 
altri. 

Allora è spiegabile come l’a¬ 
more per la vita possa essere 
una cosa sola con la dedizione 
al mestiere del pittore. 

E’ in virtù di questa mora- 
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Gian Luigi Mattia: c Petit-Bis- 
cuit» (1965) 

lità che Mattia riesce a far 
grande pittoricamente il mori 
do dei suoi affetti familiari e 
delle sue ore di tutti i giorni, 
sia che la propria donna vada 
di stanza in stanza, sin che 
come rondine strida la felici 
tà della figlioletta, mo che Fora 
bra si addensi nelle stanze, 
sia che splenda l'azzurro d una 
domenica o che. improvvisa 
mente, la parete d una stanza 
si apra e di là guardi le no 
stre ore felici un compagno 
vietnamita legalo, col tolto tu 
mefatto dalla tortura ma con 
uno sguardo intatto, inviola¬ 
bile. Cronaca per intimità è il 
titolo del quadro dove appare, 
ripetuta in rosso e in nero con 
meticolosità fotografica, la figu¬ 
ra del Vietcong stampata su 
Life. 

Il gusto del contrasto si al 
terna al racconto disteso e mi 
nuzioso: Il tavolino verde di 
Cristina è un momento quieto 
di felicità quasi bonnardiana ; 
in Petit-Biscuit la tenerezza di 
un appuntamento di amanti c 
violentata dalla volgarità di 
un manifesto pubblicitario e 
fatta quasi impalpabile, per 


contrasto, dallo sportello sul 
muro dipinto a itrompe Tocil»; 
in Nudo al solo, che è il qua¬ 
dro più recente della mostra, 
l'antico gesto giottesco dell'uo 
mo che beve è trasformato in 
un'armonia cosmica fra la car¬ 
ne. le pietre c l’acqua ove af¬ 
fonda. in un colore unico, la 
mano vibrante dell'uomo: è un 
quadro imprevedibile nella mo 
stra in esso Mattia accenna, 
con grande sicurezza, ad u.et 
re il colore come struttura 
tessitura del quadro mentre, 
in tutti gli altri quadri, so¬ 
stanzialmente egli prende il co 
lare che le cose hanno e poi. 
con il montaggio, crea un'au 
tonoma armonia coloristico ■ 
plastica; in Nuda c gran turi 
smo un corpo di donna, con 
un volo di fantasia, c gettato 
sulla splendente sagoma del 
cofano d’una automobile in 
corsa ottenendo cosi un bruta 
le contrasto fra la carne e 
il metallo che è straziante . al 
meno quanto lo è l'apparizione 
del Vietcong nella stanza doi e 
la moglie si aggira discinta e 
la bimba darne. 

Il realismo di Matlia oscilla 
dunque fra il racconto disteso, 
che tocca il punto più alio nel 
la feriale EU già pi r duri, do 
ve la giovinezza del padre col 
figlio è fissata come se doves¬ 
se durare eterna, e il conira 
sto Ma c'è un sentimento uni 
tono: come un presentimento 
di precarietà c di minaccia, 
sicché la dolcezza si fa più 
palpitante e penetrante e il 
tragico affiora spietatamente a 
scardinare tutto quello che I no 
mo pittore costruisce e ama 

Ne derivano una tensione c 
una densità, ora lirica ora 
drammatica, che possono al 
montare a lungo la tantosto 
di Gian Luigi Mattia e soste 
nere quella sua mano che fan 
to potere ha di rendere ere 
dibile. « tattile », così il sogno 
come la concretezza della vi 
cenda quotidiana. 

Dario Micacchi 


In coiti casi la molte può es 
seie curata, e guarita. Questa 
pio|K).si/ione è una delle espres 
suini più efficaci del progie—o 
della molici na scienza medica. 

Manualmente — di fiontca que 
sta piojHisizione apparentemente 
paradossale — si può |>ensare 
che. se « morie » significa cani 
biamento definitivo, irreierstbi 
le. il fatto che certi casi di « mor 
te » |>ossnno venir curati e qua 
riti significhi soltanto che in 
quei casi non si trattava di vera 
morte: e che il progresso, la 

* conquista ». stia soltanto nello 
avere acquisito criteri più sicu¬ 
ri. tecniche diagnostiche che per¬ 
mettano d; distinguere con si 
curezza casi di molte apparente 

j .la casi ili motte rrale. Àia non 
I si tratta di questo: è vero che al 
I g'oiuo d'oggi le applicazioni del 
| le'ettiomc.i alla biologia pernio! 

I tono di fare tuia * diagnosi cor 
ta » di molte (una diagnosi elet 
trien cioè: definendo la molte 
come la cessazione delle variazio 
m di potenziale elettrico all'in¬ 
terno dei tessuti ed organi dello 
organismo), ma la « cura e gua 
ug.one d| certi casi di morte» 
non si riferisce a casi di morte 

* clinica e non elettrica » e cioè 
morte apparente; si riferisce in 
vece a casi di morte reale, tanto 

i elettrica (pianto clinica casi nel 
i (piali aU'anesto delle pulsazioni 
j cardiache si accompagna il * si 

enzio » elettrocardiografico ed 
! elettroencefa'ografico cioè la 
■ cessazione di ogni variaz one d 
| potenziale elettrico nel cuore e 
I nel cervello e dunque la vera e 
1 pi «pria morte 

La cura e guarigione di certi 
casi di morte implica lina revt 
suine del concetto stesso ili mor 
te. fondato sulla distinzione tra 
la morte dell'individuo e quella dei 
suoi diversi tessuti organi ari 
parati e sul (Inciso tempo di te 
versihilita delle condizioni di 
morte in ciascuno di essi L'in 
terruzione della fornitura eh os 
sigeno provoca nelle cellule 'ina 
modificazione biochimica imme¬ 
diata che si traduce in una im¬ 
mediata cessazione di ogni atti¬ 
vità elettrica: questa condizione 
| è una condizione di * morte ». 

! però ha una caratteristica par- 
: titolare: alla modificazione hit» 
i chimica che interrompe l’attività 
I elettrica Tanno seguito modifica- 
I zumi biochimiche successive che 
, rendono impossibile il ripristino 
I dell'attività Tra il momento in 
• cui l'attività si interrompe e il 
| momento in cui il suo ripristino 
diventa impossibile intercorre 
un certo tempo. 

La grande differenza ilei e tein 
pi » relativi ai differenti tesso 
ti e organi p°ne il quesito: c Do 
I»o quanto tempo si può dire che 
l'individuo nel suo complesso è 
realmente morto? Quando sono 
morti tutti i suoi organi e tessu 
ti oppure quando ne è morta 
una parte? E in questo caso qua¬ 
le parte? ». 

E’ probabile che da un pun 
to di vista teologico il problema 
si presti a disquisizioni molto 
complicate, ma dal punto di vi¬ 
sta pratico la risposta è sempli¬ 
ce e immediata: dal punto di vi¬ 
sta pratico, infatti, l'individuo è 
morto quando è morto il suo 
cervello. 

Ora. siccome il ripristino delle 
attività di*l tessuto cerebrale è 
impossibile due minuti dopo che 
la funzione circolatoria si è in¬ 
terrotta *e clic quindi è ces¬ 
sato l'afflusso di ossigeno al cer 
vello), nei casi dj arresto im¬ 
provviso del cuore esistono due 
minuti nei quali l'individuo è 
morto, ma può essere richiama 
to in v>!a. Due minuti, centoventi 
secondi, non sono molti, è vero: 
ma sono sufficienti por occupar¬ 
si del solo cervello, per garanti 
re cioè un certo afflusso di ossi 
geno a] solo tessuto cerebrale, 
disjntcessandosi (fi tutto il resto 
del eor|x> Dopo un periodo che 
varia tra mezz'ora e un'ora è il 
tes-iro del cuore che è leso m 
man,era irreversibile Esistono 
dunque due minuti entro i qual! 
è indi-pensabile occuparsi di 
mandare ossigeno al cervello, c 
un periodo di mezz'ora un'ora per 
occupar-] di ristabilire la fun 
zione cardiaca 

Su questi due periodi, i primi 
minuti e la prima ora. utili per 
riportare in vita chi sia « mor¬ 
to » per arresto improvviso del 
cuore, in un interessantissimo 
convegno organizzato dalla Fon 
dazione Carlo Erba a Milano, si 
è pa id eo]armeni e soffermato il 
prof. Danna sottolineando la di 
versità dei due problemi d3 af • 
frontare. quello urgentissimo di 
o-s-gena r e il cervello, e quello 
mono urgente di ossigenare il 
truocard o O— genare *1 cerve. 

’o quando s. po=sp rii-m'eressar 
s' deg.i altri distretti circolalo 
ni v |50s.s,b.le anche «enza ai i 
Rf-zzaturc mod ih*- mignolar.: ! 
ti.fatti q .andò la te-ta e ntui • 
'a n bas-o rispetto al corpo, ha- 
s*a una m nima pressione arte 
r.osa per far affluire tutto il -un 
g ie al cervello Li eombnazo ■ 
ne della respirazione artif.cia.e 
liocca a bocca, e del mas-agg i 
cardiaco esterno, è -ifficente a | 
garantire l’ossiccnaziono le. 'e« t 
solo cerebrale, n attesa ri-: in 
terven'o rred co che npris’.n la 
circolinone coronarica e la f,m 
zone card ara: sinché la pu 
p l’a i lontrati.le -i e cf*M che 
!t cond /•nni cerebrali non «orni 

g* IV . 

Polli ne prim m nu’i u pa 
z ente c e rcon i rn < erta meri* e 
non da medici hen-t da profa 
ni ma fortuna’a mente le tecm 
thè ìndispensah.li in quei mmu 
ti non .mpheano nè farmaci nè at 
trezzature particolari, il far co 
noscere ai profani il modo dj 
praticare correttamente la rc.spe 
razione artificiale e il massag¬ 
gio cardiaco esterno può salvare 


delle vite Non si iiuttu di in 
terventi dittici!) |x*io per prati¬ 
cai h coriettamonte occorre ap 
p. eliderli su cnduveio o su ma 
inchino. Già nel Giapiione le. 
samurai ai so’dati veniva m-e 
guato il kuatsu. o / tecnica di 
vita »: la compressione dell ad 
dome muta a una violenta e brìi 
sea pressione sul cuoi e: nel 1 !)(>D 
l’ameiicano Km cubai en mise a 
punto una tecnica di respirano 
ne artificiale combinata col mas 
saggio cai iliaco che dovrebbe 
venire insegnata in tutte le co 
minutò, sia sco astiche che la 
vocative 

j Le morti improvvise mimo seni 
lire evitabili » è -tata la concili 
sione del convegno milane-e ma 
se 1 'afflu-su di o-'igeno a 1 'v: 
vello può e deve e--ei eie a an 
ette dei pioLmi lt -tuie--ve 
tappe della -> re*ui lezione » -o 
no ila piatila!-) ni a uh onte 
medico attrezzato alla minima 
zinne II medico .leve piovve 
deie prima di tutto entro i pii 
ini quaranta minuti a rio--t 
gena io il cuoio: questa la-e de. 
trattamento S! avvantaggia dei 
piocedunenti più moderni pur 
seguendo criteri tradizionali 11 
piohlema è infatti quello di mi 
montare il flusso ili sangue nel 
le arterie cardiache, le corona 
rie: poiché non esiste suffmen 
te spinta alla eu colazione In 
aumento del flusso coronarico è 
raggiungibile solo se si ostacola 
la circolazione negli altri distretti, 
si tratta ili -emphci principi 
idraulici infatti un impulso ini 
zia le basso può dare una buo 
na pressione idraulica in un 
distretto circoscritto e non *a 
può dare se il distretto si e-teu 
de. Per ottenete che il sangue 
ii-ccnilo dal cuore ed entrando 
nell'aoita imbocchi so’tanto le 
cotonarie senza disponici-! nel 
le- altre iam.fica/’on; • er’er' 


ti adtzionali indicano l‘u-o del- 
i'ndienahnn. ormone die re¬ 
stringe tutti i va-i eccetto quel¬ 
li che inorami la pai de cardia¬ 
ca: ma la tecnica moderna con¬ 
sente alti e possibilità, che si¬ 
nora sono state usate però solo 
in via sperimentalo: la circola¬ 
zione extra corixirea. eseguita 
con i medesimi apparecchi die 
consentono la chinirgia cardia¬ 
ca consisto nel deviare una 
parte del -angue fuori dell'or, 
ganismo imprmondogli una 
press one idi aulica fornita da 
pompe esterne alforgamsmo 
ste-so e in questo minio aggiun¬ 
ge alla pie-suine ottenuta dalle 
pul-azioiii cui iliache ancora in¬ 
sili fidenti. una pies-ione sup 
p'omontaie aiutiti ile (il san 
gin* v ene fatto defluire da una 
ai tei si in un s;-teniu di poni 
po t -nei e--.lamento icimmes 
-o nella eu illazione . on que 
-tu -pmt,i addizionalo) 

\ quo-to milito -e le pill-u 
zumi del moie ancora non ri 
pi elidono la nei os-.ina validtà 
e licquonza. può oiitiaie m gin 
co il presidio dottrini con gli 
apparecchi eletti onici che nor¬ 
malizzano la contrattilità del¬ 
le pareti cardiache e con quelli 
che sostituiscono gli impulsi au 
tonami che normalmente nasco 
no nel tessuto miocardico con 
impulsi ritmici pini omenti da 
un elettrodo Un passo pili n 
!à e - -econdo un ulto e -t ito 
nti-ptcato d.u re'ativi dei ( on 
veglio m.Iniio-e - -i pm-p'tta 
la iiistiuzione elei miei iet li 
cale come il loglio -vilupjio 
dei piogres-i sin qui ottenuti 
e come soluzione intogiaio dei 
pioblenu sin qui non risolti E 
su questo argomento tornei orno 
prò—imamente 


Laura Conti 


biblioteca per tutti 

2600 anni or sono nasceva 
in Grecia la scienza moderna 

P ERCHE’ la natura, il mondo e ostile all uomo'.' Fenile I uomo 
e diverso da come vorrebbe essere’.' l'crclie e infelice.' Come 
può essere redento, come può diventare compiutamente umano'.' Sono 
questi, fondamentalmente, i problemi cui la rappresentazione del 
Formine del mondo che si trova nella Bibbia tenta di dare una 
risposta. L'asse della cultura ebraica (e in genere delle culture 
fortemente religiose) non è tanto l'interesse per la natura quanto 
la riflessione sulla condizione umana, sull’estraneità dell'uomo ri 
spello alla natura e a dio. Si tratta, beninteso, di problemi reali, 
immensamente importanti, che gli uomini, in forma ancora tintolo 
gica o in forma razionale, hanno continualo e continuano a porsi 
Una componente altrettanto essenziale e rilevante della nostra 
cultura consiste però nel porsi, di fronte alla tiaUtra e al mondo, 
in un atteggiamento diverso, consiste cioè nel considerare la natura 
in se stessa, netto spiegarla con i suoi princìpi nel sottometterla 
ai Insogni dell'uomo Qual è il principio naturale dei fenomeni notti 
rati? Come è derivata dal principio la molteplicità delle cose, e 
poi la vita, quella organico animale e quella umana? Come il sel¬ 
vaggio essere umano è diventato un essere che lavora parla pensa 
vive in società? Quali legai presiedono al divenire del mondo? 

In occidente uno spinto scientifico uno scienza della natura r 
una scienza naturale deìFuomo s’incontrano per la prima volta 
nella civiltà greca intorno al GOfì a C c si sviluppano subito in forme 
motto alle fin verso In fine del 400 a.C 

Ma perchè, dopo questo splendido inizio laico e antiautoritario, 
dolio questa dà m cui il pensiero scientifico dà un impronta a tutta 
la cultura greca si ha una svolta? Fcrchè dopo alcuni successi 
straordinari ottenuti fra il 400 e il DO a C nel campo di alcune 
scienze speciali (astronomia meccanica matematica) si assiste a 
un blocco dello sviluppo dello spinto scientifico c della scienza? 
Ferctiè i greci non riuscirono a costituire una scienza morlcrnamente 
sperimentate? Fcrchè a questa cultura antiteolngica e illuministica 
succede una cultura largamente rehrposn'' Più in generale, perché 
la civiltà greca è una civiltà che decade’' 

Alcune risposte a questi problemi c una ricostruzione fine e 
attenta di > ari momenti della storia delta scienza greca si trovano 
m un libro apparso tu queste settimane che (iene opportunamente 
ad arricchire la non estesa letteratura suda -i icrua antica acces¬ 
sibile m linpua italiani Sr tratta di Le cu unii «lei !>en-icro scien¬ 
tifico di Clorato De .Santillana (Sansoni J'i66 1. Fl'ioi Ricordiamo 
che all'autore che fu scolaro c collaboratore otto S< nota di storia 
dette scienze delFl'nircrsità di Roma del aratele e,atematico Enn 
ques si dece un altro fa’/ libro a io arso nelle > dizioni economiche: 
Processo a Galileo (Mondadori r*V( L t*Oì) L'opera ora pubbli¬ 
cata è tanto più raccomandabile ri guanto co-tihiisce il primo volti 
me di una storia del pensiero scientifico a cura di specialisti di 
rilievo internazionale che appanni ti'es-n Sansoni nella stessa 
collana 

I L LETTOLE italiano dispone m o<u i rr,r>do sempre a livello delle 
edizioni economiche, di altri '•(udì imjiortanti sulla scienza greca. 
Da scanalare anzitutto i lavori, jirotondamente influenzali dai marzi 
smo. soprattutto dal marxismo di Engels dello storico inglese Be 
njamin Farnnaton (autore anche di una notissima monografia su 
Bacane oppor-o presso Einaudi) ri tratta di. Lavoro intellettuale 
e lavoro mannaie ndl'artiia Grecia ri n una prefazione di l T Cer 
ratnna (Milano liner.ile rcte.oinca t'T>1 L JV)|; Scienza e 
politica mi ’i ii-rio ft'ni (Feltro. < Vi /•''/) .V< 0 ); S'nna della 

-'('■nz» •"‘t* • r M re ritu-oi i Ficq f. (,e(i) Famnatnn tede la ragion- 
deVr, -i i • i * '-Fa -c eii.a greca nel -no coFcaomenfo con i prò 
1 '.-iv d r ic'n i rem Fatto da produffn a e la ragione dello 

-no m-r ,. »,.o - <>! i>< irg co da! mor,fio rielle tecniche e del taioro 
in ri r- u , <■/,.) il p,r jredire della cmltà greca, finirono con Fai 
temp ii • eh.-n ama te i serri) A/off o importante poi per tl 
continuo raiironto fra la scienza areca della natura e la scienza 
ma e J| mondo fi-ico dei greci del fisico israeliano Samuel 
v . >i’ w i u (Feltrinelli 19Vl ì. 500) fai traduzione italiana è 
con, dato da una Mia prefazione di Isrdorico Geymonat Infine 
un reiimo r/uadiro dello sviluppo del dominio umano sulla natura 
m Ile società antiche, e in particolare un quadro delta realtà eco 
mimica -ociofe tecnologica, che fa da sfondo al fiorire del pen 
siero scientifico greco (nella sua fase più alta la ciri’tn greca è 
una tipica civiltà delFeir. del ferro) si può trovare in II pro?re=*o 
nel mondo antico dello studioso malese Mere Gnldon (Tolde fF.i 
naudi F>63 L 1200) 

E' molto importante a nostro giudizio et < que-ta telieroi’,'a 
abbia soprattutto nelle scuole dorè studia In cultura e lo -io 
ma dei nreri una larga diffusione lì mondo arerò non è affitto 
un mondo lontanissimo astretto serena tutto preso dnn'i idee', 
deità foltezza e del sapere spenti nitro lei stono della srire-a n 
fa capire come ri sin trottato di una grande civiltà moderna 
profondamente impegnata afmeno nella sua fase espansiva, a eom 
battere la metafisica a studiare la natura a moltiplicare e rat 
(mare le tecniche del dominio umano sulla natura e sulla sondò 
E i livelli raggiunti furano molto alti, anche se non sufficienti a 
garantire a questa ciriltà uno sviluppo ininterrotto e progressivo, 
a salvarla dalla decadenza. 

Aldo Zansrdo 
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Sofia : è decenne il 
«divo del momento 


« Cavalieri senza corazza » sarà pre¬ 
sentato a Venezia - Ritardi nella realiz¬ 
zazione della co-produzione con l'Italia 

Dal nostro corrispondente * erz0 che abbiamo visto 
r un mese fa: Contumace. Con 

SOFIA, 25. la tecnica del film poliziesco- 
Il € divo » del momento, se psicologico il regista Vladislav 
è possibile parlare di « divi * Ikonomov ci ripete qui le 
in una cinematografia che ri - conseguenze drammatiche de- 
Jugge dal creare miti, è un rivate da una falsa accusa di 
bambino di 10 anni, Oleg Ko- tradimento, ma la piattezza 
vacev, protagonista di straor- formale e il non desueto te- 
dinaria efficacia di un film ma del film non riescono a 
di qualche rilievo che abbia- farne un’opera che abbia vi¬ 
nto visto in questi ultimi gior- talità. 

ni a Sofia. Anche il film — Sono intanto annunciati al¬ 
che sarà presentato a Venezia tri film, non molti, essendo 


« Ritratto 
d'autore : 

J. P. Sartre 
stasera 
a Roma 


Dal nostro inviato 

RAPALLO, 25. 

Nessuno l’avrebbe immagina¬ 
to che l'Italia è un Paese con 
tanti complessi. Già. è forae 
un facile gioco di parole, ma 
sotto sotto ci deve essere dav 
\ern un piccolo complesso di 
inferiorità — come sempre, 
del resto, negli annali della 
nostra musica leggera — se 
in Italia all’imprnvviso si è 
sentito il bisogno di allinearsi 
alla nuova canzone britannica, 
provocando cosi il germogliare 
di un incredibile numero di 
complessini: tutti, bene inte¬ 
so, assolutamente « beat! ». 

A Rapallo, si è fatto, cosi, 
una specie di bilancio del fe¬ 
nomeno ultragiovanile: si pen¬ 
si che sono quasi duecento i 
complessini che hanno aderito 
a questo Primo Torneo Nazio 
naie per guadagnarsi la targa 
c Ciao Amici ». rispondendo al 
limito della locale Azienda 
di Soggiorno con l’appoggio di 
una ditta che. manco a dirlo, 
costruisce impianti sonori. F 
questi quasi duecento sono sol¬ 
tanto una parte, sia pure, pre¬ 
sumibilmente. cospicua, dei 
complessini dilettanti: dal con¬ 
to, infatti, vanno esclusi i 
complessi ormai già sul piano 
professionistico. 

Molti di questi debuttanti si 
sono scelti «testate» inglesi: 
ma. siano inglesi o semplice 
mente italiani, i nomi della 
maggioranza dei complessini 
formano già una storia a sé. 

A Malamncco quattro ragaz 
zi hanno imbracciato gli stru 
menti e come hanno deciso di 



* Becchini i> di Verona, le 
« Teste dure » di Torino. « Le 
facce di bronzo » di Pisa, gli 

* Angeli cattivi > di Pesaro, 
gli « Squali » di Moncalieri. 

Se c’è ancora qualcuno che 
si fa chiamare « Golden star » 
(cioè Stella d’oro), ci pensa 
Ravenna a conciliare passato 
e futuro schierando i « Ni¬ 
belunghi », i * Bizantini » e i 
« Da Polenta ». 

I più bravi? Lo si saprà in 
maggio. 

Daniele Ionio 


Scambio di 
spettacoli 
tra Parigi 
Londra e Vienna 

PARIGI. 25 

Un accordo per lo scambio di 
rappresentazioni è stato concluso 
tra la Comédie Frangaise e il 
Burgtheater di Vienna. Neil'otto- 
bre del 19G7 la Comédie reciterà 
a Vienna per una settimana la 
Fedra di Racine e una com¬ 
media di Feydeau. mentre il 
complesso austriaco reciterà a 

r a Q 1 fO,na 7 W C °T tì I?^ Ì r e *j tr °A La b rava cantante cubana Wiinani è a Milano dove sta regi- 
e Schnitzler. Analogo accordo è . , , , , ....... 

previsto con l’Inghilterra. Le due s,rando a,cune canzoni per la nuova trasmissione televisiva 
commedie austriache andranno a “ Musl< ; a da film ». Approfittando di un momento di riposo 
Londra: a Vienna Laurence Oli- Wanani ha voluto andare, come ogni buon milanese, a fare 
vjer sarà Otello. quattro passi in Galleria. Eccola fotografata davanti al Duomo. 






eie sara presentata a veniva r< ,um. non moni, essenao Oltre venti attori, tra t quali r^'- chia.mare• ma si « 1 nuat- 
nel prossimo agosto — ha t la produzione cinematografica Fisa Albani, Kdmonda Aldini, An [arsi chiamare, ma si. « I quai 
suoi aspetti interessanti. bulgara ristretta a una doz- na Maria Aleggiani, Tino Car- * ro . ^ lesch io. ». A lreviglto. 

Cavalieri senza corazza non zina di film all’anno. Uno di raro. Ferruccio De Ceresa, llea- P°L forse per coerenza alla 
ha una storia, e questo è già questi. Lunedi mattina, dei re- na Ghione, Gabriele Ferzetti, frequente apparizione di que- 


Un grande festival musicale 


I partigiani 
di Bulow 

Per ricordare il 25 aprile, la 
televisione ha dedicato ieri se¬ 
ra un servizio di TV7 alla lot¬ 
ta partigiano in Romagna. Piut¬ 
tosto poco, diremmo: in altre 
occasioni, anche recenti (per 
esempio nella settimana pa- 
sigiale) la TV ha addirittura 
modificalo serate intiere per 
« adeguarsi alla circostanza ». 
lerisera, non si è avuto tieni 
meno il coraggio di far sì che 
TV7 dedicasse un numero um 
co al tema della Resistenza. E 
dire che di materia ce n era. 
Basta esaminare, appunto, il 
servizio di Zavoli (che il setti 
manale curato da Foli vena non 
ha nemmeno sentito il bisogno 
di collocare in apertura) sul 
{‘Annata delle \ aiti, cioè sulla 
2S-< Brigata Garibaldi « Mario 
Gordini » che operava nelle 
calli di Cornacchia, attorno a 
Ravenna, ed era comandata da 
Bttlotc. 

La scelta di questa forma 
zione parligiana poteva rapprc 
sentore un'occasione preziosa 
per parlare in modo nuovo, 
approfondito e televisivamen 
tc valida della lotta di libe¬ 
razione. Libri e documenti sul 
la vita e sulle azioni della 2S ' 
Brigata Garibaldi, infatti, non 
mancano; non manca nemme 
no il materiale fotografico, tan 
to raro in simili occasioni. 
Inoltre, con un servizio sin par 
tigiani di Buloiv eia possibile 
trattare due temi di capitai, 1 
importanza: quello dei rapnor 
ti tra la Resistenza e gli allea¬ 
ti (la 2S. Brigata Garibaldi hi 
la protagonista dell’innca of 
fensiva effettuata nell'inverno 
del ‘li. offensiva che portò al¬ 
la liberazione di Ravenna c che 
gli anglo-canadesi prima non 
vollero approvare, poi aiutaro¬ 
no. e dopo non vollero sfrutta¬ 
re) e quello dei contenuti idea¬ 
li della lotta partigiano, te¬ 
stimoniati. tra l’altro, da can¬ 
zoni come « E canta la sigile 
la... » che chiaramente acca 
sta, nei suoi versi in dialetto, 
fascisti, tedeschi e padroni Ma 
Sergio Zavoli di tutto questo 
non s'è minimamente occupa 
to: in proposito, anzi, egli ha 
perfino evitato di dare la do¬ 
verosa informazione ai tele¬ 
spettatori. Basta pensare che, 
nel corso del servizio, si è udi¬ 


to pronunciare per due volte il 
nome di Bulow come quello di 
un uomo misterioso. Perché 
non spiegare (come si è fatto 
per tutti gli intervistati) che 
Bulow era il nome di battaglia 
di Arrigo Boldrini, medaglia 
d’oro della Resistenza? E per¬ 
ché Zavoli non è andato a in¬ 
tervistare anche Boldrini? For¬ 
se perché Boldrini è un depu¬ 
tato comunista si temeva che 
egli « politicizzasse ». 

In realtà, tl fatto è che alivo¬ 
la una volta si è coluto dare 
al «pezzo» una impostazione 
esclusivamente umanitaria. Co¬ 
sì, abbiamo avuto una se¬ 
ne di interviste tutte inva¬ 
riabilmente girate sul me¬ 
desimo sfondo e tutte » provo¬ 
cate v da domande piuttosto ov¬ 
vie (mentre, appunto, con il 
materiale a disposizione si po¬ 
teva fabbiicare un filmato ben 
più articolato, vano, avvili 
vento e ricco di informazioni I. 
\aturalmente. i personaggi in¬ 
tervistati costituivano giù un 
- materiale > prezioso e. infat¬ 
ti. grazie a loro, il servizio ha 
avuto anvhc momenti assai bel 
li (ricordiamo, per tutte, la 
spiegazione che un ex partigia¬ 
no ha dato del suo rifiuto del¬ 
la medaglia d’argento e le di¬ 
chiarazioni autobiografiche del 
sindaco e di (laudani) e, nel 
complesso, un taglio «umano* 
di indubbia efficacia. La que¬ 
stione da porre è, però, se 
ormai, a cent'anni c più di di¬ 
stanza. non sia indispensabile 
-paniere più in là l'indagine, 
ancl,e pa «. scoprire*, copiai 
lutto ai (/invanì che non le vis 
scio, la iomplcssita gnlitua e 
la vivace dialettico della Re 
sistema Ieri sera, l'occasio¬ 
ne sarebbe stata piopiziu per 
un'opera simile: e invece, in 
questo senso, la si è perduta. 

Ber il resto, TV7 ci ha orfer- 
to due servizi di ordinaria am¬ 
ministrazione (uno sull'acqua 
e l'altro sulle chiese sotterra¬ 
nee di Matera) e un terzo 
(sugli «enti inutili») clic avreb¬ 
be potuto essere esplosivo sol 
che non ci si fosse limitati a 
un’intervista ufficiale, ma. per 
esempio, si fossero c passate » 
al ministero del Tesoro le do 
monde che scaturivano (lolle 
dichiarazioni del rapprcsentnn 
te della Corte dei Conti 


nuovo per il cinema bulgaro, gisti Cristo Piskov e Irina Ak- 


na Ghione. Gabriele Ferzetti. frequente apparizione di que¬ 
llo Gammi, Gianna Giachetti. sta cittadina lombarda nelle 
Vittorio Sanipoli, prenderanno cronache nere, sono sorti « Gli 


ma è costituito da una serie tasceva, già pronto e di cui nàrte a uno* ZiticolodalUM^ cronacne nere, sono som « un 
di sequenze che hanno per dicono un gran bene, ha in «Ritratto d’autore: Jean-Pauì Spettri ». Nome che. del resto. 
centro un bambino, saggio e contrato all’ultimo momento Sartre » .che andrà in scena que- in Sicsizzato. ritroviamo a ue 
timido , entusiasta e irrequie - delle difficoltà che paiono non sta sera, martedì 26 aprile, a n ? v ® : € Ghosts ». I dop- 


La «Primavera» di Praga programmi 


lo. Il mondo dei grandi, pa- agevolment ■ superabili. Chi lo Roma. 


pioni non si contano, ovvia- 


dre, madre e zio, è visto con ha visto ci assicura che è un Jr° sp^acolo, organizzato dal mente: « Condors » a Poglia- 

«« di vanì ?- A f " rm, i fn ,r di ,r^ po, ,r a ■ °ì di ■ tftssasvarasi Vff 

succedono cose che il piccolo nttura il migliore film prodot- con gli stessi criteri con i quali * semini ». « smakers ». « um 

non capisce o. quando le ca- to dalla cinematografia bui- fu realizzato lo scorso anno un S re » ( P er .? ,n ? * 0 ^ c: ven ? an0 

pisce, non accetta. In questo gara. Si tratta anche in que- altro « Ritratto di autore *: quel- ? a Moncalieri, dove una volta. 

modo un esame, sia pure di sto caso di un film morale, lo di . Albert Camus. | n una . famosa canzone popo- 

tono minore, della società bui- sulla responsabilità dell’indi- .^oi abbiamo cercato — spiega lare, si celebrava lo spuntare 

aam contemporanea 6 reso video nella coUcMvità socia- dramma"dii'VS’di’siSS? c de la luna d Mon - 

possibile, hon si va mollo a lista. Di piu non ne sappiamo, per riproporre all’attenzione dei p r h P diro dpi « RnndiPi » 

fondo, ma questo non era nei ma speriamo che le difficoltà pubblico la unità di pensiero e ! K j!!rT diI’ 

n rnaelti dello sceneudiatore vendano sunerate. mme è nr. la fedoIlA ai temi filosofici del oefi 11 * ergastolani », aei « ria- 


all’insegna del N ovecento 


TELEVISIONE V 


progetti dello sceneggiatore vengano superate, come è ac- la fedeltà ai temi filosofici del 
Valeri Petrov e del regista caduto in altri casi. grande scrittore francese. 


Valeri Petrov e del regista caduto in altri casi. 

Borislav Sciaraliev, due arti- l temi dei film che dovreb- 
sti che prediligono i sentimeli bero uscire in questo perio- 


netari? ». Se ci sono i « Bor- 


L’intento dello spettacolo « Ri- ghesi » non mancano neppure 
tratto di autore » è. inoltre, di i « Plebei » e tanto meno gii 


Un largo spazio sarà dedicato al¬ 
le opere dei compositori italiani 

Dal nostro corrispondente | e Ie seguenti opere lirii 


« "r fr m: uri ‘ P i Ar c , ^fe c ; ì mon" lr da 1 c com: 

con Cavalieri senza corazza, bulgaro e tl difficile, lento scelte e r.ei suoi atteggiamenti di m p n t n - ; , Mandrilli » di Ber 
un film delicato. L ingiustizia, adattamento della mentalità fronte alla vita». La formula “„°'i n 
l'adulterio, un briciolo di alie contadina alla nuova organiz- adottata nel mettere in scena ? ama : 1 * r? ein ®. 1 ” , \t ’ 
nazione, sono raffigurali in zazione dell'economia sociali- « Ritratto di autore ». consentirà i « Pitagorici » di banta Mar- 
ppisodi che hanno a prologo sta (Almanacco eterno, dì Pe al l° spettatore secondo il regista ghenta. 1 «Carbonari» di Ge 

nisti rispettivamente il padre, far Donev): la faticosa ac- mIrihnFVìem-% J*' * formuIare nova - 1 «Funamboli» di Vi- 
I_ iJ~ „ I„ Arri ai ..-1 _possibili risposte»., gevano. «The Old Broken 


la madre e lo zio del piccolo quisizionc di una coscienza Tra le opere di Sartre - tea- shoes » milanesi (che vuol di 
Vanto. Questi sopporta i colpi morale nel passaggio dall’ado- trali. narrative, saggistiche - ^ ifi rliJ 

della vita, li supera, non tan- lescenza alla maturità (Va utilizzate da Gerardo Guerrieri re - Ie p, \ scarpe rum;. 
to grazie alla beata inconsa- canze con sorpresa, di Z ako sono: La nausea. A porte chiuse. * Hiessea »oys » (i ra- 

p evolezza propria della sua lleskia, autore di Mezzogior- mani sporche, l sequestrati gazzi benedette .) di G eran ; 


p evolczza propria della sua lleskia, autore di Mezzogior- mnn * sporche, l 
età, quanto a un germe di no torrido, presentato a Can- dl Alterna, Le parole, 
capacità di riflessione sulle nes lo scorso anno), 
cose che egli già possiede. Nei giorni scorsi si è messo ” 

L'interesse e il fascino mag- a punto un contratto per la 


zate. i « Caribù » di Rho, i 


giore del film risiedono senza prima coproduzione fra amo- _ _ ■ 

dubbio nella intensa e del tnt- ricani e bulgari. Il film, che DJ ACTA mft 

to eccezionale « maschera » sarà giralo interamente in § I UlVvI V wwtt mmi 

del picnlissimn attore, quasi Bulgaria e avrà come regista ■ 

un altro z Bruno » di Ladri di Mandi/ Bromi (che ha al suo ■ _ 

biciclette. attivo circa seicento brevi 

Fra la produzione degli ul- film televisivi), è una storia Mm ■ 

timi mesi merita una segna- di bambini in un paese di ■■ w Mm M 

lozione il film di Vasstli Mir- montagna, una favola tratta 

ver. Uomini, tratto da un ro da llauf, e della loro vittoria • J 

manzo di Ghcorghi Markov e sul cattivo del paese. Le ri ■■ OCH/VfC fwfÉ I /VfffVOC 

uscito recentemente sugli prese comincernnno fra qual |||p)|||||} vCU VUllllV* 

schermi. Un film sull’onestà, che giorno e vedranno impe 

sul dovere di essere onesti, il guati circa mille bambini. Il 

cui assunto è svolto da tre capar ioti: della folta schiera « Le Monde » deplora il mancato invito a « La guer- 

storie di tre giovanotti, che sarà il piccoli Oleg Kovacec. . ». . „ . . i j 

sono cresciuti insieme, che in- che il regista ha visto qui nei Fé 6ST tlHie » * Il gOVemO paNgWO 00n VUOI 03re II 
.tremo hanno fatto il soldato Cavalieri senza corazza, e che _ r..... l>U. 

e che ora. ognuno per la sua ha voluto assolutamente im minimo dlSjbldCerB 3 FfanCO, SCTIVe « I HUffi^fhlé H 


sono cresciuti insieme, che in- che il regista ha visto qui nei 
sicme hanno fatto il soldato Cavalieri senza corazza, e che 
e che ora. ognuno per la sua ha voluto assolutamente im 
strada, sono alla ricerca del pegnare nel suo II suonatori- 
foro posto nella vita, senza variopinto. Protagonista acini 


barare. 


to sarà un celebre clown ame 


PARIGI. 23. requisitoria, è una tragedia 
Suzanne Simonia, la religieuse pura. Poiché questa tragedia 


Lo stesso discorso, purtrop ricano. Il film, infatti, narra . ‘' ój* Lu? 

o. non si può fare per il la vicenda di un circo che ^ pnferof 1,Jacques Rilette ha per eroe un repubblicano 

_ e stato invitato al festival di spagnolo, le si chiudono le 

Cannes (5 20 maggio), dopo il porte in faccia. Ciò sicnifica 

sindaco e dal Erettore dello benestare concessogli dal mine collocare molto in alto i do 

unico rinomo tridente stiro della Cultura. Malraux. A veri dell ospitalità (verso i rap- 

Proroqa di La rapidità, conia quale si rappresentare ufficialmente la presentanti ufficiali del gover- 

■ iviwgn *■ • cinematografia nazionale, la no di Franco - nd.r.). Un po 

■in nnrc Hi nnnrnr-n ammollo Commissione di selezione ha troppo in allo forse più in 

Ull anno designato Ine homrr.c est ime alto'd'ila libertà». 

della conclusione nel contrai- . , _. » i„ ^ . 

ma* WSUnn di coproduzione, non fa c " mr (I j L , ' , Dal canto suo. I llumanité so 

per Wilson pur}rnpp ^ n p(Jio con un - ana . r,m Ìyì reUqieuse. a « liene c j 1c p n f, ul0 dl Cannes 

«.I T ài D /Offa irvz-ntiva con ritolta Da r ommiv«i..nr ai eia ^ proposto i a Kesnai- è stato determinato 

al N, ■ • parecciii mesi si parla infatti r ’’ ‘ . I da un passo ufficio-'O del Quai 

,, XR ,Ci >, d, un film che il regista Mar di Alain Resnai- .Ma f, »nn c d’Orsai. «Il nostro governo 

„ _r-. ' ahertu dorrebbe atra re nm , ' 0,n - òucst ultimo film e 't**to | n ., n v i:o | dnr e a Franco il mi 


tagna e viene boicottato dal 
sindaco e dal direttore dello 
unico cinema esistente. 


nare di approccio a quella 
della conclusione del contral¬ 
to di coproduzione, non fa 


■ • pareccn mesi si parla infatti 

PXRK'.I 2) di un film che d regista Mar 
11 mandato di Gcoiges’WiLon g’neriU dorrebbe amare gin. 


come direttore del TNP è stato su --cer.~ 
rinnovato dal ministro delia cui lare Pai 
tura. Maìrnux. per un anno c óra che 


ij ic in: »r</( L ifumt f/ui. . j « z* ,i - ^ - — * 

su sceneggiatura delio seni rial (on ^bo d^mi . ni!1 . 0 dispiacere - afferma il 

ture Pare) Vegenov. Ma sem ^trazione del U Maal. porche quotidiano del PCF -. S, ior- 


ri \ egennv. il a sem 
non si siano ancora 


non per tre anni come prenoto trovati gli attori italiani. Il 
dallo statuto. Il ministro ha pre- _ - -, ... . » 

vicolo rhp il nrmvrain^tn pnn > tlm cfìe ™ 9'° « ™OlO, I Hi 


riti mito tale da f> ter rt, c I r ebbe conoscere, ancora una 
la su s ceiubili»,i del governo ... - . , 

fr -_ r i.:. f . mila, che cosa pensi d un tale 

L’esclusione di Im guerre est «'deviamento il signor Mal- 


risalo che il pnn cedimento non C" „ . y „ - a ’ L’esclusione di Im guerre est 

vuole suonare sfiduaa nei con- bagalhne. tratterà di un cpi- - n - e Cannes hr. destato po- raux - autore dello Espoir *. 

fronti di Wilson e di essere stato sodio vero dell ultima guerra. , - h rr ^ 7Ìnni nr2 tj L’Humanitc ricorda poi come 

costretto a prenderlo in insta dei protagonisti un gruppetto dl - , ‘r. r i „ liornalistici Resnais sia la « vittima tipo » 

lavori ai quali il TNP sara pros- soldati italiani di stanza in £ ™ il crhir^Hell’àn del Fcstii al di Cannes A suo 

cìmnnM'ntP intprp>eifn P rnf' rrtm. : _i: j_1*0 -.4 *iO/7fjr. II CllUlO (RII dU* * * * #>_* 


del Festiial di Cannes A suo 


imamente interessato e che com- Grecia ,- quali dopo vs set . nò TeVn De tempo. Notte e nebbia fu proiet- 

SSfySui 5.ioida »!."* ^Z r °Zl■£ m Jtn V Z ^roncpllT (che r anche mem- l«o fuori concorro, e quasi 

spettacolo. L'attuale direttore del spiani bulgari nella lotta co- ^ro della Commissione selezio clandestinamente, per non of- 
TN’P era stato nominato per un mane contro l invasore nazi- d onlon la decisione ft'nncre la delegazione tedesco- 

periodo di tre anni a partire dal sta. Le ultime informazioni ci J «ri-it»ò che ’ « La occidentale. Anche Hiroshima 

V settembre 1963 II suo nuovo dicono che il film dovrebbe f „„ mon amour rischiò di non esse 


mandato avrà dunque effetto fino essere realizzato la prossima 
al l 3 settembre 1967 In realtà estate. 


guerre est finte è un film am u . muu ' ' ■^ 

mirri ole. forse il più bello re selezionato per .1 timore 


lllll l ll'll . IWI .’V li V • i * - . ,.j. | ■ p 

la misura precauzionale del mi- .. dell’autore, ed onora grande ,a a ^| r Sfinir 

nistero ha come fine di consen Luciano CaCCÌÒ niente il cinema nazionale » il nra ,(X-Ca a guerre e* . 

tire al ministero medesimo e agli critico così continua’ « La guer Secondo France soir. La 

organi finanziari dello Stato di Nella foto del titolo: Una re est fmie è un'opera di una guerre est fmie verrebbe 
studiare una modifica delle cari- inquadratura del film « Cava- perfetta dignità, di una altezza proiettato in una sala cinema- 
5.Ìi «tniiiii (U^r ZZ V beri senza corazza »; al cen c di una nobiltà di sentimenti tografica di Cannes, fuori Fé- 


critico così continua - « Lo ouer | Secondo France soir. La 
Nella foto del titolo: Una re est fmie è un'opera di una guerre est fmie verrebbe 


suoi statuti (seconda sala, re¬ 
sponsabilità finanziarie nei con¬ 
fronti dello Stato, ccc.). 


tro è il giovanissimo protago- assolutamente irreprensibili, stivai, durante il periodo della 

• « ni - T r _ VT 2. _X .... 1 rvi -> ìntflfnivìnniln 


nista Oleg Kovacev. 


Non è né un libello né una manifestazione intemazionale. 


PRAGA, 25. 

« La Primavera di Praga », 
il festival internazionale di 
musica, giunto alla sua ventu¬ 
nesima edizione, sarà inaugu 
rato l’il maggio prossimo 
nell’austera cornice dell'Uni¬ 
versità Carlo, con l’esecuzio 
ne del primo quartetto di Ja- 
nacek. presente ii ministro del¬ 
la Cultura. Hajek. che terrà 
un discorso inaugurale. Il 
giorno dopo avranno inizio i 
concerti, con il poema sinfo¬ 
nico La mia patria, di Smeta 
na, fondatore della musica mo 
derna ceca. Il festival si con 
eluderà il 4 giugno con due 
capolavori: la Nona sinfonia 
di Beethoven e l'opera La 
dama di picche di Ciaieovski. 

Ma non sarà la musica clas¬ 
sica dell'Ottocento a dare la 
impronta al Festival di questo 
anno, bensì quella moderna 
del Novecento, precisamente 
degli autori di questo secolo, 
considerati classici anch’essi. 
non più viventi: Schocnberg. 
Webcrn. Janacck. Bartok. 
Bcrg. Prokofiev. Honnegger. 
Stravinski, Hindemith. Marti 
nu. La * Primaicra di Praga » 
è improntata ogni anno ad un 
tema particolare, che appun 
to la caratterizza e distingue 
da altr'* manifestazioni mo 
sicali: quest'anno, quello dei 
classici del Novecento, l’anno 
venturo quello dei compositori 
sovietici, in occasione del cin 
quantesimo anniversario della 
Rivoluzione d'Ottnbre 

Per non dare, peraltro, una 
impostazione troppo unilatera 
le del festival, ed anche per 
accontentare i vari gusti del 
vasto pubblico che in questa 
occasione accorre a Praga Ha 
tutta '-'■iropa (per alcune =e 
ra'e i biglietti disponibili >o 
no già esauriti) si farà largo 
posto pure ad autori dell'Ot 
focento r dei secoli procederi 
ti: Brahins (lande!. Schumann. 
Frank ed altri 

Accanto ai complessi e ai 
solisi! più rinomati della Ce 
cosini occhia, saranno presenti 
altri provenienti da diciasset 
te paesi. 

Tra i nomi più famosi degli 
artisti stranieri citiamo: Von 
Karajan. Oistrach. Rubinstein. 
Stern. I complessi stranieri 
sono: l’Orchestra Filarmonica 
di Berlino, l'English Chamber 
Orchestra, la Komorni Orche 
«ter rii Mosca, il t Madrigni * 
di Bucarest, il Coro Obrete- 
nova di Sofia, la Wiener Sin 
gakademie. l'Opera di Lu 
biana. 

La partecipazione italiana è 
consistente. Saranno eseguito 
musiche di Antonio Vivaldi. 
Luigi Nono (Il canto sospeso), 
Ferruccio Busoni, Gioacchino 
Rossini, Domenico Scarlatti. 
Pierluigi da Palcstrina, od al¬ 


tri e le seguenti opere liriche 
Macbeth, Aida c Nabucco di 
Giuseppe Verdi, Tosca di Già 
corno Puccini. Cavalleria ru¬ 
sticana di Pietro Mascagni, 
Pagliacci di Ruggero Leonca- 
vallo. Tre saranno i maestri 
direttori d'orchestra italiani: 
Antonio Pedrotti, Claudio Ab 
bado. Alberto Erede. 

Un ciclo particolare sarà 
dedicato a Janacek, ricorren 
do il cinquantesimo anniver¬ 
sario della prima della sua 
opera più famosa La pastorel¬ 
la. Altra ripresa particolare, 
la cele! jrrima Sposa venduta 
di Smctana, della quale ricor¬ 
re quest’anno il centesimo an 
niversario della prima. Come 
curiosità si può citare una nuo 
vissima. modernissima edizio 
ne della Carmen di Bizet con 
la vicenda trasportata ai tem 
pi nostri in chiave erotica. 
Figurano in cartellone ancora 
opere di Dvorak, Mozart, Brit- 
tcn. Ciaieovski. Kaslic. Sasta 
pkoiic. Riccardo Strauss. Wa¬ 
gner. Le opere verranno dale 
nei tradizionali teatri Nazio 
naie. Tvl e Smetana. I con¬ 
certi nelle Sala Smetana e 
nella Casa degli Artisti. Ma 
alcune composizioni, sempre 
per le loro caratteristiche, 
ni ranno delie cornici estrema 
mente suggestiie ed affasci 
nanti - la superba Cattedrale 
gotica di San Vito, la baroc¬ 
ca chiesa di San Nicola a 
Mala Strana, la Bertramka. 
residenza praghese di Mozart, 
la Terrazza Lebedur. la splen 
dida. antichissima Biblioteca 
del Museo della letteratura ce 
coslovacca 

Un concerto sarà dedicato 
a! ventesimo anniversario del 
l’Unesco e al decimo dell’ade- 
sione della Cecosloiacciua a 
qui-ta organizzazione. 

Come mani.'cstnz’oni <i.::at<' 

’ rali lauro segnalali un ciclo di 
proiezioni di r ilm i-p:rati ad 
opere liriche ed una mo-tra 
Ideila musica <e.odoiat-ca 


Ferdy Zidar 


Da oggi 
a Bellaria 
la «voce nuova» 
del Cantagiro 

Con la quinta edizione « Voci 
nuoie di tutta Italia » l’Azienda 
autonoma di soggiorno di Bella¬ 
ria - Igea Marina apre ufficial¬ 
mente la stagione turistica I960. 

Dopo decine di selezioni effet¬ 
tuate in ogni angolo della peni¬ 
sola. la manifestazione canora 
bellariese è ormai giunta al suo 
epilogo. Infatti da domani al 
28 aprile saranno ascoltati a Ric¬ 
cione presso il Teatro Turismo, 
ad Imola presso il Teatro Mo¬ 
dernissimo e a Ravenna presso 
il Teatro Astoria, i 33 concor¬ 
renti rimasti ancora In gara. 

La finalissima, che si terrà la 
sera del 30 aprile presso il Tea¬ 
tro Astra di Belluria, proclamerà 
il vincitore con diritto di parte¬ 
cipazione al Cantagiro 1966 di 
Ezio Radaelll. 

1 concorrenti saranno accom¬ 
pagnati dall’orchestra G I del 
CCMC « Gianni Morandi ». 

Molti gli ospiti d’onore che 
hanno dato per certa la loro ade¬ 
sione; fra questi Gianni Mo- 
randi. primo vincitore del con¬ 
cordo bellariese. accompagnato 
da Laura Efrikian. 

Ecco l’elenco dei semifinafidti; 
Letteno Lucà (Messina). Fio- 
relli Anna (Perugia). Tenapo- 
polo Giuseppe (Reggio Calabria). 
Zuccon Maria (Treiiso). Jaco- 
belli Gino (Pedaro). AmadaM 
Marccihna (Parma). Panariello 
France«co (Focein). Bontempi 
Paola (Rimini). Felicioh Benia¬ 
mino (Macerata). Carello Rosa¬ 
lia (Palermo). Poloni Giuseppe 
(Treiiso). Angeli M. Carmen 
(Forli). Colticela Antonio (Pi¬ 
stoia). Cavazza Tiziano (Reggio 
Emilia), fsabettini Leonardo (Pe 
saro). Guerreschi Maurizio (Co¬ 
mo). Palamidessi Mauro (Lucca). 
Battista Bruno (Massa Carrara). 
Trieste Anna (Ravenna). Monte- 
leone Francesco (Taranto). Ca- 
stignola Aida (Piacenza). Barba- 
gallo Salvatore (Milano). Frau- 
sin Alida (Monfalcone). Rondi¬ 
none Giuseppe (Bari). Lazzarini 
Katia (Pesaro). Bassi Alberto 
(Firenze), tno Musala Strametto- 
Fihputti (Venezia). Berto Mario 
(Rongo). Galvan Marisa (Ales 
«andna). Mazze Elio 'Palermo). 
De Nobili Aurora (Forli). Fari 
nelli Donatella (Cremona). Van- 
nucci Alessandro (Prato). 


TELESCUOLA. 

TELEGIORNALE (edizione dei pomeriggio) Segnale orano 
Girotondo. 

LA TV DEI RAGAZZI. « Chissà chi lo sa? ». Spettacolo di 
indovinelli o cura di Cino Tortorella. Presenta Febo Conti. 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso di istruzione popo¬ 
lare Gong. 

QUINDICI MINUTI CON MAURIZIO LAMA. Presenta Ma¬ 
ria Grazia Guadagnino. 

IN FAMIGLIA, a cura di Padre Manano. 

TELEGIORNALE SPORT Tic-Tac Segnale orario Cro^ 
nache italiane La giornata parlamentare Arcobaleno - 
TELEGIORNALE (edizione della sera) Carosello. 

I CARI PARENTI. Film. Regia di Richard Haydn Con: 
Wanda Hendrtx. John Lund. Barry Fitzgerald. 

L'APPRODO. « Letteratura ». Diretto da Attilio Bertolucci, 
a cura di Giulio Cattaneo 
TELEGIORNALE 'edizione de la noMp) 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE beuniit- ji.iuu 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 SPRINT. Settimanale sportivo 

22,00 LETTURE Dl DANTE. Canti e personaggi della « Divina 
Commedia » a cura di Giorgio Petrocchi. 11: « Dalla selva 
al vestibolo dell'Inferno ». Lettura poetica di Antonio Crast- 

22.15 GREAT MUSIC FROM CHICAGO. Concerto sinfonico diretto 
da LVa.’ter Hendl 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore 7, 8, 10, 
12. 13, 15. 17 20, 23; 6.35: Cor 
so di lingua inglese; 7.30: Mu 
siche det mattino; 7,45: Accad 
de una mattina Le Commis¬ 
sioni parlamenian; 8,30: U nm 
'tro buongiorno. 8,45: Interra 
dio; 9,05: I norin spiccioli; 
9,10: Fogli d album; 9,40: At¬ 
tenti ai primi tre giorni di so¬ 
le; 9,45: Canzoni, canzoni; 10,05: 
Antologia ojiertriica; 10,30: La 
Radio per le Scuole Stella po¬ 
lare; 11: Cronaca minima. 11.15: 
Grandi pianisti: Mauro Sympa 
ny; 11,45: Un disco per l'e-ta 
te; 12,05: Gli amici delle 12; 
12,20: Arlecchino. 12,50: Zig 
Zag; 12,55: Chi vuol esser he 
to...; 1315: Carillon; 13,18: 

Punto e virgola; 13,30: Conan 
doli; 13,55: Giorno oer giorno; 
15,15: I.a ronda delle arti; 
16: Programma per i ragazzi: 
« La bella stagione »; 14,30: 

Comere del disco: musica da 
camera; 17,25: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Massimo Pra 
della: 18,45: Sui nostri merca 
ti; 18,45: Scienza e tecnica. La 
tecnica a servizio dell'uomo; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,35: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20,25: Autoradio 
raduno di prunai era: 20,30: Le 
tape confidenze tre atti di 
Pierre de Manvaux 
SECONDO 

Giornale ramo - ore 8,30. 9.30. 
10 30, 11,30. 12,15. 13,30. 14,30. 

15.30, 16.30, 17,30. 18.30, 19.30, 

21.30, 22,30; 7.30: Benienuto in 


Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con¬ 
certino; 9,35: li giornale del 
varietà Gazzettino dei! api>e 
Ilio. 10,35: AutoraUioradiinu di 
primavera. 10,40: Le ouoie can¬ 
zoni italiane. 11: Il mondo di 
lei; 11,05: Buonumore in mu-u 
ca; 11 25: Il brillante; 11,35: 
Il moncone. 11,40: Per sola or- 
che»tra; 12: Oggi in musica. 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Un di- 
sco per I estate; 15,15: Giran 
dola di canzoni; 15,35: Concer¬ 
to in miniatura Interpreti di 
ieri e di oggi; 16: Rapsodia; 
16,35: 1, inventario delle curio¬ 
sità. 16,55: Programma per i 
ragazzi: « Parliamo di musi¬ 
ca »; 17,25: Buon viaggio: 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17,45: 
Raduisalotlo. 18,25: Sui mv-tri 
mercati. 18,35: Clas.re unica: 
Zig Zag; 19,50: Punto e nrgm 
18,50: I vostri preteriti. 19,23: 
la. 20: Mike Bongiorno pre¬ 
senta: Attenti al ritmo; 21: 
New York ’66 - musica leggera 
TERZO 

18,30: La Rassegna: Cultura 
tedesca; 18,45: Musiche di Lar¬ 
ry Austin; 18,55: Novità libra¬ 
rie; 19,15: Panorama delle 
idee; 19 30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle rivi¬ 
ste; 20,40: Musiche di Johan¬ 
nes Brahms; 21: Il Giornale 
del Terzo. 21,20* Musiche di 
:>dlnrr.«ire Rossi. 21,55: Dante e 
i poeti contemporanei 72,35: 
Musiche di Milhaod; 22.4S: Te¬ 
stimoni e interpreti del nostro 
tempo: Alam Robbe Gnllel. 
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E' stata una corsa bella, entusiasmante, combattuta dall'Inizio alla fine — Opaca la prova 
del campione del mondo Botherel, grigia quella degli azzurri di Rimedio, fra i quali Gai- 
lazzi è stato il migliore — Smolik « regista » di lusso per l'audace pattuglia della.Ceco¬ 
slovacchia — Quinto posto per i sovietici con Kubilin — Sfortunata prova dei ragazzi 
della Mignini-Ponte — L'ungherese Megyerdi gran mattatore dei traguardi volanti 


Gailazzi è secondo 
e Smolik è terzo 


A colloquio con i protagonisti della corsa 


Un pasto consumato fuori orario 
ha tradito i ragazzi di Rimedio ? 


i 

f 

v 


4 




Un campione* per la corsa 
dei campioni: il G.P. della Li¬ 
berazione non si è smentito 
nemmeno stavolta, pur in una 
conclusione eccezionale <|iiale 
raramente è dato di vedere. 

Sul rettilineo finale di via Val 
Melania, nereggianU* di folla 
che faceva ala, entusiastica 
mente ma compostamente, si 
sono infatti presentati in tre 
dici (erano putiti in UH) per 
disputarsi i posti migliori con 
le unghie e con 1 denti: (lai 
gruppo sono schizzati irretisti 
bilmente come palle di fucile 
quattro corridori, due cecoslo 
vacchi e due italiani che so¬ 
no piombati sul traguardo a 
guisa di fulmini. 

E sull’arrivo Kvapil ha pre¬ 
ceduto nettamente il connazio 
naie Smolik e gli azzurri Gai¬ 
lazzi e Sgarbozza; Gailazzi e 
Smolik sono finiti nello spazio 
d’una ruota: la giuria (lupo 
lunghe, riservate discussioni ha 
assegnato il secondo posto a 
Galla/zi ed il terzo a Smolik. 
mentre a parei nostro le |x> 
smolli erano invertite 


la regia 
di Smolik 

Comunque la vittoria di Jaro- 
si a v Kvapil. d ventiaeionne 
maestro di sport che ha fatto 
più volte parte della nazionale 
cecoslovacca al Tour de Fran¬ 
co, ai mondiali e alla corsa 
della pace è stata netta ed in¬ 
discutibile e dà nuovo lustro 
al « mondiale di primavera »: 
ed il posto d’onore (terzo o 
secondo clic sia) conquistato 
da Smolik. completa il trionfo 
della simpatica squadra ceco 
slovacca, riuscita per la pri¬ 
ma volta a spezzare un inin¬ 
terrotto predominio degli ita¬ 
liani (che avevano vinto tutte 
le precedenti edizioni del G. P. 
della Liberazione). 

Ed è stato giusto cosi: per 
che i cecoslovacchi hanno do¬ 
minato la corsa controllandone 
tutte le fasi, mandando un lo¬ 
ro rappresentante in ogni ten¬ 
tativo, erano stati infine ram¬ 
ina della fuga decisiva verifi¬ 
catasi nei pressi di Civitncastel- 
lana a 81 km. dall’arrivo. Allo¬ 
ra abbiamo visto Smolik e 
Kvapil prodigarsi in testa al 
gruppo dei fuggitivi: abbiamo 
visto in particolare Smolik in¬ 
citare i compagni, guidarli, 
consigliarli, come un ufficiale 
che guidi all’attacco una pat¬ 
tuglia di audaci Da ciuci ino 
mento confessiamo di aver fat¬ 
to il tifo per Smolik. il cam¬ 
pione di Cecoslovacchia, il vin¬ 
citore di una Praga-Bcrlino 
Varsavia: per Smolik e per i 
suoi compagni che. a quanto 
ci aveva detto poco prima della 
partenza il C.T. Menhardt. ave¬ 
vano condotto una preparazio¬ 
ne particolare per il G.P. della 
Liberazione andando ad alle¬ 
narsi per circa due settimane 
in Bulgaria (ove il clima è 
più mite). 

L’elogio per i ragazzi della 
Cecoslovacchia è dunque «elvet 
to c sincero come l’urlo della 
folla che ha salutato la vitto 
ria di Kvapil. Ma un elog’O 
analogo bisogna rivolsero un 
che aU’unahcrese Mogvcrch 
(vincitore della classifica fin ih* 
del G.P. dei Traguardi Volan 
ti), al sovietico Kulibin. ai ro 
meni Ciocan e Suciu. all'altro 
cecoslovacco Scheybal che mi 
no stati i maggiori protagoni¬ 
sti della corsa, gli animatori 
di cento e cento battaglie. 

Come si vedo è stata una 
edizione in tutto e por tutto 
intemazionale del G P d* !la 
Liberazione, una edizione firn 
se più entusiasmante e combat 
tuta delle precedenti. Dispiace 
solo che i ragazzi di Rìmed o 
siano stati inferiori al r a»*e«a 
forse perché ancora a f f>*va*. 
dal Giro del Piemotiv ce-» 
è che il piazzamento di Gai 1 ir 


totip 


Ecco la scheda tmccr.tr ac! 
concorso Totip di ieri: 

PRIMA CORSA 2 

X 

SECONDA CORSA 1 

TERZA CORSA 1 

QUARTA CGRSA 1 

X 

quinta CORSA 1 

X 

SESTA CORSA J 

A) « 12 » L. 2.274.120; «9li « 11 * 
u 11SJ44; «1 « 10 » L. 10.421. 


I L'ordine 

I d'arrivo 

■ 1) Jaroslav Kvapil (Ccc) 

| che compie i km 182 del pcr- 
• corso in 4h 27' alta media 
| oraria di km 40,089; 2) Gal 
. lazzi (Ciclistica Buslese); 

| 3) Smolik (Cec); 4) Sgar- 
. bozza (Uisp-Casilino); 5) Ku 
I libin (Urss); 6) Marcelli 
(Sammontana • Empoli); 
] 7) Baglini (Sammontana - 
Empoli); 8) Tendola (Mi- 
I gnini - Ponte); 9) Lezzieri 
(Fracor - Levane); 10) Risi; 
I 11) Brunetti; 12) Coletti; 

13) De Simone, tutti con il 
| tempo del vincitore; 14) Bel- 
1 tozzoli a 1*55"; 15) Pulze 
I a 1'55"; 16) Spinello a 1'55"; 

17) Serafini a 2'20"; 18) Man 
I cini a 2*55"; 19) Dolezel 
(Cec) a 2'55"; 20) Ricci a 
I 2'55"; 21) Gorgunov (Urss) 
a 2'55"; 22) Bertoncello a 
| 2'55"; 23) Bilie (Jug) a 

2'55"; 24) Ardeleanu (Rom) 
j a 2'55"; 5) Carraro a 2'55"; 
1 seguono con distacchi vari: 
I 26) Dalla Bona, Guerra, 
' Risi, Balasko (Ung), De Pe- 
I tris, Fradusco, Sandro Tad- 
I del. Lombardi, Grigore (Ro- 
. mania), Botherel (Fr), La- 
j mi. Forma (Poi), Hava (Ce- 
. coslovacchia). Proni, Dobro- 
I volski (Urss), Fonovic (Ju¬ 
goslavia), Yordanov (Bui), 
I Ciumeti (Rom), Benfatto, 
Mazzer, Palmelli, Megyerdi 
1 (Ung), Basso, Valete (Jug), 
Fadieiev (Urss), Konecny 
I (Cec), Devage (Fr), Schej- 
bal (Cec), Rotolo. 

I Partili 104, arrivali In 
tempo massimo 55. 

L_ 
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zi non basta a salvare la fac¬ 
cia alla pattuglia azzurra. In 
effetti la squadra varata per 
la Praga-Vursavia-Berlino non 
ha mai preso l’iniziativa: ha 
perso subito Albonetti (ritira¬ 
tosi nei pressi di Compaginino), 
ha perso anche Consolati at¬ 
tardatosi a tentare di aiutare 
il capitano, ha cercato solo nel 
finale di inserirsi nella fuga 
decisiva ma con il solo Gal¬ 
lozza. quasi in atteggiamento 
strettamente difensivo, quindi, 
mentre Guerra. Dalla Bona o 
Betta/zoli (che ha vinto la vo 
lata del secondo gruppo) sono 
rimasti sorpresi ed attardati. 
K come gli azzurri hanno figu¬ 
rato al di sotto delle aspetta¬ 
tive i francesi con in testa il 
campione del mondo Botherel 
(però hanno l’attenuante di es¬ 
sere arrivati allonimo mo¬ 
mento: e Botherel per di più 
ha avuto noie meccaniche). 

Il film 
della corsa 

Pai favurev chiù n!» ha im¬ 
pressionato la Sammontana Em¬ 
poli che ha inserito i suoi due 
unici rappresentanti del grup¬ 
petto dei migliori (Marcelli è 
stato sesto e Baglini settimo). 
E la Miglimi Ponte (che è rap¬ 
presentata nel gruppo dei pri¬ 
mi da Tendola) non ha visto 
coronati adeguatamente i suoi 
continui sforzi esercitati lungo 
tutto il percorso, forse por man¬ 
canza ili ii mìni freschi nella 
fa^o f'n.ih (ed è Mata anche 
d inneggi.!'.» dal crollo di So 
ratini 

l •» .diro bravo infine a Sg.ir- 
bo/za ihe ha premiato con il 
quarto posta la passiono e la 
generosità dei dirigenti (Co 
; lombi innanzitutto) della gio- 
I vane ma valida squadra dol- 
| msp Casilmo E passiamo 
rapidamente al film della cor 
mi che t- elettrico c scoppiet¬ 
tarne come un fuoco di arti¬ 
ficio < non por niente la media 
c stata di oltre 40 km. l'ora!). 

I! » via! » è preceduto da una 
semplice e sanificai iva ceri¬ 
monia: la depisizione di una 
corona d'alloro presso la la 
pule che ricorda i caduti par 
tigiani Poi la oartenza II pre¬ 
sidente dell l'T c della FCI 
\dnano Rocloni ha appena ah 
bassato la bandierina dello star¬ 
ter che già m registra la pri¬ 
ma emozione della giornata: 
merito dell’ungherese Megyer¬ 
di, dei romeni Ciocan e Suciu 
e del cecoslovacco Scheybal 
che portano il loro vantaggio 
sino a 30” prima di essere ri¬ 
presi noi pressi di Montcro- 
londo (nel frattempo Meg>erdi 


ha avuto la possibilità di vin¬ 
cere i primi due T.V.). 

Ma subito scattano altri quat¬ 
tro corridori (i cecoslovacchi 
Crac e Ilava, il romeno Grigo¬ 
re e Tendola della Mignini) a 
caccia dei quali si gettano i ro 
meni Giocali e Suciu. Brunetti 
della Lazio ed il solito unghe¬ 
rese Megv cidi che una volta el 
iettuato i! ricongiungimento tia 
i due gruppi ta valere il suo 
notevole « sprint » anche sul tra¬ 
guardo volante di Capena. 

La pattuglia però non trova 
raccordo perchè mentre i ro 
meni cercano di spingere la 
fuga. Tendola e Brunetti fan¬ 
no di tutto per frenarla. Così 
dopo aver portato il vantaggio 
sino a 1’ gli otto vengono ri¬ 
presi nei pressi di Morlupo (ove 
Crac passa primo sotto lo stri¬ 
scione del TV davanti a Grigo- 
u* e Megyerdi). 

II traguardo volante di Ca 
stelnuovo di Porto provoca un 
nuovo scossone (vince Schey¬ 
bal) presto riassorbito dal grup 
po Ma la corsa non ha pace. 
E cosi poco prima di Saerofa 
no tentano nuovamente di an¬ 
darsene il cecoslovacco Schey¬ 
bal. il sovietico Dilinov, il ro 
meno Ciocan. rungherese Me¬ 
gyerdi. il bulgaro Stefanov in 
una con l’azzurro Benfatti, con 
Scrafln della Mignini. con Pul- 
zc della Vittadello e con Bru¬ 
netti della Lazio. 

la fuga 
decisiva 

Anche stavolta la pattuglia 
non trova l’accordo per cui è 
presto raggiunta. Ma ormai 
stiamo per arrivare alla fase 
decisiva: ecco il commovente 
slancio del romano Belli sulla 
salita di Sacrofano. ecco Tini 
pennata dell’altro romano Fra¬ 
dusco sulla salita di Campa- 
gnano. 

Tentano Torse di suonare la 
riscossa per i ragazzi di casa? 
Chissà. Certo è clic subito do¬ 
po il riassorbimento dei due co¬ 
raggiosi ma sfortunati ragazzi 
la corsa è scossa da un nuovo 
strappo: se ne vanno in venti 
nei pressi di Civitacastellana. 

Poi i venti si riducono a 14. 
poi cede anche Serafin e resta¬ 
no in tredici. E' il numero che 
porta e buono »: è fatta allora? 
Per un po’ sembra di si perchè 
il vantaggio sale sino a 1*30” (a 
Primaporta) su un gruppetto 
comprendente gli azzurri, poi 
ix*rò sembra profilarsi il colpo 
di scena in quanto a Montero¬ 
tondo Scalo solo 1’ divide i tre¬ 
dici dagli inseguitori. 

Ma Smolik non dà tregua. 
Smolik incita, incoraggia, spin¬ 
ge: e sul traguardo i tredici 
vanno a disputarsi la volata 
avendo riportato il vantaggio a 
t'50”. Vince Kvapil mentre per 
il secondo e terzo posto bisogna 
attendere le decisioni della giu¬ 
ria Finalmente arrivano (G.il- 
lazzì davanti a Smolik c Sgar¬ 
bozza) e sono ampiamente crili 
cale. Peccato: perche è l'unico 
neo di una manifestazione riu 
scita in modo esemplare sotto 
tutti gli appetti, sia sotto l'a¬ 
spetto tecnico, sia sotto'l'aspet¬ 
to spettacolare, sia per l'afflus¬ 
so del pubblico Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone hanno fatto 
ala infatti alla lunga carovana 
di macchine c di corridori lun 
go il percorso dì 182 chilometri 
(qualcuno ha creduto che arri¬ 
vasse il Giro d’Italia in anti¬ 
cipo). Ricordiamo rapidamen¬ 
te le feste ricevute a Morlupo. 
a Campacnano (ove la corsa è 
venuta ad inserirsi nella sagra 
comunale) a Civ itacastellana e 
a Monti rotondo: ricordiamo i 
bambini i>s.iti sui tetti delle 
macchine ferme «ul!a strada, i 
gitanti di primavera che a» 
correvano lungo i bord* dei rea 
ti sventolando fazzoVtti c ga¬ 
nnii ricordiamo i due cortei nu 
ziali fermatisi all'arrivo lungo 
la Salaria per fare anche O'Si 
festa ai corridori, ricordiamo un 
gruppo di muratori v!o : no Mon 
terotondo che ha salutato con il 
pugno chiuso gridando « Viv a i 
partigiani! ». 

Ed ancora donne, uomini, gio¬ 
vani. vecchi, bambini dovunque 
hanno salutato, hanno gridalo 
evviva alla corsa dellTnitò. a! 
G. P della 1 iherazione. alla 
pace ed alla lotta partigiana 
Ecco: onesti fotogrammi vivi 
nella bella carrellata sotto il 
sole di Roma sono i ricordi che 
ci rimarranno piò imnressi in 
sieme alla vittoria di Kvapil. 
all’intelligente regia di Smolik. 
ad ima corsa bella e combattuta 
come poche. Sono in definitiva 
tutti insieme la conferma della 
perfetta riuscita della manife 
stazione. 

Roberto Frosi 



La volata sul traguardo di Val Melaina: KVAPIL è nettamente primo già due metri prima del filo d'arrivo. Alla desti a 
del vincitore $i scorge SGARBOZZA e alla sua sinistra il suo connazionale SMOLIK. Gallazzi è dietro, coperto. 


Dopo i successi di Roubaix e di Bruxelles 


ORA GIMONDI DEVE VINCERE 
ANCHE SULLE STRADE DI CASA 


Nostro servizio 

BRUXELLES. _Y> 

Parigi è sempre Parigi e... 
Gimondi è sempre (limonai 
dopo il Tour dell'Avvenire, il 
Tour de Franco, la Parigi Rou 
bai\. è toccato adesco alla Pa 
rigi Bruxelles E naturalmente 
i francesi, tanto ammalati di 
< grandeur •> quanto abilissimi 
mi naturalizzare qualsiasi uo 
mo di successo — lo avevano 
già fatto con Coppi — hanno 
fatto presto a trasformare Fe 
lice in Gimondi. ed eccoti 
L'Equipe sparare a zero: « Gi 
mondi come Coppi! ». 

Felice, freddo e realista, pre¬ 
ferisce naturalmente dire « Gi 
mondi come Gimondi *. ma è 
comprensibile l'entusiasmo del 
mondo ciclistico transalpino, 
ormai scocciato dalle stucche 
voli diatribe Anquetil-Pouli 
dor. 

In Italia, dove oltretutto il 
ragazzo bergamasco non ha 


a mora vinto, non sj riesce a 
nascondere una certa punta di 
invidia, c qualcuno comincia 
a dire che sarebbe ora che si 
decidesse a . farsi vivo anche 
m patria. 

Visto come stanno andando 
le cose, ciò non dovrebbe tar¬ 
dare. e per ora non rimane che 
prendere nota dei sempre più 
entusiastici commenti dei gior¬ 
nali stranieri. 

E* adesco la volta dei confra 
telli belgi, che non sono certo 
secondi ai francesi nel loro cn 
tusiasmo. State a sentire: * U-s 
Sports »: € L'n compiane nel i e- 
ro senso della parola, un cam¬ 
pione capace di vincere con la 
pioggia c con il sole, capace di 
imporre la sua volontà al Tour. 
olla Pangi-Roiibaix. alla Pa¬ 
rigi-Bruxelles. collegando le 
due capitali alla media-record 
di 43,667 e diventando anche 
primatista della gara ». 

* Le Peuple»: t Gimondi do¬ 
mina attualmente il mondo et- 


ihstKo. Fa quello che vuole 
E' molto più forte dei suoi ri 
voli, c lo dimostra la <uo 
straordinario freschezza agli 
nrnn s 

« Hct \o!k’i (In nuovo 
campionissimo (" campionisti 
mo in italiano - n d.r. ”) c 
nato s. 

* Le Soir >: * Felice Gimon¬ 
di ha dominato la Parigi- 
BrtneUes. Ha preso la fuga 
dove ho voluto con uno siile 
impeccabile c con maestria 
sbalorditiva che non ha lascia¬ 
to alcuno possibilità ai suoi ri¬ 
vali ». 

t La Libre Belgique t: • Co¬ 
mandi ha riportata una vitto 
ria sensazionale, per un corri¬ 
dore che quest’anno ha imposto 
alle grandi prore del ciclismo 
belga il peso di una superiorità 
che già adesso lo classifica ro 
me il vero successore di Fau¬ 
sto Coppi ». 

Ci pare clic basti, no? 

Roger Levecque 


Nik trionfa 
al torneo 
di Napoli 

WPOLI 2, 

N.cola P.i*:aig«ù ha vinto 04 
pi 'Ui lampi di g.oco della v ili 1 
Comunale il Mugolare maschile 
nel 29 Torneo Ini» matonaie di 
tennis battendo in quattro set ! 
forte australiano Roehe. 

Il titolo di c!o;>i>,o oii-lo andi 
va alla coppia sovietica Pegri- 
Metreveli che brunii m in tre 
set la coppia Kinanue! G'izm in 
ifi{ 911. 62i. 

Risultati dell ultima cornata: 

Doppio misto- IVcrei Metrcveh 
battono F.mannc) G-.izman per 
fi 3 9-11 6 2 

Singolare maschile: Pietrai! 4 " 
li batte Roche per 8 6 . 2 6 . 62, 
61 

Dopjrn i>:a*cb,lc- D o .d-on Bn- 
vciev \.m iteri i« r munii..a di 
Groebener e Ricreo. 


Tutti d'accordo sul successo 
della corsa. Dirigenti, corridori, 
tecnici e giornalisti al seguito 
hanno espresso un parere una¬ 
nime: il (1 P. della Liberano 
ne anche quest'c.nno ha raggiun¬ 
to un alta livello tanto da po 
tersi considerare mi scala mon 
duilc la -< classicissimi di prima 
tera> dei ddett iati l.a parti• 
colazione di PII corudon (h PI 
paesi, la , /in senza dii cani 
pione del mondo. Itothcrol. il 
collimilo succedei si ih fughe e 
1 incorse rapide, indente come 
frustate, thè hanno reso piu vi 
race, piu combattuta più emo 
zumante e piu mi erta la corsa 
di quest'anno, la grande parte, 
dilazione (li pubblico lungo 
lutto il percorso, sono olirei 
tanti elementi che rivelano 
la importanza. V 111 teres.se, la 
validità della nostra corsa, ho 
stesso presidente dell'Unione C 1 
distico Internazionale e della 
Federctchsmo italiana, comm 
Hodont. ha avido par ole di viro 
elogio al termine della corsa: 
E’ stata ima bella giornata di 
sport — ci ha detto - e sono n 
inasto veramente colpito dalla 
paitecipa/ione del pubblico cosi 
numci cimi e cosi sportivamente 
disciplinato. Non è facile vedete 
nelle corse dei dilettanti tanto m 
tei casamento e tanto entusiasmo 
come entello che ho visto 
oggi. Dai punto ili vista tecnico 
posso dire che 1 concorrenti in 
gara si sono battuti sin dal pri¬ 
mo chilometro. Di media è ri¬ 
sultata elevata, desidero inviai e 
al vincitore e ai vinti in misura 
eguale il mio più caldo elogio 
e il mio vivo 1 mgraziamento. 

Effettivamente a Morlupo. Ca¬ 
pena, Cainpagnano. Sacrofano. 
Kepi. Cintacastellana, e nei trat¬ 
ti più interessanti della corsa, 
migliaia di persone — assiepate ai 
margini della strada con in ma¬ 
no il -< giornalino v stampato dal¬ 
l'Unità. contenente 1 numeri di 
gara dei partecipanti — hanno 
portato il loro caloroso incitameli 
to ai corridori.. Ma il tratto più 
suggestivo senza dubbio è sta¬ 
to quello dell'ultimo clulnme 
tro tutto pavesato a festa con le 
bandiere delle nazioni parteci¬ 
panti 

Quando il gruppetto dei tic 
dici è stincata nella curva che 
immetterà nel rettilineo finale 
di Via Val Melania un boato ha 
m liutaio 1 protagonisti della lun¬ 
ga fuga poi un gran silenzio: 
attimi di sti<peus-c per la colata 
l.a festa e terminala con un 
lungo calorosi, oppiatiso al mi 
citare: d cecoslovacco Kvapil 

\on e stati, iarde raggiunge 
re. Krapl attor-nato -'onderà da 
tanta gente! Con Vanito ci, un 
interprete ab Inaino race olio le 
sue impressioni » La to.-a - 
ci ha detto — e Ma;.! nodo J.i 
ra. non abbiamo ii.ro 11 atti 
mo (il riiKi'O L'.niiio t aito .11 

p. ano e tJtto rie ilo .11 ini a4e 
volato; non ho un grande -p. .nt 
io, ma nelle volate lunghe rie 
'to spe "0 a famiì valev Te 
nero molto a vruve q u ■>! 1 
ga-a. lai ho partec.p.fo a tulle 

I anno 'torso, ma ai.o~j 1 ro m.i 
valescente per una bronco.te e 

q. iindi non po’e. far modo <).u 
sfanno =o*io partito con l'.nti n 
/.me di ben figr.irr e ci «o *0 
mise to ■ 

La 1 alato è 'tata malto tirata 
e la a,una non e sfata roncar 
de sid '(-co’/ lo arri alo -1 lieti 
e appar-n chiaro che Sin ohi: aves¬ 
se preceduto Gallazzi e Saar 
bozza -uba linea ilei traguardo 

II giudice (li armo <* sfato <L 

parere contraria -1 ggena <- stato 
esposta l'ordine di arriva ( I Ki 1 
pi. 1) Ga"nz: . .il S mol-k. h 
Sgarbozza 1 w»v» » 'C(,pn ale , 
lunghe discussioni c ro nei po 
l‘ri-ci:-- S't'.''or lomento a ah a 

ino ' o'.u'o sentire il parere de.ih 
nimcssati. Ecroh .Sno'it: *S> 

:•) avii.i'o a ,>«. 1 . 1 i-T.i in-tr. 
la Kraal e (iij.azz. e-.i d ••• o 
ri: me : fra ire «• I 1 , c'era un buon 
metro.. * (,a'.lazz • 'Sono r 5 

vinato fo".e nez., i.t mi ceno» 
nit'n e fé io < 1 . ave" - aperato 
Smo..k propr.o ■> i..a r.j *iel 
tra’lardo. n*a ooe't .1 metro non 
;>>"0 j"C:-.iro ai cento ac¬ 
corro >. Sgarbozza' < L -econdo? 
S c r.rn-.’.n S-nnùk o non redi 
>-o 1-.0 tome are o 

>i 1 /z.i‘o di. t-r 1 ; - > 

'•ro Gallazzi -< e arrivato do,io 
.i n_’ Io cr.i* » i.oiq j -:a*o 
io /*» ;»i-'o (»!..u// ! ho v.-'o 

•>eo "i 1 ». r. ru - ur.ro 

>. 0 do »j ! a--.- o 

Il C T. azzurro Ebo Kini<:-, 

1 r,-, c soddisfai',, 01 riamente r *■! 
la prova dei m.oi ragazzi: ma 
-piega che hanno mangialo trop 
;.o tardi f ,f r cu, l,anr.o accu-ato 
proprio «urti.V lo corsa pii e) 
felli della digestione Ver qin¬ 
sto B anchi .MtxmetU r Consola 
j ti si sono den uh ritirare nei prcs- 
.si di (’amrxionano: per questo 
ieri sera quasi lutti gli azzurri 
accusavano noiosi disturbi. In 
queste condizioni Rimedio dice 
che la «quadra non si può giudi¬ 
care in t-asc alla prora formio 
dal G P della Liberazione: or» 
ri a <un peirere ha latto q,à mol 
to Gallazzi arrivando secondo Per 
quanto riguarda 1 cecoslovacchi 
Rimedio non s, è dimostrato sor 
preso della vittoria: e ricorda 
come olla vigilia orerà appun 
in incluso 1 cecoslovacchi ed il 
francese Rothrlrr nello rasa dei 
maggiori favoriti. 

Sei pomeriggio nella Foreste 
ma dell’Acqua Acetosa, il pre 
adente Rodam ha con-canato i 
premi ai corridori in un clima 
distCiO t fraterno. L’ordnc di 


arrivo ormai era passato al dt- 
menticatoio. Lo stesso Smolik 
ila buon .sportilo dichiarava di 
accettare la decisione del iru 
dice di armo e che a lui basta¬ 
ta il giudizio dei presenti: > \L 
gliaia di 'pettatoi, — ci Ita del 
tu -- lono'cono la reritu e (pie 
'io mi o.i'ia 

Come mera aia latta nel moi¬ 
na pieccdcnti ni tei -niipaiico 
st/mposiuin nel eoii-..’ipiare una 
medaglia d '010 offri tu dal Comi 
tato laziale a! ioni,impili \me 
mio Teiemi. 1 e..ponsabile , dito 
rude del PCI. nella sua (inalba 
d, picsidcnte del G S L’I'irta. 
anche alla premiazione il Pr# 
.salente Rodimi ha ru ordato ai 
presenti il grande contributo che 
da lo sport per la pace e per 
la fraternità tra 1 popoli di tutto 
il mondo. 

Franco Scottoni 

Il Trofeo 
Vittadello 
alla 

Cecoslovacchia 

0 II Trofeo Alessandro Vittadello 
riservato alla Società (o «Ila 
Federazione) con il maggior 
numero di classificati fra I 
primi 5 arrivati ò sfato asse¬ 
gnalo alla Cecoslovacchia. 

A La Coppa della Direzione del 
PCI per la società meglio clas¬ 
sificala nei primi 10 arrivali 
è stala conquistata dalla squa¬ 
dra cecoslovacca. 

A La Targa argento e oro del¬ 
l'Unità destinala alla Federa¬ 
zione del vincitore, ta Coppa 
dell'Unità alla Società del vin¬ 
citore sono state assegnate al¬ 
la Cecoslovacchia. 

A La Medaglia d'oro dell'Unità 
riservata al vincitore è stata 
conquistata da Kvapil. 

A La Coppa del Gruppo Deputati 
Comunisti riservata al Comi¬ 
tato Regionale della FCI al 
quale appartiene il primo Ju¬ 
nior è andata al Comitato re- 
oionale laziale per merito di 
Risi. 

A La Coppa del Gruppo Senatori 
Comunisti riservata alla So¬ 
cietà di appartenenza del pri¬ 
mo junior è stata assegnata 
alla • Lazio-Pepsi ». 

A La Coppa Pietro Benedetti ri¬ 
servata al primo arrivato detta 
zona CMZD è stata conquista¬ 
ta da De Novellis. 

A La Coppa dcll'UISP riservata 
al primo junior è andata a 
Risi. 

A La Coppa Alessandro Viltadcl- 
lo per la Società del vincitore 
della classifica dei TV è stata 
assennata all'Ungheria. 

A La Coppa di Paese Sera riser¬ 
vata alla Società del corridore 
romano mentir» classificato è 
andato all'UISP - Casilino per 
merito di Sgarbozza. 

I fraquardi 
volanti 


1 

, TRAGUARDO PSPSI (and* 
i fa): 1) Megyerdi. 
j MONTEROTONDO (andata): 

; 1) Megyerdi, 2) Ciocan, 3) 

. Schcjpal. 

1 CAPENA: 1) Megyerdi, 2) Cu 
I ciu, 3) Schejbal. 
j MORLUPO: 1) Grac, 2) Gri- 
. gore 3) Megyerdi. 

, CASTEL NUOVO DI PORTO: 

; I) Schejbal, 2) Brunetti, 3) Me- 
j gyerdi. 

] SACROFANO: 1) Belli P., 2) 
j Pulze D., 3) Lezzieri M. 

1 CAMPAGNANO: 1) Suciu, 2) 

1 Kulibin, 3) Ardeleanu. 
j NEPI: 1) Lezzieri M., 2) Dl- 
1 linov, 3) Ardeleanu. 

CIVITACASTELLANA: 1) Ar¬ 
deleanu, 2) Proni U., 3) Mancini, 
i RIGNANO FLAMINIO: 1) Smo¬ 
lik, 2) Gailazzi, 3) De Simone. 

CASTEL NUOVO DI PORTO 
(riforno): 1) Lezzieri M., 2) Kva¬ 
pil, 3) Spinello. 

PRIMA PORTA: 1) Kvapil, >) 
i Lezzieri M., 3) Tendola. 

; MONTEROTONDO SCALO: 1) 
I Marcelli. 2) Risi, 3) Kulibin. 

! PEPSI: 1) Tendola, 2) Smolik. 

La classifica finale del G.P. 
ì dei traguardi volanti: 1) Megyer- 
; di p 11, 2) Lezzieri p. 9 3) pm 
t Schejbal, Suciu, Ardeleanu • 
1 Kvapil p 5 

i 


Sospesa a Carpi 
la riunione 
di atletica 

CARPI, 2à. 

l.a nun.oru nazionale di atle¬ 
tica per il ‘i'io trofei A.I A C A. 
ha dociito C"Cre sospesa per un 
imp’oui'd e v.ii'.cti’o acquazzo¬ 
ne che ha ridotto la pi«ta e le 
installazioni del civettuolo campo 
sportivo di Carpi, m condizioni 
assolutamente disastrose. 

AI momento della sospensione, 
ora stata ultimata la sola gara 
del lancio del martello, che ave¬ 
va visto il finanziere Urlando, 
trionfare con un buon lancio dì 
metri 56 99. precedendo il mila¬ 
nese della Pirelli De Boni con 
metri .Vili-*» e il campione italiano 
Bcniaidmi del CCS Roma 
metri 34,0i 
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V Unità / martedì 26 aprile 1966 


pag. li / sport 


L'ORDINE DI ARRIVO 

1. Surfees-Parker (G.B.) su Ferrari 330 P3, In 
ere 6.5'11"6, alla media di km, 165,939 (primi 
della classe oltre 2000); 2. Gregory-Whitmore su 
Ford G.T. 40 a 1 giro; 3. Muller-Malresse su 
Ford G.T. 40 a 2 giri. 

CLASSE GRAN TURISMO: 1. Zwlmpfer (Ol.- , 
lllert (Ger.) su Ferrari 275 GTB, in ore 6 7'54"6, 
media km. 136,711; 2. Pessina-Botalla (IL), su 
Ferrari 275 GTB, a 2 giri (secondi della classe 
oltre 3000); 3. Llgler-Greder (Fr.) su Ford GT, ■ 
a 5 giri (terzi della classe oltre 3000). Nella foto 
a fianco: un passaggio di Bandini (n. 35). 





Alla Ferrari la «1000 chilometri» di Monza 


TRIONFANO SURTEES-PARKES 


Riaccesa la battaglia nel campionato di calcio 


La giornata fredda e piovosa ha disturbato 
lo svolgimento delle gare — Nelle mono¬ 
posto 875 s'è imposto Salvati a 97 km/h 


Verso un finale fraw (Ford) 
incandescente ? al secondo posto 


Hanno ripreso a sperare il Bologna (che 
domenica ospita l'Infer) e la Sampdoria 
Un bravo ai « baby » di Chiappella 




Se il * Terzino uniti * (ìiacinto 

Favchetti non aresse raddrizzato 
la partita con la Sampdoria. d 
campionato sarebbe ancora tut¬ 
to da /pacare. Con soli (piatirò 
punti ili vantaipiw c con il z Hip 
match v di Holoiina alle porte. 
l'Intcr si sarebbe troi ata imi una 
situazione psicotonica ben pre¬ 
caria e. di riflesso, i rosolila 
arrebbero moltiplicato ali sforzi 
per insediare non più una ehi me¬ 
ra ma una possibilissima realtà. 

Intendiamoci, non è che l'Intcr 
possa ancora toccare lo scudetto 
con mano, troppi essendo i suo i 
attuali sipiilibri. emersi doi>o la 
* scoppola * subito dal Reai Ma- 


Alla Francia 
(delude l'Italia) 
il torneo jr. 
Città di Torino 

TORINO, Ti. 

Si è c»iih.Iii«»> «miti il tonico 
città di Torino per stillatilo n.i 
zinnali jmiioris t in preparazione 
al tonico delia FIFA). La \ ititi 
ria è aiutata alla Francia clic 
nella liliale ha battuto l'Au'-iri;» 
di stretta misura e so calci»» 
di riilore concesso al UT tifila 
ripresa «piando la partita aveva 
cominciato a premiere tinte liial 
le (e t* stata aneli»* l'rspul.sione 
rìeM'austriaco Streift. 

Da parte loro gli azzurri itati 
no pai cucialo ti a 1) con la Ger¬ 
mania nelPincontro per il terzo 
e (piarlo posto- sono andati in 
vaniamoti per primi i tedeschi 
con un goni ili Rodile a in?* tiri¬ 
la riprttsa mentre uli italiani Itati 
no pai«‘ggi.itu al 19' euri \ ,i 
stilli. 

Ai tli la tiel risultato c'è ila 
aggiungete perù die amile cori 
♦ tu I a Germania tenni»» già con 
1*Austria, (piando uli azzur r i Iran 
no perst» |icr la rnondinit la 
stpiadia italiana non ha pània 
mente convinto anche pera hè si 
è perduta in una manovra tino 
po elaborala as-o'iitaii.enti- ina 
(latta alle ro- ih/ie-ii ri,-! »i rretio 
pesante per la orouuia Ma cr¬ 
en il tlcttauiai delle duo tarali: 


FRANCIA - AUSTRIA 10 ! 

FRANCIA: Martinelli, Rosta j 
gni, Duclerc; Camerini, Burkle, j 
Lazaros, Hohiin, Michel. Lar- | 
que. Molitor. Rigaud. j 

AUSTRIA: Slachowitz, Hitzel, j 
Prowamik; Reischmann, Wennìn- 
ger, Slangl; Sterinq, Scharmann 
Dissauer, Streif. Stasser. 

ARBITRO: Matka (Germania). 

MARCATORI: Nella ripresa at 
fi' Camerini .so rigore. 

NOTE: A! 37' è stato espulso i 
l'austriaco St'ef o»r «torciier re. I 
Al 22* 1 f rances’ hanno sastitnito ! 
Rigaud con Jacques. Gli austria- I 
CÌ hanno sostituito Dissauer con | 
Pekovsek. 


(Irai. ina il suo distarlo (etti 
que. sonanti punti) dovrebbe co 
miinipte metterla al riparo do n/pu 
sorpresa, Bei fortuna di llerre 
ni. la line del va inpii.iioto si 
oppi t/ssnna e, nelle rimunerili 
quattro (pornate solo un'inereih- 
bile serie di circostanze arrerse 
e concomitanti potrebbero met¬ 
tere l'Intcr k.o. 

Certo che l'Intcr del doppio 
confronto col Reai e (pteìlu vi¬ 
sta con la Sampdoria ha ben po 
elie probabilità di uscire inden¬ 
ne domenica prossima a Bolo- 
ano. Riti che d (poco in se stesso 
(non è infatti, che i rossoblu in ¬ 
cantino sotto questo profilo), lo 
stato d'animo diametralmente 
opposto oincu a scantonato dei 
nerazzurri, passati nel pira d una 
settimana da spavaldi battistrada 
a nervosi depositari di tanta 
fama. Insamma, il succo è que 
sto: l'Intcr può soccombere a 
Bolopna. ma d danno non do- 
crebbe estendersi oltre, prozie — 
ripetiamo — al suo •» centravanti 
d'emerpenza » Bacchetti. 

Mei omnio in cui la sbarazzi¬ 
na Sampdoria le ha fatto il eia 
moroso mezzo spambetto. l'Intcr 
ha perù acuto da Buoriproltu una 
bu mia notizia, un concorrente, 
almeno, è scuramente fuori pio 
co: il Mainili. t)-I è un punteggio 
in far arrossire in trasferta: 
ni casa. poi. va considerato una 
autentica •> Waterloo ». 

Afri fossimo nei paniti dei ti¬ 
fosi partenopei non drammatiz¬ 
zeremmo: tonila o imi. anche 
il « miracolo X a poli » doveva 
cessare, essendo andata. fra 
l'altro, al di là di oaui imi rosea 
aspettatil a. Xon si comprendono, 
(pandi, i sarcasmi della folla al 
l'indirizzo di (pici oincatori che. 
linieri- ad una sorprendente ahi 
Idà a prora di bomba, hanno 
compiuto imprese mai raggiunte 
dal Xnpoh in questo dopoguerra 

Il fragoroso risultala del s San 
Raolo oltre a sopperire questa 
looira ed umana considerazione, 
conferma il arando calore della 
Fiorentina <* tappa la bocca, una 
volta per tutte (almeno lo spe¬ 
riamo >. a quei frettolosi e sciar 
chi censori clic colerono i liqui 
dare » Chiappella In sere A. 
per (piante ricerche si possa fa 
re. non nudiamo (piale 'tramerà 
possa vantare le benemerenze 
detratti ino » Repponr ». Con una 
pntluaVa di imberbi ragazzini ha 
rnstrwtn una compagine che sia 
) riscuotendo eri--'centi consensi per 
il suo amen frizzante, divertente 
t rcmendomeilte ; iratico. Con ut; 
tulio di sop enti innesti, la f ri» 
reatina è in arado quest'altr'anno 
l / biliare per lo scudetto da pa 
■ r- a puri con le P'ù titolare. 

! fnter compresa. 
j F." stata una oiornata di arassi 
! r-sultat' e voi: solo per I'* ex 
ì rn: - dei radazzi toscani. Milan 
! •’ Roma 'ano raduti ingloriosa . 
mente su; campi della Juventus 
e del Brescia, subendo lo stesso, 
rovinoso punteaam tOJ> Un 
mentre i walloro.sSr possono con 
subirsi, voltandosi a riguardare 
1 Jnsinah ero cammino * 0 ; qui 
1 perc-rso (una o-nrnat'.iccai può 
! mpda e a lui' ri. r rossoneri ri- 
! 'i ti crebbero, voltandosi, ài tra 
I mn'irs m <!arr,e «ir -ale come 
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Forse il goal di FACCHETTI (arrivato così a totalizzare 8 
reti in questo campionato) risulterà decisivo nel senso che 
potrebbe salvare lo scudetto dell'lnter. 


Dal nostro inviato 

MONZA. 25. 

Il indille rosso ee l'ha fatta. La 
mille chilometri è sua. della Fer¬ 
rari P-3 guidata dagli inglesi Sur 
tees e Mike Parkes. Fra nelle 
previsioni, inteudiamoei. visto e 
considerato die le Ford ufficia li 
avevano dato * for fait ». F tutta 
v ia chissà cosa avrebbero pagalo 
gli americani affinchè l'unica 
macchina messa in camtxi dalla 
casa di Maranel'o non (tonasse 
a termine la prova. 

Il pericolo c’era e le Ford GT -!0 
speravano appunto in un guasto 
del bolide rosso per avere via li 
lieta. In questo cas.o gli ameri¬ 
cani cite si sentono orinai padro¬ 
ni della situazione (sapete: un 
giornale ha presentato la Ferrari 
accanto ad un bidone di rifiuti) 
avrebbero goduto e riso a crepa¬ 
pelle. « Vi abbiamo battuto con le 
Ford di riserva ». sarebbe stato 
il commento. 

Ma il bolide rosso ha tenuto 
fede al pronostico, è partito in 
testa, ha tenuto il comando per 
cento giri su cento e alle 19.120 
di questa sera, dopo un pomerig¬ 
gio tetro e grigio per il maltempo 
die non ha concesso la minima 
tregua, è sfrecciata vittoriosa 
con più di un giro di vantaggio 
sulla Ford GT 40 di Gregory- 
Witmorc. 

La terza prova mondiale per 
marche e prototipi ha dunque ri 
[Kirtato alla ribalta la Ferrari. Il 
collaudo della potente vettura ha 
soddisfatto tecnici e appassionati. 
Naturalmente l'elogio per il rieri 
frante Sttrtees e ii collaudatore 
Parkes. è fuori discussione. Fp 
però è noto die avendo ridotto 
i suoi programmi per le note ra 
gioiti, una sola Ferrari non potrà 
tenere testa alle americane Ford 
e Chaparral: basterà il minimo 
guaio per perdere la partit a. co 
me è avvenuto a Sebring. d'al¬ 
tronde. 

Per la Ferrari non è stata una 
giornata completamente positiva. 
Hanno fallito la prova, infatti, le 
i Dino » che speravano di poter 
contrastare validamente le Por¬ 
sche. « Difetti di gioventù ». ha 
detto un collega, e probabilmen¬ 
te era nel vero. Sta il fatto die 
dopo le due Ford, al quarto posto 
troviamo la Fosche tli Mitter Her¬ 
mann, una vettura che ad un cer¬ 
to punto ha dato battaglia pas¬ 
sando addirittura in seconda po- 
sizione. 


I lavori della 64 a Sessione del CIO 

Oggi l'assegnazione 

dei «Giochi» del '72 

Approvato il progetto presentato da Onesti 
sulla ripartizione dei proventi televisivi 


ITALIA GERMANIA M I 
ITALIA: Censi, Fedele, Collet , * 
♦a; Scala, Turone. Vignando; ; ’ 
Maggio, Massa. Franroni, Russo. • i 
Vastinì. j 

GERMANIA: Niqbur. Kothnen , * 
Brcdcnfcld; Keifler, Schmieh ! <’ 
Scheu; StrzeTivk, Handschuh. , ■ 
Koeppel, Budde Schollbach. ! - 

ARBITRO: Kitabdiyan (Fran ! 
eia). ! 

MARCATORI: Nella ripresa al ) t 
1*8' Budde, a! 19' Vastini. j ' 

NOTE: Netta riotesa gli az- ■ * 
lurrì hanno sostituito Maggio con . 
Pelrin» e al 34' il portiere Ctnci, ( 
Infortunato, con Zanier. ! * 


M hi ;, r. 
.e lì• > a > 
'i Carrara 


Ogg: ; membri de*. CIO d->vr.»»i 
no decidere a q.;.»!«- c;::a atti 
dire l\»rgan://.»z:o::e dei G:o.-i. 
o’..:nprci lei 1972: Dt'i«>f o '.bri 
•-r.ii. M-n.tui o Mri'd It-.'i 


ci,ledere. Soppanno anche perde | anche le candidatura per : (Tu¬ 
re — li.» ;xi. aggiunto sorridendo t chi invernai:: le chame.s inigl.ori. 


o:lt* 

• L-.tt-ma 


n.»/:o:ra 


('•mi t.i'o < >:,:i 
t- hu :-iiz.a'o 


,! «induci ilei!j e. , -à americana 
— ma q’tcs’ri ,-ri'.:,, r-peruimo prò 

lir(, j. [-..j.-jr,,» » 

1 . ? g.:o di ■»,i’,/t-r » è 
■<i tot» r rj;»i»rt-'tf-!an:; (k'.!a u 


j sinora, sembrano quelle delia c.t- | 
I :à g:a;»;»«»nt-'e Sapjmro. Naturai- | 
.iK-nte j:ici:e tt.inf (i*.i-iao'ai e I 
j Sa il Igtke C:ty e:r,ra.->> nei gioco j 
deiie prefeien/e: scarse -ono in i 


9 r«7< »or 


:.t*f t t •• 77 

l'.t'O* t 9 ft t* T J.’-'f* *»> 

•p-n la * tarma 'if. 

sva luta va.uri a à 
l'.t.V'O. Vii-: è che ia 
-i a ,;••(<*«» la sua par 
’> ( ecce le’; v la sua 
’t.i-'vii ed e'flcaeiss,- 


i-o -u. 


'u.tg-et.u. 1 . .r-i'-.o: Nit-vo'.j sere ie proi».)b.ii:à di IJiat; Fin 
o -u. ."io.» ha n.i«oì j .a:<(f..i» a c.iu-a de!ì :;ii;»U'.-:bi!.'à 

' -o <>•". nii'ino. ; Maii',a — : d: o:gan:zzar\: ie discipiine alpi 


C t »:»;;»o:-.en:e i:e .a 


C f* , 
cu . a re‘ • 
Tok-o e ( 


■ ---I p r a ,aro | ogg: 

;o b. marito o’.J-i j j t :( 0 rie. .» 5 .a -e.i .ta oi.t r 

r ‘,-‘X' " Te ’ " j ha r.tciin-i '.,:«i qua.e nie:n 

,(■ Furami on-.ti , h .„ a 4; . effelt: ;i 

_ 1 4 ? 0 .;:r,:).L 4 > cse. :nt*r,*re a:u 

' ’ ir "' q d : ;.»»he r;ch e-:e ;i e'tt,:.re eia al- j 

.. o e spor ... j ,, r a j;li ^j„ ; --xtrii-.; dei Gainin e 

! de.ie I~»>ie- Vergili. vi:V> «tate r.n 
ana.ogue o i alia pr.iscrna S»»»:one ci-»:- 

u t..a -.» a U’ 1 -e : s • r "ra in oziob-e a Teiieran per 

- o t- -te. <-:< i j i jnsufticien/a ieiia ck».mentaz.o 

io.i.rea c- -do j Nuiia d; deci-o anche :vr i.» 
r.» 'e , thim , na 3 nuovi membri dei CIO 

\ q i.iu conc.u i ( i e , Pianori Nc-v.v>ei «RDT». Sa 
■.o i membn oei j m aranci» iSpagna* e di Oppei e 
o oasi; pome ri g principe Gorgo »i> Hannover 

; (--..dente Avery j 

.mine-tre la scei < . .. . ... 

»ie a -ivera rei i Mentre e ;x-»««:b..e che .e a ie 
, 0 intanto rei ! r ,r ‘ rnf * candidature p.i-«m»-> s: da 
re-entatori deiié j :v ‘ ! certo che delle ultime òiitan 
"o-uu "ih "l’.'i-.. i *° verrà accoita. 1 membri 


Tino:» 


• ;-:l 


ri <»:ì 


Allenatori polacchi 
per gli atleti 
messicani 


\'ARSAV I V 1 *.V 
Il Messici» elle ospiterà i grò 
chi olimpici estivi del l'.kVS ha 
firmato un accordo con allena 
tori polacchi perchè collahormo 
alla preparaztone degli alieti mes¬ 
sicani. In base all'accordo fra i 
comitati olimpici di Polonia e 
Messico non meno di sette al 
lrnaton polacchi partiranno fra 
Nrtv* 


! ' - •(> ar. approntare ne, co.en- | si : q.:e: 
•ir.- a r i 7 >Y>r.-i-nV. lasciandosi :r i t'i*'i :.t 
'.•'ire da! l icenza Così la Samp j ine :o 
dor a a lì-'rna'rì ie ia proposto: j eh: e-* 
c‘.c « Buffo * abbia voluto fa r e i Per .t 
I anche p, accre al «r.o vecchia . g:a de 

Ri.’u.ju.ii* ». cc! isir-'d'i n ;n ca ni ! c.ttà ? 
icH'Irtrr r r ò ur.re Q col J i .>«-em 

••vari» b ~.7 tt me speranze. S'an ‘ ì rapo- 
•;lincia un 'Ina 1 ,’ allo spas-mo *ru j !Vr p. 
» hhicerch'at . » ioaa’Oo» e la , « nuave 

Spai, rie l Mal a ni a ha dato sene- to. Mi¬ 
ro matto pel confronto rimetto I ha d»x 
Il Catania, nonostante l'imper. j rete di 
na'a contro ri « materasso» Va «tenti t 
re^e. ha ormai un p'cde in se do poi 
rie B anni (I 

Quanto alla Lazio. con la co piadi c 
moda vittoria sul Cagliari si è Uniti. . 
definitivamente posta in tranqvil- riferito 
In posinone di sicurezza. Tra il stata a 
gran sollievo dei juoi fans c di calma 
Monriorri. sroni. 


j Ov v ..iT-rtc , ::i:er» «-e Zr: er.».e t 
! e i atte-.» «. emeent a -u aii-.n. j 
( d: quest - argomenti. P.rvo fa, 
i tutti :a de- zit.ìr.ccae delie Citta . 
i i he dov ranno organizzare : Go ! 
libi e-‘.v; e t-iu-.uii del 1972 : 
1 Per . O tv-a a ie e-'.va abbia r.n j 
! già te”»» (j raii '«vsi ie ijfro 
letta rn ga-a. le-» p»»:re: .gg •• ! 
! i'as-embie.» de. (.'IO ha u-rob.»:,. j 
’ t rapp'e-entan'; d qucs't- c.ttà 
! Per pr.nvi è «*ati» rnt.ofotto ;! 

«ima.o -T. Detroit e ii via .«eg r. 
i to. M:«ter Jerome P r.nan.un 
I ha d»x u:r.« nt.»:o a! CIO Toste- » 
f rete d: impianti «;x»rt;v; già e«.- 


l».i ii.a-.i/.ti-i: alia .igr.e nativo 
. 1 .. :i---.ta .ia;.a ».» a no.e 

si -.,it-c ,i S.---.I e -ie. Citi j 
r.' un: e-ent.in:; ut Meiitrea. e Mo 
naio. I. o't .u..-;’rO. ovile s; ie 
'Se. è d lego',». \ q saii concia 
.-.on; a i-i.ver tanno * membri dei 
CIO « -aarà -o*o oggi pomerig 
go : il j»;e«.dente Avery 

H':»r. lago ad an.nunc.are la scei 
ta » he .<: prevede arriverà rei 
:.ir-i(i -.xvr.er.gg.o. Intanto nei 
i corri.io: » i pre-er.taton deiit- 
c.m iidature «-.«vigono un :nten-»i 


t iavor.o che raggiunge «^--«o r»i 1 CIO han.*»» anche approvato 
! v.vac.s«:-ni I.*a->«eg.nazione de. { ! nuovi cr.'.eri di d;-*ribu/.o:>' 
1 tr.-x-h: m.w.e interessi indenti: < - 1 *- proventi tr.ev;-:: «i.t.ie O.im 


rete d: tmp.antì «;x»rt;v; g.a e«.- ! t ‘ta «le; Me««rco. s; <us«urrava 
«tenti nella sua c.ttà sotroiine.t.n j .eri ne.ia hall de’.rK\cei«u»r. con 
do piai ;1 fatto che da quaranta j [ organizzazione della Olimpiade 
anni (Los Angeles: 1932) ie Oi.m j del 1972 r,trarrà ta» utile che si 
piadi non si svolgono negli Stati valuta sui -ette miliardi di lire. 
Uniti. AlTuscita M. Cavanagh ha Vale a dire che grazie a questa 
riferito che la sua esposizione è cifra, fratto dei proventi televi- 
stata accolta con interesse « Con .«ivi. Città del Messico affronterà 
calma ora attenderemo le deci le spese per i prossimi Giochi 
sroni, e quello che deciderà il senza levare dal bilancio della 
CIO r errò accollo da noi con spi citta la minima somma, 
rito «portico. Siamo cottomi nei , Stamattina verranno presentata 


vanita .sui «ette ni:.-ardi di lire. 
Vale a dire che grazie a questa 


Rodolfo Pagnini 


I Diadi del 1976 verrà adottata un 
| criterio scalare direttamente rap 
! lionato alla somma incassata 
che verrà ripartita tra il CIO. ii 
Comitato organizzatore della ma- 
! nifestazione olimpica, i Comitati 


le redazioni Garzanti 
dopo i! Dizionario 
Hazon Garzanti 
inglese-italiano 
italiano-inglese 





citta .* minima somma. 

Su mattina verranno prevenute 


Pioro Saccenti 


La giornata fredda e piovosa, j 
una giornata che ha tenuto lon j 
tatto la grande folla, è corniti- ! 
data con due gare per monopo ! 
sto 877» Monza. In entrambe le i 
corse s’è imposto Giovanni Sai f 
vati (Amliiveto) ad una media 
di oltre 97 orari. Scalini. Lelia 
Lombardi (rappresentante del 
gentil sesso» e Montagnini sono 
i piazzati. Con le gare giovanili j 
si è fatto mezzogiorno e un'ora ! 
dopo ecco in (lista le quaranta j 
vetture della mille chilometri. I 

Ila ditto « forfait * la Ford di 
Graham Hill e Stewart e non par¬ 
te li» Ferrari Dino di Vaccarella 
e Ronditi ant. (Lumeggiata nelle 
prove per un'uscita di strada. 

Si corti* sulla pista combinata 
(anello di alta velocità e cir¬ 
cuito stradale) della lunghezza di 

10 chilometri e cento metri, e 
siccome i giri da compiere sono 
100 avremo una mille chilometri 
« maggiorata ». Quaranta vetture 
sono tante. tropi>e e per giunta 
piove e tira vento. Speriamo be¬ 
ile. 

Un applauso saluta la Ferrari 
4000 di John Sttrtees che prende 
subito il comando seguita dalle 
Ford di Revsoti. Ireland c Gre 
gory. Il passaggio dei holidi che 
sollevano acqua è impressionan¬ 
te. Ben presto, la fila s'allunga. 
Qualcuno gira coi tari accesi: 
presto sarà e non si compren¬ 
de il motivo di una partenza cosi 
ritardata. Una gara del genere 
doveva cominciare almeno due 
ore prima. 

Surtees è al volante della mac¬ 
china più potente e naturalmente 
guadagna terreno ad ogni giro. 
Le » Dino ». invece, fanno tribo¬ 
lare i meccanici e le prime Ter 
male ai box toccano a Bandito 
e Attvvood. Al decimo giro, la 
situazione è la seguente: condii 
ce (nettamente) la Ferrari di 
Surtees davanti alle Ford di Ire 
land. Kevson e Gregory, poi Ih 
P orsche di Mitter. la Dino di 
Biscnidi. la Ferrari di Bianchi, 
la Porsche di Siffert. la Ferrari 
di Facci ti e la Ford di Mailer. 

Solo 12 vetture risultano a pie 
ni giri. Intiinto la Porsche di 
Mitter si avvicina sempre più al 
le Ford e al sedicesimo passag¬ 
gio conquista la seconda posi¬ 
zione che mantiene per alcuni 
girl. i 

AJ ventesimo giro, il vantaggio J 
di Surtees è di 2T1”. Poco do|x>. : 
John cede la guida a Parkes. Nel ì 
frattempo la Dino di Biscaldi si I 
ferma ai box e perde diverse po j 
si/ioni. Siamo al trentesimo gi j 
r«» e vediamo la Ferrari in vetta, 
mentre per il secondo ixisto lot¬ 
tano due Ford e una Porsche. 
Parkes va conte il diavolo e al 
trentasettesimo passaggio sfrec¬ 
cia con un giro di vantaggio. 

Continua a piovere e c'è fo 
schra. Brutto affare. A! quaran 
tesimo giro !e macchine ancora 
in gara sono 27. F a metà corsa 
abbiamo <|ue«ta cla-sifica: P 1 
Surtees - Parkes (Ferrari) km. : 
2»05 in -3. 0? 07" .media Ito. 4 ^9. t 
2i Gregory-Whitmore «Ford) a i 

1 giro: 31 Mulier Mairesse (Ford» j 
4> MitterHermann (Porsche): ! 
5) Bianchi Beaurlys (Ferrari) a j 

2 giri, fu Facesti Vaccarella t 

•Ferrarti; 71 Siffert Vegele (Por- - 
schei: 8 ) De Siebentha! Peixnhn 
•Ferrarli a 3 giri: 81 Davis (Rem 
«er «Porsche); IO) Ligier Grede-i : 
111 De Adamich Zecco!i (Alfa I 
Romeo); 12) R.ighetti Cella (A- j 
battili. I 

■V. aliti io! ixr'iiie ros-o »n v iri j 
raggio (ii un giro. Ormai, per ia • 
j Ferrari è solo una questione di 
i temuta. Surtees dà il cambio a ! 
j Pai kc«. Abbandona l'Aliarth di ! 
j Balbetti, e s accendono le luci > 
| deìi autodromo. Sembra di assi- J 
i -!eie ad rara Cara notturna. Ban • 
dilli msi'tc nomi-tante il grave ! 
di-i.iiio <-et'e ginn t’r.o dei J 
piohlemi delle Dino sarebt>e s»a j 
( ‘o i! (-attivi) funzionamento de! I 
•erg.installo: da qui ie frequenti j 
at box i* r sopjienre all.» j 
-Cai. -».-.-ima visibilità. f 

Ali'ottantes.mo pa-saggu». ii I 
vantaggio della Ferrari di Sur- t 
tees sulla Foni di Gregory è di 
circa tre minuti. Mulier Mairesse 
(Fordl mantengono il terzo po 
sto davanti alla Porsche di Mtt 
ter Hermann. Siamo agli sgoc 
culli, fa lunga ed estenuante prò 
va rii resistenza sta por finire. ! 
l„v Ferrari re-i«te bene, magnifi 
coment c. 

Meno dieci, meno cinque, me¬ 
no tre. meno due. meno uno: il 

11 margine del bolide rosso che 
spunta dalla « parabolica » è net 
io, sicuro. E' fatta? K' fatta! 

In testa dal primo all’ultimo giro, i 
il bolide rosso stravince. La Ford 
conclude staccata di un giro ab¬ 
bondante e per le Ferrari è 
un giamo di festa. j 

Gino Sali ! 


Dizionario Garzanti 
della lingua italiana 

presentano il qrande 

Dizionario Garzanti 

francese-italiano 

italiano-francese 
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120.000 voci 



Oltre settanta redattori, italiani e france¬ 
si, riuniti nella Redazione Lessicografica 
Garzanti hanno dedicato tre anni di lavo¬ 
ro alla preparazione di quest'opera, la 
cui realizzazione costituisce il compi¬ 
mento di uno dei più ambiziosi program¬ 
mi nel settore delta linguistica d'oggi. 

Il risultato raggiunto consente di valu¬ 
tare concretamente il contributo che la 
Redazione Lessicografica Garzanti sta 
apportando, dal punto di vista metodo¬ 
logico. a'ia ricerca lessicografica, da 
oltre dieci anni, proponendosi l'obiettivo 
di fo »"' « re» alla nuova cultura ita'iana ope¬ 
re a ss.cccrafico-linguistiche cr.e felice¬ 
mente associno il rigo r e teorico con ia 
pratica funzionalità. Ciò è stato poss bite 
praz.e a .a esenzione gradua 1 # c una 
grande recaz-one, articolata tn diverse 
bra^ce e strutture, e legata efficace¬ 
mente a '\a croan zzaz'One industriate ci 
un cxa~ce ed tee. 

Si è tra ( altro potuto affrontare, con i 
nuovi criteri che il progresso degli sludi 


formato 17x24 
rilegato in linson 
con sopracopertal 
L. 5400 


linguistici di oggi consente, l'annoso pro¬ 
blema del rapporto di <> parentela » fra le 
due lingue « sorelle »: rapporto di appa¬ 
rente affinità, che rappresenta in pratica 
un ostacolo alla buona conoscenza e al 
sicuro uso della lingua francese in Italia. 

Fra le caratteristiche principali deil'ope- 
ra. si deve sottolineare la scelta di tre 
direttrici principali: il rispetto della lingua 
tradizionale, con particolare riguardo al 
materiale lessicale del grande patrimonio 
letterario dei due paesi, una misurata mo¬ 
dernità dt vedute nella registrazione delle 
forme gergali e del'a lingua familiare, 
con una vastissima serie di esempi; infi¬ 
ne. una larga documentazione della lin¬ 
gua della tecnica e della scienza. In tal 
modo i opera, oltre ad essere di facile 
ccnsuiiazione per le esigenze della scuo¬ 
la. risulta indubbiamente strumento ef- 
Lcace per affrontare la lettura sia di 
un cnera classica, sta di una trattazione 
ci rigoroso livello tecnico-scientifico, sia 
di un testo giornalistico o letterario dell* 
più vivace attualità. 


aggiornato aila lingua viva 
dei due paesi 

la pronuncia francese indicata 
per la prima volta con la trascrizione 
grafica internazionale delia fonetica 
partizione dei significati diversi 
del vocabolo, ail’interno di ogni 
singola voce, mediante numerazione 
eccezionale ricchezza 
di materiale idiomatico 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità ! martedì 26 aprile 1966 


Da quando è cominciata l'aggressione aerea contro la RDV 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Hill 


gli aerei americani 

DIREZIONE PCI I distrutti 

Appoggio a Santo Domingo . , 

nella lotta antimperialìsta NOCCl 


Per la ricorrenza dell'anniversario del¬ 
l’insurrezione di Santo Dominyo, la Dire¬ 
zione del PCI ha approvato la seguente 
risoluzione: 

Il 2-1 aprile 1905 il popolo della città di Santo 
Domingo insorgeva contro la corrotta e crudele 
dittatura imperante nella Repubblica Domenica¬ 
na, per la restaurazione delia Costituzione cal¬ 
pestata dal colpo di Stato dei generali che. nel 
settembre del 1903, avevano deposto ed esiliato 
il Presidente Juan Roseli. L'insurrezione fran¬ 
tumò l'apparato militare e poliziesco della rea 
zione; ma d 211 aprile il governo degli Stati 
Uniti decise l’occupazione elei territorio della 
Repubblica, effettuata nel giro di pochi giorni 
con lo sbarco di oltre quarantamila soldati. 

Il pretesto inizialmente adottato — e cioè la 
salvaguardia dei cittadini statunitensi residenti 
a Santo Domingo — venne immediatamente smen¬ 
tito dalla stessa entità delle forze impiegate nella 
operazione e dalla loro spietata utilizzazione 
repressiva a sostegno dei generali gorilla. A 
(gialche giorno di distanza il Presidente Johnson 
proclamò la volontà del suo governo di selline- 
ciare l'insurrezione per impedire la nascita di 
una « seconda Cuba ». 

La aggressione contro un piccolo paese nel 
mare dei Caraibi costituì cosi un nuovo momento 
dell'offensiva dell'imperialismo USA che nella 
guerra contro il popolo vietnamita aveva -- ed 
ha — la manifestazione più massiccia e brutale: 
offensiva contro l'indipendenza e la sovranità dei 
popoli, contro le stesse po'-sibilità, quindi, della 
coesistenza pacifica tra Stati a diverso regime 
sociale. 

Ma i cittadini di Santo Domingo, guidati dai 
soldati costituzionalisti del Presidente provvisorio 
colonnello Cnamnno. riposero all'invasione con la 
resistenza piu eroica, sostenuti dalla solidarietà 
dell'opinione pubblica democratica ili tutto il moli 
do. del grande moto di protesta sollevatosi in 
America Latina che indusse governi come quelli 
del Cile, del Messico, deH'Uruguay a unirsi con i 
paesi socialisti. all'ONU. nel rivendicare si ponesse 
line alla brigantesca aggressione. Dopo settimane 
di aspri combattimenti nei quali oltre quattromila 
domenicani perdettero la vita, l'imperialismo 
nordamericano fu costretto a segnare il passo, 
accettando un compromesso che, date le circo 
stanze, segnò un primo sostanziale successo del 
popolo domenicano. 

DaH’autunno del 19115 ' il regime di occupa- - 
zione — travestito dietro lo schermo dpIPOrga- 
nizzazionc degli Stati Americani (OSA) cui il go- 
verno statunitense aveva imposto la ratifica del¬ 


l'aggressione — nulla ha risparmiato per spez¬ 
zare la volontà del popolo e per restaurare il 
dominio della oligarchia. Centinaia di patrioti 
sono stati uccisi. Il ricatto, la corruzione, l'in¬ 
timidazione terroristica sono stati impiegati su 
larga scala. Le forze antimperialiste, patriotti¬ 
che. sostenute dalla quasi totalità della popola¬ 
zione della città e delle campagne non hanno però 
ceduto. 

Gli occupanti sono stati costretti a mantenere 
l'impegno di indire le elezioni e nella Repub¬ 
blica domenicana si voterà nel prossimo giugno, 
per la elezione del Presidente e degli altri organi 
rappresentativi dello Stato. . 

La campagna elettorale, in svolgimento dal 
primo marzo in un clima di violenza reazionaria 
sistematica, vede tutte le forze democratiche, 
dai socialcristiani ai costituzionalisti ai conni 
nisti. unite attorno alla candidatura del Pieri- 
dente Roseli e alla rivendicazione che gli inva¬ 
sori abbandonino Santo Domingo. Nell'anniversa¬ 
rio della gloriosa rivoluzione inviamo il nostro 


Altri due apparecchi abbattuti ieri 
Ho Ci Min ribadisce la volontà di 
pace del popolo vietnamita 


SAIGON. 25. 

La comparsa dei Mig-21. 
due dei quali hanno affron 


ed a tutte quelle forze elle 
nelle scorse settimane hanno 
dato sfogo ai loro sentimenti 


tato l'altro giorno quattro anli governativi ed anti ameri- 
Phantoni americani (definiti i ca „ m * .. 


fraterno, ammirato saluto alle forze democratiche 11 Nord, hssi hanno deciso 
e all'intero popolo domenicano ancora impegnato intanto che d'ora in poi non 
nella sua dura battaglia per la conquista del verrà più precisato in quali 
l'indipendenza e della democrazia, con l'augurio circostanze gli aerei america 


più veloci e potenti del moti l, . n decorso pronunciato 

do) volgendoli in fuga, han davanti **11 Assemblea inizio 
no introdotto un nuovo eie- i e ) 1 a * } residente 

mento di cui gli americani °. * ia r ‘ùadito la de 

devono tenere conto nella con visione del popolo vietnamita 
dotta deU'aggressione contro ( .' combattere fino alla vitto 
il Nord. Essi hanno deciso ) ,a: * se *•' J°f la ®ara 


che la vittoria elettorale del Presidente Roseli nì ven gono abbattuti: se cioè 
possa segnare una tappa lungo tale cammino. (|al , a contraerea dassica . da 

I comunisti italiani chiedono fermamente che missi |j n dag |j aerei nurd 
il governo della nostra Repubblica, abbandonando V err*. mili/vii-. la 

l’atteggiamento di « comprensione » nei confronti ^ictnarriiti. vetro utilizza tu la 

dell'occupazione nordamericana di Santo Domingo formula generica « I aereo è 
voglia agire (icrcliè nell'isola martoriata si ponga stato abbattuto dall azione ile 

fine agli eccidi, perchè alla campagna elettorale mica » allo scopo, è stato 

sia garantito un minimo di legalità, perchè la detto con precisazione grot 

Repubblica Domenicana possa tornare rapida to.sca « di evitare dì fornire 

mente libera e sovrana con la partenza delle n ' mico informazioni sulla 

truppe d invasione efficaci., delle sue diverse ar 

Nella ricorrenza di una data che si inscrive mi anti . aerecMa per due 
nella stona mondiale di questi anni come testi • », ,, ...... 

inonianza che anche nelle circostanze più sfa- aerc . ^ 10.j L). abbattuti oggi 


stato abbattuto dall'azione ile 
mica » allo scopo, è stato 
detto con precisazione grot 
testa. « di evitare dì fornire 
al nemico informazioni sulla 
efficacia delle sue diverse ar 
mi anti aeree ». Ma per due 
aerei F 105 D. abbattuti uggì 


vorevoli un piccolo popolo, con la solidarietà ff uas ’ nella stessa zona in cui 


delle forze pacifiche e progressiste del mondo, 
può tenere testa all'aggressione del più potente 
e spietato imperialismo, i comunisti italiani chia¬ 
mano i lavoratori, gli antifascisti, i democratici 
del nostro paese a manifestare in ogni forma 
il loro appoggio alla causa di Santo Domingo, 
che come nei Viet Nam, è la causa dell'indi- 
pendenza nazionale, della sconfitta dell'aggres- 


erano stati abbattuti l'altro 
giorno altri due aerei dello 
stesso tipo, è stato fatto uno 
strappo alla regola: i porta 
voce hanno precisato che era¬ 
no stati abbattuti * dalla con¬ 
traerea » e non dalla caccia. 

Ben tre aerei sono stati. 


In una dichiarazione a Berlino ovest 


sione imperialista, della conquista nel mondo di Ben tre aerei sono stati, 
un sistema di relazioni internazionali fondato d’altra parte, abbattuti ieri 

sulla coesistenza pacifica, sul diritto dei popoli nel Vietnam del Sud dalle for- 

a costruirsi sovranamente il proprio destino. xe del FNL: si tratta di due 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. F-150-D e di uno Skyhavvk. 

Il totale degli aerei abbat- 

---“ luti sul Vietnam del Nord dal 

5 agosto 19W. quando si ve- 

*1*1 ino ovest rificò la prima aggressione 

rimiw W¥cai aerea americana alla Repub 

—-——- blica Democratica, si avvici¬ 

na intanto rapidamente ai 
■ mille apparecchi. Incalcolabi¬ 
li^ 1° è il numero degli aerei 

SA Hi llHilVTabbattuti o distrutti terra 


Erhard respinge la proposta 
di un confronto con Ulbricht 


lunga e dura — egli ha detto 
— il nostro popolo è deciso 
a battersi fino alla vittoria fi 
naie. Noi diciamo ancora una 
volta al Presidente Johnson: 
se gli USA vogliono veramen 
te la pace debbono ritirare le 
truppe dal sud Vietnam, ees 
sare la guerra d’aggressione 
in quel territorio, porre fine 
subito e incondizionatamente 
alla guerra di distruzione nel 
Vietnam. Il problema della 
riunificazione del Vietnam de 
ve essere risolto dallo stesso 
popolo vietnamita senza inge 
renze straniere, come stabili 
scono gli accordi di Ginevra ». 


Cuba 

Si prepara 
un Primo 
Maggio 
di lotta 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA, 25. 

I sindacati si rivolgono oggi 


nel Vietnam del Sud: nella co, | u !} significativo appello a 


giornata di ieri lo stesso ae 
roporto di Hue, situato all'in¬ 
terno della città, è stato at¬ 
taccato a colpi di mortaio. 
Nella zona di Nha Trang. in¬ 


flitto il popolo per invitarlo a 
partecipare con più forza che 
mai alia celebrazione del Primo 
Maggio. Questa dovrà esprimere 
— dice l'appello — la volontà 
generale di costruire il sociali 


attaccato un comando di bat 
di dichiarato di guardare «con taglione collaborazionista. So^ 


Dal nn'trn rnrrisnnndenle Io perché pensa clic essi « offra- di dichiarato di guardare « con taglione conauoraziomsid. no _ .. „ tt c 

irai nostro corrisponaente no i d)ertà di informazioni » ai Cit- tranquillità e senza preoccupa- no queste le uniche azioni di dello solidarietà » Nei titoli dei 

BERLINO. 25 ladini della RDT e si è detto zioni » all'imminente viaggio di rilievo segnalate a terra, dove giornali l'appello della Confede 

Ixi sterile immobilismo del go- pronto ad allargare il commercio De Canile a Mosca c si è detto | e operazioni continuano a ri razione del lavoro viene pre¬ 
venni di Bonn nella politica pan- con l'altra Germania, in quanto convinto che è possibile un _ac- stagnare. Gli americani sono sentalo con una significativa sot- 


vece, una unità del FNL ha s _ mo e d comuniSmo: una società 
attaccato un comando di bat Ubera, una società * del lavoro 

taglione collaborajionisla. . So Vcllra/S^ 


verno di tsonn nella politica pan- con i aura v»ermania, m quanto convinto cne e possumc un ac- stagnare. Gli americani sono tentato con una significativa sot - 

tedesca è stato ribadito oggi dal osso è « uno strumento politico » cordo con Parigi sull'ulteriore comun q U e preoccupati per una tolineatura dei richiami alla fi 

cancelliere Erhard con marcata di legame tra le due parti della permanenza delle truppe france- j, : dolio nno ducia in primissimo luogo nel 

durezza. In una conferenza stani- Germania. Dopo aver offerto que- si in Germania dopo che saranno . u . U| partito e nel suo Comitato ceri 

pa a Berlino ovest — dove si sto bel quadro della sua politica, sottratte al comaihlo integrato del- razio. i del rNL. che in questi troie. 

intrattiene illegalmente in quanto Erhard ha espresso « preoccupa- la NATO e sul loro ruolo « in caso ultimi tempi sono apparse di « di nemici che speculano e si 

i settori occidentali dell’ex capi- /ioni » perché la Repubblica fe- di necessità ». La Francia, ha rette soprattutto contro le fanno illusioni su pretesi dissen¬ 
tale tedesca non fanno parte del- derale nel mondo « viene accusa- sostenuto il cancelliere, ha inte- unit.à americane e contro « si nel seno dello rivoluzione e 

la Germania federale -- Erhard ta » di avere tralasciato di fare resse a mantenere le sue truppe comaru |i collaborazionisti, an sul,c reali difficoltà che a tocca 

ha detto < no » a qualsiasi inizia- qualcosa per alleggerire la reai- sul suolo tedesco e anche la 7 \ c \^q contro i soldati di trup affrontare — dice l'uppolfo - le 

tiva capace di scalfire l'oltranzi- tà della Germania divisa. Re- Repubblica federale vi è interes- '.- ■ masse risponderanno il Primo 

smo di cui si è fatto portabun- spingendo l'idea di una confe- sata. P a sudvielnamm. Uli amen Maggio in Piazza della Rimili 

diera. Egli ha così respinto la clorazione, il cancelliere ha la- Su quest'ultima questione Die ca p' temono che questi attac- Zl( ,„ c e tutta p, Repubblica 

proposta di confederazione tra i sciato intendere di non essere Welt di stamane ha pubblicato chi « discriminati » possano dicendo con la loro presenza 

due stati tedeschi avanzata dal neppure d'accordo con l’orienta- una corrispondenza da Parigi nel- accelerare il processo di di- ampia e combattiva che qui ri 

compagno Walter Ulbricht. ha ri- mento espresso stamane dal vi- la quale si afferma che il gover* sintegrazinne dell'esercito fan è un popolo più unito che mai 

fiutato colloqui bilaterali con la cepresidente della SPD Wehner no francese farà dipendere dalla (occio intorno af suo gntcrno rivolli:io 

CDU (de) della RDT. ha condan- nel I>olIettino stampa socialdemo- soluzione della questione delle di- ' nano, al suo partito marxista le 

nato il protHisito del suo comj)3- erotico. Wehner pur non accettan- visioni del generale Masso in Ger- La situazione politica, d al- ■ nimsta e al suo /'idei » Più voi 


nuova caratteristica delle ope j;. f 
razio; I del FNL. che in questi , r „. ' 

..li !_T I . • _ .._ .1: AlUlt. 


ducia in primissimo luogo nel 
partito e nel suo Comitato ceri 


ha detto « no » a qualsiasi inizia- qualcosa per alleggerire la reat¬ 
tiva capace di scalfire l'oltranzi- tà della Germania divisa. Re- 
smo di cui si è fatto portabun- spingendo l'idea di una eonfe- 
diera. Egli ha così respinto la clorazione, il cancelliere ha la- 


-... - -v-— -■-— — *.. • comandi coiiaooraziomsu, au 

ciuulcosa per alleggerire la real- « sili suolo tedesco e anche la - hé contro j soldati di trup . 
ta della Germania divisa. Re- Repubblica federale vi e interes- \ 

spingendo l'idea di una confe- I sata. pa sud vicinarmi.. Gli amen 


protHisito del suo comp3- cratico. Wehner pur non accettan- ! visioni del generale Massa in Ger- 


sintegrazione dell'esercito fan 
toccio. 

La situazione politica, d'al- 


zione e in tutta la Repubblica 
dicendo con la loro presenza 
ampia e combattiva che (pii vi 
è un popolo più unito che mai 
ritorno al suo omento ri voi tizio 
nano, al suo partito marxista le 
nimsta e al suo Videi » Più voi 


gno di partito Ernst Lemnier di do il principio della confedera- mania la conservazione delle in- I tra parte, va complicandosi te. in seguito, l'appello segnalo 

«condurre una disputa pubblica ri. 00 ?, aveva parlato di «possi- stallazioni militari tedesco ocri- ! ulteriormente a causa dell’al « lo stimolo che viene dall'esem 

con Ulbricht *, ha proibito ai bilità di reciproco avvicinameli- dentali impiantate in Francia j teegiamento deeli ambienti ! ,m del Comitato centrale e del 

_L_: __: «_t_! : .. . I^ ; /l.. n rii/; IV__ _i: 1 b _ _ .. * ..Il _ u...: _i:_«. 


membri dei governi centrali e ie- to » tra i due stati tedeschi nella «Secondo l'annuncio di circoli 

gionali di avere colloqui con misura in cui, aveva aggiunto de! governo — scrive il giornale 

esponenti della RDT. ha messo in equivocamente, si garantisce ai — il consiglio dei ministri fra» 

guardia contro t unilaterali senni- cittadini della RDT « libertà di ccsc ha deciso come base delle 

hi di giornali » con la Germania decisione ». trattative per il governo federa 

democratica, ha dichiarato di non Nella sua conferenza stampa le che gli impianti militari della 
essere contrario allo scjtnbio di Erhard ha mostrato il primo Rundesuehr in Francia e l'acces- 
comizi tra la SED e la SPD so- esemplare di un «libro bianco» so sul suolo statale francese in 


< Secondo I annuncio di circoli . rado ]j c j d j destra e del par- 
?! governo — scrive il giornale , 

il ,I„. tito nazionalista (fascista) 


governo ». gli obiettivi indicati 
« dui nostro partito e dal nostro 
governo ». e ancora « la piena fi 
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cittadini della RDT « libertà di ccsc ha deciso come base delle Questi ambienti hanno infatti j ducia nel partito e nel suo co 
decisione ». trattative per il governo federa- annunciato di avere costituito j untato centrale ». 

Nella sua conferenza stampa le che gli impianti militari della delle «squadre di combatti j fi si sta annoialo, a (.'uba. 

Erhard ha mostrato il primo Rundesuehr in Francia e l’acces- mento» il cui obbiettivo sarà ! ’erso una sere di scadenze un 

esemplare di un «libro hianco » so sul snolo statale francese in d j «punire coloro che sono ■ varianti sul piano della sistema 

del suo governo sulla questione generale, l'utilizzazione dello «p.i- r n=rvmcahii; dr .1 aicru-dim-. n-. *tane istituzionale (/appello dei 

tedesca che verrà diffuso a fine zio aereo, .sarano consentiti solo . P°. saD,a nei nisorn c < sindacati segnala, tra l'altro, che 

settimana e ha annunciato ini- s-j ba.-i di reciprocità». zinnale v Osservatori america | q U( ,sto Primo Maggio sopraggam 


1 settimana e ha annunciato ini- su ba.-i di reciprocità ». 
precisate «iniziative» sul prò 

blema del disarmo. Egli ha qnin KOfìlOIO L-RCCavaiG 


ni considerano questa minac- mentre ferve anche l'attività 


De Murville a Bucarest 
per colloqui politici 

Il ministro degli Esteri francese proseguirà per Sofia 


blema del disarmo. Egli ha quin • nuuiuiu v-BCCavaie | c j a CO mc diretta ai buddisti, per organizzare, in agosto, la ce 
' Ichrazionc del XII congresso dei 

_____ sindacati e che questo connesso 

« sarà un ulteriore pas.-o in 
avanti nello sviluppo delle isti 

( PAmnnìn furimi rivoluzionane, sviluppo 

j Romania che è conlrassepnato dalla costi 

i _ tuzionc del comitato centrale e 

dell'ufficio politico del nostro 

_ _ partilo, il partito marxista lem 

'A m - _ * W W W M M nista. che ci guida, a orienta. 

# §£> wd f# fi r% fi T e ci (ìirioe ■ e 11(111(1 p^v ara -' ^ 

iFa (Mr 1 (/l'vvv \Jv MJ V della Cosfifurionc e dei codici 

che corrispondano alla Cuba so 
trana e socialista ». • 

W W ’ • W • m • • L'appello per il Primo Maggio 

Y\f} r* f*fk11fhf11l1 W%fh1 1 ti f*1 è anc,ìc uv apralo alla solida 

1 C-/ \M W W \M\M U%r 1/ r,elà internazionale soprattutto 

-M. JL MT con i popoli de 1 Vietnam e di 

.S'anfo DommQO. con i combattenti 

_ m * - venezuelani, auntenraìtechi. co 

Il ministro degli Esteri francese proseguirà per Sofìa '“717, 

la polizia di Frep. con i popoli 
dell'America Latina. Asia r Afri 

Dal nostro COrrisDOndantc . * bonteia ». Olgar.o del estendere ulteriormente la colla- ca che combattono contro l impe- 

‘ v F.C.R. dedica un lungo articolo borazione bilaterale. Le condizio- rioti.smo c con i lororatori d'Eii- 

BUCARE5T. 25. ai rapporti franco-romeni, sot- ni in cui si sviluppa oggi la Ro- ropa. degli Siati Forti e del mon 

1 II ministro degli esteri fran- tolmeando il fatto che « la pn mania, il multiforme slancio dot- do. con i fratelli - infine — 

ceso C’ouvc de Murville è gain- ma visita di un ministro di Fa- la sua economia, l'apprezzamen- ; dei paesi socialisti tebe realiz- 

j to nel tardo pomeriggio di oggi ngi dopo ta guerra si iscrive to di cui godono da noi le nuove ! zana imprese vittoriose nella ro 

I a Bucarest per una visita di cin nel comune desiderio dei gover e ragguardevoli realizzazion, del j stmzione della nuora società * 

i que giorni su invito del gover- ni dei due paesi di promuovere la scienza e della tecnica fran l sindacati indicano la nrcesS’ 
no della Repubblica socialista di c sviluppare la collaborazione ». cesi, costituiscono un quadro a ta di moltipAicare oh sforzi per 

. Romania. Il giornale ricorda quindi la degnato ner amnliare ì ramarti , il successo delVc.nr, naie nrrriu 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 25. 


;r- ni dei due paesi di promuovere la scienza e della tecnica fran I l sindacati indicano la nece»s• 
di c sviluppare la collaborazione ». cesi, costituiscono un quadro a | la di moltipAicare gli sforzi (>cr 
Il giornale ricorda quindi la degnato per ampliare i rapporti I '*' successo dclVcnr,naie prrriu 

ir* ncit.'i in Francia _ noi I(¥11 ___- i« ■ * , . I _-_-_ . r -ii__i___ 


22 000 * t*tero: 1 aumeri • Cotivc de Mundio, che é ac- \isit;a m Fr-mcia — nel I%4 — franco^nimeiìi. sulla ba^e del di zucchero. « Lottando con 

annuo 42 ooo. 8 numeri «n- : compagnato da un fotto groppo del premier romeno Jon Ghcor- principio della piena ugiuiglian ,ro li* piogge precoci — dice 

auo 38500 - PUHHIJCItA-: ! di esperti, c stato ricevuto al- ghe Maurer c di una delegazione za, del rispetto reciproco e del VzppcUn - continueremo la bat 

L 1 l'aeroporto Bancasa dal mini della grande Assemblea rumo reciproco vantaggio taglia per il quinto milione (di 

HHnis ! str0 dc - cl1 0?,cn Gomelm Mane- naie; il viaggio a Bucarest, fan . . tonnellate di zucchero). Le rìiffi 

to u» Lucina o 2« ® sue suc^ 5011 c ** numerose altre auto- no scorso, di esponenti della t . .. . coìià si sono accresciute. (Ih 

coniali in Itali* - telefoni rità rumene. Il ministro degli e- commissione esteri doti Assemblea premesse per ricercare ed erteli sforzi e la volontà di lutti devono 

68a541-2*3-4-5 - Tariffe *leri francese si e recato in vi- nazionale francese; la firma di L mniinuament«»‘ u, «J crescere ancora di più per su 
(miiiimeiro coionnal: Coro sita protocollare dal ministro Ma- un accordo culturale c in parti- mrrw.rln.rr a perarle*. 

merciaie: Cinema i-zro. Do- nescu. il quale, nella tarda se- colare di quello commerciale, mc-u. Hoi Hiw» nnnnii 'il: 0 ’ .Vrl pomeriggio del Primo Mag 

memeate L. 2 50; Cronaca U- ra t a . ha olferto un pranzo in Quest'ultimo, infatti, prevede per ' .»n a ^ pio. dopo la sfilata che sarà ca 

« J50 ’ onore deU’ospite francese e del il periodo 196569 un volume di C ° UaW Poggiala dal Comitato centrale. 

tìon. U 15° +_^00. Uomeolc.- ; suo scambi per 300 milion. di fran- ra f, on . e m,erT1 f’?n aIc . . dai membri del governo c dai 

Banche L. 500 : Legali l 350 [ * colloqui politici cominceran- chi. Anche la coopcrazione tee- Al termine della visita in Ro- migliori laroratori Fide! Ca- 

* no domani mattina. E’ prevista nica e scientifica ha registrato un Gouv o de Murville si re- stro porterà come di consueto 

„ _ dar» anche una visita di Couve de importante sviluppo. ■ c , aora 8 Sofia per colloqui coi alla folla che si sarà riunita in 

Stato- lipoET J*® O- . _ Murville alle città di Costanza. « n complesso di questi scam- dingcnti bulgari. piazza della Ricolazione. 

Roma - via dal Taurini a. tu Mamaia e Efori* sul litorale del hi — rileva il «riornale — non e. » aa.__ . - _ 


; di esperti, c stato ricevuto al- ghe Maurer c di una delegazione za, del rispetto reciproco e del l'appello — continueremo la bat 

i l'aeroporto Bancasa dal mini- della grande Assemblea nazio reciproco vantaggio taglia per il quinto milione (d 

j stro degli esteri Comcliu Mane- naie; il viaggio a Bucarest, fan . , , _ onrv , lllH ^ tonnellate di zucchero). Le rìiffi 

i scu e da numerose altre auto- no scorso, di esponenti della é_ ir ., pia , _ i « » 2 Cf),,n *• sr ' ,w accresciute, (il 

rità rumene. Il ministro degli e- commissione esteri dell'Assemblea ‘ sforzi e la volontà di tutti det oni 

steri francese si è recato in vi- nazionale francese; la firma di JJ ermi malamente' i* crescere ancora di più per «u 

sita protocollare dal ministro Ma- un accordo culturale c in parti- ’ a pcrarle ». 

nescu. il quale, nella tarda se- colare di quello commerciale. i a rwwdi i, Xel pomeriggio del Primo Mag 

rflf a h.T lìfff'rtrt i m nranfn ir» ffìwKf ’nitimA infoiti rimi i«.-^sc UH uui pupo», per la cau- 

rton/v IA efìa «Arri r»n 


taglia per il quinto milione (di 
tonnellate di zucchero). Le rìiffi 
colta si sono accresciute, (ih 
sforzi e la volontà di tutti devono 
crescere ancora di più per su 
perarte ». 

Xel pomeriggio del Primo Mag 


rata, ha offerto un pranzo in Quest'ultimo, infatti, prevede per ' j-i la *7/' a „ < T a pio. dopo la sfilata che sarà ca 
onore dell’ospite francese c del il periodo 196S69 un volume di -i, J’;. oiatM> pepgiata dal Comitato centrale, 

suo seguito. scambi per 300 milioni di fran- ,, ._. _ dai membri del oormio e dai 

I colloqui politici cominceran- chi. Anche la coopcrazione tee ~ 


izione internazionale. 

dai membri del governo c dai 
Al termine della visita in Ro- migliori lavoratori Fide! Ca 


no domani mattina. E’ prevista nica e scientifica ha registrato un raani . 8 do -Mumllc si re- stro porterà come di consueto 

anche una visita di Couve de importante sviluppo. ■ chcra a Sofia per colloqui coi offa folla che si sarà riunita in 


Murville alle città di Costanza, i « u complesso di questi scam 
Mamaia e Efori* sul litorale del I hi — rileva il giornale — non e 
Mar Nero. 


« Il complesso di questi scam¬ 
bi — rileva il giornale — non e- 
saurisee parò la poesibibtà di 


cherà a Sofia per colloqui coi alla folla che si sarà riunita in 
dirigenti bulgari. piazza della Rivoluzione. 

Sergio Mugnai Savario TuVino 


Resistenza 

e il dr. Enzo Enriques Agno 
letti. Si è quindi formato un 
lungo corteo fino a Piazza del¬ 
l’Unità dove sono state depo¬ 
ste corone davanti al monu 
mento ai caduti. Contempora¬ 
neamente. a Pontassieve ave¬ 
va luogo una manifestazione 
alla presenza di partigiani ce 
coslovaccbi. 

A BARI la celebrazione si è 
svolta al teatro Piccinini ove 
ha parlato il sen. Banfi dei- 
l’ANPI. Medaglie d’oro sono 
state consegnate ai familiari 
del partigiano Paolo Kutiglia- 
no e del prof. Gioacchino Ge- 
smundo. Corone sono state de¬ 
poste alla lapide dedicata ai 
caduti della Resistenza. 

A CAGLIARI la celebrazio¬ 
ne è stata promossa dai par¬ 
titi di sinistra e dal PSDA. 
dalle rispettive organizzazioni 
giovanili e dai sindacati. Al 
cinema Olimpia hanno preso 
la parola esponenti degli or¬ 
ganismi promotori che hanno 
ribadito la continuità dell'im 
pegno per t'attuazione dei prin 
cipi e dei valori della Resi¬ 
stenza. Un membro della C I 
della Società Tranvie ha de 
nunciato i gravi attentati alle 
libertà sindacali, come (limo 
stra il processo ai 170 tranvie 
ri cagliaritani che hanno e 
sereitato il diritto di sciopero. 

Altre manifestazioni si sono 
avute a Sassari. Carboni». 
Iglesias o Oristano. 

A BOLOGNA si è svolto rin¬ 
contro deM'antifnscismo felsi¬ 
neo con quello helhmesc in oc¬ 
casiono deH'inaugurazionc del 
cippo a ricordo dei partigiani 
bolognesi caduti nella provili 
eia venda c della dedica del 
la piazza alla città di Belluno 
(la quale si è meritata la me 
(biglia (Loro della Resistenza 
eoi suoi fifi impiccati. 227 fu¬ 
cilati. 7 arsi vivi. 11 morti por 
sevizie e 561 caduti in combat¬ 
timento). Erano presenti alla 
cerimonia numerosi snidaci del 
Bellunese e 250 partigiani ve¬ 
neti. Hanno parlato i primi cit¬ 
tadini di Bologna e Belluno i 
quali hanno espresso l'impe¬ 
gno ad un’opera comune ispi¬ 
rata agli ideali della Resi¬ 
stenza. 

A TRIESTE, oltre alla ma¬ 
nifestazione provinciale di 
Muggia. dove è stato inau¬ 
gurato un monumento alla pre¬ 
senza del compagno Secchia, 
ce stato un comizio delle 
ACLI nel corso del quale il 
presidente nazionale Labor ha 
affermato che * la lotta di li¬ 
berazione fu anche lotta per 
la difesa delle fabbriche e per 
l’affermazione di un mpiodo 
nuovo nei rapporti sociali. Il 
movimento operaio, che ebbe 
un ruolo di protagonista nella 
battaglia per la libertà, ritro 
va nei valori della Resistenza 
un filone sicuro e permanente 
al quale ispirare la propria 
condotta ». Labor ha anche af¬ 
fermato che non si deve cor¬ 
rere il rischio di disperdere 
il significato profondo della Rn 
sistenza tollerando oggi una si 
Illazione che. per fanti aspetti, 
tende a mortificare it libero e 
sercizio dei diritti dei lavora 
lori. In questo spirito le ACLI 
si dichiarano pienamente favo¬ 
revoli alla « giusta causa » nei 
licenziamenti. 

Ad AREZZO, alla celebra 
/.ione hanno partecipato mi¬ 
gliaia di cittadini, specialmente 
giovani li sindaco Gnocchi ha 
in particolare ricordato il par 
tigiano Danilo Carnicci foci 
! lato a soli IR anni cd insignito 
j recentemente della medaglia di 
; argento Ouindi Oreste Lizza 
| dri ha affermato, fra l’altro, 
che la Resistenza non sarà 
compitila finché la Cnsfifu/io 
ne non varcherà i eaneelli del 
la fabbrica e non sarà coni 
nlofamente affilala 

A GROSSETO, la eeJcbra/io 
ne si è svolta alla presenza 
di rappresentanze di tuffi i co 
munì Cn corteo si è formato 
in piazza De Maria ed ha sfi 
Iato per le vie del centro de 
ponendo corone alla lapide dei 
caduti, alla caserma Ganzane! 
li e al monumento ilei eom 
j battenti ' 

! A LIVORNO, si suno svolte 
! carie cerimonie II comitato 
j unitario ha deposto corone al 
! bassorilievo dei partigiani e 
j presso il monumento ai cadu 
! ti. Al Teatro Goldoni, cremi 
! to. ha parlato Fon Giaehini 
! presenti le autorità e la me 
[ doglia d’oro Ciardi Dopo il 
j di-corso è sfato proiettato un 
: film sulla Resistenza A Crei 
’ na la Procura ha ordinato la 
{ defissione di un manifesto mis- 
; sino denigratorio della Resi 
i stenza 

j A PALERMO, r.el salone del 
TANFI, il prof. Massimo Gan 
] re ha ’enuto una prolusione 
I sul te ma « I gio\ani e la Resi 
ì stenza » AI termine i] primo 
attore della Stabile del Tea 
tro Garibaldi. Elio Zanuto. ha 
letto poesie e scritti partigiani 

A ROMA sj sono svolte nu 
morose manifesta/ioni di quar¬ 
tiere promosse dai partiti po 
polari, mentre te autorità han 
no assistito ad una cerimonia 
presso il sacrario delle Ardea 
tino II «indaco ha inaugurato 
una stele che ricorda i caduti 
alta Montagnola S Paolo Co 
rone sono state deposte al mo 
i munente al Deportato e al 
Sepolcreto dei caduti per la 
Liberazione al Cerano. 

A PARMA il 25 Aprile è sta 
to celebrato con una manife 
stazione unitaria indetta dal 
Comune c dalla Provincia. Al 
Teatro Regio, affollato, han¬ 
no parlato il sindaco di Par¬ 
ma Enzo Baldassi. il presi¬ 
dente della Provincia dottor 
Giuseppe Righi, il senatore 


ing. Giacomo Ferrari, già co¬ 
mandante delle formazioni par 
tigiane del Parmense e Leo 
natdc Tarantini, ex comandati 
te della divisione « Ottavio Ric¬ 
ci ». Presiedeva l’avv. Pier 
luigi Olivieri. 

A UDINE ex partigiani e cit¬ 
tadini, fra cui numerosissimi i 
giovani, sono sfilati in corteo 
per le vie del cuutro preceduti 
dalle bandiere delle formazio¬ 
ni e dai labari di comuni e as¬ 
sociazioni combattentistiche e 
d’arma. Il prof. Vittorino Za¬ 
ni. oratore della manifestazio¬ 
ne. ha tenuto un applaudito di¬ 
scorso nella Sala del Comune. 

Ha ricordato come troppi de¬ 
gli impegni assunti di fronte 
ai caduti per la libertà non so 
no stati rispettati, per cui la 
Resistenza continua. 

A FERRARA, il 21. della Li¬ 
berazione è stato celebrato con 
un corteo unitario che. mal¬ 
grado l'inclemenza del tempo 
è sfilato per le vie del centro. 
In piazza Cattedrale hanno 
parlato, il sindaco, compagno 
Ferrari, il compagno seti. Vit¬ 
torio Vietali. Cristiano Zioni, 
della DC. c l'universitario Gior¬ 
gio Fioravanti, a nome del mo 
vimento giovanile antifascista. 
L’altro ieri a Fornito era stato 
ricordato il sacrificio dei di¬ 
ciassette martiri antifascisti di 
Fondoreno e di Dueponti. con 
una manifestazione popolare 
che ha concluso una serie di 
iniziative unitarie, fra cui un 
dibattito sui valori della Re¬ 
sistenza fra esponenti del PCI. 
PSI. PSIUP. 

A VERCELLI il 25 aprile è 
stato celebrato presso il salone 
della C.D.L., a cura del circolo 
delle dotine democratiche, con 
temporaneamente alla chiuso 
ra della campagna per la rac¬ 
colta del * pugno di riso » per 
ì partigiani del Vietnam; la 
raccolta ha registrato un gran 
de successo con oltre tre to 
neilate di cereali. A Santino 
in piazza del municipio era sta 
ta eretta ieri ta tenda della 
pace «. Sono state raccolte c 
continuano ad essere raccolte 
le firme in calce all’appello per 
la pace nel Vietnam, lanciato 
dagli intellettuali, studiosi, c 
uomini politici della provincia 

A REGGIO EMILIA migliaia 
di cittadini, tra cui numerosi 
i giovani, affluiti al teatro mu¬ 
nicipale. hanno celebrato il 25 
aprile. Hanno parlato il sinda¬ 
co avv. Renzo Bonazzi, il di¬ 
rigente della gioventù democri 
stiana Pier Luigi Castagnelti 
fche ha recato il saluto di tutti 
i movimenti giovanili della cit¬ 
tà) e Giorgio Veronesi, mem 
hro del CNF.L. Sedevano fianco 
a fianco le autorità cittadine, 
i rappresentanti dei partiti 
antifascisti, numerosi ex co 
mandanti partigiani, decorali 
al valore e familiari dei cadu 
li della guerra rii liberazione. 
Ira cui la vecchia madre del 
martire Don Pasquino Rorghi. 
medaglia d’oro della Resisten 
za. Assente pana Cervi, a cau 
sa di una indisposizione 

A PERTUSIO - Noi cuore 
della « sesta zona operativa» 
dipendente dal comando re¬ 
gionale ligure del CLN. dove 
duemila ragazzi mal vestiti c 
peggio armati per tutto il M4 
c fino alla Liberazione tenne 
ro una « linea » di trenta chi 
lonar-lri (A medaglie d'oro. 131) 
caduti. 550 feriti) è stata inali 
curata una stplp bronzea noe 
ra dello scultore partigiano 
Neonato- un monumento crct 
to a ricordo dei martiri e dei 
sacrificio «ielle popolazioni, un 
monumento alle pagine di sto 
ria scritte sufi’Appennino li 
gore piemontese, ner il gran 
libro della Resistenza italiana; 
ma anche e soprattutto - co 
me hanno detto gli oratori del 
la manifestazione — la lesli 
monianza di un impegno che 
è e deve restare vivo per co 
struirc quella società più giu 
sta c nrngrcdita che era nei 
postulati della guerra antifa 
sei«ta. 


te « Quattro Giornale* . come un 
« episodio singolare ». nel corso 
del quale « gli scugnizzi dei fon 
daci bassi diventano ì più tre¬ 
mendi vendicatori dei soprusi » 
(.Anfom'o Gaia). Non siamo più. 
comunque, alla teorizzazione — 
cara all'on. Leone — del moto 
insurrezionale napoletano, come 
un « moto spontaneo e non orga¬ 
nizzato » c, perciò, diverso e quasi 
da contrapporre a tuffi ì succes¬ 
sivi moti antifascisti « organi: 
zati » dell'Italia centrale e del 
nord. Sia l'on. Moro, che il pre¬ 
sidente dell'Amministrazione prò 
ciuciale, Antonio Cava, hanno a 
questo proposito sottolineato t le 
gami ideali della lotta antifasci¬ 
sta a Napoli, con la lotta in tutta 
Italia, notando anche la funzione 
di tutta la tradizione antifascista 
napoletana come matrice del mo 
to popolare armato. 

L'on. Moro ria anche sottolinea¬ 
to la funzione e il valore delle 
« Quattro giornate t come testimo¬ 
nianza della partecipazione del 
Mezzogiorno alta Resistenza e del 
valore unitario, dunque, del <c 
conilo Risorgimento come del pri¬ 
mo Risorgimento nazionale. 

Nel suo discorso Moro ha an 
che accennato agli impegni del 
governo verso le nuove genera 
zioni (solo ad esse - secondo 
l'oratore — giungeranno i van¬ 
taggi delle attuali realizzazioni 
governative) e verso Napoli cui 
egli ha indirizzato . una parola 
di saluta, dì solidarietà c di spe 
ronza » 

Moro ha anche sottolineato che 
t la celebrazione è stata medita 
tornente fissata il L’5 aprile giac¬ 
ché il governo partecipa così da 
Napoli c con profonda adesione 
alla rievocazione dello fatidica 
data ». 

Sfortunatamente lo manifesta 
zione — che aveva una chiara 
matrice unitaria emanando da 
(liiel « Comitato per il montimeli 
to allo Scugnizzo » che ha ormai 
22 anni dì rifa avendo tenace¬ 
mente resistito, negli anni della 
guerra fredda alla ostilità delle 
autorità centrali de e del lauri 
sino locate — ha perso gran por 
te del carattere popolare che po 
leva assumere essendo stata ri 
stretta in un programma migli 
statuente ufficiale e fortemente 
caratterizzala, nella svelta degli 
oratori, nella distribuzione degli 
inviti ere dolio invadenza de 
Assistevano alla posa de'la pn 
ma pietra, infatti, da una pmte 
le ? autorità cittadine » e i sin 
don dello provincia, dall'altra, 
in un palchetto apposito, uno est 
(itici e selezionato rappresentali 
za di ex patrioti e loro familiari 
cui erano stati distribuiti al 
l'ultima momento dei fazzoletti 
azzurri che avrebbero dovuto tra 
sformarli in membri della Asso 
nazione partigiani cristiani. 

Il resto del pubblico ero tenuto 
ben lontano dall'apparato di po 
tizio. Malgrado tutto, lo ressa dei 
notabili provocava una certa con 
fusione fino allo svenimento del 
ministro Rubinacci: altro momcn 
to di grande confusione seguiva 
la firma della pergamena da im¬ 
bossolare nelle fondamenta del 
monumento, a causa delle pres¬ 
sioni di alcuni t partigiani cri 
stiani » per consegnare delle pe¬ 
tizioni ni capo del governo 

A quest’ultimo è stata conse¬ 
gnata infine una medaalta doro 
con l’augurio die posso porteci 
pare anche — fra un pmo d'anni 
-- alla inaugurazione (h'il'opera. 
Sano stati maitre distribuiti pre 
mi a tre scolare vincitrici del con¬ 
corso iter un tema sulle « Quat 
tro giornate * 


Fitti 


Napoli 


li, \co>ttri che proprio da Menici , 
Ima si propagò alle nr proto» ; 
pah delia ritta e fu bloccata, i 
poi per l'intervento dn comandi j 
militari italiani — in opposizione j 
agli appelli del CI.X napoletano ] 
— sicché <i apri quel tragico pr j 
nodo di recidi, di distruzioni, di I 
terrore, rbr soltanto con Ir ' 
r Quattro giornate » dorerà con 
rluders,. 

Non ap;>are dubh'O. peraltro, 
che la piazza fornirà un sugne 
-tiro scenario per quello che sa 
rà uno dei p ù grandi fra t mo 
numerili errtt• nel no-tro secolo 
>n furti i parsi. u ,- ( j sintesi urf,a 
n’st'ra e p las* ra che vuole dram 
mahcameri'e e,pr<mere — come 
fio sottol'vrato •eri ;ri un articolo 
scritto per il nostro gO’-no.V lo 
scultore Mazzacurati. che con 
l'nrch Persicheth è au'nre del 
progetto - « l'ero sino de■ p u 

•rn h rappresentanti del popolo 
e ri mirtiT.o di questa città * 

In qr.p-’o >7 monu mento fa gà 
| gu f : n d■ una a-d ra rr -7 fica 
I z one propapai.riisfira. -ccondo Io 
i quale i rcpart• trrìr-c );• de! col 
* Segoli sarebbero stati cacciati da 
Napoli dn bande di « scuon zzi » 
pressoché d’snrmn'i e r propone 
al centro della tropea ricreda 
quelli che veramente r.e furono i 
principali profanar/-t, mditari e 
popolani, nomini r donne, m qua 

li certamente si nn-rono — e ‘u 
rana anche al ren'ro di a'cum 
epizcrdi di ero'srr.o e d< sonane 
-- gruppi numera • d 'Ciian :z ; . 
diventati parta ord ri parta mu 
mz'ani e osche combattenti. 

Confusi nella ressa dei nafahil » 
democristiani, abbiamo notato a! 
cun’ d‘ questi prn’aqnr'ist-,, come 
l'ufficiale medico Fi.ìda. > comu 
msti Aurelio Sjioto c Vincenzo 
Ingoici, d socialista Muralo, che 
auidarono i napoletani in duri.s 
«imi e non casuali combattimenti 
(Spoto diresse una batteria di 
campagna, impedendo per due 
aiorni — fino alla distruzione dei 
cannoni — la calata dei carri ar¬ 
mati Tigre sulla città). Tuttavia 
nei discorsi dei celebranti (i de¬ 
mocristiani Troisc, Principe e An¬ 
tonio Gara, oltre che Voti. Moro) 
ancoro sono sfati al centro mo¬ 
tivi che tendono a caratteriuare 


che nascerà dalla fusione rio-, 
ve essere un partito accura¬ 
tamente spoglio di qualsiasi 
sospetto di socialismo; infat¬ 
ti. « per i socialisti, in Ita¬ 
lia ed in Europa ». il centro 
delTinteres.se politico sareb¬ 
be andato trasferendosi » dal¬ 
la questione sociale e sinda¬ 
cale a quella delle istituzio¬ 
ni statali, e cioè delle carat¬ 
teristiche di libertà, di equi¬ 
tà e di efficienza dello Stalo 
democratico ». Il problema 
della trasformazione sociali¬ 
sta non si pone quindi più 
nemmeno come prospettiva 
lontana, e viene sostituito 
! dalla • contesa storica sia con 
! la destra sia con il coniti- 
I ni.smo » 

‘ NOMINE rai-tv 

| trattativa fra i partiti del 
centrosinistra per risohere 
! la crisi insorta al vertice 

• della RAI-TV con le dimissio- 

• ni del socialista ltassani e 

• del repubblicano Terrena è 
! giunta a conclusione. Seco» 

j do indiscrezioni di fonte at- 
J fendibile, il Consiglio d’ani 
! minisi razione dell'ente radio 
J televisivo si riunirà entro la 
j line del mese per ratificare 
| un accordo DC-PSI. in base 
i al quale fon. Luciano Paolic 
j chi sarà nominato vicepresi¬ 
dente al posto di Rassani 
Terrena rientrerà, a sua vol¬ 
ta. nel Comitato direttivo. 
Fondamentalmente, quindi, 
nulla di mutato rispetto al¬ 
la situazione che ha provoca 
| to la (tìnì: le « garanzie - 
| chieste dai socialisti si ridur- 
j rebbero infatti soltanto a 
i (piallile maggior potere con¬ 
cesso al nuovo vicepresi 
«lente. 

Poco, anzi niente, di fron 
te al clima politico di sem¬ 
pre piu pesante osservanza 
democristiana che regna nel 
l'ambiente. Tanto piu che. se 
«ondo le voci che circolano. 

! la DC si appresterebbe ad 
equilibrare queste • conces¬ 
sioni » con un nuovo massic 
ciò assalto di suoi uomini ai 
posti di direzione dei servizi 
informativi, sia alla TV sia 
alla radio Bernabei avrebbe 

• ottenuto da Moro l’autorizza 
I zione a nominare il dolt Co 

• stantino Granella — democri 

! stiano militante, e attuale di¬ 
rettore del giornale radio — 

I condirettore centrale dei ser¬ 
vizi giornalistici della radio e 
della televisione. A ricopri¬ 
re la carica lasciata vacante 
dal Granella andrebbe un al 
tro de, il doti. Vittorio Chesi. 
già direttore del Popolo di 
Milano e attualmente vicedi¬ 
rettore del giornale radio. In¬ 
fine. Fattuale redattore-capo 
del telegiornale, dott. Fabia¬ 
no Fabiani, anch’egli de, sa¬ 
rebbe nominato vicediretto¬ 
re dei settori programmi te¬ 
levisivi. 


Metallurgici 

se e lavoratori, non hanno ra¬ 
gione di essere ». 

Dal canto suo. la Conffndu- 
stria ha replicato alle tre con¬ 
federazioni insistendo nella 
pretesa di tregua, con i se¬ 
guenti pretesti; se si lotta non 
si tratta; se si stabilisce di 
incontrarci, è implicito che gli 
scioperi cessino; ugualmente 
implicito che a farlo siano le 
categorie, anche se l’incontro 
è con le confederazioni. La 
Cqnflmlustria, nell’intento di di¬ 
videre i tre sindacati, ha poi 
preso alto di una « buona vo 
lontà manifestata dalTUIL di 
non associarsi alle agitazioni 
programmate »; Iti UIL invece 
aveva dichiarato (sia pur stra¬ 
namente) di non essersi asso¬ 
ciata al loro inasprimento. Ci 
sembra quindi clic la Confln- 
dustria si sbagli, tanto più che 
raccoglie la richiesta UIL di 
una convocazione ministeriale, 
dicendo però che anche questa 
deve avere * |xr premessa In 
cessazione delle agitazioni prò 
granuliate >•. 

Un severo commento <«ll'ini¬ 
ziati vìi della Confindustrin e 
alla dichiarazione del suo pre¬ 
sidente è venuto ieri dalTon. 
Scalia, segretario della CISL. 
In un discorso a Cagliari, il 
deputato de ha ricordato che 
la pretesa di tregua « non t uiò 
neppure essere considerata », 
per la tensione provocata dal- 
Tmtrnnsigeii/n e dalle rappre¬ 
sagli!' padronali. Tale richie¬ 
sta pertanto « assume valore 
di vera e propria provoca/io 
ne ». Scalia rileva poi clic Co 
sta sembra -< voler attuare 
strane e abnormi forme di po 
lìtica dei redditi a senso uni¬ 
co ». Rilevando infine che la 
firma dell'accordo sulle Com¬ 
missioni interne non ha signi- 
'ii a'o il superamento « di ogni 
residuo oltranzismo in materia 
contratti.ale >. il segretario 
della CISL annuncia che « i 
lavoratori risponderanno con 
I azioni' sindacali* e generale -. 

ha E''t('lSL. replicando al- 
I irrigidimento del pndronato, 
afferma recisamente. < Solo la 
lotta può scongiurare il peri¬ 
colo di una restaurazione ca¬ 
pitalistica che i lavoratoli scon¬ 
terebbero duramente nelle fab¬ 
briche e nel Paese ». Quanto 
poi alla pretesa padronale del 
« ritorno alla normalità ». la 
f' IAl la giudica % un’usanza da 
paesi arretrati ». poiché in tu' 
ti i paesi evoluti si tratta 
quando si lotta, cioè a parità 
di rorze, ir.-litro sospendere 
gli scioperi darebbe vantaggi 
solo ni padroni, come limo- 
strn l'esperienza. 

L irrigidimento del padro¬ 
nato spiega anche que'to iel¬ 
le industrie a partecipazione 
statale, di c ui FIOM CGIL e 
I* LM CISL hanno già denuncia- 
lo con durezza l’intrnnsigen- 
za. simile a quella tratteggia¬ 
ta (In Costa nella sua dichia 
razione Invece di prendere 
l’esempio dalla ConL-ipi. Fin- 
tersimi prende le direttive dal- 
In Coiifindustria. Anche ciò. 
insieme alle pretese, ai rioni- 
ti. alle rappresaglie o alFir- 
i igidinicnlo del grosso padro¬ 
nato. tende pju chi mai at¬ 
tuale la prospettiva d’una ri- 
'mista grm rnlo come ha ri¬ 
cordato domenica il segreta 
rio della CGIL. Scheda De! 
resto. ( ISL e CGIL avevano 
per quelle ragioni proposto 
uno sciopero generale dcll’ùi 
dustria. eli. lo CISL ha sol 
tanto sospeso e clic la replica 
di Scalia alla Confindustrin 
sembra Tar tornare alla rihai 
ta. Ciò raccoglierebbe e m 
nalzerclibe. sia pure per un 
momento. Ic numerose lotte 
contrattuali unitarie in corso 
clic, oltre ai metallurgici, ali¬ 
mentaristi ed edili, coinvolgo¬ 
no anche minatori, ccmentie¬ 
ri. fornaciai e altri' categorie. 

ì Artigiani 
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I h-:.i uni'.»: pa'-a dai !*11 voti 

! del 1961 agli attuali 1 '•77 'dal 
] '_*(• al .'.VI 7 ). la « Gene rale ». 

■ manovra’.* dalla ('onfinriuMna. 

* r.e- ha ;-erdjti 1 ffid nono-stame 
| i a;>;H>Zg;«> av.i’o anche dal PSDI 
j e ria ri-nu-nVi rii destra del I*SI 

I X Fro-imne : voti in più «m-.n 
j -’ati 7rt). A Rovigo ix-r ia pnm.( 

' volta sj <• conquistata la m no. 

I tu.n/a. rei t.ionfaiconr-e »• i a 

* ir-r,"'. d. (.cno- »■ di tìrarii-ei 
| ia CN X ha ottenuto pmo mimo 
I ot ! Vi : cento dei vo',. 

I Nelle Marche buona ifTirma/o 
j r.e :n provincia <i. Pe-aro <Jò oer 
I cen'o «lei voti» .l'ano oO'itna »n 
; nrov.mia d: \r;« ori.a dove la <!e 
| 'tra )ia av.ro un a rito «.alla pre 

* -enta/éOne di una formazione 
| 'tesion.sta «fa [-ano »lel PSI, lz* 

'te-i'O fenomeno »! è reffistra'o 
a Roma dove i dirigenti di de 
stra delta federazione del I*SI 
hanno voluto presentare una lo 
ro !i»tj la quale pur ottenendo 
'oltanto 18 per cento dei voli 
ha giocato contro la L’PRA CNA 
nel gioco dei seggi favorendo la 
democristiana CASA. 

In Sicilia notevole è rafferma 
zione a Catania dove la CNA il 
suo « debutto » elettorale ha con¬ 
quistato il .10 per cento dei voti. 
In provincia di Caltamssetta la 
lista unitaria è passata dai 970 
voti del 1961 ai 1.222 di quest'an¬ 
no un poi cernitale dii M al .12 
per c«nto). 
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J Grave atteggiamento deila Giunta verso 
le proposte dell'urbanista prof. Quaroni 

Rifiutate le linee indicate 
per il nuovo Piano regolatore 

La maggioranza di centrosinistra — con la solidarietà dei consiglieri liberali e missini — ha re¬ 
spinto un o.d.g. comunista che chiedeva precise misure finanziarie per l'applicazione dei «Piano» 



BRINDISI: presentato il bilancio comunale 1966 

Posizione subordinata del 
Comune di fronte ai problemi 
dello sviluppo economico 

Nel solo capoluogo vi sono oltre 2 mila disoccupati: ma la Giunta di 
centrosinistra propone la creazione di un «centro studi»! 


Dal nostro corrispondente 

brindisi. r> 

Ci m>ii voluti (inauro mesi per¬ 
chè i rappresentami del cent io-u¬ 
ni & tra all’ Ammim-.tra/io:u* Pro¬ 
vinciale di Brindisi si mettessero 
dacconlo nt-lla spartizione dei mi¬ 
sti del sottogoverno e perchè fi¬ 
nalmente si decidessero a convo¬ 
care il Consiglio che non si riu¬ 
niva dal dicembre dello scorso 
anno. Quattro mesi di tempo non 
sono stati però sufficienti a sod¬ 
disfare gli appetiti dei partiti del 
centrosinistra. All’ultimo momento 
infatti la riunione stabilita per 
l’altra sera ha rischiato di non 
svolgersi. Alle 17,30 allorché do¬ 
veva iniziarsi la seduta, nel sa¬ 
lone della Provincia erano pre¬ 
senti i soli rappresentanti delle 
opjM>si/.iom. Quelli del centrosini¬ 
stra erano imcce impegnati in 
una serie di incontri ili gruppi e 
sottogruppi i>er risolvere uno dei 
pomi più grossi della discordia, 
quello della vice - presidenza del 
Consiglio di Amministra/.o:ie del¬ 
l'Ospedale « Di Sumnu .< -su cai 
il PSDI aveva puntato i suoi oc¬ 
elli e non intendeva mollare a 
nessun costo, a rischio miche di 
provocare Li crisi. 

Ed è in que-ta atmosfera d. in¬ 
trigo e di crisi che si è dato in.- 
zio. con più di un'ora di ritardo, 
alla riunione del Consiglio che 
doveva, tra gli altri argomenti, 
discutere anche del bilancio di 
previsione del I9f*6. Un bilancio, 
è bene dirlo snb.to. non relo falli¬ 
mentare dal punto d. vista econo¬ 
mico e finanziario m.i assoluta- 
mente negativo ix-r quanto riguar¬ 
da l'impegno e la volontà ^li¬ 
tica. 

Nessuno de, g.\»s-i :>-»>.).»>:u. che 
intcrc.-o.ino le iio-t "e ;>o M.az.o'i . 
da quello delia c".»i iW.-.o.iiku 
nei settori emave dellagricolf.;.a 
t deli’ industria alia d.MVcap.i- 
iiOne e alla etuigraz.one. ha 
vate posto nella prov .remo elle ia 
maggioranza ha programmato ih r 
il 1966. Il solenne < impegno * 
che il centrosinistra assume al¬ 
l'atto del suo insediamento circa 
Il c ruolo di direzione autorevole 
ed efficiente dello sviluppo eco¬ 
nomico » da parte della Provin¬ 
cia e circa «la necessità di ag¬ 
giornare alla luce delle nuove 
realtà gli indirizzi programmati¬ 
ci por fame qualcosa d. vivo e 
di concretamente oiwante » è 
Alitato in aria. 

Cosa centrap;»ne i. «ent-o- nl- 
stra alla fusone Monticai n Et, 
son e alle c»>:x-bire»n» della CE rè 
che. tramite arsi 'Vaio oece 
noni.co de’»' ltatcon-ait. ha -,.i.'; 
Irto d» clan aure Bruì b-i da. n o 
gettato triangola Bar. - Tu-.rv.o - 
Brindisi di sv...».>,>.» nhi'.-i.i.»-? 
Assolutamente nulla di ovvierete 

A questi due avvor.i.ncir. a. 
straordinaria ».n,v>r:a:va v.te -> 
ne destinati ad aggravare le già 
pesanti condiz.oni della vo.-t. a 
economia tbasti pensare elio nei 
solo capoluogo vi sono o.tre 2 issi 
disoccupati mentre cont n.u ,.:e 
sorabrle la ridu/.one <!el vr.re 
naie della Monishe'd attraverso . 
licenziamenti) e a cond.zmn.ire 
quaNiasi probab.le «vilu.ipo a..e 
deci'.om e ai disega. lei g.gaa 
tosco grupjxi mo.TO,M.i'tiio. ia 
Canta r»s>»nde p.o.v.’.ea.io .a 
crea zone di un contro 'tu : 1 

Co'i come por f.',x>n.»e.o a..i 
neivs'ita de.ìa ,i.w:.i,i: na/.o v 
noi s é trovato ù. mogi.o .ae ai 
filare alla >»y.c:à Tecne .1 co.n 
p.to di un ulteriore indagine >a 
a.cune min ben def.nite zone omo 
gente. e c.ò mentre da no. no 
vreòbo essere già operante i. pia¬ 
no Cegos die prevedeva, accanto 
al poio di Brindisi, altri tre nu¬ 
clei di sviluppo. Ostuni-Franca- 
villa-Fasano, che invece è ri¬ 
visto lettera morta. 

Par 1’ agricoltura, mentre, so¬ 


prattutto m conseguenza delle 
nuove leggi agrarie e dei nuovi 
provvedimenti del centro sinistra, 
si aggrava la crisi della piccola 
e media azienda, soprattutto del¬ 
la fascia collinare del brindisino, 
e si accentua la gì avita della si¬ 
tuazione per migliaia di coloni, 
il bilancio che presenta l’attuale 
maggioranza è veramente iiuuro- 
so. Nessuna iniziativa è stata pre¬ 
sa mnlg-arìo gli mi|>egni. Di pro¬ 
gettata « conferenza sull'agricol¬ 
tura » altro non è. in questa si¬ 
tuazione. se non un tentativo di 
perdere altro tempi quando inve¬ 
ce è impellente la necessità di 
intervenne con idee chiare ed 
obiettivi ben precisi. Uno di que¬ 
sti obicttivi è il piano di irriga¬ 
zione preparato dall'Ente (l'Irri¬ 
gazione Pugliese, ma sii questa 
scottante questione il centrosini¬ 
stra non si è pronunciato, ripie¬ 
gando su un non ben definito 

Piano [>er le acque ». 

Altra grav.ssmia concessione al 
(Kiterc monopolistico è l’orienta¬ 
mento del centrosinistra d- Br.n- 
di'i di ringraziare. i>or la co-tru 
/..o:ie della file autOstr.uia»e, a»*a 
co'iitu/.oiie di un Coti-orzo tra 
Province pugliesi e comuni re 


pcriori ai trentamila abitanti 
che dovrebbe, autonomamente, 
jirocetlere alla costruzione e alla 
gest’one delle autostrade in Pu¬ 
glia. Si vuole anche in questo 
campo dare ampia libertà di azio¬ 
ne ai gruppi privati che dovreb¬ 
bero quindi, trovare, anche in 
que-do seito-e. possibilità di lar¬ 
ghissimi utili. 

Di tutti questi argomenti si è 
disellare per oltre otto ore ad 
iniziativa del nostro gruppo e ben 
precise sono risultate le respon¬ 
sabilità del centrosinistra ed il 
suo graduale scivolamento verso 
le posizioni più moderate e più 
favorevoli per i gruppi monopo¬ 
listici. Tanto che il rappresentan¬ 
te liberale e quelli del movimen¬ 
to sociale non hanno lesinato lodi 
e riconoscimenti alla jwsizione 
« realistica » del centrosinistra, 
concretizzando questa loro posi¬ 
zione con l’astens.one sul biian- 
c o del primo e ii voto contrario, 
-olo per motivi ideologici, dei 
secondi. 

Meglio di cosi non poteva qua- 
l.f.eu-'. l'amale maggioranza 
.ie.i'Amnuii».-:raz.oiie Prov menile. 

Eugenio Sarli 


Avezzo no 


Insoddisfacente risposta 
del governo sulla 
questione del «rupro 


AVEZZANO. 25. 
Nell'ottobre 1965 i deputati co¬ 
munisti Giorgi. Miceli, Spallone. 
Illuminati e Di Mauro, presenta¬ 
rono un’interrogazione alla Ca¬ 
mera per chièdere l’intervento 
del ministro dell'Agricoltura su 
tre specifiche questioni concer¬ 
nenti i rapporti tra gli zucche¬ 
rifici di Avezzano e di Celano, 
da una parte, e dodicimila fa¬ 
miglie di b.cticolton. dalTaltra. 
e cioè: 1) la introduzione della 
sonda meccanica rienom.nata ini 
prò i. rive ndisi uno -trnen'o 
che modificava i dati del.e tare 
i e de! contenuto polarimeirmo ad 
l e-clusivo vantaggio delle mdu- 
j <tr:e s.accar fere. 2) la h'oertà 
d: rappresentanza dei betico.tori 
associati rei CBF iConrerzo b o- 
t-.co.torr del Fucinoi ai fini dei 
controlli tecnici: 3) il riscatto 
del pacchetto azionario privato 
da parte dell'Ente Fucino quale 
socio, in rappresentanza del ca¬ 
pitale pubblico, dello zuccherificio 
di Celano. 

Dopo ben sei mesi di attesa, 
l’on. Camangi. sottosegretario al- 
TAgricoItura. ha risposto che la 
vertenza era stata risolta coti 
l’accordo, promosso dal ministero 
dell’Aar. coltura stesso, tra gli 
j zuerlvr fici '•> (i ie-’ ore e t r.ri 
pre-eman*» della enVuo-iu 
l.'on G.orr . arenaena > la pa 
ro a i.i -e.'e d reul.e.i anche a 
noie degl a'.": fi»mi'ari della 
■n'rrrezaz one ha reni». Vo riie 
\andò mauzitii'to clic «la rimo 
rione de! "r.n o" ed il r*conoc - 
nvnto dei d:r.*:i democratici de: 
beticoltori. per lungo tempo di- 
scr.minati dalle indietro sacca¬ 
rifere. col palese appoggio e la 
chiara complicità del Ministero 
deH’Agricoltura. sono stati impo¬ 
sti dalla lotta coraggiosa ed uni¬ 
taria dei bieticoltori del Fucino, 


» 


sostenuti dalla p.ù larga solida¬ 
rietà popolare 

c Occorre aggiungere che lo 
zuccherifìcio di Celano, industria 
di trasformazione a carattere 
pubblico c privato, in cui r impe¬ 
gnato direttamente tramite l’Ente 
Fucino, il Ministero del” Affrico! - 
tura. in tre anni non ha fatio mai 
nulla per imnorre una politica 
diversa da qMin praticata dallo 
zuccherine o privato di Torlon a. 
Inoltre nella r;spo-ta dell'ou Ca 
man?: non è romena*.) nessuna 
g ir.m/ a perchè nella pross.ma 
campagna b et-eoia q.ia’s-a-; mez 
zo i: accertamento rie- v ilo-» 
della h fto'.i. s;a d.-c .--o e con 
corda".' con le ore in zzazion. che 
rapo, e-emano i boicotto:-. al d 
fuori ri- ogn. t-rspo'v one 

«■ Sulla q.:es*.ory» .meco de! ri¬ 
scatto dello z.xvher'fic.o ri, Ce¬ 
lano s ; v noie sapere, in consi¬ 
derazione che circa due anni fa 
vi fu un preciso impegno del Go¬ 
verno. quale seguito ha avuto 
quell'impegno e su quali basi si 
intende riscattare il- pacchetto 
azionario privato. 

«Elia, onore*.o'e sot'oregretario 
— ha concluso il compagno G or¬ 
ci — su c.ò ha taciuto o q.ies-o 
accresce !a nostra preoccnpazio 
-e. S tr.it "a d’ una ri e-" ore- 


g- .nd 


- ' 


p-, o p no 


amo 


( o-v. ir.", ('-■c fi-re a q io irlo q 
ostano:- non 'iranno rem»*)"- 
e non «: .wrà fìiv azl- ab. ri»! 
nascite. 1 l.uoro non p.vt à re ni 
eers, nella nena tranq.i.il.tà ri. 
tutti e : lavoratori cecamente 
«.iranno costretti, per difendersi, 
ad affrontare lofe e sacrifici. 
Ecco perchè, a nome del gruppo 
comunista, mentre mi dichiaro 
insoddisfatto per la risposta, an¬ 
nuncio fin d’ora che torneremo 
sulla questione con un’apposita 
iniziativa parlamentare *. 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 25. 

I.a giunta di ( entiosinistro 
ha coronato il suo fallimento 
le quadriennio con un voto du¬ 
lia un gravissimo significato 
politico. Si è rifiutata l’altra 
sera di approvare le lince tir 
banistiche che il prof. Quaro 
ni ha indicato in una sua re 
la/iono por il nuovo piano re 
Relatore di Bari. In questo ri¬ 
fiuto ha avuto la solidarietà dei 
missini e del consigliere libe¬ 
rale. 

Al termine di una animata 
discussione, nel corso della 
quale il compagno Mario Gian¬ 
nini aveva espresso l’apprez/a- 
mento del Rrupixi comunista 
alla relazione Quaroni e il so 
stegno alle linee ili essa in¬ 
dicate per dare un nuovo as 
setto urbanistico alla città, la 
munta respingeva un ordine 
del Riorno del gruppo conni 
nista. 

Con qui sto documento si tu 
vitava il UoiisìrIìo ad appio 
vare le indicazioni tracciato 
di il l'urbanista a cui la Ritinta 
ha affidato l'incarico per la 
redazione del nuovo piano 
Inoltre, in considerazione del 
fatto die al centro delle indi¬ 
cazioni del prof. Quaroni vi è 
quella cardine dello sposta¬ 
mento della ferrovia, nelì’ordi- 
no del Riorno si dava mandato 
al sindaco de (che è anche 
presidente del Comitato regio 
naie per la programmazione) 
di farsi promotore presso il 
Comitato della richiesta alla 
Cassa per il Mezzogiorno di 
includere nel proprio piano 
quinquennale in preparazione 
l'impegno finanziario per la 
realizzazione dell’opera. 

Con questo ordine del giorno 
i comunisti intendevano impe¬ 
gnare la maggioranza ad ado¬ 
perarsi per far sì che il nuovo 
piano regolatore non rappre¬ 
senti solo il risultato di un 
ottimo elaborato tecnico, ina 
che si predisponessero sin da 
ora quelle misure finanziarie 
indispensabili per una sua con¬ 
creta realizzazione. Respingen¬ 
do l’ordine del giorno comuni¬ 
sta non solo la giunta si è rifiu¬ 
tata di accettare quelle linee 
indicate dal prof. Quaroni. ma 
lia dimostrato che non ha la 
volontà politica di operare con¬ 
cretamente per dare alla città 
un nuovo ed organico assetto 
urbanistico. 

La giunta, che pure si era 
impegnata a presentare un or¬ 
dine del giorno attraverso il 
quale il Consiglio esprimesse 
il suo consenso alle scelte del 
prof. Quaroni (un particolare 
impegno vi era da parte del¬ 
l’assessore socialista all’urba¬ 
nistica). si è limitata ad espri¬ 
mere un c apprezzamento t> alla 
relazione Quaroni. Uguale « ap¬ 
prezzamento » hanno espresso 
le destre. 

Il perché di questo atteggia 
mento della giunta è facile 
spiegarlo. La relazione Quaro 
ni è stala una sconfessione del 
suo operato in materia di po 
litica urbanistica, ed ha dato 
ragione invece alla politica e 
alle 'Celli- che i comunisti han 
no indicato da anni come ne¬ 
cessarie per fare di Bari una 
città al l’alt c/zn del suo ruolo 
nella regione. Le indicazioni 
del prof. Quaroni richiedono 
delle precise scolte politiche 
ed un diverso schieramento. 

Questo è il vero significato 
politico del voto della giunta 
di centrosinistra di « apprezza¬ 
mento f- della relazione Qua 
roni. l’n voto ehi- elude il ve 
ro problema perché non sj trat 
ta in quc'to raso di anprez 
zamer.ti ma di imnegni pre 
ci'i di operare* sulla base di 
scolte precise. Clic la aiunta 
invece oneri coni ni il nuovo 
piano regolatore è 'tato dimo 
strato ancora e proprio nella 
stessa seduta consiliare dell’al¬ 
tra sera quando, mentre da 
una parte si rifiutava di far 
proprie le linee indicate dalla 
relazione Quaroni presentava 
al Consiglio due deroghe al 
vecchio piano regolatore che 
venivano approvate dal centro 
sinistra e dalle destre. I.o di¬ 
mostra ancora il fatto che 
mentre una scelta cardine dil¬ 
la relazione Quartini è quella 
dello spostamento della ferro 
via. la giunta di crrtrO'inMra 
si propnr-o di spendere un mi¬ 
liardo por un ponte provvido 
rio sul fascio di In-'ir» rhc 
taglia in due la città. 

Italo Palasciano 

NELL\ FOTO: veduta aerea 
del lungomare di Bari. 


Interpellanza ai ministri della 
Cassa per il Mezzogiorno e Partecipazioni 


PRECISE PROPOSTE 
DEL PCI PER LA 
RINASCITA SARDA 

Si ritiene necessaria un'azione unitaria di tutti 
i parlamentari isolani attorno ai problemi dei 
«piano» e del programma deile Partecipazioni 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 25 

La piotesta della Sardegna 
contili l'abbandono e I inculili 
del governo avrò un’eco nel 
Parlamento grazie ad una 
iniziativa dei gruppi del PCI. 
I senatori e t deputati conili 
■ listi hanno presentato due m 
tcrpcllan/.e. rispettivamente al 
imiustio Pastore e al mini 
stro Ro. nelle quali sono ilio 
strati- le di ammolli he condi¬ 
zioni economiche in cui si tro 
va l'isola i vengono avanza 
te prcci'c i (chieste di miei 
vi liti, .uh he immediati, mi 
platiniti* nelle zone interni . 

N’i Ila in»( i |m llun/.< pi t 't *i 
iota al mmi'tio Ro dai ioni 
patini Ititia/io Pnastu. Renzo 
L.ieom. Luigi Marras » Lumi 
Berlinguer vengono sottolinea 
te le grav i inadempienze de I 
governo, < ho. eludendo tutto 
ni l'art. 2 della legge 5HH per 
il Piano di rinascita, non ha 
configurato una programma 
delle aziende a partecipa/io 
ne statale orientato verso rim¬ 
pianto di industrie di base e 
di trasformazione. 

Le iniziative, da tempo an¬ 
nunziate dal governo, manca¬ 
no di organicità, non sono ri¬ 
volte ail'impiaiiln di indù 
strie di piccola e media di 
mensionc. non prevedono un 
I inatì/iamentn adeguato e non 
indicano i tempi ed i modi 
di attuazione, neppure per gli 
stabilimenti programmati. 

I deputati comunisti, dopo 
aver messo in rilievo le grn- 
v i inadempienze del governo, 
avanzano precise proposte ri¬ 
volte a Tar assumere alle 
aziende pubbliche una funzio¬ 
ne di direzione del processo 
di industrializzazione dell'Iso¬ 
la. in modo che esso corri¬ 
sponda agli interessi generali 
e non sia subordinato alle 
scelte di carattere privato. In 


Conferenze del 
prof. Wranicki alla 
Università di Bari 

BARI. 25. 

Invitato dalla Facoltà di Ix-t 
tore e duUTstitiiio ih Filosofia 
(leirUnivei 'itó. sarà a Bari il 21! 
e 29 aprile il prof. Piedrag Vira¬ 
mela, preside della Facoltà di 
Fi!o-.ofia di Zagabria e condiret¬ 
tore della rivista •: Frasi.' ». 

Il prof. Piedrag Wranicki. già 
noto in Italia per alcuni impor¬ 
tanti saggi su vari periodici tra 
cui « Rinascita . terrà nell'aula 
di Storia dell'Arte due conferenze- 
dibattito: il giorno 2H aprile alle 
ore IR su <r Determinismo storico 
c libertà -* e il giorno 29. alla 
stessa ora. sulla - Din’“ttica *. 

A cura deH’fstitnto di Filosofia 
saranno di=tribu : ti i testi tra¬ 
dotti delle conferenze. 


Voto unitario della 
Cartiera SIL per 
la giusta causa 

AVEZZANO. 25 

I-u Comm sdirne Interna de!!a 
Cartiera SIL ha inviato ai par¬ 
titi e ai r-.sp.vi grup.v paria 

meo-ari ’a n-o-m'o letvr.i per 
che !a C’.ei> —a de Dea i-.i'i ap 
:><*.! -.*• « i (e'-r*a i.i \ 2.1-' 'ila 
- J. i'*a t aii'.i ; . .•(■<'./ ,.-i, <v,i 

mdiv.daa *. 

7 I -otto-er::*'. nernb : de'la 
C»vnm:".o:ie Irr.e na <‘a- 

* o -1 4 »!L i \v-z/-r-»i il. Vj r 

:.t* -- <’gil nsL ni. - :.,t -.<* 

*»•>'. -x-rchè Camere dei De 
r*.ra‘ aaro'.' ;! p.ù so’.Iec *a 
i.-.T.e po-s.b !e ia N gge .'.da 

* 2 . U'ta eu.i'.i - pe- i ! ccnz e 
menti individua!: come e.emcna» 
cu freno a: licenzia urenti di'C';- 
minati che :n que.sto periodo han 
rio r.i22iun-o mia ammezza «»-i- 
za n^eeeden» : 


(|Ue.sto quadru, gli mteipel 
lauti chiedami elle sui di.sjx» 
.sto un programma ili miei 
vento delle Partccipa/iaui sta 
tali elle abbia un caratteri- 
diffuso in tutta la Sardegna, 
elle sia orientato sulle indu¬ 
strie di base e di trasforma¬ 
zione e in puiticoluu- verso 
la traslormazione dei prodotti 
dell'ingente patrimonio zootee 
lino e (lillagneoltura. 

1 deputati comunisti pro¬ 
pongono lutine che vengano 
precisati ì tempi e i mudi di 
attuazione delle im/tative alt 
utiliziate e che sia promosso 
in Sai degna anche un conniuo 
miei v culo dell Enel, oggi del 
tutto assenti nei tniidumcntuh 
scltoi i della nifi mena e della 
ti astoi inazione degli idioc.n 
bini. Nell'ultra interpellanza 
(lei compagni st n.itoi i Luigi 
immsirn Pastoie si sottolunai 
la profonda crisi cconomicai 
e sociale in cui si dibatte la 
Sardegna anche a causa del 
la cnnlmuu diminuzione degli 
interventi finanziari dello Sta¬ 
to e degli enti pubblici, e si 
richiede una immediata azio¬ 
ne del governo e della Cassa 
del Mezzogiorno mediante 
provvedimenti di emergenza. 
I senatori comunisti rivendi¬ 
cano con forza: la osservali/.t 
rigolosa della aggiuntività de 
gli interventi pubblici, come 
è prescritto dalla legge 
i! completamento, eoo i fondi 
della Cassa del .Mezzogiorno, 
ili tutte le opere già iniziate 
e progettate; la fissazione, a 
favore della Sardegna, ili una 
quota dei fondi previsti (tallii 
legge per gli interventi straor¬ 
dinari nel Mezzogiorno, quota 
elle si è adeguata alla gravi¬ 
tà della situazione economica 
sarda. 

In sostanza, con le sue in¬ 
terpellanze il PCI si propone 
di portare nel Parlamento na¬ 
zionale le rivendicazioni es¬ 
senziali che stanno a fonda¬ 
mento del movimento e della 
lotta elle conduce oggi il pn 
polo sardo: la richiesta del 
rispetto della legge 5HH. con 
la osservanza rigorosa della 
aggiuntività degli interventi 
pubblici nei confronti degli in 
vestimenti previsti per il pia¬ 
no di rinascita; l'attuazione 
ili un programma straordina¬ 
rio delle aziende pubbliche; 
la disposizione di provvedimen¬ 
ti di emergenza per le /one 
della Sardegna dove maggiori 
sono i bisogni. 

L'iniziativa dei parlamenta¬ 
ri comunisti propone, però, 
con grande forza la necessità 
di un'azione unitaria di tutti 
ì senatori e deputati sardi, 
al di runi-i delle differenze 
ideologiche e degli interessi di 
parte. Mentre la Sardegna si 
dibatte in una situazione tini 
vissima. quale raramente ha 
conosciuto nella Mia storia, e 
mentre si sviluppa un forte 
ed unitario movimento pupo 
lare, i parlamentari sardi non 
possono non esprimere, in 
modo unitario, la protesta e 
le rivendicazioni dell'isola. 
Appare, quindi, auspicabile e 
necessario die. sui problemi 
regionali, i deputati rd i se 
natnri sardi trovino un ter¬ 
reno di intesa rd insieme svol¬ 
gano up’a/ione per la difesa 
degli interessi c dei diritti del 
trepido sardo Orrori e che In 
Sardegna si premuti, rnn una 
voce unitaria, dinanzi al go 
verno, che ha sjno ad ora 
disatteso Ir rii liiestp rlrj til¬ 
di. le rivendicazioni della 
steS'.-j Regione, e che ha ehi 
so e violato le norme ('ella 
legge n. 588 oMacolandn i-i 
tutti i modi la disposizione e 
l'attuazione di un piano di ri 
nascita, rivolto al progresso 
r al rinnovamento della Sar 
degna. 

q p- 
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CAGLIARI: casi di fbc al « Magistrale » 


Si svolgerà sino alla fine di aprile 

Iniziata a Bellino 
la «Settimana sarda» 

Negozi allestiti con prodotti dell'artigianato isolano, proiezione di film 
turistici, degustazione di vini e specialità gastronomiche ed altre ini¬ 
ziative invitano i turisti tedeschi a visitare i'« isola dei Nuraghi » 
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Dal nostro corrispondente 

SASSARI. 25. 

A Berlino è htato presentato 
in anteprima il programma 
delle manifestazioni della Set ■ 
tim.ma Sarda « che >i svolgerà 
nella metropoli germanica dal 
25 al .'Ut corrente. Da oggi, 
quindi, ratten/ione dei berline 
si sarà attratta da tutta lina 
serie ili ini/intive che serv i 
ranno a diffondere maggior 
mente il nome della Sardegna: 
dalle oltre cento vetrine di 
agenzie di viaggi, di compu 
gaie ili navigazione aerea, di 
negozi eleganti allestiti con or 
getti dell'artigianato sardo, con 
quadri luminosi, con manifesti 
(he invitano in Saidegna, alle 
pruie/iom di lìlms turistici e 
all'esibizione di uno scelto cmn 
plesso lolkloristu o all’Urania 
II.ius. una delle piineipali sa 
le di Berlino, alle degusta/io 
ni ili vini e specialità Rostro 
mimiche, ad una mostra del 
costume e delFardigiunato sar 
do. »ii numerosi articoli che 
compariranno sulla stampa lo 
cale e nazionale. 

Già da qualche giorno spin¬ 
eti no nelle strade della citta 1 
manifesti che invitano la po¬ 
polazione ad assistere alle ma 
infestazioni. In essi la Sarde¬ 
gna è definita i L’Isola dei Nu¬ 
raghi al centri) del Meditar 
ranco t>. Slogan, che si ricol¬ 
lega direttamente all’atavico 
desiderio di sole e mare che 
caratterizza le genti nordiche. 

L'iniziativa propagandistica 
si inquadra in un piano ili at 
tività atta a consentire Tacqui 
si/ione ili nuove correnti turi¬ 
stiche. Ili Germania infatti es¬ 
sa assumi- un particolare ri¬ 
lievo se si considera che su 
oltre 37.000.000 presenze (li stra¬ 
nieri registrate nel 19G5 negli 
alberghi d'Italia, i tedeschi, con 
le loro 11.100.000, ne costitui¬ 
scono il 29.4G. 

Nella nostra Isola, invece, ta¬ 
le percentuale è sensibilmente 
inferiore, o nella provincia di 
Sassari, ad esempio, non ha 
superato nel 19G5 il 10G. 

S. I. 

NELLE FOTO: in alto, tap 
peti prodotti dall'urtigiannto di 
•Sassari: in basso, uno dei m.i 
j nifesti m lingua tedesca fatto 
affiggere tulle vetrine delle 
agenzie turistiche berlinesi. 


A Policoro di Matera 


Reintegrati nel loro posto i 
dirigenti della cooperativa Agri 

Si tratta di tre assegnatari comunisti che l’Ente di riforma aveva ille¬ 
galmente estromesso — Il ricorso in Appello e la sentenza riparatrice 


Riunione congiunta 
dei Comitati CGIL 
di Puglia e Lucania 

B \!ì1. 2‘. 

Uni r.-..r iv.c canz .i-V.i dei ,a 
ni.'.e*, n-t 01 .Ù .re.!.) CGIL ere'.;,! 
P re:..i e * e. .1 1. u .ìi) .1 ', 't-rr.i 
.» }).«)" ni,* i.t 'C d. 

.*,),>*«*‘i*nvt- e dvfi.i re* .),.:»»•)»> 
m.n>-!.i no'.z or,e e lo '.i- 
!.e«-!".i/.ioe ' n.i.icale r.e'.f 
d.ie regioni. 

I due comitati hanno cui ere- 
minato in una riunione svoltasi 
nei giorni scorsi gli importanti 
problemi dell'irrigazione e dello 
approvvigionamento idrico in re¬ 
lazione alle urgenti necessità del¬ 
l'attività agricola 


/.' r-cT/reu-io >*ji <j: Hi'i'."” 
out'T '.ci .’.ii'rropalo 1 rei-i »rr 


’J.’o >'n»: tu 


ric'.la Pti'ihl ca 


l'ìruz.o'.c « }tcr -operi- -e '/»-.*» a 
cnrn.'ccnza ad fatto c'.r rdia <e- 
cose <’ccca'a (via Lamarmnrat 
ad!'istituto magistrale e m altri 
istituti privati con]e**iO’ial> di 
Caalian — per le cor,dizioni we 


n C'.c ncp'nrccr.U '/•*)’* cr. -.c (•« 
/»-;) toro 1 sudarli’ *>f ti.i* — -- 
'oro rrr.'ìcah nt.-irr'.'i casi ai 
tube rcoÌD'i 

* I/:i.ierrooai,tr cb eoe ;rerto-.'o 
ai conoscere quali proverà rne-ili 
si ir,tendalo adottare per com 
battere il graie ’er.omeno r per 
impedire in Uiiuro -I repellersi 


PESCARA DEL T.: quando la scuola ? 


n compitano or. Calcare s> ha 
’n'erroaam il ministro della Pub- 
hi ca t^’niz.r.ne « per conoscere 
quali pro''red'mrn‘t intende adir 
fij'e o." V:r a. cO'lru rp l'p.i *5 
ro •cr.’.z-: co •* -r 'a -rno'o e e 
nenie,'e della rnn'r.i ìo p, . ce~e 
le' Tron'i nd comune J* -l v;-,o 

’7 '1/ ’/-* .7ii\j ti */•)»• la 

•trecce.’a ei o qn '•»,;o dal comi 
ne I: \rqi„,\ ; /• »,:*'• JVi-ea re 

du'a da' - ,1 Rend na Pierri, 
non è d'irej, enne e nppor 
lunanenlf corralo in un ricor¬ 
so olle comperati autorità, per 
raamnì igieniche data la vici¬ 
nanza dell edificando scuola ele¬ 
mentare a stalle piene di bovini 
c suini. Se è opportuno disporre 
la distruzione di tali sfalle che 
costituiscono in un poverissimo 


porse di montarla Vun ca fonie 
d: redd’tn della tam'nl'a de! si¬ 
gnor Ren.ira 

- l.’'nlCTTO<yin’e ta prc*en f o 
inoltre c ! ic e 11 • concreto ì nlc- 
re< s-i ria ;s7 r 'e del «•'» -or Ba'o 
•’i Lue o- o. ni.-'-- or 7 ' a! comune 

! d \ -qnn'a. arrhé l ed o -r,r 
! oa ”i ’a'a zona >n q-.o-.'o ha 
I cedu’n al <’i'or R.’-ri -n un ap 
! pazzamente, di 'arrena ci' va'ora 
"Per or,’ a quello r’ir il Rend'm 
ha crdu’o al comune a che ri 
base ad un alto d- compravendi¬ 
la firmato dalle due parti in data 
26 febbraio 1966 sarà pagato allo 
stesso prezzo ebe il comune cor¬ 
risponderà al signor Rendtna Pie¬ 
tro e cioè 475.000 lire. 

a. d. m. 


Nostro servizio 

POLICORO. 25. 

La politica dei dirigenti (iti 
l'Ente di riforma é stata do 
rumente colpita da una si n 
lenza della Coite di Apjx Ilo 
di Potenza la quale, occupali 
do'i di un gì ave minino mm 
pioto contro il Coireigho di \m 
nuniMru/ione dcmociaiKami n 
te dotto alla direzioni- d* lia 
toopcra'.iv a - Aei 1 » <ii Pulì 
( om (luH.i'-M mbh a digli a' 
'(-guatali, ha 1 iconfi renaio ,*i 
la pii'iiUr./a d( li'i nti ( 0 : 1'>1 
tib- tre a"ig!:.itm 1 « oi n 11 : » : ~ 11 
da i*e ciani* 'tati illcgalnu 11 
te i-.'trotili-sii. 

Facendo breve cenno dii 
fatti, 'i deve mordale < in 
tre anni Fa. con regolare* vo 
tazionc dei 'ori. alba dire-zio 
ne della cooperativa vennero 
eletti i compagni Pasquale 
Martello, che ne fu nominato 
presidente. Giambattista Pi il 
lo v Alessio D'Alessandro, tri 
ascegnatari noti prer la l-no 
attività di dirigenti comuni'ti 
della '1 /i<ir.t dii PCI di P* 
licore*. 

Ni I ti m,itivi* ili r,n.i dia:» 
alia dura 'confuta subita fa 
~h a-'t cnatari. 1 dincer*. 
(idl Ente Rifom.a ra!j,i'»a:) 
do egra norma '’.itutari.i 1 
compiendo una 'era- di '.* 
P"*»-' 1 ' (* (h atti illegali, st.ol 
mio 1 ! ton'igho (ii ri-mi:!: i 
.'trazioni- demiK-raticamen**- 
ditto e radiarono 1 tre coni 
pagni dalla cooperati!a apren¬ 
do contro di loro un procedi 
mento penale Quindi, con ima 
nuova votazione addomestica¬ 
ta riusciremo a far (legger»’ 
alla direzione della cooperati 
va 'Agri* un consiglio di 
amministrazione fasullo coni 
posto, naturalmente, di nomi 
ni legati alla DT. 

In'P'rg.ib:lrr.( nte condannati 
in pnm,i istanza i tre rompa 
gni. as'i'titi mila rìdere dal 
1 on. Nicola Cataldo, prextu' 
sero ricorso in Appello e ap 
punto in questa i'tan/a il Col¬ 
legio di Potenza, presieduto 
dal giudice dottcr Ubaldo Bel¬ 
li. non solo ha dato ragione 
ai tre compagni, ma ha de¬ 
cretato che Martello. Prillo 
e D’Alessandro vengano im¬ 
mediatamente reintegrati nel- 


! li ( .*; ii In da ( in a suo tem 
jm lui uno ♦cacciati; (lai ili 
nginti (iell Entc di Ritorma 
La senti-n/a e esecutiva. »■ 
tutte U remore '(illevate dai 
l( gaii dell'elite, fra di! il (li- 
pulato di mix ii'ti.iuo no Mi 
( in h- '1 alitalo, p» 1 una 'ila 
(ventilalo 'o'|x ii'Kine reno 
'trite rie» ttate dai guidili di 
Potenza ( ia hanno anche < 0:1 
• t,rinati* i*. * mp. r.tfv.t a! puL.i 
me-, II* d( Il, V|). r.,. di giudizio 
( lu an • 1 .»*:.-.)-*.i 1 ,1 olire m ti;- 
( < n’emil.i lu- . A. -t giuto di I 
la -» n»t !:/,*. 'lui. qui .lire coni 
pugni 'Oiìd 'tati tmortati albi 
(ine/i'ir.e (!< ! '-.(-,:li/io ti,* la 
'o(!diif.*/ior'e cu gh , 1 'S' Cii.i 
t.iri 

In rumori! e a''( rubici- or 


g.im/z.ite dal Pai tifi) nelle 
zone (iella rifui ma fondiaria 
gli assegnatari, oltre a indi 
care le linee e le scelte per 
una politica contadina anche 
attraverso le cooperative di 
'••rv iz.io. hanno sollecitato i 
nuovi diligenti della coopera 
Uva «Acri* a intraprendere 
mi nzione nei nguarcli dei di 
ugelli (hUErifi di Riforma 
K'pon'nbili di avere- arrecato 
alla (oopei.it iva un danni) eco 
rinomo di olire- setti centomila 
hre. '* n/a contare- le 'pere 
(ii g .un 1/10 (la deiiverar.-o 
da! rito:'** m C‘a''a/i(*n(- »ia 
(''i p'odotfi* inri'i e.'tiemo 
i» ntativo 

D. Notarangelo 


A Cassano Jonio 


Accoltella la moglie e 
la suocera: non volevano 
fargli vedere i figli 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. J5 

U:i cou" ii ro ri C.isrer.o fon o 
ha grav-TX-n*.- fer-.-o a coltellate 
la < iooera e la moz! e. dalla 
qi)!»- era da ’e.r.po -enarato. 
iyi-che q ir-t u't.ma «r era »>;> 
po-t.a a ( v ezh \ - ta-'e i fu: 
che vvevan-a con !.a madre 

l! zr.v.e fatto -ii ~anz ic è av- 
v«-i .",* a C)"ìoo !o-i o un zro "0 
ciT.r«- d-! 1 a'o-. nc:a d: Co- 

r>-»-- « -< :. *■) in.» ri- S-har*. 

I! contati a a Ni.) e Pulunano. 
d; 82 anrr. «• «--a recato sta¬ 
mane di buono',) n ea-a d»-i 
'inceri dove saneva avrebbe tr.v 
vato la mogie Ro^a e 1 suoi 
due bamb.ni. nati da quel ma¬ 
trimonio andato male. Dopo la 
visita chiedeva alla moglie di 
poter portare a spasso i due fi* 
alio'.i. ma otteneva un deciso ri¬ 
fiuto. 

SconvoUo e teso pazzo dall’ira. 


:! P ,!. cn.no estraeva :.n colteìio 
a 'erramameo e si buttava sulla 
mozi e colpendola ripetutamente 
a!Timpa7/a-a. Per fortuna ne« 
«una coltellata ha eo'.p.to gli or¬ 
gani vitali della donna che. gri¬ 
dando e dibattendosi, ha rìehia 
:nato l'attenzione dei gen.tor-. 
Q ■»--*i ; ono accorsi invrx-diata- 
nx-Te .n d:fe-a della Tuba ma 
il Pul.znmn s- è rivolto contro 
di loro colpendoli più volte. 

Alla fire il 'noc-cro. benché fe 
rito. r.U'C.va a di'.irmarlo e d' li 
a ;xxo lo con-eznava ai carabi¬ 
nieri. 

Snb.to dopo la moglie del Puh- 
g.nano. Rosa B oise. e sua madre, 
venivano trasportate d'urgenza e 
ricoverate ab'ospcdale di Cori- 
gliano Calabro, dove i sanitari 
riscontravano alle due donne nu¬ 
merose ferite da taglio e prodi¬ 
gavano loro le cure del casov 

O.C 
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pag. 7 / le regioni r 


A Città delia Pieve 


Sequestrati i libri contabili 
degli Istituti Riuniti 
di assistenza e beneficienza 


A Città della Pieve 


Ampio dibattito al 
convegno intercomunale 
per la piena occupazione 


CITTA’ DELLA PIEVE. 25 

Si è svolto ieri a Città della 
Pieve l’annunciato convegno In¬ 
tercomunale sui problemi dell’oc- 
cupazione. indetto dalla Camera 
dei Lavoro locale. 

L'iniziativa ha riscosso un note¬ 
vole successo sia di partecipa¬ 
zione che di dibattito: tra gli 
altri sono intervenuti l’on. Silvio 
Antonini, il senatore Alfio Caponi, 
l'assessore provinciale Gustavo 
Corba, il segretario provinciale 
della CGIL Lucchetti e il sindaco 
di città della Pieve Serafini. 

La relazione introduttiva a! con¬ 
vegno è stata tenuta dal segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
Mosconi. Il compagno Mosconi 
dopo aver brevemente riassunto 
la difficile situazione economica 
del comprensorio, ha messo a 
fuoco il ruolo fondamentale che 
spetta alla politica di program¬ 
mazione ed in particolare, qui 
in Umbria, all’attuazione del pia¬ 
no regionale di sviluppo econo¬ 
mico e delle disposizioni in esso 
contenute: Finanziaria regionale, 
enti di sviluppo per l’agricoltura, 
ruolo delle nziende di stato, ecc 


Accanto a ciò, in particolare 
per quanto riguarda il supera¬ 
mento della crisi edilizia, le cui 
conseguenze si fanno sentire in 
tutta la loro gravità anche nel 
pievese, si è auspicata una poli¬ 
tica governativa maggiormente 
indirizzata verso lo sviluppo del¬ 
l’edilizia a carattere popolare. 

Infine è stata richiesta con for¬ 
za la cessazione del blocco della 
sposa pubblica al fine di consen 
tire agli Enti locali la messa in 
cantiere delle opere già program 
mate e. per quanto spetta ai gir 
verno, l’attuazione degli impegni 
presi nei confronti della nostra 
regione: E.7, raccordi autostra- 
dnli. sistemazione dei corsi d'ac¬ 
qua della regione (provvedimen¬ 
to a cui è interessata sopratttuto 
l’agricoltura). Tutto ciò potrebbe 
recare un immediato sollievo alla 
disoccupazione in attesa che al 
tri interventi comincino a dare 
I loro frutti. 

Su questi aspetti si è ritrovato 
l’accordo imanime dei convenuti, 
per cui è stata possibile l’appro 
vazione alla unanimità di un 
ode rtie sarà inviato a tutte le 
autorità. 


Terni 


Stasera In Consìglio 
comunale il servizio di 
distribuzione del gas 


Con l'immissione del 
metano è possibile rad¬ 
doppiare le utenze e 
diminuire il prezzo 


TERNI. 25 

U Consiglio comunale di Terni 
discuterà domani, martedì, il ri¬ 
scatto della concessione per la 
distribuzione del gas. L'assessore 
alla economia ed alle municipa¬ 
lizzate, ing. Luigi Corradi, pre¬ 
senterà a nome della Giunta la 
proposta di riscattare la conces¬ 
sione che lega il Comune di Terni 
alla Società del Gas, dal lontano 
1927. Una convenzione invecchia¬ 
ta per il fatto che dal 1961 è 
giunto a Terni il metano, con la 
conseguente possibilità di immet¬ 
terlo in una nuova rete distribu¬ 
tiva al posto del vecchio gas. 

Attualmente vi sono soltanto 8 
mila utenze: con la immissione 
In rete del metano è possibile 
raddoppiare le utenze con grossi 
vantaggi per tutti i cittadini. Con 
il metano si diminuisce peraltro 
anche il prezzo del gas. Perciò 
diminuzione del prezzo, ammoder- 
namenteo della rete distributiva 
con il metano sono due aspetti 
di uno stesso problema che il 
Consiglio comunale, ora che la 
convenzione è scaduta, dovrà af¬ 
frontare. 

Le strade del riscatto sono due: 
la municipalizzazione del servizio 
o la revisione della concessione 
su basi tali da garantire alla 
città un servizio migliore a prez¬ 
zi piò bassi. Su questi punti si 
aprirà il dibattito al Consiglio 
comunale. 


Delegazione 
di operai 
in Parlamento 

TERNI. 25 

Una numerosa delegazione di 
operai delle fabbriche temane si 
recherà domani, martedì, in Par¬ 
lamento per sostenere la battaglia 
parlamentare in corso, per la 
legge sulla giusta causa nei licen¬ 
ziamenti. 

Gli operai ternani s’incontre¬ 
ranno coi gruppi parlamentari ai 
quali non soltanto renderanno 
vive testimonianze sulle rappre¬ 
saglie padronali nelle fabbri¬ 
che. ma sosterranno la esigenza 
di approvare una legge efficace 
sulla giusta causa, che preveda 
forti sanzioni, anche penali, per 
i padroni che non la rispettino. 

Assemblea 

contadina 

TERNI, 25 

1 contadini colpiti dallaaa gran¬ 
dinata dell’estate scorsa non han¬ 
no ricevuto una lira dell'inden¬ 
nizzo. che seppur misero, lo Sta¬ 
to aveva previsto nella misura 
globale di 30 milioni di lire, per 
i danni riportati dalle colture. 

Per protestare contro questa 
situazione CGIL-CISL-UIL hanno 
I promosso per martedì. 26 aprile, 
un’assemblea contadina che si 
terrà alla Sala Manassei alle 
ore 10 - 


Nostro servizio 

CITTA* DELLA PIEVE, 25 

Cosa sta succedendo agli Isti¬ 
tuti Riuniti di Assistenza e Be¬ 
neficenza (IRAB) di Città del 
la Pieve? Tale è l'Interrogativo 
che in questi giorni tutti si ri¬ 
petono nella cittadina umbra, 
interrogativo al quale, maigra 
do le più diverse supposizioni, 
nessuno sa dare una risposta 
precisa. 

Si sa per certo che il Procu 
ratore della Repubblica di Or 
vieto ha promosso un’inchiesta 
dando mandato ai Carabinieri 
locali di sequestrare i registri 
contabili e di procedere all'in 
terrogatorio di quanti sono le¬ 
gati in qualche maniera al¬ 
l’Istituto: dirigenti, personale e 
financo i braccianti e i mez¬ 
zadri dell'azienda agraria. 

Secondo quanto abbiamo po¬ 
tuto appurare la questione sa¬ 
rebbe nata da una riunione del 
Consiglio di Amministrazione 
dell’IRAB. di cui è attualmen 
te Presidente il democristiano 
prof. Mangiabene. svoltasi nel 
marzo scorso, nella quale, in 
assenza di uno dei membri di 
nomina della Amministrazione 
Comunale e con il voto con 
trario di un altro, veniva deci 
sa, vista la grave situazione 
debitoria, la chiusura definiti 
va dell’Orfanotrofio femminile 
(una delle istituzioni a cui fa 
capo 1TRAB. le altre sono l’o¬ 
spedale, la farmacia e l'asilo), 
nel quale sono attualmente ospi¬ 
ti circa 20 ragazze. La maggior 
parte di queste ragazze sareb¬ 
bero cosi messe fuori, mentre 
sei di esse, le più piccole, sa 
rebbero state affidate al vicino 
Istituto 7 Forchini ». gestito dal 
le suore, dove, per ciascuna di 
esse, si sarebbe pagato una 
quota mensile di 22 mila lire. 

L’IRAB veniva cosi meno ad 
uno dei suoi compiti specifici, 
al quale erano stati legati nu 
merosi lasciti. Ciò provocava la 
reazione generale fra la citta 
dinanza, al punto die al sinda 
co. compagno Serafini, veniva 
da più parti richiesto un pron 
to intervento. Proprio quando il 
compagno Serafini chiedeva un 
colloquio con alcuni funzionari 
della Prefettura, giungeva ina¬ 
spettato il provvedimento del 
Procuratore della Repubblica. 

« Non c’è fumo senza arro¬ 
sto ». dice un vecchio proverbio 
popolare, per cui la gente si 
sente ora autorizzata a pensare 
le cose più diverse e strane; 
« un’inchiesta non viene ordina 
ta senza essere in possesso di 
elementi ben precisi ». si dice. 

La morte, a causa di un col¬ 
lasso cardiaco, del segretario 
dellTstituto, dr. Zoli, avvenuta 
l ’8 aprile scorso, dopo Paper 
tura dell’inchiesta, viene a co 
stituire un altro elemento di 
complicazione della incenda. 

Ci sono irregolarità nell’am¬ 
ministrazione di questo impor¬ 
tante Istituto? I pareri sono as¬ 
sai discordi. Non possiamo non 
riandare in questa occasione al 
cambiamento che venne opera¬ 
to nella direzione dell’Istituto 
a partire dal 1958. Sino ad al- 
j lora l’IRAB era amministrato a 
maggioranza democratica, in 
quanto la maggior parte dei 
membri del Consiglio di Ammi 
lustrazione, compreso il presi¬ 
dente. venivano nominati dal 
Consiglio comunale. Dal 1958. 
invece, il omaggio alle dispo¬ 
sizioni scelbiane, il rapporto 
venne cambiato e la maggio¬ 
ranza dei consiglieri, fra cui 
anche il presidente, vennero no¬ 
minati dal Prefetto. Si instaurò 
così il lungo periodo di potere 
democristiano all’IRAB, potere 
che è continuato ininterrotta¬ 
mente sino ad oggi, sino a che 
non è giunta l’inchiesta ordi- 
naat dalla Procura 

Eugenio Pierucci 


Le decisioni del convegno 
interregionale caccia 

Commissione 
permanente per 
il settore 
venatorio 
dell'Italia 
centrale 


Per iniziativa del compagno on. Guidi 


In Parlamento la questione degli 
istituti per l'infanzia illegali 

Motivato con l’art. 570 del Codice Penale il rinvio a giudizio del 
sacerdote che dirigeva il brefotrofio di Fabro 


schermi j 
e ribalte i 


Dal nostro corrispondente 

FABRO. 25 

La nostra denuncia di ieri 
l’aUro sui 25 istituti illegali, 
che operano in Umbria per i 
bambini, avrà eco in Parlamen¬ 
to. Un’interrogazione per cono¬ 
scere le misure che intenderà 
adottare il governo verso que¬ 
sti brefotrofi, o cosiddette case 
del giovane, illegali, non au¬ 
torizzate dall’ON.MI come pre¬ 
scritto dalla legge, e per met 
tere in condizioni questi bambi¬ 
ni di essere ospitati in istituti 
sani, bene attrezzati e valida 
mente assistiti, è stata rivolta 
al ministro dall’on. Alberto 
Guidi 

Frattanto, sullo scandalo del 
< brefotrofio della sofferenza » 
di Fabro si registrano impor¬ 
tami sviluppi II sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Orvieto, doti. CaUovini ha tra 
smesso al Pretore di Orvieto 
doti. Valentini. per sua compe¬ 
tenza. il fascicolo istruttorio 
#ul clamoroso diario dei tre 
bambini che denunciavano le 


sevizie cui erano sottoposti i 73 
trovatelli ravvisando nel com¬ 
portamento del direttore dello 
istituto don Angelo Montalto. 
di sua nipote Maddalena De 
Nuccio, delle altre assistenti 
Fiorella Speranzotti, .Albertina 
Bigi. Vanda Rossi. Rita Cac- 
ciamano. Flora Franchi e Silvia 
Triola i reati di cui all’art. 571 
del codice penale che prevede 
una pena di sei mesi di reclu¬ 
sione per «chiunque abusi di 
mezzi di coercizione a danno 
di una persona sottoposta alla 
sua autorità per ragioni di edu 
cazione. cura, vigilanza o cu 
stodia e da ciò derivi una mat 
lattia nel corpo o nella mente ». 

1 E questo è proprio il caso 
di Fabro, dote i ragazzi afler 
mano di essere stati picchiati, 
messi a pane e acqua. Paral¬ 
lelamente a questa operazione 
della magistratura, si sta con¬ 
cludendo quella avviata dal mi¬ 
nistro della Sanità, Mariotti. 

A conclusione di una riunio¬ 
ne presieduta dal prefetto, dot¬ 
tor Paolo Forte, col medico 
provinciale dott, Travaglia, con 


Favv. Ardo irsi Pellegrini, pre¬ 
sidente deU ONMI e il diretto 
re. dott. Aldo Moretti, è stato 
deciso: l'invio di un direttore- 
educatore al posto di don An¬ 
gelo Montaldo: l'istituzione di 
due assistenze con elementi 
qualificati; assicurare che il 
medico visiti giornalmente i 
ragazzi; ridurre da 75 a 63 il 
numero dei ragazzi ospitati; 
istituire un corso speciale per 
i ragazzi ritardati. 

La denuncia del nostro gior¬ 
nale è stata confermata anche 
dall'Ispettore del Ministero 
della Sanità: il brefotrofio ef 
fottìi a mente non era stato mai 
autorizzato in ba-e alla legge 
delI'ONMI. articolo 50. n. 718. 

A questo punto sorgono nuovi 
compiessi problemi per tutti 
gli istituti del tip», a comin¬ 
ciare da Fabro, quelli cioè di 
un serio intervento dello Stato 
in questo delicato settore per 
garantire la tutela, l'educa¬ 
zione. la salute dei ragazzi. _ 

Alberto Proventini 


SPOLETO. 25. 

Si è svolto domenica scor¬ 
sa a Spoleto alla Sala XVII 
Settembre il convegno inter 
regionale della caccia indetto 
dai Comitati provinciali della 
caccia di Perugia. Terni e 
Rieti per sollecitare l’appro 
vazione della proposta di ri 
forma stralcio del T.U. delle 
leggi sulla caccia presentata 
alle decisioni degli organi le¬ 
gislativi. 

Il convegno ha visto una 
larga partecipazione di rap¬ 
presentanti di amministrazioni 
provinciali, di parlamentari, 
di membri dei Comitati della 
caccia delle tre Provincie e 
di Viterbo, Siena e Macerata, 
e delle Sezioni Comunali dei 
cacciatori. 

All’inizio dei lavori i conve 
noti hanno rivolto un commns 
so omaggio alla memoria del 
compagno Gino Scaramucci, 
ex presidente dcH’amministra 
zione provinciale di Perugia, 
la cui nobile figura di com 
battente della libertà e di am 
ministratore pubblico è stata 
rievocata dall'avv. Mario Lau¬ 
reti. 

La discussione sui problemi 
della caccia è stata aperta dal 
presidente della Sezione Cac¬ 
ciatori di Spoleto. Gemma.- ed 
è quindi proseguita con la re 
lazione del presidente dei cac¬ 
ciatori ternani. Francesconi. 
Al centro delle relazioni e de 
gli intervent- è stata la una 
nime rivendicazione di una di 
versa e più articolata rego 
lamentazione della caccia e di 
una maggiore autonomia per 
gli organi decentrati rappre 
sentativi dei cacciatori, in re¬ 
lazione anche alle diverse ca¬ 
ratteristiche regionali e zonali. 

Alla discussione hanno par¬ 
tecipato, tra gli altri, il sena¬ 
tore Salari, l’on. Radi, il com¬ 
pagno on. Maschiella. l’avv. 
Laureti, il presidente della 
Provincia di Perugia, il presi¬ 
dente della Sezione Provincia¬ 
le Cacciatori di Rieti, che ha 
chiesto un più fattivo interes¬ 
samento dei parlamentari ai 
problemi della caccia che sono 
anche problemi di non trascu¬ 
rabile rilievo economico. 

D convegno si è chiuso con 
la votazione di un odg che. 
rilevato il rilievo sociale ed 
economico dei problemi della 
caccia, richiama su di essi la 
attenzione del Governo e degli 
altri organi competenti, ricon 
fermando l’esigenza di una sol¬ 
lecita approvazione della rifor¬ 
ma stralcio e proponendo la 
costituzione di una commissio¬ 
ne permanente che operi in 
tutto il settore venatorio delie 
tre provincie promotrici del 
convegno per allargarla ad al¬ 
tre dell’Italia centrale. 


Spoleto 

Pieno successo del 
dibattito sul 
valore del complesso 
monumentale di 
San Nicolò 

SPOLETO. 25 

Un vivace dibattito si è svolto 
a Spoleto sui problemi del Cen¬ 
tro storico ad iniziativa della 
sezione di « Italia Nostra » prò 
motrice della mostra documen 
taria delle possibilità utilizza 
live del complesso monumenta 
le di S. Nicolò. 

Introdotta dal presidente. Bru¬ 
no Toscano, e dagli architetti 
De Luca e Barberini, i quali 
hanno sottolineato gli aspetti 
positivi anche dal punto di vi¬ 
sta economico di una oculata 
politica di difesa e di vitaliz- 
zazione del paesaggio e del cen¬ 
tro storico richiamandosi al 
Piano di sviluppo economico re¬ 
gionale. alla relazione della 
commissione interministeriale 
per la difesa dei monumenti e 
delle bellezze naturali ed alle 
I recenti documentazioni fomite 
i dal competente ministero sul 
! l'importanza economica dello 
sviluppo de! turismo, la discus 
s:one ha approfondito detti te¬ 
mi convenendo sulla esigenza 
di un'opera più ampia di sensi¬ 
bilizzazione delle popolazioni 
verso questi problemi. 

In particolare il dibattito ha 
ribadito la necessità di una uti¬ 
lizzazione ritali zzatri ce del 
complesso di S. Nicolò, elogian¬ 
do lo studio degli architetti 
Aprea, Balzani e Barberini e 
respingendo i progetti che. con 
grave alterazione delle linee 
architettoniche deU’edificio. mi¬ 
rerebbero. prescindendo tra l'al 
tro dal contesto del centro sto 
rico. ad insediarli una scuola 
elementare in luogo del cen 
tro artistico culturale indicalo 
da Gianeank) Menotti e prei i 
sto tra le ipotesi utilizzatile 
dello studio suddetto. 

Nell’interessante dibattito so 
no intervenuti il dott. Lalli, la 
signora KaiTOtska, il rag. Al¬ 
ceo Rambaldi, l’ing. Oscar Ro¬ 
si ni. il doti. Gianni Toscano, 
l’aw. Mario Laureti, il prof. 
Romolo Dominici e l'ing. Luigi 
Antonini. 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Compagnia di rivista con De¬ 
lia Scala e Renato Rascel 

CIVICO 

Quella donna senza volto 
COZZAMI 

I.'amantc Infedele 

DIANA 

Tre colpi di Winchester 

ARSENALE 

Agente Copland, missione spio¬ 
naggio 

MARCONI 

Due marlnes c un caporale 

MONI EVERDI 

I.a sposa del sole - Mata Ilari 
ODEON 
Slalom 
SMERALDO 

I nove (Il Dryfork City 2 
AUGUSTUS 

II colosso di Roma - 008 ope¬ 
razione sterminio 

ANCONA 

METROPOLITAN 

iiar> ilrlui il «lienzlatore 
GOLDONI 

Tutti Insieme, appassionata¬ 
mente 

ALHAMBRA 

Gengis Khan il conquistatore 


PIEMONTE 

L'uomo della valle maledetta 
LUX 

I violenti 

AVEZZANO 

IMPERO 

Mezzo dollaro d'argento 

VALENTINO 

Non mandarmi fiori 

MARCONI 

t disperati della gloria 

MATERA 

DUNI 

II terzo giorno 


CATANIA 


PESARO 


DUSE 

loro tiro 

MODERNO 

Hong Kong porto franco per 
una donna 
NUOVO FIORE 

I.e hellissime Kainite di mia 
moglie 
ASTRA 

M.v fair lady 
ARISTON 
riposo 
IRIS 

Furie rivoluzionarie 

PERUGIA 

LILLI 

L'armata Urancalrone 

TURRENO 

I.a grande corsa 
PAVONE 

La trappola mortale 

MODERNISSIMO 

Agente speciale K I 

LUX 


ARISTON 

Dossier 107, mitra e diamanti 
EXCELSIOR 
('ini-innail Kid 

CAPITOL 

Password, uccidete agente Gor¬ 
don 

DIANA 

Sene monaci d’oro 
DIANA SALETTA 

Vagone letto per assassini 
LO PO’ 

*■% ■•-l-.li i . orridi 

METROPOLITAN 

11 , ». n ■ 11 * » ■;! nry 

ODEON 
Piango 

REALE 

|| silenziatore 

TRINACRIA 

•‘e •• iinmento all’altro 

OLIMPIA 

Cen*em>ln dollari per Ringo 
ESPERIA 

Il segrego rii Montecrislo 
Scuola di spie 

CAGLIARI 

CINEMA 
PRIMI*' VISIONI 
ALFIERI 

ARISTON n *ni dal poo*o pesante 

Svegliati e uccidi 
EDEN 

Il massacro di Phantom Hill 
FIAMMA 

l'nn onrstlone d'onore 
MASSIMO 

t.a spia che venne dal freddo 
NUOVO CINE 


L'allegro mondo di stanilo e OLIMPIA ^ ,,rvf " rh C,,J ' 


Olilo 

MIGNON 

Django 


TERNI 


FIAMMA 

Asso di picche 

MODERNISSIMO 


Agente 007, missione Goldfln- CORALLO 


Le sedicenni 

Shl '« >M)B VISIONI 
DUE PALME 

La meravigliosa Angelica 
ADRIANO 

Sette ore di fuoco 
ASTORIA 

Le spie uccidono a Beirut 


Ber 

POLITEAMA 

Diango 

VERDI 

Adulterio all'Italiana 


Perché uccidi ancora 
ODEON 

(VM 18) Vaghe stelle dell’Oraa 
QUATTRO FONTANE 
Il boia di Venezia 
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DAMA 


Al Maestro Cosimo Cantatore 
piacciono i diagrammi pesanti e 
le lunghe manovre risolutive; dif¬ 
ficilmente nelle sue composizioni 


Notiziario 

Il 17 aprile si è svolto a Prato. 


probleniistiche varca il limite mi- S ome ® vevamo . precedentemente 
nimo delle cinque mosse e non drito. u « Campionato provinciale 
dà posto ad una sempre nutrita fiorentino » che ha visto intorno 


schiera di Dame appunto per ren¬ 
dere più complessa e più movi¬ 
mentata la manovra risolutiva. 

In questo suo primo diagram¬ 
ma di oggi le dame sono molte, 
forse anche troppe e tutto l’in¬ 


aile damiere i migliori giocatori 
della provincia fra i quali pri¬ 
meggiavano nomi notissimi in 
campo nazionale. I partitisti han¬ 
no avuto come competitori anche 
alcuni problemisti di fama come 


sieme in movimento assume dopo * Maestri Berlini e Zingoni di 

• __ r I Uninnl: n ZI X* __, _• J 7 


la terza mossa del Nero una po¬ 
sizione stranamente bella. 

Lo scontro si conclude con due 
tiri senza intervallo su due pa¬ 
rallele adiacenti, fatto insolito 
nelle conclusioni problemistiche: 



il Bianco muove e vince 
In sei mosse 

In quota seconda costruzione 
l'arte di Cantatore dilaga prepo- 


Empoli e il Nazionale Casprini di 
Prato, tutti apprezzati collabora¬ 
tori della nostra rubrica. 

Ottima l'organizzazione del Cir¬ 
colo Pratese e l'ospitalità del Bar 
7 San Marco » nella sua spaziosa 
ed accogliente sala. 

Classifica degli appartenenti al¬ 
la Serie Nazionale: 1 ) Otello 
Giannesi punti 8 , 2) Marzio Nuti 
punii 7. 3) Bruno Crisafulli 7. 
4) Loris Bertini 6 . 5) Mario Cen- 
celti 6 . 6 ) Elia Innocenti 5, 7) 
Francesco Zingoni. 8 ) Giordano 
Casprini, 9) Roberto Mazzeranghi. 
10) Camillo Cecchi. Classifica di 
Serie A e B: 1) Valerio Chianigi. 
2) Amleto Marmugi. 3) Dante 
Beltrami. 4) Giuliano Giugni. 5) 
Enzo Chiarini. 

Una notizia in anteprima che 
farà piacere a tutti i problemisti, 
costruttori e solutori: Al secondo 
r Concorso Bonetti * indetto dalla 
FTD hanno partecipato 6) coiti 
positori di cui 25 per la Scric 
Nazionale prima e seconda Cate 
goria: 10 per la Serie Nazionale 


tentemente in finezze soliizionisti- { e r/a categoria: 7 per la Serie A 
che che entusiasmano i p*u ap- e 22 per la Serie B. I*a notizia 
passionati analizzatori di trame: p confortante e fa sperare in un 

sempre maggiore incremento rìel- 
Pvv j tere — "r-, la compagine dei Compositori che. 

y/t'/S } / sa\ come altra volta dicemmo, ha 

Lpp ~lf|] fwy bisogno di un largo seguito di 

„ JR,... J&5 _ - giovani che dovranno sostituirsi 

gg_J^l t|jS|| ; ^| ■ ai Maestri di oggi- 

t /.>, Il Circolo ricreativo «Casa dei 
—r p ~* —!" ^ Poligrafici » di Firenze che conta 

§*f; iGÉS; \fz3. - fSE un bel numero di soci damisti ha 

*' c ““; ; , :' t — - -yy; annone.a:o il 6 . Campionato 

:0 \/4-\ Regionale Toscano * diramandone 

t wj I il programma in un simpatico 

\ numero unico dal titolo « LA DA 
V4/4 jggy ; .y/ MA curalo da Gaetano Pollastri 

l.:..: U'-Ì’i L1J ed Elia Innocenti e contenente 

1 interessanti notazioni, resoconti 

j il Bianco muove e vince rii recenti avvenimenti. qualche 

1 in selle mosse spunto rii garbata critica e uno 

I elei « diabolici » problemi del 

! NU tcizo problema di Canta- Maestro fiorentino D:no Rossi per 
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il Bianco muove e vince 
in selle mosse 

NU tcizo problema di Canta 


| teme nonostante la presenza di i soiuton del quale sarà sorteg- 
j quattro dame Nere il Bianco ha giato un premio assai... grasso. 

I una netta supremazia di forze Chi volesse ricevere il numero 
schierate, specialmente per il nu- unico lo chieda al Circolo Dami¬ 
mero imponente di pedine che stico dei Poligrafici - Casa dei 
però, nel procedimento risolutivo. Poligrafici - Via Martiri del Po¬ 
si renderanno utili e necessarie polo 27 - Firenze, 
a fare più complessa la manovra 
per portare il Nero sulla posizione CaI..— 
adatta a favorire il tiro cooclu- aOlUZlOfie dei temi 
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Seri voto lottar* bravi, 
con II rostro nomo, co- 
gnomo « Indirla* Pro 
risalo so non rot o lo rito 
lo firmo sto oubbtlco- 
t* . INDIRIZZATE At 
LETTERE ALL'UNITA 
VIA OEI TAURINI, Il 
ROMA 


LETTERE 

tu Unità 


Possono i comunisti 
essere cattolici? 


il Bianco muove e vince 
In otto mosse 


Rinascita i 
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Cara Unità, 

alcuni giorni fa, rispondendo ad una 
giovane comunista, hai affermato che un 
vero comunista può essere un buon cri¬ 
stiano. Non sono d’accordo. La Chiesa, 
mediante l’Enciclica « Rerum Novarum » 
di Papa Leone XIII (1891) sulla questione 
delle due classi (capitalisti e lavoratori), 
dice testualmente: « L’una ha bisogno asso 
luto dell'altra; nè il capitale può stare 
senza il lavoro, nè il lavoro senza il capi 
tale ». Mentre Ì1 manifesto del Partito 
comunista di Carlo Marx e di Federico 
Engels (1848) afferma: « ...Il proletariato 
profitterà del suo dominio politico per to 
gliere a poco a poco alla borghesia ogni 
capitale, concentrando tutti gli strumenti 
di produzione in mano allo Stato, ossia 
in mano al proletariato stesso organizzato 
come classe dominante ». E continua: «Il 
potere politico, nel suo vero senso, è la 
forza organizzata di una classe per l’op 
pressione di un'altra ». 

Credo che sia abbastanza evidente il 
contrasto tra Chiesa e comuniSmo per cui 
è inutile cercare di collegare idee talmente 
diverse, ma è più giusto esporre le cose 
nella loro realtà e nella loro immutabilità 
LUIGI GIORDANO 
(studente - Salerno) 

« « « 

Cara Unità, 

ti scrivo a proposito della risposta di 
Lucio Lombardo Radice alla studentessa 
di Gonnesa. Pochi giorni prima della pub 
blicazione dì questa risposta avevo inviato 
a tre amici democristiani, un maestro di 
scuola elementare, un piccolo industriale, 
un professore in medicina, una lettera po¬ 
nendo loro il seguente tema: il comunista 
può essere cattolico, può credere nella 
religione della Chiesa di Roma, senza ca 
dere in contraddizione? Il cattolico è eoe 
rente quando dichiara di essere antieomu 
nista e discriminatore dell'idea comunista? 
Nella stessa lettera, io ho affermato: il 
comunista può essere un credente in Dio. 
in quanto è libero di avere la sua fede e 
l'appartenenza al Partito comunista non 
comporta nessuna contraddizione; invece 
non è la stessa cosa per un cattolico che 
si dichiara anticomunista, perché le parole 
lasciate in eredità dal Cristo sono le stesse 
e corrispondono alle stesse idealità di quel¬ 
le che sono state scritte e propagandate da 
Carlo Marx. 

Vorrei sapere da Lombardo Radice se la 
mia interpretazione è giusta. 

Grazie. 

TORQUATO TORQUATI 
(S. Romano - Pisa) 

• • • 

Cara Unità, 

sono d'accordo con Lombardo Radice nel 
giudizio sul credente in Dio come concetto 
filosofico e su ciò che dice del marxismo, 
del comunista. 

Dissento però su alcuni punti e partlco 
larmente su quello che era il quesito che 
la lettrice di Cagliari poneva: « può una 
credente in Dio essere una brava comuni¬ 
sta? ». Lombardo Radice ha risposto in 
senso assoluto, senza riserve: si! 

Secondo me la risposta può essere valida 
presa come caso eccezionale, per esempio 
come pone le cose la lettrice, o per tattica 
politica, umanamente valida, poiché i con¬ 
cetti filosofici diversi possono dimenticarsi 
quando sono in gioco problemi sociali, eco¬ 
nomici o politici. Però, secondo me. come 
può un vero comunista credere in Dio? Il 
concetto filosofico si può distinguere da 
quello politico per le ragioni sopra esposte, 
però la dialettica marxista arriva a con¬ 
clusioni opposte, poiché dimostra che le 
due cose sono condizionate l'una all'altra, 
e vedo sul filo del ragionamento non possi 
bile ciò che Lombardo Radice ammette. 

Chi crede in Dio veramente, crede che 
molte cose terrene siano subordinate ai 
voleri di quel Dio. Mentre una vera comu¬ 
nista lotta incessantemente per rafferma 
zione di valori umani e questa lotta politica 
è dettata anche dal suo concetto filosofico 
senza il quale è facile a volte sbagliare: 
cioè che i mali dell'umanità dipendono da. 
gli uomini che ancora non hanno capito la 
loro funzione di classe, cioè la possibilità 
in essi latente di affermarsi come valori 
umani. 

Leggendo la Storia delle religioni di Do¬ 
nini appare chiaro che la religione c frutto 
della società divisa in classi: negli uomini 
sfruttati, cioè, non avendo essi ancora una 
coscienza di classe, viene a maturare il 
concetto che le loro sorti siano subordinate 
ad un essere supremo, da loro ben distinto 
e che abbia potere assoluto «u di loro. 
Il comunista, secondo Marx, per assolvere 
appieno la sua funzione deve avere le idee 
chiare e non perdere mai di vista neppure 
per un momento lo scopo di ogni sua azione. 
Per chi crede in Dio. il paradiso è ii cielo, 
per il comunista è sulla terra. Capisco che 
un credente possa aver assimilato il con¬ 
cetto che sulla terra ci sono beni che de¬ 
vono accomunare gli uomini, e quindi ri¬ 
tengo valido ed utile il dialogo, ad esempio, 
con i cattolici. Però, ripeto, non credo che 
una credente possa assolvere appieno la 
sua funzione di comunista se non si libera 
da ogni influenza filosofica negativa. 

SIRO TERRENI 
(Vinti - Firenze) 


Rispondo iclcaTa'ìcamcr.le alle cri 
fiche c a can'-cn*! che ha provocete 
in oi>a n.<pr,<ta nettamente afferma 
tira al quesito postomi cu una p.orane 
compapna di Cionnesa (Ccqìmti): < si. 
un comunista può credere in Dio * 

Lo studente Luigi Giordano risjionrte 
< no ». Ma. m verità, risponde « no » 
a un'altra domanda. Le sue <corrette) 
citazioni dimostrano infatti che non si 
può credere insieme al Manifesto e 
alla Rerum novarum. alla lotta di 
classe e alla collaborazione di classe, 
predicata dalla < dottrina sociale * 
della Enciclica di Leone Xìlì . e anche 
da documenti pontifici più recenti (se 
pure con notevoli cambiamenti). Il 
fatto è che « credere in Dio ». e 
anche « credere in Cristo », essere 
cristiani, non significa in alcun modo 
necessariamente accettare il « magi¬ 
stero sociale » tradizionale della Chic¬ 
ca cattolica. Che cosa è stato il Con 
cibo Vatmano 2.. se non l'arrio a uno 
liberazione del credo religioso catto¬ 
lico da questa o quella ideologia poli¬ 
tico-sociale? Xon da oggi, del resto, 
uomini di profonda fede religiosa 
cristiana e cattolica hanno contestato 
le ideologie * corporative » che fino a 
Qualche tempo fa avevano corso più 
o meno ufficiale nella Chiesa catto¬ 
lica. 

Perché dovremmo cercare di iden¬ 


tificare di nuovo religione e politica 
proprio noi marxisti, quando dal più 
profondo della coscienza cristiana si 
è levata la protesta per la confusione 
tra Cesare e Dio. ed è stata così forte 
e larga, da rompere schemi secolari, 
da imporsi alto stesso vertice della 
Chiesa? Sarebbe pai un errore — co 
me si suol dire, di « segno opposto ». 
ma della stesso « calore assoluto * — 
pretendere che chi crede m Cristo non 
possa essere un conservatore, in par¬ 
ticolare un anticomunista, come in¬ 
ferma lamico l arganti (col tinaie 
consento in molte altre rose). La reh 
giune. una stessa religione, può essere 
vissuta e interpretata in vari modi, 
anche contraddittori politicamente. 
Stia attento l'amico Siro Terreni, se¬ 
gua bene i nuovi modi di essere cri¬ 
stiani che si vanno manifestando, e 
diffondendo !; vedrà che secando una 
ttuom concezione del cristianesimo la 
t rassegnazione alla provvidenza * è 
peccato di ignavia, e l'impegno respon¬ 
sabile di fronte alla storta è conside¬ 
rato principalissima virtù cristiana. 

1 1 comunisti non hanno interessi di¬ 
stinti dagli interessi di tutto il prole¬ 
tariato. Non erigono princìpi speciali 
sui quali vogliono modellare il mori 
mento operaio. . si distinguono... sola 
melile per il fotta che da un lato., e.ssi 
mettono in rilievo e latino 
gli interessi commi dell'intero prole 
toriato che sono indipendenti dalla na 
zionalilà: d'altro lato per il fatto che. . 
rappresentano sempre l'interesse del 
movimento complessiva ». Questa la 
definizione che di « comunista » dammi 
Marx ed Engels nel 1848: « dal punto 
di vista della teoria ». essi caratteriz 
cavano t comunisti soltanto come quei 
proletari « che conoscono le condizioni, 
fondamento e i risultati generali del 
movimento proletario ». 

Non trovo nessuna richiesta rii prò 
fessione di ateismo E credo jirnprio 
che non sia il caso ih < rivedere \ il 
Manifesto aggiungendola, settariamen¬ 
te. come un •< principio speciale * 

Si può dunque, essere un hi uni cmnit 
insta e credere in Dio; la teoria lo 
consente, la pratica lo dimostra Cer 
to. non si pui) essere monista in filo 
sofia, cioè materialista dialettico e 
credere in Dio. Ma questa è un altra 
discorso. E* il discorso del » d nlonn ». 
che deve essere correttamente definito 
come confronto tra cristiani e marxisti 
non tra cattolici e comunisti; tra filo 
sofie di persone che. eventualmente, 
militano nello stesso partito politico. 
<t 1 cattolici non costituiscono e non 
devono costituire un partito e perciò 
non possono dialogare con un partito 
politico ». dichiara il gruppo * Azione 
per il dialogo ». recentemente costi¬ 
tuitosi a Roma, su Corridoio parlamen¬ 
tare. una agenzia che partecipa alla 
avanguardia alla lotta per la libera¬ 
zione dei cattolici da ogni vincola di 
disciplina politica. Mi pare si debba 
sottoscrivere, e accettare nel partito 
comunista come companni di pieno 
diritto i cattolici rivoluzionari che 
scelgano la nostra milizia. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


I libri di 
Scotellaro e Levi 
assenti dal Centro 
di Tricarico 

Cara Unità. 

dei trenta comuni della provincia di Ma- 
tcra. Tricarico è uno dei pochi centri di 
studio dove confluiscono molti ragazzi dei 
comuni limitrofi, anche della provincia di 
Potenza, ma è anche uno di quei paesi che 
non ha mai avuto una biblioteca comunale. 
In compenso vi ha sempre funzionato un 
centro di lettura istituito dal Provveditore 
agli studi. Ora. però, questo centro ha a 
sua disposizione, grazie aH'intercssnmento 
degli amministratori democristiani del Co 
mune. una stanza stambugio: sfornita di 
ogni comodità per gli studenti elu- debbono 
consultare materiale, e assolutamente ina 
deguata anche per poter sfruttare le già 
esistenti attrezzature didattiche di cui il 
Centro è fornito. 

Non solo: tale centro di lettura non ha 
mai avuto in dotazione libri di autori indi 
geni, esempio *? Contadini del Sud » dì Roc¬ 
co Scotollaio. o libri che parlassero della 
Basilicata, come « Cristo si è fermato ad 
Eboli » di Carlo Levi. Naturalmente tali 
assenze non sono da imputarsi ai dirigenti 
che il centro hanno diretto in questi ultimi 
anni, ma piuttosto alla commissione prò 
v inaiale preposta a questo compito. 

Perché non si mandano questi libri? Por 
c c perché parlano con chiarezza, concre 
tozza c obiettività dei problemi che erano 
c sono tutt ora i problemi economici, so 
fiali, culturali della Lucania? 

LETTERA FIRMATA 
(Tricanco - Matera) 

Si parla di : 

Pace. — Il delegato sovietico a Ginevra ha 
dichiarato, tempo fa. che se i Paesi inte¬ 
ressati annulleranno il Patto atlantico il 
blocco socialista annullerà il patto di Var¬ 
savia. Ma nessuna risposta è stata data 
al delegato sovietico e poi questi signori 
hanno il coraggio di dire che amano la 
pace. 

ROMANO SALVATORE 
(Ponticelli . Napoli) 

m « * 

Proposte all’IACP. — Recentemente gli in 
quilino di questo istituto hanno dovuto subì 
re un aumento dell affitto. Inoltre pare, 
secondo quello che è successo a me. che 
anche tutte- le eventuali riparazioni agli 
appartamenti saranno a carico dell'inqui¬ 
lino. Ma è possibile che con tutto il perso¬ 
nale che l'Ente ha a disposizione siano 
sempre i lavoratori a dover pagare tutte 
le spese? 

CERTALDO ANDRE ANI 
(Roma) 

• • • 

Personaggi. — L’ombra di un uomo è ve¬ 
nuta a turbare i sonni di milioni di lavo¬ 
ratori i quali credevano che il sangue di 
tanti loro compagni, versato sulle piazze, 
avesse per sempre cancellato la possibilità 
d* un ritorno in auge di questo personaggio. 
E' proprio vergognoso che certi partiti della 
classo operaia possano sentirsi sereni ora 
che collaborano con i padroni, e con i loro 
dirigenti politici. Però i dirigenti socialisti 
non debbono dimenticare che l'ultima pa¬ 
rola spetta alla classe operaia che con la 
coscienza politica e la forza inarrestabile 
della sua lotta saprà spazzare il campo da 
ogni equivoco. 

ANGELO BINI 

(Montelupo - Firenze) 























